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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo Middlesbrough: 
IO miliardi di premio 


L ELIMINAZIONE dei calciatori italiani dal cam- 
lionato del mondo non meriterebbe molto di più di 
Ina semplice registrazione in sede di commento spor- 
vo — e non sarebbe neppure un commento impron- 
Bto a stupore, visto che su queste colonne si è sempre 
ìanifestato un certo scetticismo sulle reali possibilità 
i questa rappresentativa — se l'episodio non fosse 
ivenuto occasione di manifestazioni che inducono a 
ualche considerazione. 

Che nella stampa borghese italiana un sottofondo, 
eppure tanto mascherato, di sciovinismo, di nazio- 
alismo, di razzismo sia sempre presente, è cosa risa- 
iuta. Ma non era mai accaduto, almeno in questi 
iltimi anni, che un episodio sportivo lo portasse alla 
uperfìcic: e soprattutto che lo facesse con tanta 
jdolenza. 

f Nei giornali di ieri — non in tutti, ma nella grande 
aggioranza — la partita perduta a Middlesborough 
divenuta un oltraggio alla patria, uno schiaffo tanto 
iù bruciante in quanto vibrato al nostro orgoglio da 
egli esseri « inferiori ». da dei « gialli ». 

Quello che si è letto può suscitare il riso, ma deve 
nche preoccupare. Quando Alberto Ciovannini scrive 
ul Roma: « L’avvilente constatazione che sul piano 
ella volontà, della dignità, del coraggio l'Italia è 
cesa al di sotto della Corea, si registra proprio oggi, 
entre il Capo dello Stato si imbarca per recarsi a 
aprera a portare l’omaggio deH’Itnlia repubblicana... 
uguriamoci che il Presidente ripeta, dinanzi al sacello 
i Caprera. In invocazione carducciana: "Vieni, torna. 
Duce, o Liberatore, o Dittatore...” e, in questo spi- 
ito rinnovato e rinnovatore, tenti di restituire al- 
Tlalia degli italiani degni di questo nome » potrebbe 
arci ridere, se questo '< al di sotto della Corea » non 
i accompagnasse ad altre frasi consimili lette in altri 
iornali prima di questo incontro: « i pidocchi rossi ». 

« formichette gialle», e così via; frasi che anche 
uando volevano essere benevole finivano per risul- 
re razzisiicamente sprezzanti, finivano per costituire 
premessa a questa piccola orgia giornalistica di na- 
ionalismo alla quale abbiamo assistito e alla quale 
per la verità — non ci sembra corrisponda lo stato 
animo della maggioranza degli sportivi e anche del- 
’opinione pubblica intesa in senso più largo. 


Rivelalo a Vientiane nel 12* anniversario 
degli accordi di Ginevra 

Ho Ci Minh invita 


Dopo la sconfitta contro la Corea 

FABBRI DEVE ANDARSENE 

II C.T. ammette le sue colpe — La Corea: una sor¬ 
presa solo per i giornali borghesi — Le reazioni sulla | 
stampa e in Parlamento I 

Le otto finaliste secondo gli accoppiamenti per i quarti 

Inghilterra Uruguay Portogallo Ungheria f 

Argentina Germania Corea del Nord URSS | 

E 

I risultati ed I resoconti delle partite di ieri s 

Tutti i servizi sui mondiali di calcio nelle [ 

pagine 10 e 11 jj 


De Gaulle 
a Hanoi 


Il disastro ha un nome: speculazione 


I TRATTA del resto di un orgoglio nazionale che 
a fondamenta ben fragili se affida la propria supe¬ 
riorità alle capacità calcistiche di un certo numero 
li calciatori-divi, se non riesce a comprendere che la 
mma prova di civiltà — di fronte a un episodio come 
luesto — è che lo sport è semplicemente e soltanto 
iport, comporta vittorie e sconfitte, il cui prestigio 
imanc confinato nell’ambito sportivo. 

Ma se di orgoglio nazionale si vuole parlare a ogni 
osto, allora occorre dire che questo orgoglio doveva 
vegliarsi prima, non adesso e non semplicemente 
erché a vincere sonò stati i coreani; un discorso che 
oi facevamo già prima, e che non veniva da noi con- 
iz.ionato dalla convinzione generale che la rappre- 
entativa italiana sarebbe arrivata facilmente Tra le 
rime quattro. 

Vincessimo o perdessimo il discorso infatti per noi 
on mutava: il calcio italiano — lo sport in generale, 
na il calcio in particolare — è malato, il gioco dei 
biliardi lo sta distruggendo; e quanto più questo pau- 
dso circolo di interessi si allarga, tanto più penose 
duo le conseguenze: possono escluderci dai campio- 
ati del mondo, come è accaduto di volta in volta, la 
vi zzerà, il Cile, la Corea, paesi semisconosciuti in 
ampo sportivo. 


L MALE del nostro calcio è di essersi trasformato 
i un’industria, in una ridda d’afTari. di soldi, di in- 
rallaz.z.i che sono noti a tutti, clic oggi molti denun¬ 
cino. Ma è un male tanto incancrenito clic, nono¬ 
tante le esperienze passate, le « provvidenze per lo 
pori " continuano a essere viste sotto forma di sov- 
enzinni in miliardi a chi già gioca con i miliardi: 
affarismo sportivo ci ha portati alla delusione di 
ucsti giorni, eppure per i responsabili di questo stato 
i cose, per le società calcistiche professionistiche (e, 
aluralmentc. a preferenza, per le società maggiori), 
CONI ha pronti dieci miliardi, perché allarghino 
ncora, più agevolmente, il giro degli affari, degli in¬ 
cessi. della corruzione 

Noi che questa strada fosse catastrofica l'avevamo 
enunciato da sempre, c in particolare alfindomani 
ella sconfitta di Santiago del Cile, un’altra giornata 
i lutto sciovinistico: adesso siamo giunti alla contro- 
irova. Una controprova che può essere utile. Nel coro 
azionalistico di cui abbiamo parlato si sono inserite 
Itre voci: alcuni giornali — come la Voce Repubbli- 
ana —, uomini politici di vari partiti hanno concor- 
ato nel denunciare che le origini di questa crisi spor- 
iva non possono essere indicate solo nella scelta più 
i meno felice dei calciatori, nelle c lattiche » più o 
ncno opportune. Sono origini che risiedono nel si- 
tema. nel mercantilismo sportivo, di cui la storia 
ci dieci miliardi c un chiaro sintomo: dieci miliardi 
er i Moratti o gli Agnelli o i Fiore in un paese in 
ni mancano le attrezzature sportive, m cui i ragazzi 
iocano alla palla sui marciapiedi I coreani, questi 
conosciuti dello sport, hanno detto che nel loro paese 
- piccolo, povero, uscito da una guerra devasta- 
rice — i campi sportivi sono migliaia, come del resto 
1 ogni paese dove veramente lo sport è pratica spor- 
va: non sarà forse ancora servito a insegnare il 
alcio come l'intende il C.U. Fabbri, ma ha dimo¬ 
rato di servire ad abituare aH’agonismo. 

Oggi, su questo, vi è una larga concordanza: bi- 
Dgna trasformarla in azione politica, coscienti che 
opinione pubblica lo vuole. Lo sport italiano non è 
ato umiliato dai « gialli », ma dal sistema che ci 
Due ogni volta di fronte agli stessi problemi. 

Kino Marzullo 


La visita del presidente 
francese alla RDV do¬ 
vrebbe aver luogo in oc¬ 
casione dell’annunciato 
viaggio in Cambogia e 
nel Pacifico • Johnson 
si rifiuta in una confe¬ 
renza stampa di «le¬ 
gare le mani» alle for¬ 
ze USA di aggressione 
nel Vietnam 


VIENTIANE (Cambogia). 20 

Il presidente della RDV Ho 
Ci Minti ha invitato il gene¬ 
rale De Gaulle a Hanoi. La 
notizia è stata data dall’inca¬ 
ricato di affari della Reputo 
blica democratica del Vietnam 
a Vientiane. il quale ha annun¬ 
ciato oggi che il capo dello 
stato cambogiano principe No- 
rodom Sihaonuk aveva invita¬ 
to il presidente del nord Viet¬ 
nam Ho Ci Minh a recarsi a 
Phnom Penh per incontrarvi 
il generale De Gaulle il pros 
simo settembre, e che Ho Ci 
Minh ha risposto invitando De 
Gaulle a recarsi ad Hanoi. 

Questa dichiarazione è stata 
fatta dall'Incaricato d’affari 
nord vietnamita durante una 
conferenza stampa tenuta in 
occasione del dodicesimo anni¬ 
versario degli accordi di Gi¬ 
nevra L’incaricato d’affari ha 
anche esposto il punto di vista 
del suo governo al riguardo, 
accusando gli americani di vio¬ 
lare tali accordi. Egli ha in¬ 
fine ribadito la determinazio¬ 
ne del popolo vietnamita di 
lottare sino alla vittoria finale. 
La conferenza stampa è stata 
seguita dalla proiezione di una 
pellicola che mostra i prigio¬ 
nieri americani mentre ven¬ 
gono curati in ospedali. 

Il presidente Ho Ci Minh. fin 
d’altra parte inviato un mes¬ 
saggio al presidente De Galli¬ 
le. riaffermando che il suo 
paese è oggi deciso più che 
mai a continuare la guerra 
fino alta vittoria rinate fi 
messaggio di Ho Ci Minh costi¬ 
tuisce la risposta del presi 
dente nordv ietnamita a un pre 
cedente messaggio nrivato in 
vintogli da De Gautie I-ntore 
della risposta nnrdv iotnamita 
ai oresidepte francese è stato 
Jean Saintcnv. l’inviato di De 
Gaulle in Asia che è rientrato 
a Parigi al termine della stia 
missione speciale in estremo 
orìcnfe 

« Noi siamo lieti — afferma 
Ho Ci Minh nHIn «na rispo¬ 
sta a De Gaulle — che la 
Francia nazione firmataria 
degli accordi ginevrini del 
10 M si adoperi ner tentare di 
dare il «pò contributo al rista¬ 
bilimento delta nace «pila bn 
se di una corretta interpreta: 
7Ìnn<"' dc rt li accordi detta con 
fererzT di Ginevra * TI prò 
sidente nardvietnamita ha 
ouindi riaffermato che * di 
fronte alPagcressione america¬ 
na. il nostro nonolo è deriso a 
combattere malgrado tulli i 
sacrifici natiti * 


Washington 

Le dichiarazioni 
di Johnson 

WASHINGTON. ?0 
Il presidente defili Stati Uniti 
I.vndon R. Johnson ha «astemi 
to oc fi: in ima conferenza stam¬ 
pa che fili aviatori americani 
fatti pnciooien nel nord Viet¬ 
nam sono « militari che hanno 
compiuto il loro dovere ». e ha 
definito * deplorevole e odiosa » 
l’idea che essi possano essere 
considerati criminali di guerra. 
Efili si è detto pronto a discu 
(.Segue in ultima pagina ) 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute dì oggi. 


Severo giudizio della 
«Pravda» su Wilson 


Ondata di panico 
ad Agrigento mentre 
continuano i crolli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

Nella seconda parte di un edi 


il coraggio ili dire agli amen- 
cani di cessate i bombai damen- 
ti. di passare*, cioè, dalla « de¬ 
plorazione * alt azione — è pre- 


tonale dedicato alla giornata ceduto daH'affermazinne che il 
internazionale di solidarietà con governo e il popolo sovietici 
il popolo vietnamita, la Pravda sono dalla parte del Vietnam e 
accenna oggi alle posizioni in che S0 | 0 stl || a base degli aecor 
Blesi come si sono venute chia ( j, jj Ginevra e dei « punti > 


accenna oggi alle posizioni in c | ie solo sulla base degli accor 
Blesi come si sono venute etna ( j, jj Ginevra e dei « punti > 
rendo dopo i colloqui angio-so dot governo di Hanoi e dei Fron- 
vietici di lunedi. « Wilson — te di liberazione del Sud è pos- 
scrive il giornale — è stato co sibile trovare una via d’uscita 
stretto sotto la pressione della pacifica al conflitto, 
opinione pubblica ad esprimere La stampa borghese parla in 
Il suo rincrescimento por i bom- tutto il mondo di « liquidazione 
bardamenti di Hanoi e Haiphong. delle speranze nate con il viag- 


Dieci edifici distrutti, cento lesionati senza rime¬ 
dio, 10 mila persone sfollate • La popolazione si 
riversa davanti ai Municipio: grottesco comporta¬ 
mento della polizia e del prefetto - La conferenza 
stampa di un ingegnere democristiano: da undici 
anni denunciava il pericolo • Le misure urgenti 
proposte dai comunisti 


te t'M 



•I ' 5 - 




Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 20 


strade e linee ferrate e caccian¬ 
do sul lastrico migliaia e mi¬ 
gliaia di versone, è continuata 


Il governo inglese continua però gio di Wilson *. E’ la stessa Ad onta delle tranquillanti ed anche oggi, in forme pm ridotte 
ad appoggiare la politica ame- stampa che più volte, fornendo irresponsabili assicurazioni nifi- forse, ma che. in un clima di 

ricana nel Vietnam». spesso argomenti ai cinesi, ha dose la colossale frana, che al- comprensibile pànico generale. 

E’ questo l’unico commento so- farneticato addirittura di sètter- l’alba di ieri acero cominciato hanno acuto ugual mente il suti- 
vieticq alla fallita «missione» ranei accordi fra l’Unione Sovie- ad investire i quartieri sud oc- s tro potere di generare agphiac- 

di Wilson: il pesante giudizio , , cidentali di Agrigento, provocali cimiti fenomeni di isterismo col- 


che esso contiene sulle respon¬ 
sabilità del governo inglese — 
il quale non ha avuto e non ha 


Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


do crolli a catena di gigantesche lettilo, che per poco non hanno 
testimonianze della sfrenata spe- provocato quello che il disastro 


culazione edilizia. 


devastando aveva 
- ' — - miato. 


fortunatamente rispar- 


mm ì M 


Iniziato il dibattito alla commissione bilancio 

LA D. C. RIFIUTA OGNI 
IMPEGNO SULLA 
PROCEDURA PER IL PIANO 


I deputati comunisti ribadiscono il legame tra 
procedura e tempi dell’esame — Pieraccini pre- * C0 || 0flu : 0 
senta un documento che muta i dati economici coi oquio 

del Piano — Riunione de! gruppo del PCI con 

25 professori 

La commissione Bilancio del- ha sottolineato lo stretto lega- 
la Camera Ila iniziato ieri mal- me esistente tra procedure le IIJgg| 

tina l'esame del programma garanzie che essa deve dare 

quinquennale in un clima di per un dibattito serio) e tempi lìlAvilflpntA 

disordine e di incertezza deter del dibattito. Il compagno A- IHUvilIlCnH# 

minato dalla mancanza di qual inendola ha sottolineato anche I 

siasi accordo, nella maggiorali le gravi e personali responso- pCT IO pOC6 

za. sulla procedura da segui- bilità del ministro del Bilancio 

re. Riflettori e telecamere so- il quale lia subito passivamen - ^ compagno Giancarlo Fa¬ 

no intervenuti per solennizzare te tutte le iniziative ostruzio £j al ® incontro 0 con circa 0 4 oro- 
l'avvenimento che in realtà si rustiche e ritardataci della De f L .l‘ on amencara, uomini ~e don- 
è ridotto a ben poca cosa. Tut- mocrazia cristiana. Amendola ne. bianchi e di colore, esponen 
ta la seduta mattutina è. in ha invitato i rappresentanti ti di alcuni Comitati attualmente 
fatti, trascorsa nel tentativo di della maggioranza ad assume- esistenti negli Stati Uniti per la 
concordare le modalità e i tem re in commissione un preciso !o,,a P° r Ll P* ,ce contro lagcro-- 
pi dell'avvio alla discussione, impegno circa la procedura sicnc statunitense nel Vietnam in 


pi dell'avvio alla discussione, impegno circa la procedura 
Il overno. rappresentato dal Ma inutilmente. Il rappresen 
ministro on Pieraccini. si c tante democristiano, on. Curii, 
presentato con una sola oro si è trincerrato dietro la so 

• > . . _ * _ “m \ ». 11 « * • ■ < . . 


particolare 

La delegazione, diretta dai prol 
Jerome Davis, rappresenta le se¬ 
guenti as-ociazioni: PromoUng 


presentato con una sola prò ^è /rincerrato dietro la so 

posta; quella di fissare dei franila dell Aula che deciderà. Endurinp Peace. \\ amen Stnke 
tempi rigidi per tutte le fasi se c quando la maggioranza f 0 r Peace. Womens International 
del dibattito A questa pretesa vorrà. sulle procedure ed ha L cagne for Peace and Frcedom. 
di fissare i tempi prescinden- evitato di impegnare il suo American Fncnds Service Com- 
do dalla soluzione dei probte- gruppo clic pure aveva parte mdiec. Relimous Società ot 
mi s» sono opposti pratieamen cipato pochi iorni fa aU’accor- fncnds (Quaccheri); è di ritor¬ 


ni! s« sono opposti pratieamen cipato pochi iorni fa all accor¬ 
te tutti i gruppi. do raggiunto in sede di presi- 

Precisando la posizione del denza della commissione Bi- 


do raggiunto in sede di presi- d r~^? S ? a 'c? ne t ^ St ' ata , OS n te 
^«, 11 = n: d cl Comitato Sovietico per la Pa 


. , i ce. ed incontrerà anche a Roma 

gruppo comunista, i! compagno lancio ,j Movimento della Pace Italiano 

on Barca ha ricordato tutte Respinto un odg del demoeri- 1 II colloquio con d compagno 
le iniziative positive che la stiano on Biasutti che insiste Pajetta è stato lungo e amiche 
nostra parte ha preso per giun va por decidere a priori di vo! e I rappresentanti americani 
pere al più presto a «vedere chiudere la discussione gene- hanno voluto conoscere le nosi. 
le carte* del piano. Purtrop ralc entro il 30 luglio e di fis T‘ orn ! a <::,a > n G lien3 ’-a 

po. per colpa della maggioran sare al .30 agosto la data per £ ^y^el'v.enam 3 
za nessun accordo e stato pos la presentazione degli emenda- due ore - dopo are? Voltato 
«itole ragemnere sulla proce menti, la commissione ha in- una breve introduzione - hanno 


ralc entro il 30 luglio e di fis f‘ om del ! a <: ’' ,a > n G llcn7 -a 
sare al *> agosto la data per g 

I o rvroc nnf o ai Ano d/vnR 1 r 


la presentazione degli emenda 
menti, la commissione ha in 


dura, dalla quale in definitiva fine deciso di far svolgere sen- 


dipendono i tempi del dibatti 
to Essi, infatti, saranno mo| 


za limiti di tempo (andando ol 
tre la stessa data di chiusura 


due ore — dopo aver ascoltato 
una breve introduzione - h 3 .nno 
posto numerose domande 

Al te-mine il prof. Divi« e tut¬ 
ti fili altri si -;.>no rallegrati con 


lo diversi se la commissione della Camera) gli iniervcnti compagno Pajetta ed hanno 


prima e l'Aula dopo dovranno 
discutere e votare tutti gli e^ 
mondamenti e se si troverà, 
invece, un accordo consensua 
le che snellisca questa parte 
del lavoro, garantendo nello 
«tesso tempo tutti i diritti del¬ 
l'opposizione. In tale situazio¬ 
ne — ha affermato il eompa 
gno Barca — ogni impeno a 
priori sui tempi appare o- 
gettivamente impossibile. 

Ribadendo questa posizione 
- in risposta al ministro Pie 
raccini che insisteva per defi 
nire seduta stante tutti i tem 
pi della discussione — il com¬ 
pagno on. Giorgio Amendola 


(Segar in ultima pagina) 


espresso b !ore «odd.sfar one per 
l'incontro 


A causa di uno sciopero a singhiozzo clic 
ha ripeiulamenle colpito anche nella giornata 
di ieri la tipografia dove si stampa Yfinità. 
il nostro giornale è costretto ad uscire con noti¬ 
ziario e rubriche ridotti e senza alcune pagine 
consuete. 

Ce ne scusiamo con gli altri lavoratori in 
lotta c con tutti i lettori. 


In sintesi, ecco un primo bi¬ 
lancio della sciagura: dieci edi¬ 
fìci già crollati; altri cento com¬ 
promessi del tutto: seimila per¬ 
sone che hanno definitivamente 
perduto ogni possibilità di tor 
tiare ad abitare e a vivere nei 
tre quartieri più colpiti (e non 
più abitabili); diecimila sfollali 
che. insieme ai seimila senza 
tetto, hanno trovato temporanea 
sistemazione vicino al mare, nel¬ 
le campagne, sotto duemila len 
de dell’esercito, nelle scuole 
(mille (tosti letto): un territorio 
urbano isolato dai cordoni della 
polizia, dei vigili del fuoco, dei 
'lemen. che misura circa 4»fì 
mila metri quadrati. 

Pi fronte olio spaventosa en¬ 
tità del disastro, l'atteggiamento 
delle t autorità » sta rivelandosi 
francamente grottesco: se per 
un verso si balbettano caotica¬ 
mente misure di emergenza e 
di aiuto che peraltro appaiono 
esigue rispetto alle proporzioni 
dell'evento; per l'altro verso si 
sta std « chi vive * non soltanto 
per le frane, quanto piuttosto 
per tentare di reprimere — con 
incredibili misure di polizia — 
le preoccupazioni della cittadi¬ 
nanza. e. soprattutto, di barare 
oh effetti delle denunce che do 
cnmentano ormai in modo inop 
guanahde le pesentassime. schiac¬ 
cianti responsabilità accumulate 
ni un decennio duali amministra 
lori comunali della democrazia 
cristiana di Agrige ufo. in ordite 
il forsennato e dissennato svi 
tuppn urbanistico della città 

Ma a reuacrc vaiti tutti t ten 
latin ufficiali di minimizzare o 
addirittura di pretendere di fare 
ignorare — come ha tentato di 
fare stamane il prefetto Gianu 
— le cause reali c originane del 
disastro, sta la allucinante real¬ 
tà di Agrigento, di questo colos¬ 
so dai p'cdi di . ira din. i cui 
nimn quartieri rc* , ilen’t'if' sono 
come dei giganteschi grappoli d, 
cemento armato attaccati uni lo 
sputo sul dorso e soprattutto sul¬ 
le ripide pareli di una collina 
dalla struttura debole per ta sua 
stessa natura aeolnnwa e ultenor 
mente indebolita dalle falde fren 
liche. dagli spurghi delle fogne, 
danh sbancamenti deah specu 
latori dell’edilizia, che hanno tot 
feralmente distrutto la g’à esi 
gua crosta esterna 'li roccia del 
monte. 

In queste condizioni, la lem- « 
bile onda provocata dalla spa 1 
ventosa forza d’urto esercitata J 
sul fondo elastico dal crollo del ■ 
primo palazzo — «i parla di una I 
forza dell'ordine di TOSO imbonì 
ii tonnellate' — che r eri mattina 
aveva cominciato a far «eira 
lare un quarto, forse un terzo 
dell'intera città, non si è ferma 
ta non poterà fermarsi, anzi, e 
le coltellate subito apparse lun 
oo tutto il rersnnte che domina 
la zona mercantile di Porto Em 
pedocle. -1 «ono lentamente, ma 
inesorabilmente allaraate e al 
lungate. rendendo questa sera 
piu sghembi i piloni degli edifìci 
già pencolanti, maioantendo i 
disiirelh fra brandello e bran 
dello di viadotto, di strada, di 
l razzerà e di ferrovia, facendo 
rovinare nuovi massi di terra e 
cemento 

Una casa già pencolante, è 
caduta di schianto poco prima 
delle 10.30 di stamane, sempre 
nella zona in fondo a Via Gari¬ 
baldi. che, con Via Dante, ria 
Santo Stefano e i rioni dì Bib- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue a pagina 3) 
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AGRIGENTO — Un uomo con un materasso sulle spalle, l'unica 
cosa che è riuscito a salvare dalla casa distrutta, attraversa 
uno del quartieri maggiormente colpiti (Telefoto ANSA-« l’Unità») 


Con rintersind 


METALLURGICI: 

difficile 

discussione 

Accanita resistenza sui cottimi e il sindacato 
in fabbrica • Bosco di nuovo da Moto • Sciope¬ 
ri a Torino, Milano, Porto Marghera e Bologna 


Gli incontri Ira i sindacati dei 
metallurgici c l'Intersind sono 
iniziati alle II d'icri nella -ede 
dfir.Assoaa7.ione che rappresen 
ta le aziende statali. Partecipa¬ 
no alle trattative anche i rap 
presentanti dell'ASAP (aziende 
ENI) I sindacalisti hanno rie¬ 
sposto. nella riunione prelimi¬ 
nare. il « pacchetto » di richie¬ 
ste che sono considerate un ban 
co di prova della volontà della 
controparte Esse sono: 1) sede 
nell’azienda per il sindacato; 2) 
diritto di tenere assemblee in 
fabbrica; 3) riconoscimento aJ 
sindacato del diritto di contrat¬ 
tazione nell'azienda (« agente 
contrattuale aziendale •): -I) re¬ 
visione dei cottimi; 5) revisio¬ 
no delle qualifiche; 6) discus¬ 
sione preventiva delle modifica¬ 
zioni tecnolociche 

Dopo questa prima presa di 
contatto c scemi a una s<jspen 
sione Alla ripresa pomeridiana 
i rappresentanti deH’Intersind 
.ASAP si sono impegnati a dare 
delle risposte concrete, tali da 
definire la possibilità o meno i 
di proseguire la discussione. ! 
L’esame dei singoli problemi è ' 
iniziato nel pomeriggio e si è 
concentrato sull’agente contrat¬ 
tuale e sui cottimi: su ambe j 
due le richieste si è maniffr I 
stata un’accanita resistenza al 
le rivendicazioni sindacali. 

Gli incontri proseguiranno nel 
la giornata di oggi, ma fin dal¬ 
la prima giornata si è creata 

(Segue in ultima pagina) 


60 lire 
una tazzina 
di caffè 

Il prezzo di una tazzina di 
caffè sarà portato a 60 lire e 
quello di un aperitivo a 150. 
Cn invito ad aggiornare 1 prezzi 
di vendita nei pubblici esercizi 
è stato molto agli esercenti 
dalla Federazione italiana pub¬ 
blici esercenti, nel corso di mia 
conferenza «tampa tenuta dal 
presidente della Federazione 
I-t decisione è stata presa in 
seguito ai recenti aumenti del¬ 
l'imposta di consumo decisi dal 
governo sulle acque minerali. 
Mille bevande analcoliche e sul¬ 
la corrente elettrica per gli elet¬ 
trodomestici 

Riuniti oggi i gruppi 
parlamentari del PCI 

I gruppi comunisti del Se¬ 
nato e della Camera si riu¬ 
niscono oggi alle ore 20 nella 
sede del gruppo comunista a 
Montecitorio con all' onftaa 
del giorno: « L'aziona cantra 
l'aggressione americana aa) 
Vietnam ». 
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Mentre nelle campagne si sviluppa una grande lotta unitaria 

Proposta dì legge PCI-PSIUP 


Attacco all'Industria 
elettromeccanica pubblica 


L ’ «operazione» 
Ansaldo -CGE 


Nei prossimi giorni, proprio 
nel momento in cui il Parla¬ 
mento si accinge a sospendere 
i lavori per le ferie estive, 
si Intenderebbe procedere alla 
«fusione* Ansaldo S. Giorgio 
General Electric Company. 
Contemporaneamente la Coni 
missione Canni per la « rior 
gauiz/.Hztono » della cantieri 
stiea comunica le sue « con 
desinili * nelle ridali, a quanto 
si sa. viene accettata in pie 
no la linea della « razionali/ 
/azione * e della « concentra 
zinne * monopolistica indicata 
recentemente da Petrilli e nel 
l ambito della (piale dovrei) 
be collocarsi la « fusione * 
liti FIAT per la motoristica 
Diesel. 

Sono due notizie elio — sep 
pine eoo riflessi immediati di 
versi — hanno mia stietta ana 
logia e no denominatore poli 
tiro comune, Esse infatti non 
solo interessano due dei più 
importanti settori deH’eenno 
mia ma investono problemi 
fondamentali di indirizzo del 
la (Kilitiea economica e gene 
ride del Paese clic non pus 
sono essere sottratti alla valli 
(azione politica e alle emise 
fluenti decisioni del Parlamen¬ 
to con una chiara assunzione 
di responsabilità da parte di 
tutte le ‘forze politiche. 

Invece, mentre per il prò 
blenni cantieristico è previsto 
F intervento del Parlamento 
seppure con una procedura die 
deve essere sostanzialmente 
modificata per evitare che es¬ 
so di fatto sia chiamato a 
mettere lo spolverino sulle de 
cisiuni del C’IPK; per la 
« riurflaniz.znzione » del settore 
elettromeccanico e in pattici) 
lare per la « fusione » Ansai 
do S. Giorgio CGK si tenta di 
eludere tale intervento con il 
falso « argomento » che si trat¬ 
terebbe eli una misura di or¬ 
dine tecnico organizzativo ini 
(Mista dalla situazione in rela¬ 
zione alla esigenza di portare 
a dimensioni « competitive * i 
complessi industriali. E que¬ 
sto anche se nella commissio 
ne Bilancio della Camera su 
tale « operazione » sono siate 
avanzate notevoli riservo ed 
anche se la discussione sul 
« programma economico * sa 
rehhe vanificata, e persino ri 
dieolizzata. qualora, al di firn 
ri del - Parlamento, venissero 
adottati « provvedimenti * che 
risolvessero di fatto le quo 
stimi! die il Parlamento di 
sente. 

Perciò i pai lamentar! comu¬ 
nisti hanno chiesto con una 
interpellanza a! presidente del 
Consiglio e ai ministri del Hi 
lancio e delle Partecipazioni 
statali di <• soprassedere ad 
ogni decisione in merito tino 
a die il Parlamento non avrà 
esaminato il problema ». iute 


Consegnato 
a Merzagora 
il « ventaglio » 
della stampa 

Ha avuto luogo ieri n Palazzo 
Madama la tradizionale come 
flna del ventaglio al Presidente 
del Senato da parte della st.un- 
pa parlamentare. Nel discorso 
di ringraziamento, il seti. Mer¬ 
zagora si è soffermato sul la¬ 
voro compiuto ddll assemblea. il¬ 
lustrando inoltre l'iniziativa da 
lui presa, con l'accordo dei capi 
gru|)|K». por una procedura inte 
sa a rendere più efficace e ih* ! 
netrante il controllo del Parla 
mento sulla gestione dodi enti | 
pubblici. ! 

Ciò mediante il deferimento 
«He comrnissiiMii permanenti del 
Sonato, secondo le ri«ix-ttive 
competenze, dell'esame di 'otte 
le relazioni della Corte dei Con 
ti sugli enti sovvenzionati dallo 
Stato. Tali relazioni dovranno 
essere esaminate e discusse alla 
presenza dei ministri responsa 
bili, con la redazione finale di 
un rar»|>orto da trasmettere alla 
commissione Finanze e Tesoro, 
che lo esaminerà a sua volta in 
sede di discussione del Bilancio 
Tale procedura verrà attuata al¬ 
la ripresa parlamentare in v : a 
sperimentale. presumilvlmente 
con riferimento solo ai prìnrinMi 
rilievi della Corte ed agli enti 
maggiori. 

Alla cerimonia erano presenti 
i ministri senatori, i nre-iden*i 
di commissioni i presidenti dm 
gruppi. ì vicenrosidenti Hai Se 
rato i ovest ori j segretari e i 
direttori «mer-ali dei servizi di 
palazzo Madama 


AHIIIHGI FfOgflMM? 


1) CAPII *11 fOClEf • u w 

PRESTITI mediante cessione «ti 
pendio operazioni rapide ùntici 
pitoni speciali condizioni ai 
dipendenti comunali. T A.C. Via 
Pellicceria IO. 


cessando inoltre il presidente 
della commissione Bilancio del 
la Camera perché inviti il mi¬ 
nistro a riferire sulla que 
stione. 

Il punto sulla situazione — 
anelie per quanto concerne 
l'atteggiamento dei gruppi par 
himcnturi ai quali la Segrete 
ria nazionale della FlOM ha 
chiesto di intervenire — verrà 
fatto ncU'iucontro con i lavo 
latori delle fabbriche elettro 
meccaniche che avrà luogo 
oggi alla Camera dei deputati. 

Le due * questioni » dell elei 
Iromeceanica pesulite e della 
cantieristica e le relative prò 
gettate « fusioni * Ansaldo San 
Giorgio General Flectric e 
IBI - FIAT pongono problemi 
che vanno ben oltre i limiti 
settoriali. 

Problemi che riguardano: la 
concezione stessa della « rior¬ 
ganizzazione * dell' economia, 
anche in rapporto all'espan¬ 
sione e alla nuovo struttura 
dei mercati e allo sviluppo del 
processo tecnologico; il ruolo 
r la funzione (IcH'iiulustria di 
Stato: i poteri di direttimi e 
di controllo del Parlamento ni 
lini di una politica di sviluppo 
economico democratico prò 
grommato. 

Sono temi di fondo che stali 
no al centro dello scontro in 
alto nel nostro Paese tra le 
forze sociali e politiche che 
perseguono una linea di svi 
lappo democratico o le Forze 
e i gruppi elio tentano di im¬ 
porre una linea di « raziona 
lizza-zinne » capitalistica volta 
a rafforzare e ad estendere le 
posizioni di potere delle grosse 
ronconi razioni privale nel qua 
dro della politica di acquie 
scienza alla penetrazione mas- 
sirria del capitale monopoli 
stiro straniero e di « collabo 
razione subalterna » accettata 
e sostenuta da Moro. 

Linea elio tende a far pa¬ 
gare ni lavoratori e alle masse 
popolari il costo della « rior¬ 
ganizzazione » in termini di li 
velli di occupazione di organi 
ci, di qualifiche, di compres¬ 
sione u contenimento dei sa¬ 
lari, di intensificazione dello 
sfruttamento di crescente su 
Imrdinazioue della organizza 
zinne stessa della vita civile 
e sociale della collettività alle 
scelte dei monopoli. 

In questo quadro, la que¬ 
stione della funzione dell'in¬ 
dustria dì Stato e del settore 
pubblico dell'economia emerge 
come una «Ielle questioni ceti 
trali clic deve essere affron¬ 
tata nell'attuale situazione eco 
mimica e jxilitica del Paese. 

Questione clic investe m pari 
tempo problemi di indirizzo, 
di struttura, di autonomia del 
settore pubblico e di colloca 
/ione internazionale non subai 
terna dellTtalia e problemi del 
la condizione operaia In par 
ticoiare i problemi dei livelli 
di occupazione e dei raparti 
eoo i lavoratori: l'atteggiamen¬ 
to verso le loro rivendicazioni, 
il rispetto dei loro diritti de 
indoratici e del loro jjotere 
contrattuale, il riconoscimento 
di una loro autonoma possibili 
tà di intervento sui problemi 
di indirizzo c di struttura del 
l'industria di Stato e del set 
toro pubblico dell'economia par 
ticolarmente in rapporto ai lo 
ro riflessi sui livelli di occupa 
zinne e sulla condizione operaia 

Non è senza significato che. 
mentre le organizzazioni sin 
(locali dellTBI e dell'KNT si 
schierano a fianco della Con 
(industria rulla resistenza alle 
rivendicazioni operaie ed asso 
mono addirittura posizioni di 
punta nell'attacco (inanimissi 
bile!) ai diritti democratici dei 
lavoratori compreso il diritto 
di sciopero, non esitando a ri 
correre alla serrala, il presi 
dente dellTBI Petrilli attacchi 
a fianco di Costa, la scala 
mobile. 

Questa situazione, nella quale 
si colloca la « fusione » Ansai 
do S Giorgio General Flectric 
cosi come la * riorganizzazio 
ne » del settore cantieristico, 
rende tanto più urgente che il 
Parlamento affronti, nella sua 
più ampia dimensione economi¬ 
ca. sociale e politica, nei suoi 
diversi appetti ed articolazioni, 
il problema della struttura, del 
la funzione e della politica del 
l'industria di Stato e del set 
ture pubblico dell'economia co 
me uno dei cardini rii una pv 
litica di sv ilopoo economico de¬ 
mocratico programmato 

Per intanto deve essere im 
Dedito che alle spille del Par 
lamento si compia una » opera 
zinne » pregiudizievole come 
quella della ♦ fusione » Ansaldo 
S Giorgio General Electric te 
nendo conto anche della posi 
zinne nettamente contraria e 
spressa dai Sindacati il cui mo 
Io non può essere ridotto dal 
Governo al livello di platoniche 
e formali < consultazioni » in 
sede ministeriale. 

Amino Pizzorno 


per i mezzadri 

Provvedimenti concreti per superare gli arretrati rapporti 
nelle campagne - Ulteriore degradamelo delle zone mezza¬ 
drili nell'ultimo anno - Sciopero e manifestazioni a Modena 


Due fatti hanno riproposto in 
questi giorni in tutta la sua am 
piez/a la questione della me/, 
zndria: la presentazione di una 
nuova pioposta di legge del PCI 
e del PSIUP |km |a riforma del 
contratto e la fonmiluziouc da 
parte del ministero dell'Agrirol 
tuPa di uno * schema » interini» 
tativo - ora all'esame dei sin 
daeati — che non applica iute 
grahncntc le dilettivi- parlameli 
tari contenute nella legge n Tòt» 
sui patti agrari, ma al contrario 
sembra rappresentale la definì 
tivù rinuncia del centio sinistra 
a fare di «niella legno uno stru 
mento di riforma e di progresso 
delle campagne. 

La rinuncia del centro sinistra, 
il suo fallimento non é Iti sola 
ragione che sta itila base del 
l'ini/intivu legislativa del PCI I 
mezzadri — un milione di lavo 
rotori che conducono due imito 
ni di ettari di terre fra le più 
coltivate — non si sono arrostati 
di fronte al fallimento riolla le 
gislaziorio agraria del centro si 
nistra. Hanno impugnato la log 
ge |M i r applicarla e per prepa¬ 
rare le condizioni del suo supe¬ 
ramento con lotte che dal set¬ 
tembre HHiì — cioè dall'eiitrata 
in vigori» della Tati — non bau 
no conosciuto un attimo (li sosta- 

10 (|iiesli giorni, attorno ai prin 
cipnli raccolti In lotta è divam¬ 
pata di nuovo nelle legioni me/ 
/arili)j F.‘ di ieri una giornata ili 
lotta che lui mobilitato tutta la 
provincia di Modena c si è con 
elusa con il corteo nelle vie del 
rnixilnogo I riparti mezzadrili, 
nelle intuii fest azioni di ieri a 
Modena non sono spiti isolati dal 
contesto di una politica agraria 
che deve essere profondamente 
modificata ih»i risolvere i prohle 
mi dei lavoratori: rosi nel corso 
di un convegno dibattito onnclu 
sivo. lo organizzazioni contadini» 
hanno discusso delle trasforma 
/ioni e della icvisione del Piano 
Verde n. 2 nelle finalità e noi 
mezzi lì' stata chiesta, infine la 
cessione di tutte lo terre dogli 
enti pubblici ai lavoratori singo¬ 
li o associati. 

Pn'altra manifestazione si 6 
svolta ieri a Pistoia. Ad A rezzo, 
dove sono stati proclamali tre 
giorni di sciolino di tutte le ca¬ 
tegorie agricole, ieri si è mani¬ 
festato a C’amticia con la narteci- 
paziono dei mezzadri e bracciali 

11 da tutto il Cnrtnne.se. venerdì 
avranno luogo sciopero e manife¬ 
sta/ione a Bibbiena (Casentino). 


Oggi olla Camera 
l'incontro per 
l'Ansaldo 
San Giorgio 

Alle ore Iti di oggi, nella sede 
del gruppo comunista della Ca¬ 
mera. avrà luogo l'annunciato 
incontro fra i parlamentari del 
PCI e ì rappresentanti dei la¬ 
voratori delle fabbriche elettio- 
mrccaniche. 

All’ordine del giorno della riu¬ 
nione. elio sarà presieduta dal 
compagno lucrai», figurano i più 
im|M>rtnnti problemi del sittore 
fra cui la fusione fra l'Ansaldo 
San Giorgio e la CGE v la pe¬ 
lli-trazione del capitale stiame¬ 
rò. in rapi Mirto alla lotta dei la¬ 
voratori per una funzione pro¬ 
pulsiva dell'industria di Stalo 
in una politica di svi!up|>o eco 
nonne» democratici) e program 
maio. 

Saranno presenti, oltre ai dele¬ 
gati dei lavoratori e a numerosi 
parlamentari, anche i dirigenti 
delle organizzazioni comuniste 
delle provincie direttamente in¬ 
tercessale 


sabato a Montevarchi (Valtlurnu) 
e Sansepolcio (Valtiberina) Al 
tre manifestazmni sono program 
mate per il 2 -i a S Pietro in Ca¬ 
sale (li Bologna e il 2 -» nel Val 
daino fiorentino 

Gli scopi della lotta sono costi 
tinti dalla piena affermazione ilei 
dii itti contenuti nella legge; dalla 
lontratta/ione aziendale ai fini di 
una migliore ienumerazione del 
lavoro; dalla mendicn/ione di 'in 
Piano Verde o 2 che sia strti 
mento di agevolazione aliassi) 

< ia/ione economica dei mezza 
riri e alla loro diletta iniziativa 
nelle trasfnrma/iom colturali, in¬ 
tese come mezzo |>ei l'accesso al 
la piena disponibilità della terra 
Questi obbiettivi i mezzadri in 
tendono conseguirli con una eie- 
sconto lotta contrattuale con 
l'aiuto di tutta l'opinione pubbli 
ca (numerosi consigli comunali 
hanno già adottato provvedimeli 
ti in appoggio ai tuez/ad'i nella 
cui lotta si riconoscono mteiessi 
ili tutta la collettività) t» con la 
pressione sul t»i>vcinn 

La proposta «li legge presenta 
ta dal PCI e PSIUP al Senato 
(primi firmatari i compagni Co¬ 
lumbi e Mililln) rappresenta ora 
una concreta base di corner 
genza per quel vasto schiera 
mento di forze politiche che da 
tempo si è creato attorno all'est 
genza di sostituire ta mezzadria 
con nume formi» di proprietà e 
di impicsa La proposta PCI - 
PSIUP indica nei mezzadri e 
nelle loro associazioni coo|H*ra 
tive di lavoro o «li impresa i na¬ 
turali * successori « della mezza¬ 
dria ma non si limita a questa 
scelta generale bensì detta una 
serie (li disposizioni destinato itti 
agire nel senso di un rapido su 
pera mento dell'attuale stagnazio¬ 
ne economica delle zone mezza¬ 
drili. 

L’articolo 2 (iella proposta ren¬ 
de obbligatori, anzitutto, i t pia 
ni zonali • di intervento in tutte 
le zone ove la mezzadria è pre¬ 
valente affidandone la realizza¬ 
zione agli enti di sviluppo Per 
esercitare questa funzione lo sies 
so articolo sancisce una suprema¬ 
zia degli enti di svihipixi sui con 
sorzi di bonifica od enti di it ri 
gazione I « piani aziendali « di 
trasformazione, elaborati già a 
centinaia dai mezzadri in alter¬ 
nativa agli amari potranno es 
sere eseguiti dai lavoratori in 
collaborazione con l'ente di svi- 
llipfM). 

L'articolo ri propone poi l'espro¬ 
prio elei terreni abbandonati n 
degradati per i quali sin ucce* 
serio un generale riordinamento, 
affidandone l’esecuzione all ento «ti 
sviluppo in collaborazione con 
l'ente roghine o con la Provincia. 
I.'ailicolo 5 regola it meccanismo 
di formazione dei prezzi della 
terra in caso di vendita al lavo¬ 
ratore prevedendo. Tra l'altro, la 
detrazione dei contributi stallili 
sogli impianti 

Lo pro|K»stc passano poi ad e- 
stendere la tutela contratinale del 
mezzadro mettendolo al riparo 
da disdette arbitrane, a perfe¬ 
zionare gli istituti della porteci 
pozione del mezzadro alla dire 
zinne doll'a/tcncla (e quindi alla 
formazione dei piani colturali an¬ 
imali e pluriennali) che la leggo 
sui patti agrari ha regolato in 
modo insufficientemente chiaro. 
I.a proposta prevede la partecipi 
zinne dei mezzadri al pieno en 
dimenio dei contributi statali Per 
dirimere eventuali vertenze fra 
concedenti e mezzadri è istituita 
una Commissione provinciale eoi» 
il compito di intervenire sofia 
base delle indicazioni contenute 
nel « piano zonale * t.a Coninvs 
sione dovrebbe essere compo-la 
dai rappre K entanti delle categorie 
con l'aggiunta di osjxinenti del 
l ente rii svilupixi e del comitali» 
regionale por In programmazione, 
oltre rho dall'assessore provincia¬ 
le aH’agp'roltura. 

Il complesso delle norme che 
si richiama frequentemente ad 
articoli della legge attualmente 
in contestazione, non vuol essere 
una legge di riforma agraria nel 
senso tradizionale ma vuole rcn 
dere chiaro ed esplicito il di¬ 


SABATO 23 E DOMENICA 24 LUGLIO 

per lo sciopero nazionale dei tipografi sospen¬ 
sione di tutti t quotidiani 

• Al COMPAGNI 

• Al LAVORATORI 
m Al CITTADINI 

giunga attraverso RINASCITA la informazione su¬ 
gli ultimi sviluppi degli avvenimenti politici, na¬ 
zionali e internazionali. 

RINASCITA 

neile edicole da sabato conterrà tra l'altro; 

— un editoriale di Giorgio Amendola sulla lotta 
contro l'aggressione americana nel Vietnam 

— Testo dei rapporto del Capo di Stato Maggiore 
dell'esercito di Liberazione Sudvietnamita (do¬ 
cumento inedito) 

— un articolo di Pietro Ingrao sul Piano Pieraccini 
• l'azione nel Parlamento e nel Paese 

MOBILITAZIONE DI Timi I COMPAGNI PER LA DIF¬ 
FUSIONE STRAORDINARIA DI RINASCITA 


ritto del mezzadro a sostituii l» 
lii vecchi;) proprietà terriera or 
mai venuta meno ad ogni fon- 
zinne sociale |l degradameuto 
delle legioni mezzadrili, causalo 
dal (lisinteicsse della vecchia pio 
prictà tei riera e dalle catene ini 
po-te all iniziativa dei mezzadri 
-ta progredendo paurosamente* 
pi olino in questi giorni sono sta 
te diffuse le e stime >■ ilei racco) 
tu del grano che segnano inni 
alita annata leeoni ft) 2 t)ri inibii 
ni di olii uni anche mi nuovo, 
netto regresso delle regioni mez 
/aduli anche in questa tradizio 
naie coltura E' in corso inoltri», 
un processo di svuotamento delle 
stalle dei mezzadri ehi» aggrava 
tutta la crisi degli allevamenti » 
degli appi ov « igionamenti di rat* 
no sul mercato italiano Ci som» 
cioè, molivi gravi diligenza per 
riesaminare subito la questione 
mezzadrile molivi che le forze 
politiche dovranno valutavo nel 
dare un'adeguata «periitc/zn al 
l'esame parlamentare delle nuove 
pi 0|H)stc. 


Concluso al Senato il dibattito generale 


Oggi il voto sul piano 
finanziano per la scuola 

DC e socialisti • ha rilevato il compagno Piovano * hanno cercato di sfuggire alle obiezioni fondamen¬ 
tali avanzate dai comunisti - La riforma delia scuoia media superiore - Replica del ministro Gui 


Il Senato ha concluso ieri, 
con la replica del ministri) del 
l'Istruzione, Gui. il dibattito ge 
iterale sul disegno eli legge pel¬ 
li finanziamento della scimi.i 
nel prossimo quinquennio Nel- 
la giornata (lì oggi si iluvrebbu 
giungere ni voto conclusivo 
Itoli, il compagno PIOVANO 
(PCI) relatori) (li minoranza, 
ha rilevati) nel suo intervento, 
che de e socialisti hanno eli¬ 
cati) rii sfuggire, nel corso del 
la discussione, alle nhir/innì 
fondamentali avanzate dai co 
munisti. Le critiche principali 
del PCI vanti;) iti latto che ri 
Parlamento deve approvare un 
piano ili finanziamenti per ì 
prossimi cinque anni prima di 
aver stabilito le linee di svi¬ 
luppo della •‘•ellobi e l indiiiz 
zo delle riforme che si dm r.m 
no varare. Questa esigenza di 
precisare gli indirizzi di svi 
lappo della scuola - ha detto 
Piovano — è accentuata dal 
fatto che si è concluso il pii 
ino triennio della scuola me 
dia dell'ohhligo e l’espericii'a 
lìti messo in luce gravi deli 
cienze che bisogna colmare se 
si vuole veramente che questa 
sia tuta scuola moderna, demo 
(•fatica aperta a lutti i ruga/ 
/i italiani. Non è casuale che- 
queste delicicn/e siine state 


sottolineate anche da alcuni 
oratori di maggioranza che, 
|ktò si sono limitati a fare 
delle raccoubindii/ioni al mi 
itisi ro 

Comunque, questi discorsi — 
ha proseguito Piovano — han¬ 
no confermato la fondute/./a 
della nostra critica e la vali 
dità della nostra proposta di 
concentrare una natte degli 
stanziamenti |ht In sviluppi 
della scuola deU'ubbligo per 
assicurarne il carattere gra 
tutto, garantire il I rasimi tu de 
gli alunni, realizzare il dopo 
scuola nello spinto di una con 
oe/ione pediigogiea moderna 

Le critiche su questo tema 
concreto venute dai batti hi del, 
la maggioranza sono state, in 
(lindo, hi più pertinente vispo 
sta a quegli oratori de che bau 
no accusato i comunisti di prò 
spettare una visione " catastili 
fica * della scuola italiana Noi 
non diciamo - ha continuato 
il compagno Piovano - clic sia 
mo alle soglie della catastrofe 
ma denunciamo con energia lo 
stato dì confusione, la inaile 
gualezza delle nostre strutture 
scolastiche, le remore consce 
«attici che ite bloccano lo svi 
lappo, i compì omessi parali/ 
/.itili fra i partiti del centro 
sinistra che ostacolano la not¬ 


ili un editoriale di « Politica 


» 


Dalla sinistra de 
nuove critiche 
alla fusione PSI-PSDI 

Non ancora concluse le riunioni delle due segreterie - La Malfa denun¬ 
cia l'assenza della programmazione dalla politica concreta del governo 


Le segreterie del PSI e del 
PSDI hanno tenuto un’altra 
riunione nel pomeriggio di 
ieri, per proseguire la discus¬ 
sione dei punti ancora con¬ 
troversi tra i due partiti, clic» 
riguardano soprattutto, eom’ò 
noto, le forme e i tempi del- 
l'unificazione. .Mentre sem¬ 
brano confermate le notizie 
che danno per raggiunto l’ac¬ 
cordo sullo svolgimento del 
primo congresso del nuovo 
partito dopo lo elezioni poli¬ 
tiche del lOfifi, risulterebbe 
invece ancora in contestazio¬ 
ne la richiesta del PSI di far 
tenere entro il 19(17 i con¬ 
gressi sezionali e federali. 
Un'idea dello spirito con il 
(pialo il PSD! intende la fe¬ 
licità alla * tradizione sociali¬ 
sta » che dovrebbe regolare 
la condotta del nuovo partito 
è intanto offerta dalle dichia¬ 
razioni rese ieri (iall'on. Pao¬ 
lo Bossi. Il noto esponente 
della destra socialdemocrati¬ 
ca. che fa parte del comitato 
nari (etico, ha infatti detto che 
tunica tradizione socialista a 
cui si dove Fare riferimento 
è quella dell’- onestà »: ban¬ 
do quindi a quelle che egli 
chiama le » discutibili e con¬ 
troverse foriuuletli* ideologi¬ 
che ». bando quindi ad ogni 
illusione di classismo e di 
internazionalismo 

A proposito deirunificazio- 
ne socialdemocratica si può 
inoltre segnalare un apprez¬ 
zamento polemico apparso 
sulla fiorentina l‘olitira. che 
si rifa ad alcune formulazio¬ 
ni del documento nonniano. 
La rivista della sinistra de 
scrive fra l'altro che nel do¬ 
cumento stesso si contrae Io 
impegno di attuare il pro¬ 
gramma Governativi» concor¬ 
dato « vincendo le resistenze 
moderato a difesa dei privi¬ 
legi costituiti »; ma ciò è stra¬ 
no -quando si deve constata¬ 
re come sia proprio la com¬ 
ponente socialista e socialde¬ 
mocratica che su alcuni pun¬ 
ti qualificanti consente, o ad¬ 
dirittura sollecita, la progres¬ 
siva riduzione ricli'orieinario 
programma del centro-sini¬ 
stra. Non basta impuntarsi su 
questo o quel punto con gran 
fraeore. quando si trascura 
addirittura di operare por la 
riforma regionale, si conti¬ 
nua a tenere nel rassetto la 
riforma urbanistica c ci si fa 
perfino portavoce delle forze 
economiche in determinati, 
fondamentali settori » 

Un editoriale critico nei 
confronti della maggioranza 
è anche quello pubblicato ie¬ 
ri dalla Voce repubblicana, c 
attribuito a La Malfa, signifi 
cativaiiieim» intitolato « At¬ 
tendendo la programmazio 
no • Prendendo spunto da 
tre leggi recenti, per le aree 
depresse del Centro Nord, por 
ali interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, e per il • piano 
verde », il giornale nota che 
nessuna delle tre si iscrive 
organicamente nel quadro 
della programmazione, che la 
politica di programmazione 
« rimane ancora un obbietti¬ 
vo da realizzare nei suoi ter¬ 
mini concreti »: e nell'attesa 
« alcuni circoli governativi 
c parlamentari considerano 
preferibile continuare a bat¬ 


tere le vecchie strade ». Ciò 
è provato in modo lampante 
che mentre lo tre leggi sono 
andate praticamente in por¬ 
to, - il piano di sviluppo eco 
mimico continua a languire 
Coloro che vogliono hi poli¬ 
tica ili programmazione * da 
posizioni di governo, ili mag¬ 
gioranza o ili opposizione, de¬ 
vono continuare a lottare di¬ 
speratamente e ne va a loro 
grande merito — perché si 
passi in concreto dalla fase 
pre-prngrainmatoria alla fa¬ 
se programmatone ». Chiude 
questa nuova e per molti a- 
spetti clamorosa denuncia del 
conservatorismo che domina 
nella maggioranza l'appello 
a battersi per conquistare 
« qualche posizione più avan¬ 
zata giorno per giorno, in at¬ 
tesa di una svolta che dovrà 
pure avverarsi, se il nostro 
Paese vuole divenire un Pae¬ 
se moderno ». 

BRODOLINI Questi problemi 

sono stati invece accurata¬ 
mente evitati nella confe¬ 
renza stampa che il vice¬ 
segretario del PSI Bredolini 
ha tenuto in serata sui temi 
ilei Funi fica/ione socialdemo 
cratica, e durante la quale 
ha cercato come meglio ha 
potuto di dimostrare un qual 
che carattere positivo della 
operazione. Il successo, in ve 
rilà, è stato scarso. Brodo- 
lini c infatti apparso in riifli 
colta su diverse questioni, a 
cominciare dalla domanda 
postagli dal nostro giornale 
sulla contraddizione che esi¬ 
ste tra i fini « socialisti • as 
segnati al mimo partito «» 
la chiusura programmatica 
scritta nel documento di 
Nonni, nei ronfronti del PCI. 
rhe è la forza maggiore del 
movimento operaio italiano 
A onesta domanda il vice¬ 
segretario del PSI ha doluto 
rispondere in modo tipica 
mente socialdemocratico, c 
cioè rivendicando al mimo 
partito una funzione ronror 
renziale all'interno del ram 
po socialista, che è poi la 
ammissione del carattere 
fondamentalmente antinniti 
rio della fusione col PSD! 

Un’altra risposta significa 
tiva di Brodolini è stata 
quella relativa alle difficoltà 
che si frappongono sul cam 
mino delFunificazione. difiì 
colla di cui. pur lamentan 
rione la » drammatizzazione -, 
egli non ha potuto negare la 
esistenza. Abbastanza chiari 
sono risuonati così i riferì 
menti polemici verso il PSDI. 
bisogna, egli ha detto, met¬ 
tere • il piede sull'accelera 
toro ». l’unificazione si farà 
entro Pautunno. se non si 
facesse i responsabili del fai 
limonto dovrebbero pagare 
« un alto prezzo », l’impor¬ 
tante è ragionare in termini 
di « interesse comune ». ecc 
Del tutto elusivo, invece, lo 
atteggiamento del vicesegre¬ 
tario del PSI rispetto alle 
domande, alcune delle quali 
rivoltegli da democristiani, 
sulla cosiddetta • alternativa 
di potere » che potrebbe es¬ 
sere rappresentata dal nuovo 


partito nei confronti del¬ 
la Di’. 

Da rilevare che, alla do¬ 
manda postagli ria un social¬ 
democratico sulla costitu¬ 
zione o meno ili un sindacato 
^.socialista», Hioriolmi ha 
parlato ili una iniziativa pil¬ 
la costituzione di un’orga- 
ni/zazinno sindacale unitaria, 
indipendente dal governo e 
dai partiti, sia pure deli 
neando per essa una piatta¬ 
forma vincolata alla politica 
dei redditi. 


m. gh. 


Oggi a Roma 

Le lotte 
bracciantili 
all'esame dei 
tre sindacati 

Dichiarazioni di Bignami 
sull’accordo di Bologna 


Le sortetene ilei -m.l.u-.r.: Iirac- 
ei.inti aderenti alla CGIL CISI. e 
UH. esamineranno oggi Fanti» 
mento delle lotte dn;io !a -ro! 
tura delle trattative ix.-r i! con 
tratto SuH'im;>ortnnte arcui do 
prò-, incoile di Bologna il zompa 
ano Lincilo Bignami. «cgrot.i r <. 
nazionale della Ferierhracci.m»! 
h i dichiarato che l'accordo <’<■« 
so « sjx-zza ti bfixio salariale con 
trattoaìe ,n una provincia im- 
nortante e sancisce novinli un 
q'i!'*e fra r :i '.'rn.-x-ar-o che te 
organizza/om finnatar-r li,in::-» 
into m materia ri: occupa co 
re di interventi- lerso le izie-i 
•le :ie r favorire *ra*for;na/or): 
amarle c piani colturali tonfa 
centi «•>!) i pii alti livelli di oc- 
r,inazione e con la necessita rii 
dare pò 'tah:i:tà ri'itnp eia al'a 
mano d'o.x-m bra-c'iTi'e r.i!»- 
intervento ri: fatto apre la i-o» 
')*)•!.tà d» »"ce'cart arro-ri- 1 / en 
t»! - «• n-nni-hiv«• :! |.ivo r .V»»'v rij 
•cit.ri'i'i nres’ato'e d'o.K-ra >n 
ii'otnjoni-ta detto -vihipix» r»--o 
i itt vo c «orta'f- « 1 ,- 1 'e rimiMzne 
l 70 accorri, straniati nel cor 
so della tolta recano :n « 140 -e 
e indicano che è noss-.h-'e ot-c 
che necessari) j;..»c un n iovo 
ivel'o di neJoz-izivH u nificale 
L'accordo )• Ito Verna - ha 1 » 
rfu-.’n R :-mr _ s i;k--i i. mo’, 
*0 il p»t*o iena-nato i.ropvvt 1 - 
n in-en*c f.'-n)to 7 x-'t.mare fa 
t)'!i UTSR\rn. -■» da!.» FTSBV 
'~TSI. d "tyv-t'ando rhe ’ •-m.r 
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hanno r*erni«-»-.o di rico 
itnure r n;tà e n -i -.n-.tc.-r> »o - 1 > 
sconfi^ere il nadronato I.'e«pe 
■nenza romp -aia ri-re ch ar.vT-en»e 
14!; ajrar: che !f k>-o manovre 
rii d v igiene ; nlaca’e -ono Te*’t 
nate a fallire «• thè ;! proce.s>o 
nn.tar o in at’o può compa re al 
tri importane par'i »n avami 
Gova aitili ricordare che ah 
im;x»am so’tov.'nlti relativi alle 
q-.ial fiche a!l :n’eara? : one pre 
vtriennale al collocamento a: di 
ritti sindacali, ai ‘alar: ed alla 
occupa/.one :.nf! tiranno pi'-'na- 
mente anche a livello nazionale. 


malo chihimi/iniH» delle leggi 
scolastiche Non ville litui hot- 
tuta sui presunti discorsi ciita 
strofici dei comunisti - ha di-t 
to Piovano - a far dimentica 
tv l'urgenza delle sc adenze «lei 
la nostra scuola Non è forse 
giusto sottolineare, come .rii 
binino fatto l'psigcn/a di vara 
re i progetti di riforma della 
scuola media .superiore cui il 
governo era imperniato per leg 
ge? Il I" ottolne le famiglie 
(lei ragazzi licenziati dalle 
st uoie medie dell'ohhlign do 
v ranno compiere una scelta 
senza sapere in qual modo, nel 
prossimo fui uro, lo Stalo ititeli 
dìi nlormare »■ ruiidiluite mu¬ 
gli istituti. A questa urgenza 
sono rilatte anche le nostre eri 
t ielle sulla -a noia professiona 
le. Abbiamo detto che questa 
scuola, di cui si attende ht 11 
l'orma, è sempre più aperta al 
la intlucn/a dei gruppi indù 
stì iirii. e la mugginratv/n non è 
certo riuscita a eonti-siiue (mi¬ 
sto giudizio Certi oraton de 
hanno preferito intrudili re "Ir 
mentì iMilemiei - ha prosegui 
to il senatore comunista - di 
ti[>o ideologico ni 1 nostri con 
fronti e nei conti-miti per la 
verità degli slessi loro alleati 
socialisti nrospeltundn i prò 
blcmi della scuola privata e m 
particolare di quella materna 
Noi pensiamo che il punto ni 
riferimento valido per risolvere 
questa questione sia la Co 
stilu/ione. clic sla alla base 
della convivenza fra i cittadini 
di diverso orientamento ideale 

F. appunto ril'aec udori alla 
Costiln/iotu. imi non cnnti-stin 
mo i diritti dei cattolici, comi* 
(pii è stato detto ma dilendi 1 
Ilio la preminenza della istm 
zinne pubblica sancita dalla 
Carta costituzionale Commi 
que. anche ridesto dibattito non 
lui fatto altro che sDitnlineare 
l'urgcii/n di una legge che re 
goti i rapporti fra scuola puh 
hlic» e privata, che questo gii 
verno, come i precedenti Go 
verni dcll'oii Muro, si era ini 
prgnntn. mi suo programma, 
a presentine, ma che tuttora 
non hit \ isto la luce delle aule 
parlamentiti 1 

Tenendo conto dei problemi 
dell 1 scuola, della loro inqMir 
tiinza nazionale, noi abbiamo 
avanzato la proposta di una 
intesa fra maggiorai)/,» e np 
l>osj/innr che permetta di orda 
ni/zarc. fra l’alt ni. un cfficien 
te programma parlamentare 
Ma a questo discorso condi/to 
nidi forse dai mmpromo.si di 
potere fra i partiti d'-lhi co.ili 
zinne di centro sinistra, gli ora 
tori della maggioran/a sono 
stati sordi, senza offrile alcuna 
prospettiva positiva Cosi. iu»s 
sunn ha saputo dire perché una 
deliba essi re accolta la prnpo 
sta di abbinare la disi u-sione 
sugli .stanziamenti im i I iiiiiv r 
sitò all estirne del progetto (ri 
il riordinamento di ll'L'niv ersi 
tà. iniziato alla Commissio 
ne della Camera, ciò tiouostan 
le tale logico criterio sta stato 
accettato per la scuola mater 
na afi'esimie della Commissio 
ne diri Senato 

Il mmistio Gl'I turila sua re 
plica, ha ribadii») la tesi go 
veritativa che questa legge è 
sufficientemente elastica e per 
ciò non « predetermina * gli o 
rieiitamenii delle future rifui* 
me Ma, perché il governi» non 
ha pi esentato i progetti di n 
forma secondo le scadenzi (i-. 
sjitc pei figge? (àti lui rilevato 
(he il governo ha prc-intato il 
progetto pei i) riordinamento 
(leU'Universita e quello sulla 
scuola materna statale, non ha 
invi ce presentato quello sulla 
nlorma di Ila scuola media -it 
penule A questo punto il mi 
lustro lui aggiunto clic - sani» 
lu da chiedcisi se vale la |m na 
accumulare in Parlamento tati 
•» progetti di figge se poi si 
procede con lentezza 1. tentati 
do ili far ricadere sia pure con 
| m.tgior cauti la di quanto fai 
! 1 iati.) m genere i suoi colli 
• ehi di governo, le res|ions<du 
| fila dei ritardi su! Parlamento 
I » in particolare sulla oppici 
! /toni 

10 pt'ifxcito 1 comunisti a 
vivano projAislo. nel corso dii 
la dii-cuiSHwc. una intesa <»>n 
la maggioranza p« r formulale 
mi programma di lavori) par 
lami ntare che pei natta di va 
rare con rapidità fi- fi ggi «mia 
-tl< he Giti non ha fatto ceri 
no a questa proposta evtden 
t» mente ric-rité «a che 1 ritardi 
derivano dai contrasti fra t 
partiti ri, | (entro >ims|ra (In¬ 
silila scuola hanno assunto ta 
fi- carattere da far cadere il 
pa««ato governo Moro 

11 ministro non ha nascosto 
questi contrasti, ma ha n-r 
cato di ridurli ad una espi « 
-ione di lla « dialettica dirne 
rratica » 

Uonuinqin- — ha (fitto -oriati 
7 'almenu Gui - in attc-a d» 1 
fi- riforme bisogna a v '!ctirar» 

1 espansione quantitativa «itila 
scuola, e. con sottintesa ironia 
ini confronti dei socialisti ha 
aggiunto 1 he nrtma be-ogna 
vivere c poi fifirn (ore In otto 
bre et saranno 1 200 giova 
ni che busseranno n'fi porte 
della scuola nu dia superiore 
I^t scuola dunque cresce, c 
bisogna soddisfarne le esigiti 
7C. Ma a quale «cuoia dovràn 
no bussare quei giovani, al ri 
formando liceo scientifico al 
l'istituto magistrale o ad altri 
istituti dei quali non si cono 
sro ora il profilo e In sin* ( o? 

Questo ordine di interroga 
tivi — che sono pii quelli 


centrali della scuola italiana 
— non htmno avuto risposta 
e Gui noti ha detto neppure 
quando potranno averla, qunn 
«io cioè fi- rifui me saranno 
varate, il governo e hi mug 
gtoranza saranno in grado di 
otfrire un programma orgn 
nini, quel -« piano della seno 
la > pei il quale si decidono 
gh stim/iiimenti. Il ministro 
ila avuto quasi l'aria di diro: 
un litri- gh altri filusoleggnmn. 
io mando avanti la baica E 
naturalmente i unii ce li hn 
si mprc la Di'. 

f i. 


Camera 

Anche i missini 
votano a favore 
della fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

I minutasti u.spingono mn 
decisioni il progetto di figge 
lioicnintivn .slitta prologo li¬ 
no alt<i line dell'anno riti piov 
vcdimento ili li'cali/za/innt de¬ 
gli oneri sin iati, clic Ini 1 ego 
lato « continuerà a icg.il. ire 
centinaia di imi.odi neh io 
dustiinh lo tia annuncialo te 
11 alla ('unici a il « (impaglio 
Sidri)ITO. a mnchistaiic della 
discussioni degli emendameli 
ti piesentati dal ansito grup 
po alla legge stessa 

Sigillili-, itiv ciniciilc. un volo 
tavoivvoU a questa leggi è 
stalo trovalo dalla m.igmoan 
za di « cutio siiiistiii ih I '-.uà 
po delle desile: i missini 

il componilo miliillo < . • to 

che il giurino con questo 
proi vedimi nto lui voluti .in¬ 
coi,1 una voltii manate il suo 
sostegno alla politica di t-ffì 
cii-n/n aziendale e di ristrutln 
razione monnpohslica Sono 
falliti 1 (ine omettivi che mi 
/miniente il governo aveva in 
ila ilo a gnistlllcii/ionc di qne 
«ta leauc l'iiiciemeiito »l» -li 
invi stancati e della occupa 
/ione, l'un in della riforma 
del sistema di sicmc/za s n 
viale Se un -,tunicato rii pio 
dittili ita ( 'è stalo - lui del¬ 
lo Snidilo -- osmi è (Involo .solo 
allo iiutspi mu nto dello sfrut 
tunicato operaio Sobillo ha ri 
1 oid,ilo clic, nu otre da un la 
to si regalano milintdi aulì 
industriali, dall'altro non st 
trovano solili per gli invalidi 
civili c per l'assistenza mutua 
listil a a eategoi te corni quel 
li- dii salari,di e hi,urlanti 
agi ii oli (io ('(immissioni La 
voto propini ieri mattina il 
•Jovetno lui chiesto di noter 
prelevate 1 fondi pei questa 
assisti n/a dal fonilo ili adegua 
mento dilli jxnsioni costituì 
to. come è noto, dai soldi dei 
lai oratori) Con ogni mezzo 
viene aiutato il profitto mono 
p.ilistjm meigrc. |M-r contro, 
il Governo oppone 1 -no» di 
Mitri, n mmiuiiqiic riv indica 
zinne sindacale 

Salotto ha anche proti-stato 
per il modo anormali' e incosti¬ 
tuzionale con cui il governo ha 
provi (‘tinto, tramite una seni 
plico (irridale mimate In 
racaiin leali fra la decadenza 
(fi-ila pn cedente ptnroun »• In 
(nt)ce«si!ine dell,-, nn.roua nt 
tu,ih* 

l'tee etli nt( ila nte erano sta 
li discussi tn emendamenti 
dii mninaGtii MAZZONI e 
ANTONINI 0 latti i all, agi» 
lobi zumi ,, favate dculi arti 
gmm e fi pici ole imprese p 
a lamie di 1 miniatori direi 
ti II < «impugno Antonini -n 
p (tticoiare. chiedeva l'nboli 
zumi rii I contributo capitario 
dei coltivatori flirt Iti t)‘r l'as 
-isti nza Dite — ha (fitto An 
totani — di voler fati- una 
I* '-'ge pi r stimolate I ’ atti 
«ità turi -ritmi inriu-triali : 
|m r« tic aliala non me liti, la 
((iasione |.« r stimolare le 
atln.tu .ro I h ik| m tiare 
au 1 Kiilii 1 I miniatori (lutti 
' et ninno m t calta ili-ri ninnati 
malgrado fi- belle parole (tip 
semine il eoi ( rno o-a r-r r In 

j ro ronfronti 

j I tre (menci.uè,mii »,>ti(> sta 

; ti ri-pinti dalla maggiorar.». 
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Commissioni 

I mutui per 
i deficit degli 
Enti locali 

!.,j ( 0 ii-n.s-iotie F.nanze t - T©- 
- » a (it- !a Cduu-ra hi ri -ca-»© 
c.— la :i-JGe tra-rr,e.--a dal S©- 
11.1:0 - u!':n:ogr w une oerr g.i ©■ 
-c:i. 7 , l!*Vì 1 W .7 e I%fc le bi¬ 
lanci com i.iai: pio-,menu ded. 

•i, ,:,ir nrua hìr.trt fi -irai 
1 ,;o dal,' \--.-ni').c,i ri Palazzo 
M irid ila (I rfit.ro n 6 incorava 1 
h.hirHi fifi 67 e fià al branco 
del us Tn com un non 

.Hr,-ld»ero diati» 'a possibilità 
«f: reri-gt-re c T «m’ere i b lanci 
l*-r tre ar.n.l 

I | vomnign Baffaellt e Mino 
| h inno r leva‘o :a crautà ri’ que 
I »tn disiano ri IcsriZc chi» nntica 
n ente morosa tino rf' lDfitt I© 
dr.nimatKrf - tua/one rie/'i Enti 
!.o:a!i proviedeqdn solanti» ©d 
is».curare tn gin 1 co- inierps*) 
irr l'ammoritare di SO mifi*r.!i 
a'l'anno graverann© un r©rttun- 
aCgravindn in loro ■:tu©« , onp 
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Si conclude questa sera la grande impresa di Gemini 10 



con il primo trofeo spaziale 

Realizzato l'appuntamento in orbita con il razzo lanciato tre mesi or sono, il pedone dello spazio Ita compiuto la prima 
operazione meccanica della storia cosmonautica — Interrotta con anticipo la passeggiata per l’esiguità del carburante rimasto 


. Clamorosa conferenza stampa di un ex consigliere de 

Da 11 anni il Comune 
sapeva de l pericolo ! 

La commissione edilizia fu informata più volte del disastro che la speculazione avrebbe provo- 
cato — L'ingegner Rizzica che aveva denunciato e documentato la situazione fu estromesso 
dalla commissione — Sette mesi fa una frana aveva dato il primo drammatico allarme 


Nostro servizio 

HOUSTON. 20. 
Collins ci* l’Iiii fatta! Ripor 
| Ih a Terra, dopo la Mia pas 
.scoiata fuori dalla capsula, 
come un trofeo spaziale, un di'- 
l'etto rimasto quattro mesi in 
| orbita intorno al ansito pia 
lieta, la famosa piastrina con j 
|tamicronietooriti die eia stata 
collocata su una tuonata dii 
,1’Af/eiia. Uni è rirntiato pieci 
pensamento in cabina, pei diè 
il carburante stava diventati 
do pochissimo e quindi era me 
j'iio non correic liscili. l.’nnli 
ne è stato impartito diti Ceti 
tro spa/.iiile. Non viene da ciò 
minimamente sminuita la firmi 
dissima impresa: Collins è il 
primo operaio dello spazio, il 
primo uomo che abbiti coni 
pioto nel cosmo unti vera e 
propria operazione meccanica. 
Tra l'altro il troica non è sol 
tanto un ometto simbolico- è 
[soprattutto uno sti omento scion 
tifico che pernotterà di sta 
biliiv i pericoli per una co 
| smottavo sottoposta pei limito 
tempo al bombardamento del 
le micrometeoriti. 

F.’ questa il più rilevante ri 
saltato di un vinaio spaziale 
eccezionale, che si condudeia 
poco dopo le 22 di domani 
i sera torti italiana) a coca lidi) 

I chilometri da Cape Kennedv. 
nell'Atlantico. Nel corso della 
straordinaria corsa di (inni 
ni 10 sono stati compiuti liti 
morosissimi exploit di v alare 
assolutamente superiore: la 
| piena riuscita del collocameli 
jto in orbita tra Iti capsula e 
! il razzo bersaglio lanciato po 
co prima di essa: l'uso di tale 
bersaglio come motore fuori 
boi do per essere catapultati 
ad altezze mai raggiunte da 
esseri umani, sfiorando Ir 
fasce di Van Alien; uso di 
questa specie di serbatoio or 
bitante per manovrar! ulte 
liormentc la capsula; raggimi 
gimnoto di un altro Agenti la 
sciato nello spazio quattro 
mesi prima: passeggiata spa¬ 
ziale con lavoro manuale e 
con recujx'ro di uno stru¬ 
mento scientifico. Si può dire 
che questo è stato certamente 
il viaggio cosmico più denso 
di esperienze entusiasmanti. 

C'è stato, proprio sili con 
eludersi «Iella permanenza di 
Collins fuori della capsula Gr 
mini (permanenza durata coni 
plessiviunente 28 minuti, dalle 
1.04 alle 1.32). una piccola con¬ 
trarietà: il cosmonauta liti per 
duto la cinepresa, cosi come 
era già accaduto a un suo pre 
docessore. Ma. si è detto, co 
sa di poco conto di fronte alla 
grandezza del risultato |>er cui 
questa sera festeggiano tutti 
gli Stati Uniti. 

Ed era stata un'impresa, 
questa, che nonostante il brìi 
lautissimo avvio aveva dato, 
nella sua seconda fase, non ! 
poche preoccupazioni. 

I.'uscita di Collins a mezzo j 
busto nello spazio, effettuata I 
ieri e conclusa con un anticipo 
di venti minuti sul termine 
previsto a causa del guasto al 
l'impianto di condizionamento, 
non ha dato grandi risultati 
neppure sul ninno scientiPco. 
Non si comprende bene per 
che. ma il cosmonauta è ria 
scita a vedere solo stelle di 
prima grandezza, e poche. Ila 
visto inoltre un corpo lumino 
so. forse lo stesso Arietta ber 
sngl’o del secondo anpuntameri 
tn. brillante a- raggi di*! solo 

Il guasto all'impianto d> con 
dizionamente non è -tato subita 
j v criticato a Terra, anzi sì bau 
jno ancora dubbi «lilla sua natu 
jrn. Fatto sta che gli occhi di 
i Collins e dello stesso Young si 
| enfiati e i cosmonauti si 
son messi a lacrimare. I due 
sentivano odore di idmssido di 
lìtio, gas che è usato jx-r Teli 
mutazione dei residui carbonici 
nella cabina e che dm robbe 
e« e ere completami nte m.ritcnu 
to in circuito chiu-o. senza po« 
•Ibilità di venire a contatto con 
jf piloti Onesti ultimi «i sono 
[dovuti applicare «itili occhi, por 
far cessare il bruciore, delle 
pc77Uolinc intimidito. 

Poi i tecnici hanno dato or¬ 
dine di far rinnovare l’atmosfe¬ 
ra della cabina con tin’immis- 
scione ingente di ossìgeno po 
ro. Parante questa specie di 
disinfestazione i cosmonauti 
«onn stati invitati a indossare 
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HOUSTON -- Ecco una ricostruzione dell'impresa di Collins, 


• TckToto AP • 1/Unità) 


il casto Un fillio piccolo io 
fidente e avvenuto duranti' il 
-.(inno ilei cosmonauti. \ Terra 
gli strumenti hanno indicato 
che qualche cosa non andava 
nel regolatore della tcmpci atti¬ 
ra. Collins e Young sono stati 
così risvegliati solo mezzora 
dopo aver preso sonno Hanno 
effettualo manualmente il re¬ 
golamento del sistema termico 
e si sono riaddormentati. 

Alle 15. dopo nove ore di son¬ 
no, Collii), e Young sono stati 
nuovamente svegliati. I cosmo 
natiti hanno comunicato che il 
bruciore agli occhi era pratica¬ 
mente scomparso. Da Terra è 
stato assicurato che la fuga (li 
ga, può es.-ere controllata 

E’ escluso totalmente che l'in¬ 
cidente. invece di derivare dal¬ 
l'apparato di condizionamento, 
sia dipeso in qualche modo 
dall’esplosione atomica france¬ 
se di ieri. Quando si è veri¬ 
ficata i cosmonauti si trovava¬ 


no molto lontani e non poteva 
no esserne abbagliati. La loro 
altezza poi era tale (Li esclu¬ 
dere' qualsiasi contaminazione 
radiattiva 

Ma ritorniamo aH'affaccia 
mento di Collins che. sia pure 
con minori risultati del previ 
sto. si è (oriento abbastanza 
utilmente all'ora stabilita. Il 
cosmonauta ha fotografato sia 
le tre stelle elio riusciva meglio 
a vedere sia l'oggetto luminoso 
di cui si è detto, in bianco e 
nero e a colori. Poi ha anche 
ripreso un pannello a scacchi 
posto stilla stessa Gemini che 
servirà ai tecnici per stabililre 
l'esatta approssimazione della 
resa cromatica dei film spaziali 
e. probabilmente per ottenere 
uno sviluppo correttivo, tale da 
Dir corrispondere la gamma di 
colori a quella normalmente ri¬ 
levabile sulla Terra. 

Samuel Evergood 


In orbita il 125° 
satellite sovietico 
Cosmos 

MOSL'V 211 

K' entrato tegola unente m or 
luta il satellite Cosmov 12 ». l/i 
ha annunciato la TASS. (ìli sti i 
menti di bordo tunzion.mo se 
condii le previsioni e li.inno già 
iniziato a tiasnietteie dati alle j 
-.fazioni sovietiche. 

Posto mi un ni luta circolare <•' 
2A0 Lui di raggio, il Cosmos 125 
interseca d piano dell'Equatore 
con un angolo di In gì adì. Il 
periodo iniziale (Il rivoluzione è 
di 8!).,» minuti. La trasmittente 
utilizza la frequenza di 19.735 
megacicli. Non sono stati ancora 
fomiti particolari sui compiti del 
satelì.tc. 


Z QUASI A GIORNO ; 
Z GLI STATI UNITI Z 

È Commissionata l 
l una luna più \ 
È luminosa di È 

È quella vera È 

1 SEVl'TI.K iW.i-li.iigtoiw. : 

- 20 - 

“ Gli Siati Uniti prò Z 

2 gettano di avere in “ 

- in breve tempo una tu - 
“ na piu luminosa di quel- “ 
“ la naturale, permanente - 
le — date le caratteristi- Z 
Z che della sua orbita - ~ 

- solo per cittadini ameri- _ 

“ cani. Z 

- E' questo infatti il «• 
Z il succo dcll’rccordo av “ 
Z venuto tra la NASA e ~ 

- due società, *u lineili'. 1 .. Z 
2 costruttrice dei noti ae ^ 

- roplani e l'elettronica - 

Z WV-tinghou-e Z 

m II satellite rifletterà di - 
Z notte la luce del sole su Z 
Z gran parte degli Stari “ 

- Uriti. Edward Gray, di Z 
Z rettore dei voli pilotati “ 

- dell'ente spaziale ameri - 

ZI cano, ha dichiaralo la “ 
Z sua soddisfazione per !o - 
Z accordo ragniunto. I 

“ A che cosa servirà -a “ 
_ nuova luna? Onesta una - 
“ delle prime domande che ” 
«. si pongono. 5 °mhra evi - 
“ dente che, almeno in Z 

- condizioni di be' tempo - 
Z notturno, la sua forza di _ 
“ illumirazione potrebbe “ 
Z essere estremamente ufi- » 
“ le per la circolazione " 

- stradale, molto più dei — 
Zi normali impianti terre- Z 

- stri suscettibili di gua- “ 
Z sti e interruzioni di oncr- _ 

Z 9 ìa * Z 

- Non è esrlOiO comun- — 
2 . que che l'esperimento Z 

- serva anche per vagliare - 
Z la possibilità di illumi- Z 

- nazione dal cosmo di zo z 

Z ne dove siano in corso - 
Zi operazioni militari. “ 

M ■ I I I I I ■ I I I I I I I I I I I I I l~l 
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AGRIGENTO — Un uomo e due bambini dormono, vestiti, sulla 
destra: una strada con un grande crepaccio al centro- e un 
zialmente crollati 


paglia pronti a fuggire al primo allarme di nuove frane; a 
pauroso avvallamento nella parte sinistra; intorno palazzi par- 

iTclc-lnto \l* - > l’Umt.i ») 


I Dui In ininni ) 

ìiniui ih Son Michele e iteli' Ul 
iloloi/ito. < {istituisce I e/iicenliii 
ilei leiininrno A i culo nielli ih 
distali:» più o minile, c'eranu 

oh imi s)oihtli. thè. r mi limilo e 

In sui*ceoliati za ih min spnadi n 
ili inmlicri. stortimi ceicmnlo ili 
liortnr ria un po’ ih masserizie 
dulie ciisc ormiti (ihhaiidonali* 
Questa acute, ni iiunro iormili, 
e Ininiito terrorizzata, senza al¬ 
tra meta che Ir zane mena ni 
sicure della città, decisa minutili 
a Unitine. Da ma ha pievi l'or 
no una spaventosa inazione a 
catena: salendo t er.so il centro 
l'onda ih inin.cn e muntala, ha 
ineso tutti 

Quando la marca ih lolla <■ di 
auto con clacson studiati e i/mn 
la all'altezza dii Munici/nn. un 
li(ita di centinaia d, ditiendenti 
comunali, imi curiosi Unse clic 
allarmati, sono scesi anche Una 
per le strade. La dente ha pai 
salo allora che anche >1 Palazzo 
di Città Messe per crollare, c ha 
ripreso la fona con lena dispc- 


Dibattito su due leggi in materia di amministrazione della giustizia 

L'istituzione del giudice di pace 
proposta dai comunisti alla Camera 

Una carica nuova retribuita e non onoraria, collegata ad organi elettivi o elettiva essa stessa — Reale afferma che il 
problema esiste — Tuttavia la maggioranza ha aumentato le competenze dei pretori e dei conciliatori — Per le contrav¬ 
venzioni stradali si dovrà pagare anche se si ricorre 


Oggi l'omaggio 
di Saragat 
alla tomba 
di Garibaldi 

NAPOLI. 20 

Il Presidente Saragat iende 
rà omaggio domani a Caprera 
alla tomba di Giuseppe (lari 
baldi noi centenario della terza 
guerra di indipendenza. 

Saragat si è imbarcato a Na 
poli sulfincrociatorc « Gnrihal 
di -> alle 19.30 di oggi «aiutato 
dalle rituali undici salve di can 
none delle unità alla rada. AI 
seguito del Presidente «ono il 
ministro della Difesa Trcnicllo- 
ni. il sottosegretario Cossiga. il 
capo di stato maggiore delta di¬ 
fesa e il capo di stato maggio 
re della marina 


Cresce e sempre di più si 
impone, nella coscienza pub¬ 
blica. la consapcv olezza di ulta 
crisi profonda, strutturale del¬ 
la giustizia m Italia. I citta 
(lini, sempre piti sfiduciati dal 
corso lento e quindi iniTfhiuc 
dei procedimi uti giudiziali, 
sfuggono al giudizio e celia 
no vie nuove |X-r risolvete liti 
e vertenze soprattutto civili 
Ciò spiega, ad esempio. |x r 
quali motivi statisti! he alitine 
voli dimostrino ima « dimoiti 
/ione * della litigiosità nell'ul 
timo secolo della nostra storia¬ 
la litigiosità non è diminuita, 
anzi, solo clic ora essa non 
iena più. come un tempo, la 
sentenza riparatrice, ma si 
compone |x-r vie anomale e 
private Sensibile a questo prò 
ìilenia. il Ca)xi dello Stato ri 
v ojsi- un .ip|xlio. nel cono 
della ri conte riunioni- dei Con 
siglio Superiore della Mugistra 
tura, di cm è Presidente, nf 
fiix-hè si ponesse mano ad una 
scria riforma della giustizia 

Ed ecco ieri a Montecitorio 
il Governo c la maggioranza 
di centrosinistra presentare 
due disegni di legge, in mate¬ 
ria di amministrazione della 
giustizia, tentando di farle pus- 
sare per il solito. « primo pas¬ 
so » di una efficace riforma 
Cosa assolutamente falsa 

l-i prima delle leggi — di 
scussa ed approvata uisi t nv 
all'altra nella giornata di ieri 
- riguarda l'aumento dei li 
miti di valore della rompeteti 
za dei pretori e dei conciliato 
ri: modificando le precedenti 
disposarmi del 1950. diventa 
ix» (nmix'tenza dei conciliato 
ri le cause fino a 50 mila li 
re. e di i pretori fino a 750 nu 
la lire inrecedentemen'e i duo 
valori lim'te erano di 25 mila e 
di 250 mila lire) 

L’altra legge riguarda la de 
penalizzazione delle contrav¬ 
venzioni stradali e quello re 
lative a norme e regolamenti 
locali. Le critiche rivolte dai 
comunisti — che si sono aste¬ 
nuti su ambedue le leggi — 
sono state severe. Da un lato 
hanno denunciato il vano tcn 


Uitivo di risolvere con pallia¬ 
tivi quantitativi una crisi del¬ 
la giustizia clic ha caratteri 
strutturali e qualitativi; dal 
l'alti*. hanno contestato che le 
leggi discusse vadano almeno 
nella direzione di una seria ri 
forma, cosi come ministro e 
oratore della maggioranza ccr 
cario di sostenere 
Sulla legge che «ninuT.ta la 
competenza delle preture, il 
compagno COCCIA ha presen 
tato un'ampia e documentata 
relazione di minoranza che è 
stata illustrata nel corso del di 
battito dai compagni DE FLO 
RIO e SPAGNOLI. I comunisti 
hanno voluto che. contro la vo 
lontà della maggioranza, la 
legge venisse discussa in aula 
invece che soltanto in commis 
sione, proprio — due Li il¬ 
lazione — |x-r » marcare i dis 
sen«i verso un provvedimenti» 
che non si muove verso quel 
«bene» preferibile al «meglio», 
che essi utopisticamente propor 
rebbero. ma che contraddice a 
quella linea di riforma che il 
mondo del diritto e l'opinione 
reclamano *. Dati alla mano, 
si dimostra facilmente che cala 
il ricors<» alla giustizia in gè 
nere in Italia, e in particolare 
che è m crisi il settore della 
giustizia di base. ' 

Si- nel quinquennio 189(5 1900 
venivano portati in media da 
vanti a preture tribunali ior 
ti (l'appello due milioni e 
300 000 procedimenti circa, nel 
1964. con una popolazione* di 
ben diverse dimensioni. » prò 
cedimenti iniziati diventano 
appena IRÒ 000 Per quanto ri 
guarda strettamente la giusti 
zia di base, rispetto ai due 
milioni di vertenze affidate al 
murili, don* nel 1R% se ne 
hanno 4(5 000 nel 19*54 (!). per 
U* preture i due dati sono di 
235.000 e 217.000. il che segni 
fica un grande distacco, se si 
tiene conto dcU'ineremcnto na¬ 
turale della popolazione. Ri 
spetto a questa realtà, la leg¬ 
ge attuale non fa che cari¬ 
care le preture (già assurda¬ 
mente affollate nei grandi 


centri) di una massa mostruo¬ 
sa di nuove cause, scoraggiai» 
do cosi il ricorso a questa giu¬ 
stizia minima, soprattutto da 
parte di cittadini che hanno 
cause di piccolo valore, in pii 
ino luogo da parte degli at 
tori di cause di lavoro 

Del resto, il ri latore di mag 
gioran/n della Commissione 
pir la riforma deH’ordmamcti 
tu giudi/iaiio (ministeriale) 
! piof. Sabatini, afferma chili 
rumente che il comitato ristret 
to di studi della commissione 
« si è espresso per l'abolizio 
ne sia dei conciliatori eli. dei 
pretori <. 

lg) commissioni. tori etnie 
} chiedono i comunisti. propone 
l'istituzione di cui - «giudici di 


p. K C 


una (anca mima ir 


ì trih-aita e non onorario mi 
•legata a organi rietini o ilei 
! tic a essa su ssa Precedenti in 
| tal sen«o esistono non «olo al 
l’estero, come è noto, ma an 
che nciritaha prefascista (il 
conciliatore scelto fra una ter 
na di nomi eletti dal consi 
alio comunale, che esisteva in 
tomo al 1RR0). Si tratta di 
creare una nuova figura di 
j magistrato popolare, radicata 
j in una concezione eh morrà 
i t?ca dello giustizia E* «igni 
I ficativo che per la prima volta 
[il ministro REXLE incalzalo 
: dai comunisti, abbia offerì»».i 
! to n Ila repbcn clic il pn 
! hit ma del «giudice <ii pio - 
[indubbiamente «i }>»n, .inibì- 
I «e egli si «ente * assai pn 
plesso i «ni caratteri di questa 
figura e su ciò che una Min 
j introduzione nel nastro ordina 
! mento può implicare, 
j Per la seconda leggi, la <1* 
penalizzazione, valgono molti 
Id» gli argomenti di carutti r, 
generale trattati mi dibattito 
sulla prima legge. I compagni 
GUIDI e Coen A hanno ilio 
strato la piamone comunista, 
molto critica. I comunisti, ha 
detto Guidi, non «ono contro 
la depenalizzazione delle con 
travvenzioni che ritengono an¬ 
zi necessaria: ma il governo 
ancora una volta ha fatto pro¬ 
pri* la scelta sbagliata nel 


quadro di un principio giusto. 
Cerano contravvenzioni del 
codice di P.S. da depenaiiz 
/ari*, c-i sono per contro con 
travvenzioni in materia di spi- 
(ula/iotx edilizia da penali/ 
za re* Insamma tutta la male 
tia. ancora una volta, andava 
trattata e risolta organica 
minte e complessivamente con 
un vero o proprio primo 
passo v nella direzione di uno 
seria riforma. lai legge in es.i 
me inveri* tona solo il capi 
telo (K Ile c noti av v dizioni stia 
dall e con»|x»rta gravi minar 
d* per la lilxrla d< I cittadino 

\d (sciupio, si pici Imh- Hi 

fatto la |x>ssihilità di ricor-i 
(un Li nonna che «,m< isci che 
- io ogni caso » la « on*i.n \ et» 
/min va palata imhiv ndt »»t ■ 
niente ilaH'av \ io •• »*•. u i ilt I 

I l( III MI vll-s^o S| .iffnl.i ,l! 

prefetti un « ninnilo giuri,di 
zinnale amplissimo im'ciioga 
tori, indagini, morie azioni cD i 
provvedimenti t cioè in tira 
tira s, ut, n/.ri poni odo (osi 
anche «eri nrohh mi di costi*u 
zionalita dilla legge Una via 
sbarbata, distorta. — ha del 
tn Guidi — che « lode i tre 
cardini fondam-ntali di una 
vera riforma dilla **in«»i/i.i- il 
«nudici* di 1» '«e il P M . la 
ri.iss.i/mue OI«n tutto fini-t i 
ii’ateria ripieoon» |»r(n*U *'*< 
punte il t»*-r»t>l •»• i (htr»,tUu 
/••»ii« di un '«’i'bfi di (»»<• 
i •ir è l'arbitro naturai - in nu* 
,’ii tuxi di ( ontrov. rsia. «an/i 

• ffrontan onci tre pr.-blrmi 
fondamentali è mutili illudi r 
ri « iranno «i mprc e «olo p.v» 
•urlili «alili che vanno a co 
nrire e non a sanare 1 i « ecc'u 
mali e rlx* marciano nella di 
re/ioni on*v»sta n qui Ila di una 
riformi efficace 
('ritirile e ri'ervi .db due 
Ir ('gì erano v < mite oltre ri*( 
dal PSU’P anche, significati 
v amente da alcuni oratori d> 1 
la maggioranza Gli emenda 
menti comunisti presentati al 
la legge sulla depr nal izza zinne 
sono stati tutti respinti, tranne 
uno. 

u. b. 


Dichiarazioni 
vietnamite 
ad Algeri 
sul processo 
ai piloti 

U.GKICI 2 H 

I. itK.ii italo d affari della Ite 
pulihln.i vietnamita ad Algen 
\-Jm < -i \ *s11 \n li.i (Ih In.o.ilo 
ivi fui -odi nu.i f onfeii ii/.i 

pi m Msixi-l.i ,nl ,ik >ii'i- doma-! 

-!< ' P'-i (|.rintra iiim.urf.i t-a 

|»>'-ltnli pioti svo :| po;x>!o \ n r 
n.iiilit.i (luedt tilt- i ixiìoii si.mc 
ioikIo’ìi dm.in/i ad un liihni.i'i 
militale Ma siat,- |m/i, oli. il 
t, ai;x> vena - Il dqtloinalKo ii.i 
ixn n!t vaio tlu i pdoti 'non si 
io p:lancile:i di g-aena ma pirati 
d. Il aria e cilm-nali di tfnt rr.i ». 
< dii» n>- — teli ha proseguito — 
i pua't quando vengono catto 
i.i'i. soro gmdic.iti sfondo Ir 
leggi dt I paese e puniti in b,»,. 

• u < Mulini «(immessi ». D'ali io 
isirlt- e anche ligi*ima la p.o 
l'i'la (*i dt ferire » duci-e <i« c . 
re » di .enerif.im pi igionn i i tri 
no M.l.oila!.- mie i (..t/ioif.ih 

Ngnvtn \.m \n Hi d alti i 

p.-*e f (■■(. pi(s(n*( <lt i o> i 
_..-n,rj .ini ik.i'-i \ inceri, i-.il 
tati ri modo (.maro tomi t 
'!( ss, banco i k ono-, mto ,< \ 
vinco alle loro famiglie. Ma b i 
ii;m Itilo chi. a giudizio < 1(1 go 
verno di I!.>roi ! pilo*■ non |n- 
son,» Ivi in f-t i.ti i della ( iHiVt'n/-<. 
le gin vi ina |>er i piigtomen o, 
guerra ponile gli Siati l ili 1 ! 
'lanuti (ondixtiido » tuia guerra 
privata e non duhiai.t’a » Intt t 
togato circa I off, Ha di coloni., 
ti fatta dai pat'i del l’alto di 
\ ars.iv la il diploma’ico lia iil, 
vaio che d 'i;o pa. ». in gir 
do di fpvgecit.aie 1 aggrt-ss olle 
an « t te.in.i-, Egb ha mfint 
» r.ent to che a Visti ri vi siano 
st.it, contali, m mento alla «orto 
de. pdoti americani. 

A quanto si era saputo nei gior 
m scorsi, gli Stati Uniti avrebbe¬ 
ro chiesto al governo algcnno dt 
interessarsi all* «orto ri*i piloti 


iota Poto tuli innaiUi. ni si tjui 
tu ad una mtei i uzuinc nell ero 
i/az.ane della faiza motrice — 
ima semplice cinuculeiiza. e mai 
te imi s'e (inastala la 'cala 
mollile di mi araiule iiiiiiiazzino 
Dm• donne, m in etili ad un at 
lacco isterica, s, dihallerann al 
lina sm oratimi tirila scala, 
menile alile sana scemile, e 
Imi/ (iridarmi o \ mite alleila 
folla si e ni risata sulle strade 
La pelile e ducutali i una /in-a 
aipantcsca. sparcntosa e numi 
trallahde che u e urei sala sulla 
Via Ateneo, il r saiatta . deal, a 
pniieiitmi ton i i olt> emiliani 
dalla distici a. ione ilaI pianta, 
ila! dolm e 

In onesta me:, ma il, ina e 
inopi m llepemla amile la po 
tuia ha perso lo testa ed an.i 
che atieiare perche, con razin 
cimo, una telatila (alma tur 
nasse neph animi. Ita leaaila at 
testando ini pai eroi no. e me 
uaudola in catene per il t entin 
della città, soia a (tumida la 
sbalordita mdnpiazionc della 
pente non ha ottenuto che fosse 
rilasciato. Lasciatemi. Ina* a 
temi! — pi iliaca disperalo, con 
le lanriiiie (itili occhi — se (pud 
cimo are.ssc dato Pallai me pumi 
do s'era ancora ai tempo. iupu 
non saremmo tutti inietti alla 
djs-peraztonc' * 

Quest'uomo eia < u*o > \o\turno 
di « rere andato, come lutti pii 
altri, ina - secondo un me/fata 
le dichiarazione del onestine -- 
avrebbe piaracato e conti dm a a 
a di/fondere panico mpiiistifica 
to! Che il panico, umanissimo e 
(laterale, jos.se e sia. mercé, 
pienamente musti/icalo. lo limino 
dimostrato appena pochi mandi 
dopo i nitori ciolh e l'esplosione 
della paura i ridettila, le miphiiic 
danti dichiarazioni rese a, (pur 
naìisti dalViiKicmier Hizzica. un 
libero pro/essinnista che orcio 
conrocato di suo iniziatica una 
conferenza stampa l.' mpcouer 
li zzica è un nomo (he se folto 
un nome od Aormento non spi 
tanto i>er le sue capacito ih ino 
ai '/lista, ma anelli pei ai eie 
denunciato imminente - per i 
cimine mini ni ctt» lece firn'e 
della commissione cd.l -io <h l 
(ornane prima d esserne e.Pio 
messo dal (truppa ih potere ri r 
miopnatn tino al collo nelle si e 
colazioni forni aro* -- , poro oh 
d, un'memu rodai a mirino edili 
calorm * in r ottoni (!• Aiiroienio 

•Sei dal numno del ”>5 /fi;-', a 
(nero dello te i suoi ai rati 
menti tono congiurai- ne . i eri a 
! ih'l’o nmiiO'ie ih utili ( o-'li 
In (l^•]|o emani -- ime i e r, '0’ 
che sm o sfati <■ ih t diamone ilo 
Irò i « » a n a or.in'.tf — 11 •* 
eliminine in 'imo fot ‘murile 
|le tao! ondo 1 .* *<’(."< ( o r 

~n d . rare c f • ./• o.ii .••'<} (Ine 
metti io oU'on in* ’ i tri” p< n 
'l-'tro pe- o ’ t.i*i ,),<• <i 1 < 

ni'*ni itoli r ih. r ri i a • indi . < 
irto ’m.t bV»f-fi|i arri Uo-i < ;-r 
</i |n<< '< -|-fi fu. ir i •’or.loii'f t la 
’o p'-roie n mi <il< - t><i , <*. n t j<* 
’•( reo • no - <• ’o d f n , t , i ì 

r. f t.i 1 ' »• # flin * li . 1 .,}, l J * 

t<|ì h| ( 1.1 i 1,11 ... r I o'i, ... f *!) 

pillili! C .1 ( (Ail Ih lo ». 

l'ino ii r 'ti i *n a ila ,h i.lr. 

< trniripetitt m torri in," o ,i — o 

m-i-s ort ai lai or, imballi *l l 
It-nipo l mo*Pi iche ipianiceli o 
faiera nuche e in indora il < > 
'Irullort e thè t-ioi «t Uro a ut 
le illuni tiella 'rana dolo a e 
u*i (jioauW't o ro t.c a (lo In 'un 
mpn’.-n foia aurora r oarumalo 
,* jrer.cn'miH t* dot ro essere ah 
leiiluto). I irn'eUn di ! depiemn 
■ir Ilnheio. lo del '•(•iriir.p 
l>fi ’ , ai pnrìnnii ìpo \.cl<re<. 
Ih’idini"' • olir p- t rem in ,! * 1 
!(i -I **«o p l'Io ieri pr< r h . i ro 
I! Co per >/>/ pn -<< t 
bi.iei • t.rio >I, li a imo lo e-l* > 
.■»!<-( ri. on o'eii r. -|..»r .rio / V, 

*.-)• ooer l! :: ro. forar n 'or 
>*o nìln r*nr < n tei <-I a ino * r ni 
ro. n’ ( o ilio,, ni fri '( " dn r (*l 
(• *n i, ( ■• de n,ire ei hn-e no’i 
• -OK'I e'ev . or, r,’r*i CI <<.•».!• ut 
■Indo touln-ii.r I. T Ci t.-'l f“h 
I■ rr co d, M Ini,fi per I re/ren 
!*.<’!,(1 i vare ’oi.U dr < I,, i«'r 
tn r Un <. ti - r u'*er nrirei U •* 
l crieftnriei le credei ma In In ì •' 
r coheOo fifd'as'ndr, ed 1 --o nf 
Ir ,vi■ nrr ci rie' r ! fi me o< , ' 
ir, pTf.or f, e -.leira'tullr. t «•''o 
-ree 'lirì sud ree -I d'ire lo ero 
'ere, a d p erra nieinna i d > r< 
t'ode n'er ore o melln n ri no 
•'■•'In esistente rida ~o*w ireo 
’ nrr! f si 

'fonie le. ni. a — ha de’lo 
mammelle il professionista — 
io acero il dovere di vedere con 
•pi occhi de! futuro. Ma m ho 
sempre sperato di non essere 
una Cassandra: anzi ho tentalo 
m tutti i modi di non esserlo e 


pei sino 11 hoenihi a ni , p i 
e reouhtndolo pin al Cannine un 
esilili i lem ,i ninni di << de.la 
.ono do e ani e a * i . nll’ti hi 
limili I. sialo fililo 'uii'ih 
ha (iineluso I nnieain i Itn'oit 
i n nloeiidosi noi, emo iin.f.ti moi 
nuli'ti — limalo npioialo hanno 
i o 'aito api in m <• nani i n ti 

\em meliti si ita (tini In et la 
linieri n a stampa — .he uri 
ho mai a hi i ondale: a dii »o 
/ul'* in opiniti dalli, pio piu 
di nti pnma mudisi del oro 1 ono 
pi d l'iin dui dell l na ei sita ili 
Palei iiiii i he non mera escluso 
i s.eii ! p. so del !■• iiiioi e r o . 
din ioni un elemento ih hn i 
hain o dell't (pollili o oo pn .a ! 
i io > dello mia i ipuiuh ha | 
le eoa e in mi nudi <ì< I d astio 

- i In i on i ipio nah sh si e 

latto i <ro ti 'ctonie (imi uh* il pii 
letto <■ K stato allarmi tuo! . 
ha i hi.’sl o t dei eiulosi oH'iniie 
ipiei lìu oa. ipn'sta luiizioiuii io 
che non iifste neppiue ad iissi 
liliale noi mali (nmunicn ioni Ir 
lefono he ha \moiento e l'cster 
no » \o. allarmante , - <ih ha 

11sposto. sei i o uno nei lutti 
oli ini ioti ‘ \,l (unii hiinn conio 

- ho (aioiniito il dr Union con 
tono autoritario e delinihi o — 
non scucetene una parola pn 
ma ih ai i i furiata uni me » 
I/o poi, meditandoci un po' .o 
prò, d prefetto ha preferito sin 
iiiloie sulla delicata faccende, 
sostcnciuln (Ile Ila. i ntpfimti. 
li mantiene soltanto <m ali o, 

<imi tecnici ufficiali 

Pei ai ere. del lesto mia idea 
thi il mere ih e rcphi he die 
può lenire da fonti ufficiali, bu¬ 
stina ihre die mentre ancara 
'.'•no f{'z:ua stc.ro parlando, il 
s'onoi (linei -- uno tfiuduiupic 
pestalo a (Uso un anno fa. Imi 
io fn r ime tinta r/< rinnovare 


Il governo 
risponde oggi 
alle interrogazioni 
del PCI 
su Agrigento 

l n.i miei io^a/lolic t ima in 
l-iptihin/a sul disusilo ili \gi i 
g, nto s.iim ^ate pi esentate- alla 
( ami i ■> t al St nato da pai te 
d<i dtp.tali t,immusii velie -e 
, 1 ! Il (Il liti il gii\ l I DO I sf.jlt? 
stilli c italo a l ispOiitl, i, pi m. i 
di Ila elinl'Uia dt ila u ' m-i, In 
st i,.la si i ,ippp so « li, d r<t 
. I*,, li poi i it i. i in Ila s, i ’* il a (li 
o--zi po*. et i .'g <• Mia ( ali t i <t i 
, on p igni « u 111 lèni di.lo la 

(’.e. i Itavi Ita I’i II, gl ma Spe 

(tal, Kadi.t , I )t I’a quale hall 

10 , hit -*e ii r 111111 - 1 1 i dt-IITnlt i 

no < dii Li o;i I’i.libili i -quali 
mis,ii, di p-olilo -ix i ni so e si» 
i.d ii a la ( i> li i-i'i e.il • pn udì ri¬ 
ti -jom mio . s, , .) < a so <1 ti 

ti , .ut it - ; i. « i -, 1 1 ii lil a pu so _h 
o - i !■ k aj - i i u i • ili teli la 

VI ' o I I * \ _l 1 -, II* o s |T,| s 11 
laia-ta 'i ojogu ali i t .1 » Ip'l.ihi. 
!■ i i .l’a i «i|ioIuogo r ni e, 
i.i-a i.o-i la a'io't.i'ii ut -s|.ii pia 

1.0 I* •* l!o-< I l.llll (Il I II II"! I 

do’.i la s,M , uia 7 mie i dilizia al 

11 * aiida «.giu 1 -quillbi IO rii s;,-,!,, 
libi ha aVi.'o modo rii s\ dep 
p.U'i al d> fuori di ogni ridi 
iio n!ti( ,he ti < nu o i pan,ira 
inno aiuln ;i| di la di ogni 
garanzia di «il ur, zzi i di r li - 
,i*n:.ii. (ili, co urli.mistico- 

\1 S» r.a*o I iT.tcrix-llanz.i |kh*<i 
’.i firmi ri. i -.n.itoli f <|K»ll,i 
\d.iie. »'i. (allo lavi (aii.’o'.i ' 
l'i.’Ci I o.u lai' <-l *. 11 f loffio 

r o in i olio r i - • » ! . | Il o* iv t 

|ii fui iio->o--.ri". Ir 'i|Xtii!< 

, -iia la/ ohi ii « si -i pi m \ edi 
ir. :.*o si,* t Co ,1'si.i’o d.igli o* 
goni go.i-nativi i io...!, Ji sf 
il g •> i i ilo h i già pn fil'p do una 
•'.‘li-n-a II I ll'i s*a s.j ( o-r.1 s| -Il 

ir iv. ' i allo 'ti ,»'>•!■•» d< I i) i< s, g 

g-o I <<l 111 s.Mitliir, niballl-*! 

i I t di ir a <h !!i zo- i pai r. 1 . 

hr.i'i <‘i I -noi do p. i li su, lx I 
li//< n,i"iir.i!i ai. ì, ..logichi i.l 
ai'is,i<}i i -i s|,]i,o rmirissi li 

((Ufi l-rl’li/ < si iva i mimmi ai 

« . -".Ili . -ili ter Ilici sili l(f|l||s|’| 

,’i si ,bil la di pi ali. . 'iiCif.it> 
h 1 - quali inis'i-, invi , di i*. 
il gov i i no Ila già idn’Vitr» p,'r 

v ir.m'in li i.p.f'.i « m i ' i <l-i 
-i rv i/i civili d. Ila ritta • ix r 

vi nn mron'io alle r-sigen/i- drl 
!•■ num.io-e famiglie colpite oal 
«lis.istro 4 ) quali misure sfr.-ior 
limane e strutturali «, intendono 
studiare e realizzale per affron 
tare s () basi nuove la sistema¬ 
zione urbanistica, civile e i-ociale 
della zona ». 


et lau it'.i de,li tur min »//*i. o 
ni riunì o'te neoh i and ih iihhzi 
dopo es-eis, tulli i/Itili a uri 
lato ili meli' in e sentala e di 
l'ssfi ah stato appioiotn di' Con 
. oho mi piono pei hi t lo 7 - i '>e 
uoii/n enne musto le mi. s'm 
tolte dal ihsii'ho ( ’ l. ii",i morii 
i on Ime disinvolto ai ah mn 
ami nah h ih potile . smentire 
nel inodo pai i. s.aiuto (he putii 
(imo sap.'sse < hi* la .mia ulte 
lessata al ooa*ih*-<o sino’tam *i 
lo tosse lioiiosii • 

Ehhcni'. mn io li non i oh i te 
urie ionio della ilo. tumida mie 
itc'l aio Ih'. ( a. o s/nenhie il 
simun f.'ii/c i spi mm imo lini a 
pie. '.a i hi* ri ih ut e in e 'i 1 1 ! s -i 

darò e r sum ninni in ih tana 
non si Pii ii salitilo c he. 
inn 'uopi ni n iio Santo *s'e 
Pino e ipu-to dote i pii m iti *m 
•*iano in temili i tio'h pnt »j«i 
l mitosi, appena selle mesi li. il 
ma rm diruta uno hauti thè do¬ 
rma essine , onsidcruta un me 
ilierocaltih* campanello d' oliar 
me I n'impresa staio limitine li 
i minuendo rdc/uu laron ih -.bini 
lomento per la r ostia.ione ih un 
millesimo ipoliamelo (piando un 
putì i isamcidi d tenenti m m a 
trillilo da tuth i lah fui cm/o 
dallare meta di mm iit-o e 
lineando del imluiale sostconn 
un trullo non esimio delti. .* le 

tnidah 

In (minine sapci ano lidio 
iluuifuc Superano e sonno to e 
non so’o , (puuhcn die limino 
i editto, ma ifirn si tutta la (dia 
nuora è costi mia sul nulla, sulla 
tuonerà dmih rpniici th* i indie 
firn la raccolta delle ai (pie m ri 
rate tremila anni fa), '’ilh line 
d'acifuu. .sulle pi'indire pio .e 
e sojirt.titillo sidi aro Ha che è 
(ante una pin/uii e i/imido pn 
la filmili unitila u/ndoi 1 siepi» 
p*danzarci ila di, i i (intrida t fi a 
m. tanto p ii spru o i ai a < pur 
, olio dall che lamio di . in .- 
netto » tra la stesso mass» moo 
à> i i la < i n bi o ut-in no le 
'ette il rifinito 

S operano e s,inno iid'o Pud c 
die oelh* e .st* itapolari (Ostruite 
» Pn.iiorul'ii’ 'I e dot uh» rane, 
i nirt* a f/ittme le Pni'lammda 
io» i tradt:t<nuth pou-fu per 
ra m rere mime ole Peni i. ani 
o p nttatorma platea. 

Queste (Osi* h sommili Pn a 
peri* ol moli stia sociali' Io ilei 
Lai on l'uhlihi i. Mancini, i or ha 
(ninnili odo pii domani ! suo 
atra o ad \oroimdo too*P ndmi 
lo e (pialo t' l’n* i ImiP de ' 1 
Ileiiue.e Cmimhoi . !» *101,1*0 

1 </- uni i omini » <i"< di •, n <• "a 
I Su (fim-'e io . 'in d» spinai n> 
j 1 ( 011,lini sh II (••liti ire aiuolo una 
! . tn r*i 1 fi 1 s,*t i f s s.ino tu 1 ,0 ne 
| / i omini' ti h I fio ht un 1 si 

P 11110*10 ala di 1 11 o o ma indi 
j - Pili suh lo un amputi 'h ni'sii e 
< iraard'U irte m c in 1 imi.a o. 

1 ••eri,e 'dir. c uni or 11. mm in no 
. I nifi lei Con 'lift luminati' Le 
j mi.uri* mo fpm.'e uro* u'e ul 

I mi» zinne de'.’,,* < .-utoPiui li il 

io I I cOfio ni' 00 in Pi <• ,1 

II onza' 1 e ri n ni a . uno *(,n 

: animilo o le pe'o per '1 co *ct 
’.xe >■ <h 11 1 p 1 .1 " . re d, 1 ... 1 ji 

,, relrioi.ru »* .11 nudo Ol a I 

i irne o '*i‘h 1 ’o'.'ooo o sino 
Uno da! fon .uno uu'iin o tur. 
Ha i al 1 1 mi 1 m, 1 olh• (fitni 1! § 

P 11 co!;, P* di ile , o e I u 1 1 ’l 

Lui l,o (Osirudi* Oi rc.inL* *i pe 
n'erii: la a irmi.ni di uno mi 
mm,: 1.10*1,* sulfìcmnl,* firn lutti 
1 disastra! . lo (.once, stime dt 
odeonah a,uh e contribuii a 100 
00 perduto per !' assestarne* '0 
‘Ielle olio da t ioonm.cm*. firei » 

1 1 temente di ho'tc'ia e di jnc 
col n ri 10 atti, rh ■ si trovino sol 
io Inco fier il ci n.ur,i dm loro 
• -• rr . Ih ro 1 t.ueie :h nuli o ut 
; ah * n,*i 1 .-'a- zm e 1 <a 
e ! nello** o de !■■ o fW 
n f"> ! Il o'/T 1 C peuhde 

I no d'ien. tele d, 1 1 rdhro 

■,d'1 letiziane (oii.u-p-'u. oc 
**oi'i.tao’i'd . 'It p ir'1 mi 'do r, del 
/’( / i,i:>r„o’’ <• rei miai'. La . 
!n.*r(d’i ff'm.l, nell ,*.*,• si» al 
f'r . -i imde d,*,la It, a «-ic f on 
o'"i eh,* .!,*•',.e ir, 'or o ai 

li. rr (, /. a ’propo ieu u, ino 

!•.* lo ro r "u 'ile rii no co*n 
la'o (he coar.l'iii lo’*» latta rà 
o ri*, reco!' e di a-s sten:», co 
tip* ito a . qu.ià- plrh-c paio r; 1 1 " 

, poruh 1 s.ridica'*. 1 terme . 
ol'i* ile autor là ufficili’ ( o t- 
| riho e (, o > 1 hnn'ui e-pr.-.-o Ul 
1 ->t*i ri* ioi oreCo'e n'n.enn pi ! 
c.ea rh inissima ri't ri ce'do* 
lii'tar » (li fnc’.uere di C'io* 1 
definitile rei pr<>', <m> 0 orni In 
’arto ins'Cmhlea ha approvato 
'Piscra lo stanziamento di un 
miliardo di lire destinato alla rea 
hzzazione rh case prefabbricati 
ad Aqnprntn per far fronti *J* 
primi esige nu. 
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In preparazione del grande corteo unitario del 27 

Appello del comitato per il Vietnam 

mentre si intensifica 
la protesta dei romani 

Nuova manifestazione dinanzi all'ambasciata USA: e finalmente la polizia si è astenuta da pro¬ 
vocazioni — Documento unitario dei giovani del PCI, PSIUP, PSI e PRI del Prenestino 



I giovani di Montesncro mentre « impiccano » il fantoccio che rappresenta un marine americano 



Un aspetto della nuova manifestazione dinnanzi all'ambasciata USA: finalmente la polizia non 
k intervenuta 


Secondo gli impegni presi da Petrucci 

Entro oggi la data 
della convocazione 
del consiglio comunale 


"Bonifica e Lavoro» 

Chiedono 
un nuovo 
rinvio dello 
sfrutto 

■* San ili*- \ i l .itlU'l-lc un 
dramma |xr noi. m- proprio 
in questo i* ' i >>a '• «'iinc'i 
ma diffida di 'fiatiti. « i Imi 
t,*"« - io fumi. \ i'tn i ta- allo 
('animi- di'vi t —.i-rt- ih-i-ti'Mi 
il problema n«»'tn» «■ *nit-I!•> 
ili migliaia di alili - «r*ix'ra 
Ini - ’ » (’ti'i. miti dm itimi** 
nenli di lla cnii|« t.ili* a * Ito 
nifi! a r !a\ nm » di Pur Sa 
pirli /.1 i la c«x«;x'l.itiv.i «Inv¬ 
eire,« lux riiln eiMil.iihm ini 
tann da anni iter 'ah.in d 
pn>|ii'ii taluni da una .i"ia 
da m-iiIi n/a di ! Consiglio di 
Slaln'. ti.i t-'|in"n la ma 
|iri - in - * iì|ia/nHii di fninlr aliti 
po-.'ihilitn i In* qti-.--»t.i Militi 
In sfratti» 'Ut rralmrnti- al 
Inatti 

Il 29 ni.utm.i intatti l'or 
mai «oH'iieto uffimalr giudi 
ziurin m presenterà sul ter 
reno tirila r««>perntiv a K 
' giusta vnlt.i 'Ombra. almo 
■: no • daU'attoggiamento «lei 
commissariato, elio la cosa 
vorrà risolta *» « con le Imo 
no o con le cattive •. 


Filtro n>i^i il siml.uo IVtnu 
ci dovrei)!)* - far ( - i>:x>'« - «Tr -- 
secondo oli mqx'grii assunti 
nell ’menni io da lui avuto col 
Direttivo del gruppi eoiiMlia 
re onmiirti'lu — la data della 
convocazioni del (nii'igl'n «o 
niunale. K' pacato ulti* - un 
m* - s* - . omi.d. dalle eli /ioni del 
12 iliii^no * < *• voluta l'a’/!..:ie 
* listanti- di soliceli.i/ione del 
gruppi * iimiini'ta -- culmin.ita 
n* - irineonlro *ii ieri l’altro 
tu r* I'; ci si (l* - Clilr"« a riletto 
te fin* - . *ia pur* - in parte, allo 
'tati* di meerte/.'a e ili mar.) 
'ina eli* - p< - : i <t.ntras*t fra : 
ipiattro partiti «lei centro sini 
'tra risei.lava e rischia ini 
torà -- di paralizzar*' la vita 
ammini-trativa * dindin.*, dii 
vaiolo oltre i] tinnì* - i.r'io’r - - 
volmenh - ',>pi»i labile. :1 Co 
nume dei 'imi oroani ninnimi 
'trativ i demo*Talli l 

('ile le protc't* e '* 'olirci 
i.t/mn; .tei gruppo comuni'';! 
«•urrt'inu. i. no alle t'Igotl/c elt 
tailinc è pn>. alo d'altra li.n V 

d.lll.l 't* ''.i pii '.i di ivi'i/iotie 

ili uno tlt < (piatirò oarmi di 
centri) smi'tia. il 1*1» 1. il qua 
lt aneir* 'so. etiti un co nume.* 
tu «he suona critico nei con 
fronti del modo con cui stati ni 
sviluppandosi le trattative, ha 
chiesto la eonvoca/ionc rapida 
del Consiglio comunale. AI PIU. 
peraltro, si attribuisce una ini 
ziativa per superare almeno 
parzialmente Ir difficoltà che 
.sinora non hanno consentito la 


eosiitu/ioii* - (itili nit» - .* (tinti 

te III Campidoglio e alla l’io 
v ineia Secondo tale «pntr'i — 
elle trov a erediti - ili eh a!ll- 
Imnli pollili a -- ; i epuhSlu .mi 

pro|>oiT« - l)l>* io di '. mdt it !•■ 
Iratltiiive pi r il t’o:i - :::n- la 
(|llclli - )*< I hi Piovili, la in Ilio 
do liti raggiungile un a* * orda 
per ! e!r/;o!ir ilei 'le.d.n .• t del 
la Cluni. i ninni* ipaic «vi - / - m 
f.d.'i' ehi - tini rebbi' r '* « ;/«' «?i * * » 

chr *ncr>:>t .«> Mo.:,,,,/ /’>/ t-.ii'ir 
lo filili 1)1 ' 

Ma -'<• io t|ii* '?t - u.ihIo è tor 
'e j>*''i’oi!* 'trinciati la 'lini 
/ione j k ■ r :l Cinwi'if. rm.ino 
ajiert.i e am ora a*'.*: e tallio 
oliata, quella |X T Ì:> Pro ilici.» 
l.a IX' non v noie li. talli ino] 
lare la itM-'iili rii.* < T1 1 .* :T. t : in* » 
allo '« ioa]imt nio dii < iTi'-.eli.i 
«la Kllor* Po'ilt 1 alla «pili, 
aspirano i i.t!*lt i: - o< r.i*:• -» 

i ( on Pulci) ul)|»o - ’.'!i.:T• tlal P'I 
In « U'.i d« . isti noi. '« i m m 
ni«i'.t> (l.i<(ni. : n mi! latini dt 1 
« andidato .la oppone a Pulir 
ré (tll '< *'t ir ! I * 1 Pop’l I t Ili in 
U'i t' l a'tliale 'i-'Mf'.il io l't I ro 
Mutalo n’tiv mf lai* M* * ! t Ili 
In-om ua < 111 cita/. ab - e In « in 
Incuto K lattivi!., ti; Palazzo 
Vah ntuu r intani * p: ufi* a:n« m 
te paralizzata S<- >i tiene «ori 
to che jx - r la Provini i.i qii« - '!.i 
situazione dura di filiti) da (pia 
si due aiini. si ha un ii!* - .) pivi 
precisa del grave danno che i 
quattro partiti di centro siili 
stra hanno fatto pagare allc 
pupola/mni. 


l.a pulizia romana è slatti | 
linalinente costretta ad intei 
iinnpen il «lima di provoca 
/ione *lie aveva intessulo — in 
questi g|,,inj intorno ai eit 
ladini clic espi immiti la loro 
piutcMii dinanzi .dia sede del 
l'aml).celala americana: ed 
n ii hi numile'ta/iune. che lu¬ 
mai si protrae mintei lolla ila 
nltre una settim.mii. si è pii 
tnl.i -Aulirle ii> perfetta (ili 
ma Decine ili ginvani, alzali 
ilo cartelli che invocano la 
pace nel Vietnam e la line ilei 
liinnliaidainenli CSA. lumini 
stilato a lungo pei v ia Veneto, 
rispondendo così all'appello 
lancialo did ('limitalo per la 
liberta e la pace nel Vietnam: 
lo stesso ( limitato clic sta pie 
parando il grande corteo tini 
tario che. il giorno 27 prossi 
mo. sfilerà pel - il centro citta 
dillo, per manifestare la in 
lolita di pace ili tutta limila 
Altre manilestnzimn. intuii 
to. 'i sono svilite, sempre ieri, 
m altre /mie della città. A 
Monii 'ano. m piazza Sempio 
ne. un numeroso gruppo di gin 
vani ha dato vita (la una vi 
vaie protesta: sul tardo pome 
riggin. i giovali, si Mino presili 
tati sulla piazza portando un 
fantoccio vestito da manne. 
con appeso al collo un car 
(elio che diceva * Oggi ho oc 
ciso trenta sporchi bambini 
v ietcong v. Mentre intorno si 
raccoglieva una numerosa fol 
la. il fantoccio è stato * ini 
piccato - al palo riellillumina 
zinne pubblica clic sorge al eco 
tu* della piazza. Quindi i gin 
vani hanno impiovvisato un 
carosello minino alla piazza 
clic si è poi sciolto pacifica 
mente. Naturalmente dopo qual 
( lu - tempo sono comparsi gli 
agenti elle hanno tratto in sai 
vii il fantoccio americano, tra 
i lazzi ilei nresenti 
Nella mattinata, i rappreseti 
tanti delle organizzazioni gin 
vallili delle sezioni territoriali 
ilei l’rciifSlmn aderenti al l’Ili. 
l’SDI. l’Siri* e PCI. riunitisi 
nella sezione del PCI di via 
Krasiiiu Cattamelata ITI. dopo 
un ampio e leale dibattito, bau 
no approvato una mozione nel 
la quale esprimono « dolore c 
rincrescimento per il perpe 
tuarsi «li uno Stalo (li cose ehc 
la si che intere ixipolazioni 
«onoMaiio. ancora una volta, 
in turerà ili ' paci* gli orrori 
della guerra, esternano la più 
viva pi t occupazione pei il re 
(•ente, ulteriore aggravarsi del 
la guerra nel Vietnam, causa i 
bombardamenti sui depositi 
petroliferi alla periferia di Ila 
noi ed llaipbmig •>. I giovani 
del Prerii'tino. dopo aver de 
plorato ogni atto od iniziativa 
che porti al |H‘i potuarsi della 
guerra o addirittura determini 
l'allargamento dellarea del 
( «inflitto dichiarano che zi an 
ehi - l'Italia deve partecipare, j 
pur nel rispetto dei suoi olitili i 
sili* inlerna/ionali. in piena au ! 
Im-mni.i alla ricerca della 
v ni per la pan - , 'ia «no estro 
ma chiarezza nel proprio at 
tremami nto di intransigente 
difc'U della pace, sia con una 
opera .l'sidua di pressione e 
mediazione che isoli nel eoo 
temp i ogni npimsi/inne oli rati 
zi-la e guerrafondaia * e prò 
pongono infine < la forma/ionc 
« 1 1 un ((imitato unitario «he ri 
cerchi valide iniziative |x - t la 
soluzione ilei problemi militici 
eroimmii j e Miri,ili che iute 
lessano oggi le nuove genera 
zumi del quartine nel ris|x-t 
Iti di ogni singola organizza 
/nule giovanile se* ondo li ro 
'lume e !«• tradizioni dello spi 
ilio democratico della sinistra 
italiana *. 


Il documento approvato 
dal comitato per 
la pace nel Vietnam 

Il Comitato nini.ino nei la pai e e la librila ilei Vietnam, invila 
la iMipolazionr di Itiima a partecipare alla grande mamfoatazioiic 
indetta per mereoledì 21 luglio nella lieonenza della tirimi degli 
arreni; di Cinevra del lilit sol V ietnam. 1 dettagli del programma 
.'animili dimnnieati siieeesslv ameiite. 

. Da irto giorni ogni 'era. rappresentaii/r ili insegnanti, di artisti, 
di operai, di studenti, ih giovani r di donile si sono ovviermlatc 
in fonila sdeii/O',* e p.ieitiea. di fronte all amliaseiata degli CSA 
per espi miei e m totale eondaooa dell'aggi essione ameni ima e la 
p.eoa 'ninlarirta con Ifmuo po|xt!o vietnamita - i 

l.a ( (iseien/.i di t-'er. ital e no diritto eostiluzionale. hi emlan/a i 
generosa, r.issolota dignità nella protesta, la resistenza serena e j 
demoei.pica, di fronte ai soprusi e alle intimidazioni della |xili/ia. j 
hanno avuto un pruno, ugmlicativo successo: il governo lui dovuto 
riconoscer* - il dir.ito «li oro eittadmo aii esprimere liberamente 
il proprio peosiero. 

Questa prescn/.i. di fronte all',imbasciata americana, eootimia 
in questi giurili e '.ila imo dei momenti della preparazione alla 
granile g ornata de! 27 luglio In ogni quartiere, m ogni fahhruvu. 
in ogni iillieui si moltiplichino le im/intivr per impegnare la nostra 
città alla più larga e unitaria parte* - .pa/tone. 

Il popolo loiimo irvi vigorosamente la sua viiee civile iierelié 
((•'Si il mailiiK del |x)|xi!o vietnamita e gli si riconosca il pieno i 
diritto alla sua autodeterminazione. Possa questa voce indurre il 
nostro governo ad assumere una chiara e concreta responsabililii 
dinanzi alla ilrammatieità della sitna/ione che minaccia la pare 
nel mondo 


Si trovavano in Portogallo por le vacanze 

Muoiono duo sonde in un 
incidente automobilistico 
nei dintorni di Lisbonu 

L'auto sulla quale viaggiavano é finita contro un albero - Il 
dolore dei genitori - Un ciclista ucciso in via della Scafa 



Elena Rachele Sene&l 


Maria Senesi 


Rischiano di perdere la casa 167 famiglie in via Pincherle 

Con l’argine del Tevere 
vogliono murare un palazzo 

Incredibile errore degli uffici tecnici comunali — Non esiste più documentazione del 
palazzo malgrado gli inquilini paghino regolarmente il canone di attillo all'I.C.P. 



Il palazzo che dovrebbe essere murato. Sul fondo si vede il m argine interno dell'argine (che poggia su un palazzo per il quale 
la licenza edilizia ha previsto un regolare livello stradale). La linea tratteggiala indica l'altezza che dovrebbe raggiungere 
(bloccando porte e finestre dei seminterrati) la prosecuzione de ll'argine 


Due sorelle minime. Klena 
Hitehele e Mitriti Senese ri 
spettiviimente di Ut5 e IH unni 
ahitnnti in via l’neini 21. sono 
morte in mi drammatico inol 
dente automobilistici) verifica- 
tosi venerili scorso, in l’orto 
gallo, a linciti chilometri di 
| distanza dalla cittadina di llela 
, I.‘;iutn stilili quale viaggiavano 
| le dia - duttile è uscita fuori 
j strada finendo contro tilt a). 

I belo: nell’urlo lo due sorella 
sono molte sul colpo mentre 
il conducente dell'auto ha ri¬ 
portato leggere ferite. Ieri mnt 
timi, ncll'upprendere la noti 
zia i genitori di Kl*ut) e Maria 
Senese sono svenuti: pochi mi* 
si la avevano perso il loro ter¬ 
zo figlio morto per emise na¬ 
tili ali 

i.e due giovani erano parlile 
per il Portogallo due settima 
ne fa. in treno, per trascorrer¬ 
vi un lungo periodo di va 
can/a. l.a sorella maggiore. 
Ricini, professoressa di peda¬ 
gogia. era inratti rientrata dal- 
l’Asmara. dove insegna, per 
unirsi alla sorella die a sua 
volta, proprio quest'anno, a 
veva ottenuto il diploma ili 
maestra. A quanto pare le due 
donne viaggiavamo facendo In 
autostop. Venerili scorso ave 
vano deciso di lasciare l.isbn 
na per raggiungere Kvora. A 
Heja sono salile sull'alito HI 
un commesso viaggiatore. Car 
io Alberto Hodrigitez.. Dopo pi 
ehi chilometri si è verificato 
l’incidente: pare che un punì 
mntico sia scoppiato facendo 
sbandare l'auto che lui finito 
la sua corsa schiantandosi con¬ 
tro mi albero. Automobilisti di 
passaggio hanno prestato i 
primi soccorsi provvedendo a 
trasportare il Hodrignez e le 
due ragazzi - al vicino ospedale 
di Heja. 

Per Klena e Maria Senese 
per non c'era più niente da 
fare e i niellici hanno potuto 
soltanto constatarne l'inventilo 
decesso. Il conducente dell'alt 
lo invece se la caverà in ixichi 
gioì ni. 

i Le autorità ixirtoghcsi Itati 
no avvisato il consolalo ita 
liano a Lisbona elle a sua volta 
si è incaricato di far avvi iti 
re i familiari. Lo stesso con 
solato provvederli al tras|x>rto 
delle salme n Itnniii. 

Un anziano operaio di Kiu 
micino. Alberto Haffini, di 
anni è stato travolto e ucciso 
ieri mattina mentre in campa 
gaia di un amico percorreva ili 
bicicletta via della Scafa. I due 
procedevano appaiati e stava 
no per imboccare la via del 
Mare, quando è sopraggiunta 
una illOOt targata Homo 
P.tl-112, condotta da Spartaco 
Patriarca, abitante in via Rolli 
II). Il Patriarca Ita preso in 
pieno il Raffini che si trovava 
nella parie interna della stra 
da. Soccorso dallo stesso ime 
stitore e da itti vigile il Raf¬ 
fini è statuì trasportato al S. 
Cantillo dove è stato ricoverato 
con prognosi riservata. Poche 
ore più tarili |H'rò l'operaio 
è morto senza aver ripreso 
conoscenza. 


Manifestazione 
antifascista 
per il 25 luglio 

ì )i> i:t - n:< .; 2 1 luglu. (.*•! XXIII 

.il.«.i\t-f '.ir il,-Ibi * .ii!>iti* «!, ! f.i 
-« i'ii;<>. i»g.im//.*/i«im pio 

\ Ili, I.ili «i, ir VNPI .- dell WPPI \ 

Fiii.mi.D i.i i»u,» ti.u!i/i«::i.ilr in.* 

mi,'l.i/mii, i>< ,*\ :c,i.i !<• li* - ! in 

iit.l *• «li /.iJ.ìi ..!(> 

>1 |>? irJI .IMim.t coll* ,M lì.iti) t «Kl 
li .1",M I.i/U.lll l- I ' (Mitili 
.tn f il.«'c :'*« ftf• l ii.«»g«i |ir«'\**iti- 

n.i r.i!'f,« i.u («inii/Ki i*( I* 

«• «• II)..31 in - ) iiii'i) *it - t qu.ilc 
l«.n !«-r ,*«:n«* I dii Kni:i «i Min’** *■ 
l'.-.vv Al tulli- l.iuth Ni 1 « in-«• 
itili.* i‘n«rn<il.i '.imi r «mi iim.i-J 
giu .imhi' alta ialini*- <ti* - ri 
««ini.* i n.irtigl.uu Caduti a San 
l'i".ir*-** 

I. appuntamento ix - r i («irti 
■Jiani e gli antifa'Ci'ti romani 
é fissato [xt le ore R,.tO di do 
mcruca in piazza San (ìiovanm 
Por le prenotazioni rivoljzorsi 
pros'u I \NPPIA via dogli Sii 
pioni 271. tei .175 022 


('«■nlosettiiiita'ei tamiglu- d« l 
le palazzine Ina di via Pio* ber 
le 17.1 tra qualche tempo, in 
seguito ad una ileci'iom- del 
l'officio tienilo dei Ciunimc. 
uno putiaooo più rientrali- io 
casa per l'innal/aiiu ntii del h 
vcllu dell argine del Teveri-, 

La sitna/ione è davvero pa 
rados'alc. Tutto è iniziato 
«lllalldo. lui llt-51.. l uffitio tee 
nini del comuni' decise che :l 
livello dcHarginc del Tevin 
iliivcssi- i - 's«-|-i- alzato «li 2.)0 
metn. per « ni la quota « 1« I Imi 
jotcveii- il-ivcva n.i"aic ila 
nu trì là.MO a metri IK ito P«n. 
«i««|x> la decisioni', i lavori non 
furono ni-iiiuiriKi * ■uninciati : 'i 
O'pi tt.iv«mo jnpi inighuri I>»» 

Ixi tri- anni, mi |tC>7. v*-i.n«- 
pi*-'ciit.it«i alia « i«mini"i«im- 
i ilill/i.i il progetto jx i K pa 
l.iz/iru- Ina ri'i rvati- a «lq» li 
denti dal Minisi! r.« di lli- P>> 
'M «- Ti-l«-«-.iimimc;:/iooi Lo 
« iiiiìmi''ioiii- <l«d> i! li<-o«'t.i 
i* «- h < ii'tro/mm furono ini 
zi.it* . (ìli ,i"cgn.«tari pr« '« ro 
]>iS'«"«i »!*-•• I• .inparTani) r«M ol 
Minati iii-l lisi! 

Dopo j >k t,? mc'i ;l Colimi.*' 
(lic*tc il \ la ai I.iv ori }>•) 1 in 
nal/.mii nio di H argmi (««n 1«> 
infinto <ìi livellare quel fratto 
«li lungo!* vi l«■ «udì- co'tniirvi 
ima 'traila di culi* j.imicii'ii !i.i 
il fionti , viali Mar* om ()i a 
è f.li ili imm.Igni,III- quali '.i 
ranno !a con'* gm e./, «!; qo>- 

'Ti lavori: '.iranno u'innfi i 
p,i"i i .irr.iliói 1* n'< il* - in¬ 

donnii. militi* ') \-Tlft* lieta 
l iuti ir.imi ilio ih i pottotu pi i 
un alt*//a «li <u«a dui nutrì 
< di aldini vani di appalta 
nuoti thè perderanno «-osi i 
requisiti di abitabilità Ma la 
«osa c ancora nù grave (pian 
do si [xii'i ih* tale innalza 
mento non è affatto n*ressa 
rio Infatti l'ufficio speciale 
del genio civile }x-r il Tevere 
ha fatto sapere « lu il livello 
dcll argiiu sarebbe Mitlieicnt* - 


| andii- ad un»! (piota di metri 
| H.ttd ossia no metro sotto il 
! livello attuale. Ora i casi sono 
! dm-: o il colmine quando lui 
j rilasciato la licenza edilizia ha 
| dato quote non corrispondenti 
|a quelle previste nel progetto 
! elaborato nel l'.làd o la sta 
i /ione appaltante «• il ministe 
• ro delle P T . « l'impresa eo 
| struttrire non hanno osserva 
j tu il presi ritto verbale di li 
; m «• «• «piote » rilas( iati) dal fu 
! mone. Ma finora, nonostante 
! i nmnrm'i es|xisti. gli abitai) 
;n ih via |*in«lx-rle non 'olio 
.incora tei'titi a '.i|x - r« - ehi 
■ l a 'bagliato e «*uiu 'i in»*-!* 

; (le riparare a (pii sta situazione 
, Il (-unione t.iii', i ministeri dei 
1 Lavili pubblici, dille PT. e 
! la ( il"! loie - ( ;i'i p | i Lav O 
: r aion .m< •:* . 

! Ma il colmo «'■ i iu al Como 
\ n, non «■ 'tato nemmeno fxis 
j 'il.ile rintracciare la piativa 
: « he riguarda qnestt n.da/zine 
; PraMe.imeo»* - |x - r il eomurn - 
*•"-• |>itrebbi ro anche non e 
! 'isti re Kptirir*- gli as c «-gna!;iri 
! pagano re golarmcnt* le meri 
! 'ilità Dov è questa pratica - ’ 


A Grottaferrata 


Furto di oggetti d'arte 
nel museo dell'Abbazia 


ì - 


In casa di 
un attore 
i gioielli rubati 

Kilt) V it,*!i.i!io (.«/», in ;*1 1 e 
i on.*.- Tom De Reni' i.n atto 
le ili «inali indine. •• 'Iato di' 
imi (iato dai « ai atunie. i ;x-l il 
i t ìT.iziixie. In c.i'.i gli hanno 
Movalo palio del gioielli rubati 
alenai gannì fa a S|xilr!o, da 
iìi.i» giovani v l’crlx-'i a twiriìo 
di un'auto m >0'ta 1 giovani, 

rintracciati nella loro città, han 
no confe"ati> di aver venduti) 
la refurtiva a cinque ragazze e. 
appunto, all'attore romano. Tony 
De Reni' e 'fato denunciato a 


\i Mil'co del: Alib.i/:.! ■ t. (ilo! 
tafi-rrata ignoti '«un jx'iietrati 
e* - !ia notte ruiianilo oggetti an 
tulli jx-r tal valore di «ire,» (iia- 
milioni ino',!,- moiu-Ie e unico 
l«-//u C iro un.) p.iU-li.i ;:i argento 
de! 1 tini Le ve'.iiru infrante dai 
I.jitri *i.,r.o pi i fa* ilo ente rag 
gn.ngihili Pi i uui-'lo non '«-mfira 

* fu - il furto sui 'tato «ori'iiuito 
(ia l.idn * intenditoi i ’ . anche 
I i la - 'orto 'tati la-* iati miri:** 
io'; oggetti «il maggior pregio 
iti «|>al!o «he «'..inno i |x//i della 
irfuiMva U 1 Alib.i/i.t di (irotta 
f« rr.tta. tìo\e vivono i inoliali 
ti.i'iiiam 1 .lUarrca - e -tato (iato 
lu-lia iii.itMnata di ieri da p.i«ir* 
L a i.ino. il guardiani* del < orni ri 
to |*i-i lungi.*' or*- la «pi!*te c 
il rae( «igl>m*-n!«> del luogo -olio 
'tati turbati «la «ontloìli *• :n 
«l.igao dei i ai atiiHa-n. «• dai toni 
n:*n»i Dii palili. I ladri in<:i;t«r>i.l 
ti * .ite li.inno «tiino'ti aio una par 
'Unì.ne ululila, pure * he '.ano 

• ■turati «la un vevi’ai tonioie 

a;r,i!ii]>:« apilov i'i. «■ <)<«(*«• av* r 

n'to le cctrire dii Mii'i-o 'uno 
foi'i- ri'i«.i'M n.i'eo-ti [x-r tutta 
!.i natte n* ila ( !ii« - '.i Aliali).; 
(;i.ardo i n;« *i,u i hanno ap«ito le 

delia i 11 i".i «lo» r« là «■■ o (•' 
-eie 'gattalol.it l filo! i. 

11 vero |x//<) ih val(«re rullato 
è una patena d ar cento, del HDD. 
raffifiurante un Cristo; la s« rie 
invece rii monete che sono state 
prese dagli sconosciuti, anche se 
di valore commerciale non rag 
giunge un vero valore artistico 
Si tratta di monete italiane da 
Vittorio Kmanuele in poi 


Rissa a Centocelle 


Boxe per scherzo : 
due all 9 ospedale 


l n « incontro )• di boxo mi | 
/iato per sche rzo tra due ami i 
« i si è trasformato in una vio I 
lenta rissa a quattro sedata sol j 
tanto dall'arrivo della polizia j 
e conclusasi con due feriti « j 
quattro arresti. L'episodio sj *■ « 
v cribrato la notte scorsa a Ceti ! 
loci Ile. in via dei Castani. Ne | 
sono siati protagonisti C«i'i 
nio Pichieri. ili 27 anni. Perdi- ! 
nandù Yt rgmclb. di ót anni c 
i «iu*- tigli di quest'ultimo. Pie , 
tro e Alberto risp« ttivami nt« 
di 19 e 29 anni. Il gruppetto sta 
va |ia.svggiando per le vie «li 
Centfxeib rommentando la 
partita «li calcio Ralia Cor* - » 
del Nord. Giunti Bll’angolo tro 
via dei Faggi e via dei Castani, 
il Pirhieri c* Alberto Verginelli. 
hanno cominciato a tirare di 


Ixixi. Iz) sc herzo però è dura 
to tino ad un certo punto: U 
Ycrginclli. infatti. Ila comincia 
to a prendere le ous«- sul se 
rio e a tirare botte da orbi: il 
l’ù hicri non gli è stato da me 
no e lo scontro amichevole si 
è trasformato in una zuffa vio 
lenta nella quale sono ben pie 
sto intervenuti anche il padre 
e i| fratello del Ycrginclli. Que 
«l'ultimo ha anche tentato di 
colpire con un coltello il Pi 
chic-ri, ma è riuscito soltanto a 
produrgli una leggerissima fc 
rita ad una spalla. Sul posto è 
poi intervenuta la polizia che 
ha tratto in arresto i quattro 
focosi contendenti. ' Il Pichleri 
c il Vcrginelli hanno riportato 
ferite guaribili in una 
mana. 


« 
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Indirizzale le leHere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Pioniere dell'Unità - Via dei Taurini, 19 • Roma 



Nei prossimi numeri: 

LA RACCOLTA DEI FRANCOBOLLI 

Come si ordina, cosa collezionare, i 
prezzi e i valori 

LA REGINA DEL GHIACCIO 

Un racconto sovietico 

L'INCONTRO FANTASTICO 

Un breve cineromanzo completo 

I PRODIGIOSI MISSILI SOVIETICI 

Storia illustrata delle imprese spaziali 

GIOCHI E PASSATEMPI 

Consigli per divertirsi' in vacanza 

UNA NUOVA SERIE 

DI BOLLINI 

CON RICCHI PREMI 


GIUDIZI E PROPOSTE 
DEI LETTORI 

Ci dispiace che sia 
terminata ]’« Avventu¬ 
rosa storia dell'uomo », 
anche se abbiamo tro¬ 
vato qualche difficoltà 
per comprendere qual¬ 
che cosa, come quando 
ha trattato di chimica 
e di fisica. (Siamo sta 
ti promossi quest'anno 
in I Media). E' sta 
ta una bella iniziativa 
quella pubblicazione. 

Ci ha invece deluso 
quel racconto a fumet¬ 
ti sugli indiani perchè 
il racconto è terminato 
come i film am erica 
ni che danno perdenti 
sempre i poveri india 
ni e vincitori i bian 
chi. Perchè non pubbli 
cate. a fumetti, qual 
che storia sui ragazzi 
del Vietnam? Sappia 
mo che quel popolo, e 
quindi anche ì ragaz 
zi. è tutto impegnato 
in una guerra di libe¬ 
razione della propria 
patria: d farebbe pia¬ 
cere qualche volta ve 
dere anche « i bian 
chi » correre. 

Sappiamo troppo po¬ 
co anche dei ragazzi 
partigiani italiani che 
hanno combattuto con 
tro i tedeschi e i fa¬ 
scisti. Proponiamo una 
storia a fumetti per¬ 
chè d è più facile ca 
pirla. Atomino. ragaz 
zo buono e forte, bis» 
gnerebbe mandarlo ne¬ 
gli spari siderali cosi 
ci informerebbe di per 
sona sulle distanze dd 


pianeti, ci parlerebbe 
dei soli, delle galassie 
e di qualche popolo 
già civile molto lonta 
no da noi. Oppure 
mandiamolo in Ameri 
ca a difendere i barn 
bini negri che non pos 
sono frequentare le 
scuole perchè i padri 
di altri bambini bian 
chi non vogliono. 

Ed ora un consiglio: 
vorremmo rilegare la 
raccolta del Pioniere 
che abbiamo conserva 
to da tre anni. E’ me 
glio una tipografia o 
possiamo fare da noi? 
/ fratelli Alessandro e 
Renzo Cuccu. Monser- 
rato. 


Prima dì tutto con 
Qratulaziom per la vo¬ 
stra promozione e poi 
prozie per le molte 
idee e per d coni riha 
to che date al giorno 
lino. Quanto agli in 
diani, bisogna rispetta 
re la storia: le loro 
vicende non possono 
essere a lieto fine, di¬ 
ciamo cori. Anche se 
ci sono state alai 
ne battaglie vittoriose, 
sappiamo che la vitto 
ria finale è stata dei 
biandii: ed era inevi¬ 
tabile che così fosse 
data la disparità dei 
mezzi e delle forze. 
Terremo presenti le 
altre proposte che ci 
sembrano interessanti. 
Quanto alla collezione 
del Pioniere io vi con¬ 
siglierei di rivolgervi 
ad una legatoria: la 


spesa non sarà ecces 
sica e in compenso sa¬ 
rete sicuri della riu¬ 
scita del lavoro e di 
poter conservare in 

ordine il giornalino. 

» • « 

Vorrei darti un con¬ 
siglio: al posto delle 
barzellette e degli indo 
vinelli, pubblica rac¬ 
conti e avventure di 
eroi partigiani. Ivan 
Fabbri, Bisano. 


Abbiamo pubblicato 
spesso racconti parti¬ 
giani. Presto pubbli¬ 
cheremo anche storie 
disegnate. Ma se to¬ 
gliessimo i giochi e i 
passatempi, molti ra¬ 
gazzi protesterebbero 

APPASSIONATO 
DI PALLACANESTRO 

Caro Amico del gio 
vedi, prima di tut 
to voglio congratularmi 
con te per le belle e 
sagge risposte che dai 
e con tutti i compagni 
della Redazione del 
Pioniere perchè il gior 
rial ino è sempre più 
belio e più istruttivo. 


Vorrei porti una do¬ 
manda: perchè non 
pubblicate un bel ser¬ 
vizio sulla pallacane¬ 
stro? Purtroppo qui in 
Italia è uno sport poco 
diffuso e un bell'arti¬ 
colo servirebbe a farlo 
capire e conoscere a 
tutti. Lorenza Gion 
chetta, Ferrara. 


Cara Lorenza, fi rin 
grazio pe r le belle pa¬ 
role che hai avuto per 
il nostro giornalino. 
Forse ti è sfuggito, 
ma abbiamo già pub¬ 
blicato (nel numero S 
del 21 febbraio 1966) 
il servizio che chiede¬ 
vi e per di più la pa¬ 
gina sportiva deliUni 
tà ha pubblicato m 
questi ultimi tempi, in¬ 
sieme agli ultimi avve¬ 
nimenti cestisfici, due 
interessantissimi arti¬ 
coli: uno dell'allenato¬ 
re della Nazionale so¬ 
vietica di pallacane 
stro, Aia Gomelskj, e 
l'altro del nazionale 
italiano di basket. San¬ 
dro Spinetti. Se può 
interessarti, l’articolo 


di Aia Gomelskj è sta¬ 
to pubblicalo il 7 feb¬ 
braio sotto il titolo 
« In URSS tre milioni 
di giocatori di basket » 
e quello di Spinetti il 
31 gennaio sotto il ti¬ 
tolo < Perchè il boom 
del basket ». 

I PIONIERI SOVIETICI 
RINGRAZIANO 

Tempo fa pubbli¬ 
cammo sul Pioniere la 
lettera di un gruppo 
di studenti sovietici 
della Skola N. 29 di 
Gorki, che richiedeva 
materiale per allestire 
una mostra. Ricevia¬ 
mo ora una lettera di 
ringraziamento che di¬ 
ce tra l'altro: 

<r Ringraziamo tutti 
quelli che attivamente 
hanno partecipato al¬ 
l'invio del materiale 
per la nostra mostra. 
Le risposte al nostro 
appello sono state mol¬ 
to numerose e hanno 
confermato l'amicizia 
fra gli studenti italia 
ni e sovietici ». 

UN AMICO 
SUPERPROMOSSO 

Con tanta gioia ti 
faccio sapere che sono 
stato promosso con ot¬ 
timi voti in II Media: 
9 in italiano, 8 in scien¬ 
ze. 8 in francese. 9 in 
matematica e cosi via. 
Ilario Cangia, Sanluri, 


Bravo Ilario! Sono 
proprio fiero di te. Gli 
Amici del Pioniere de¬ 
vono essere sempre i 
primi, a scuola come 
nella vita. 

SVILUPPO E STAMPA 
DELLE FOTO 

Potreste dirmi se 
c’è qualche fabbrica 
di materiale fotografi 
co che fornisca ciò che 
è necessario ad un di¬ 
lettante per sviluppare 


e stampare le proprie 
foto? Ringrazio antici¬ 
patamente e invio cor¬ 
diali saluti. Mauro Ca¬ 
scini, Castel Madonia. 


Caro Mauro, nel caso 
che tu non avessi an 
cora la macchina foto 
grafica potresti acqui¬ 
stare il bel completo 
messo in vendita dalla 
ditta Agfa: macchina 
fotografica, flash, lam¬ 
padine per flash, stru¬ 
menti vari di vetro e 
di plastica per il la 
boratorio fotografico, 
prodotti per lo svilup 
po e il fissaggio. Il 
completo, se ben ricor 
do, costa 10 mila lire. 
Non è compreso, ov¬ 
viamente, l'ingrandito- 
re che invece è neces¬ 
sario se vuoi stampare 
e ingrandire foto di pic¬ 
colo formato (24x36). 
Non ti scoraggiare, co 
munque, perchè se hai 
passione puoi costruirli 
un ingranditore di for¬ 
tuna anche da solo. 
Basta che tu trovi una 
vecchia macchina fo¬ 
tografica a soffietto e 
che tu l'applichi, con 
opportuni accorgimen¬ 
ti. ad una fonte di luce. 
Fra la fonte di luce e 
la macchina fotografi¬ 
ca sistemerai due la¬ 
stre di vetro nelle qua¬ 


li potrai infilare la pel¬ 
licola negativa da in¬ 
grandire. La vecchia 
macchina (in genere 
formato 6x9 o 6xl'2) 
può, invece, anche ser¬ 
virti per fare fotogra¬ 
fie di formato grande 
per avere, così, nega¬ 
tivi che non avranno 
bisogno di essere in¬ 
granditi. Se invece sei 
fornito di tutto e cer¬ 
chi solo i prodotti chi¬ 
mici per sviluppare e 
fissare le tue foto, ri¬ 
volgiti ad un negozio 
di foto-ottica. Per po¬ 
che . centinaia di lire 
sono in vendita, già 
pronte, le soluzioni chi¬ 
miche per i fotografi. 

L’antica del giovedì 

BANCA 

DEL PIONIERE 

Maria Gabriella Co¬ 
sti, di Genova, L. 500. 
Franca Gatta, di Roc¬ 
ca di Papa, L. 400. An¬ 
tonietta Montarulli, di 
Andria, L. 500. Ovi- 
diana Giovannetti, di 
Lucca, L. 500. Carlo 
Pizzorni. di Rescaldina, 
L. 500. Alberto Fran 
eia, di Alassio, L. 500. 
Clara Robotti, di Sa¬ 
vona. L. 1.000. Lidia 
Penotti, di Torino, lire 
1.000. Ivan Fabbri, di 
Bisano, L. 500. 


Perché giovedì scorso 
non è uscito 
il Pioniere delPUnità 

A causa dello sciopero dei poligrafici, 
giovedì scorso i giornali quotidiani, com¬ 
presa l'Unità, non sono usciti. E' saltato 
così il numero del Pioniere dell'Unità di 
giovedì scorso 14 luglio. Ci scusiamo con 
i lettori per questa forzata sospensione. 


«•••••••••••••••••••••••••••••••••••••< 


Il festival artistico 
dei pionieri coreani 

Il Festival nazionale artistico dei Pionieri si è tenuto nel Palazzo dei Bambini e 
degli Studenti di Pyongyang in occasione del 20° anniversario della fondazione dei 
«Giovani pionieri a. Sul palcoscenico del Festival si sono susseguiti vari «numeri» 
di danza, canto e arte varia che riflettevano la vita felice dei Pionieri della Repub¬ 
blica popolare coreana. 





Un'orchestra dei Pionieri nord-coreani esegue musiche popolari 



ginnastica ritmica. Una delia tante danze in maschere presentate al Festival dei Pionieri di Pyongyang 


Passatempi 


Cruciverba 



« .? R 'ZZONTAU: 1) Il pronome di riguardo; 3) Bassezza d'animo; 
é) Un ufficiale (abbr.); 8) Articolo plurale; 9) Avverbio di tempo; 
11) Lussemburgo e Monaco; 13) Congiunzione semplice; 15) Quella 
per cominciare le elementari è di sei anni; 17) Misura di centro 
metri quadrati; 19) La fine di tutti; 20) Il mare senza una vocale; 
21) Idoneo; 23) SI fa camminando al sole; 25) Granoturco; 26) C'è 
quella libera e quella greco-romana; 28) Libera ma senza conso¬ 
nanti; 29) Veicoli agricoli; 30) Recipiente di pelle per lìquidi; 32) Se 
le dà molte il presuntuoso; 33) La parte esterna del formaggio; 
34) Esaminare con la mente, riflettere (»r.). 

VERTICALI: 1) Un mobile per fare bel sonni; 2) Il pronome 
dell'egoista; 3) Il battesimo della nave; 4) Avverbio di luogo; 5) Ele¬ 
vata; 6) Conto corrente; 7) Morir; 8) Onesto e sincero; 10) Simbolo 

del Radio; 12) A me; 14) Il desiderio del poeta; 16) Recita sulle 

scene o davanti alle macchine da presa (tr); 18) Piccoli uncini 
adoperali dal pescatori; 19) Preposizione semplice; 20) Movimento 
periodico delle acque del mare; 22) Numero pari; 24) Togliersi la 

seie (tr.); 25) Granoturco; 27) L'arte del Latini; 29) Una corona 

senza vocali; 31) Congiunzione telegrafica; 32) Le vocali nel pane. 


Effetto ottico 



SOLUZIONI 


CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI 1) Lei; 3) Viltà; 6) Cap; 8) Le 9) Ora; 11) IMO; 
13) Ed; 15) Età; 17) Ara; 19) Ttl; 20) Mre; 21) Atto; 23) Ombro; 

25) Mais; 26 Lotta; 28) IEA; 29) Carri; 30) Oltre; 32) Arie; 33) Cro¬ 
sta; 34) Pensar. 

VERTICALI: 1) Letto; 2) lo; 3) Varo; 4) Lì; 5) Alla; 6) CC; 

7) Perir; 8) Leale; 10) RA; 12) MI; 14) Desio; 16) Attor; 18) Ami; 
19) Tra; 20 Marea; 22) Otto; 24) Ber; 25) Mais; 27) Ars; 29) CRN; 

31) Et; 32) AE. 

EFFETTO OTTICO 

Le due figure sono Identiche 

REBUS 

R amo R otto (Ramo rotto) 

CRUCIVERBA PUBBLICATO NEL N. 27 

ORIZZONTALI: 1) Possente; 8) Ira; 11) Scena; 12) Soma; 15) Os; 
17) IGE; 18) Raso; 19) PA; 20) Tea; 22) Milo; 23) Voi; 24) Brera; 

26) AT; 27) Dir; 28) Bica; 29) No; 31) Oreste; 34) INA; 35) Tiri; 
36) lam; 37) CO; 38) Como; 39) Afa; 41) RP; 42) Roma; 43) Alina; 
45) SIN; 46) Restante. 

VERTICALI: 2) Os; 3) Sci; 4) Segar; 5) ENE; 6) NA; 7) Esalto; 

8) Imo; 9) RA; 10) Tot; 13) OSO; 14} Mai; 16) Sobtno; 18) Rio; 
19) Portar; 21) Arca; 23) Visi; 25) Animar; 27) De; 28) Bice; 30) Oro; 

32) Rafia; 33) Empi; 35) Tom; 38) Con; 39) All; 40) Ann; 42) RI; 
43) As; 44) AT 
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GIOCHI 

NELL'ACQUA 


Uno contro tutti 

I nuotatori si allineann sulla 
riva o su! bordo dulia piscina. 
Uno di essi lancia in acqua, a 
notevole distanza, uno palla di 
gomma. 

II primo che riesce a rag¬ 
giungerla cerca di riportarla n 
terra, ma gli altri cercano di 
portargliela via, e così accade 
a chiunque riesca a impadro¬ 
nirsi della palla. 

Il nuotatore che, por primo, 
riesco a toccare terra con la 
palla in mano, vince la gara. 
Per rendere più divertente e 
difficile il gioco, si può ungere 
la palla con del grasso. In que¬ 
sto modo, è più sfuggevole. 




I sommergibili 

Uno dei nuotatori rappresen 
ta l'incrociatore, tutti gli altri 
i sommergibili, ma questi si 
possono mettere in salvo im¬ 
mergendosi completamente nel¬ 
l'acqua. Non appena uno di essi 
si immerge, l'incrociatore deve 
dirottare su un altro sommer¬ 
gibile. Quando uno di questi si 
luscia cogliere con la testa fuo¬ 
ri dell'acqua, si invertono le 
parti dei due e il gioco rico¬ 
mincia. 

Tiro alla fune 

Dopo aver annodato un nastro 
o un drappo colorato nel centro 
di una lunga fune, due gruppi 
uguali di nuotatori ne afferrano 
le estremità, mentre un giudice 
di gara si mantiene fermo, a 
galla, duvanti al drappo colo¬ 
rato. Al segnale del giudice, i 
nuotatori iniziano a tirare la 
fune. Vince la squadra che rie 
sce a spostare di almeno un 
metro, verso di se, il drappo 
colorato. 

La nuotata dei pigroni 

I nuotatori si dispongono sul 
dorso, con le mani intrecciate 
dietro la testa. Mantenendo quo 
sta còmoda posizione, c muo¬ 
vendo solo le gambe, i parte 
cipnnti devono raggiungere nel 
più breve tempo possibile un 
punto fissato. 



La baleniera 

Uno dei nuotatori rappresen¬ 
ta la baleniera, gli altri le ba¬ 
lene a cui dà la caccia. Come 
arma, ha una palla, con la qua¬ 
le cerca di colpire i compagni: 
questi non devono assolutamen¬ 
te farsi toccare dalla palla, c 
a questo scopo si immergono 
sott'acqua o scappano nuotando. 


Chi viene colpito dalla palla, 
diventa baleniera. 

Quando quest'ultima non fn 
centro deve provvedere a re¬ 
cuperare la palla. 

Le fiaccole 

K' un gioco che si può ese¬ 
guire solo se non c'è vento. I 
nuotatori percorrono n nuoto un 
tratto d'acqua prestabilito te¬ 
nendo in mano una candela ac¬ 
cesa Chi arriva primo al tra¬ 
guardo con la candela ancora 
accesa, vince la gara. 

Vedrete, non saranno molti, 
quelli die giungeranno senza in¬ 
cidenti... 

I nuotatori col giornale 

Dopo aver fissato un punto di 
partenza e uno d'arrivo, i nuo¬ 
tatori entrano in acqua tenendo 
in mano un giornale piegato. 
Vince chi arriva pruno ni tra¬ 
guardo col giornale asciutto. Se 
il giornale è bagnuto. il nuota¬ 
tore è squalificato. Consigliabi¬ 
le, per questa gara, nuotare sul 
dorso. 

Il pescecane e le sardine 

Si sceglie a sorte un nuota¬ 
tore; egli saia il pescecane, c 
dovrà inseguire a nuoto tulli gli 
altri, che sono le sardine. Que¬ 
ste ultime, tuttavia, possono sai 
vaisi aggrappandosi a un sai 
vagente o a un matorussino 
pneumatico che sarà stato in 
precedenza messo in acqua in 
mez/u a un gruppo di nuotato¬ 
ri. I.e sardine possono procu¬ 
rarsi l'immunità eoi salvagente 
solo una volta: dopo dovranno 
gareggiare in velocità col pe¬ 
scecane. Chiunque venga tocca¬ 
lo da quest'ultimo, cambia con 
lui la sua parte e il gioco pro¬ 
segue. 



I pescatori di perle 

Si gettano, in acqua non mollo 
profonda, dei dischetti di car¬ 
tone colorati o altri oggetti af- 
fondabili. I nuotatori, dopo es¬ 
sersi divisi in due squadre ugua 
li, si tuffano c li ripescano, por¬ 
tandoli a riva uno alla volta e 
definendoli nella propria scato¬ 
la. La squadra che. alla (Ine, 
ha pescalo più < perle *, è pro¬ 
clamata v incilriee. 

Lo squalo e il delfino 

Alcuni nuotatori si dispongo • 
no in cerchio, tenendosi per 
mano: all’interno del cerchio c'è 
un altro nuotatore, che rappre¬ 
senta il delfino, c fuori, minac¬ 
cioso c vorace, un secondo nuo¬ 
tatore rappresentante Io squalo. 

Quest'ultimo cerca di raggiun¬ 
gere il delfino penetrando nel 
cerchio, ma è ostacolato dai nuo¬ 
tatori che formano la barriera; 
il delfino, invece, può uscire ed 
entrare facilmente dal cerchio, 
in quanto è favorito dai compa¬ 
gni. Per non rendere troppo dif¬ 
ficile il gioco, è bene che a rap 
presentare lo squalo sia scelto 
un bravo nuotatore. 

Quando, alla fine, lo squalo 
riesce a raggiungere il delfino, 
le loro parti sono prese da altri 
nuotatori. 




I traghetti 

I nuotatori, partendo tutti in¬ 
sieme da un punto prefissato, 
devono raggiungere un altro luo¬ 
go lenendo tra i denti un cuc¬ 
chiaio sul quale è posato un 
uovo, l/uovo non può essere 
portato tra le mani: bc cade dal 
cucchiaio, il nuotatore deve ri¬ 
prenderlo e posarlo dov’cra. Chi 
arriva primo, vince la gara. 
L’uovo, se preferite, può essere 
sostituito da una pallina da ping- 
pong. 



Il pesce che dorme 

Un nuotatore galleggia in ac¬ 
qua nella posizione del « mor¬ 
to ». ad occhi chiusi: è il pesce 
che dorme Gli altri nuotatori 
si avvicinano con cautela, fino 
a sfiorarlo: od un certo mo¬ 
mento. però. 11 pesce si gira ra¬ 
pidamente su se stesso e cerca 
di toccare uno dei disturbatori. 
Se ci riesce, f due si scambia¬ 
no le parti, in caso contrario il 
gioco ricomincia senza alcun 
mutamento. 

Il coccodrillo 

Volete far correre un... brivi¬ 
do di paura lungo le schiene dei 
bagnanti? NionLe di meglio che 
imitare il muoversi sinuoso di 
un coccodrillo. 

Mettetevi dunque in fila, uno 
dietro l’altro, nella posizione del 
« morto ». Il primo della fila 
mette 1 piedi attorno al collo 
del nuotatore immediatamente 
dietro a lui, questi fn altrettan¬ 
to col compagno che stB dietro 
e cosi via. fino a unire tutta 
la fila. I nuotatori si muove- 
ratmo ora a forza di braccia, 
mentre l'ultimo agiterò anche le 
gambo. 

Si può anche organizzare, vo¬ 
lendo. una gara di velocità fra 
due o più coccodrilli. 

La palla nuotatrice 

I nuotatori tengono strettii tra 
te ginocchia una palla di gom¬ 
ma. e con essa compiono un 
percorso stabilito. Chi si lascia 
sfuggire la palla deve fermarsi 
c rimetterla dov’cra. Il primo 
arrivato, vince la gara. 



Questi giochi sono tratti da 
c II libro dei giochi » di Er¬ 
minio Lampi, editore U. Mur¬ 
sia, L. 1700. Scritto in pro¬ 
so plana c piacevole, corre¬ 
dalo da oltre un centinaio 
di graziosi disegni In bianco 
e noro del pittore Merceria- 
ro, Il volume contiene un 
grandissimo numero di gio¬ 
chi do fare In caso o al¬ 
l'aperto adatti par varia oc¬ 
casioni o ricorrenze. 
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1 raggi del sole cadevano obli¬ 
qui sui giardini. Anche i giar¬ 
dini correvano obliqui sulle 
colline, fino alla fabbrica di 
mattoni: primo nella fila era 
il nostro giardino, poi seguivano i 
giardini di due case di operai della 
fabbrica, poi, dietro il ristorante, 
il grande spiazzo di terra con gran¬ 
turco, fagioli, pomodori rampicanti 
con i loro pali; più in là ancora 
nereggiavano i grandi tigli del cimi¬ 
tero. 

Naturalmente tutto ciò non l’ave¬ 
vo osservato nei minimi particolari, 
l’avevo solo percorso rapidamente 
con lo sguardo, dato che Occhio di 
Falco non ha bisogno di guardare 
molto per accorgersi di qualche co¬ 
sa. Ma non mi ero accorto di nien¬ 
te, vedevo solo i recinti di ferro 
arrugginito tra i giardini e da quella 
parte nessun pericolo minacciava. 
Però avevo prestato maggiore at¬ 
tenzione ai tigli del cimitero, per¬ 
chè i tordi che si levavano pote¬ 
vano tradire la presenza del nemico. 

- Non si muoveva foglia. A destra, 
per terra, tra le foglie delle fragole 
qualcosa' di rosso si faceva scor- • 
gere; non si trattava della testa di 
un serpente velenoso che mi spia¬ 
va, ma d’uha fragola. Mi avvicinai 
e la colsi, la pulii del fango e la 
mangiai. Nemmeno Occhio di Fal¬ 
co poteva scorgere più fragole. 

Gettai indietro la testa ornata 
di penne di fagiano e lanciai il gri¬ 
do della Nottola-Cacciatore di Not¬ 
te: « Hu-ù! ». 

' La zia Molnàr che si trovava 
sul balcone della casa-operaia, al¬ 
zò gli occhi dal cucito e fece un 
cenno: significava che Lazi, la Not¬ 
tola-Cacciatore di Notte si era già 
incamminato sui sentieri di caccia. 
La zia Molnàr,' col suo piccolo 
chignon rotondo e il volto occhia¬ 
luto, In sostanza poteva essere an¬ 
che una indiana; conosceva i no¬ 
stri sentieri di caccia, le nostre 
grida e cuciva lei i nostri orna¬ 
menti di penne di oche e di fa¬ 
giano che portavamo sul capo, 

. — Hu-ù! — gridai un’altra 
volta. 

In quel momento, da dietro, mi 
afferrarono le gambe e il collo. 

« Sono gli Irochesi di via Mezò » 
pensai, deciso a vendere cara la 
pelle. Ma ormai ero per terra, e 
sopra di me stava ritto Lazi Mol- 





e ci guardavani: Orso Forte (Feri 
Schmidt per la cronaca, il mem¬ 
bro più rotondo della tribù dei 
Delevari, che aveva cosce più gros¬ 
se della vita di Nottola-Cacciatore 
di Notte), Piede Nero e infine Vi¬ 
tellino di Buffalo, fratello minore 
di Piede Nero, membro onorario 
della tribù che era tarchiato, nero, 
rabbioso e stupido come un vero 
vitello di buffalo. 

— Uff, — disse Nottola-Caccia¬ 
tore di Notte, riacquistando la sua 
dignità — scusami, fratello Occhio 
di Talco. Andiamo al wighwam 
( tenda bianca ) e prepariamoci. 

Il fondo del giardino era chiu¬ 
so da un recinto di filo di ferro, 
all’esterno, correva una striscia di 
terra coperta d’erba, larga un me¬ 
tro e all’estremità della striscia 
c’era lo strapiombo che dava sulla 
fabbrica di mattoni, un salto di 
cinque metri. Il wighwam si tro¬ 
vava dalla parte estrema della stri¬ 
scia di terra. Costruito con gambi 
di- granturco, era una costruzione 
molto bella: in uno degli angoli 
era deposta l’arma antica dei De¬ 
la wari, un fucile da caccia, arrug¬ 
ginito, a miccia, centenario, che io 
avevo avuto da mio padre, e nel¬ 
l’altro angolo, camuffato con cura, 
si nascondeva sotto terra l’antico 
tesoro dei Delawari: otto palline 
d’acciaio, ricavate da cuscinetti a sfe¬ 
re e deposte in una scatola di latta, 
sei pallini di vetro color arcoba¬ 
leno, quarantatre « misa », cioè pal¬ 
lottole di creta e due metri di ela¬ 
stici quadrangolari per la fionda. 
L’elastico l’avevamo predato cinque 
giorni prima agli Irochesi di via 
Mezò dopo una grande battaglia. 

Ci eravamo seduti in cerchio e 
avevamo acceso la pipa fatta di can¬ 
na e di stoppa. 

— Alle cinque verranno, — dis¬ 
se Nottola-Cacciatore di Notte me¬ 
ditando. L’aveva detto il grande 
Maròti. 

Maròti era il grande capo degli 
Irochesi di via Mezò, un ragazzo 
forte e grande, che ormai aveva 


— disse. Non aveva mai saputo 
esprimersi in modo degno di un 
indiano. 

— Avviamoci, fratelli miei, — 
disse Nottola-Cacciatore di Notte. 

Con cautela ci incamminammo 
furtivamente dietro i giardini fino 
alla striscia di terra che correva 
accanto al cimitero. Orso Forte por¬ 
tava l’arma antica dei Delawari, 
Piede Nero e Vitellino di Buffalo 
portavano le munizioni: le zolle. 
Era stato stabilito che con le zolle 
ti poteva tirare, con le pietre no. 

Ci sistemammo al margine del 
sentiero. 

La lancetta grande dell’orologio 
della torre aveva appena abbando- 





Sàandor Horvàt (Occhio di Falco) 

nato il numero 12, quando di fron¬ 
te a noi si mossero i cespugli tra 
le tombe. Ma anche più su, lungo 
il sentiero, sbucavano tra le erbe 
teste ornate di penne e volti di¬ 
pinti di blu e di rosso, i colori 
di guerra. 

— Hu-uj — urlò Volpe Furba 
e sui cespugli cominciarono a bat¬ 
tere le zolle; polvere e terra si al¬ 
zavano tra le foglie c i rami. 

Non ci eravamo mossi, solo il 
sibilo di Nottola-Cacciatore di Not¬ 
te guizzò fra l’erba. 

Gli Irochesi avanzavano con pau¬ 
rosi gridi di guerra. Adesso vedevo 


— Mucchi d’erba! — sibilò Not¬ 
tola-Cacciatore di Notte. 

In quel momento una zolla mi 
colpì al petto. La botta era insoli¬ 
tamente dura e vidi che sul petto 
la maglietta sportiva si bagnava di 
sangue. Ai miei piedi giaceva un 
pezzo di pietra bianca. 

Fui preso dalla rabbia. 

— Con le pietre? — urlai. Rac¬ 
colsi la pietra e presi di mira il 
Fratellino Varga, Gran Capo di 
quelli della fabbrica di mattoni, al¬ 
trimenti chiamato Dònnola Guiz¬ 
zante. Dònnola Guizzante emise un 
urlo, il sangue gli uscì dalla bocca 
e piangendo abbandonò il campo 
di battaglia. 

Gli Irochesi e i traditori della 
fabbrica di mattoni si erano accor¬ 
ti che potevano far valere meglio 
la loro superiorità numerica in una 
lotta a corpo a corpo. Da dietro 
le pietre tombali spuntavano fuori 
le teste coperte di ornamenti con 
le piume e si alzò di nuovo il gri¬ 
do di battaglia degli Irochesi. 

Il fucile, l’antico fucile dei De¬ 
lawari si trovava nelle mani di 
Orso Forte. Orso Forte si trovava 
neH’ultima fila. Stringeva i denti, 
scuoteva il fucile e, pronto per la 
corsa, saltellava qui e là. 

Aquila Volante mi attaccò. Ci 
a fi* rontammo. Spinsi il mio mento 
contro il suo petto, lo abbracciai 
alla vita e strinsi con tutte le mie 
forze. Per alcuni minuti resistette, 
poi sentii che si piegava all’indietro. 

Improvvisamente mi assalirono 
da dietro e mi buttarono per terra. 
Quando riaprii gli occhi, due del¬ 
la fabbrica di mattoni si erano in¬ 
ginocchiati su di me. 

La battaglia era cessata. Piede 
Nero era trattenuto da due nemici, 
su Nottola-Cacciatore di Notte si 
trovarono inginocchiati in tre, Vi¬ 
tellino di Buffalo che si trovava 
fra le braccia di un forte Irochese, 
sparava calci. Solo Orso Forte non 
era ancora intervenuto nella batta¬ 
glia. Con una smorfia terribile, emi¬ 
se un urlo, col fucile in mano poi 




Gli indi 
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nàr, Nottola-Cacciatore di Notte. 

— Uff — disse, — il mio fra¬ 
tello Occhio di Falco non è ab¬ 
bastanza vigile nelle nostre fore¬ 
ste. Che cosa sarebbe successo se 
fosse stato sorpreso dagli Irochesi 
e non dalla Nottola-Cacciatore di 
Notte? Il suo « skalp » già si sta¬ 
va essiccando sulla cinta. 

L’ira mi invase e saltai in piedi. 

— Non fare Io stupido, Lazi, 
altrimenti ti dò un calcio! 

— Vorrei vedere, — disse Not¬ 
tola-Cacciatore di Notte. — Ti dò 
un calcio agli stinchi che scambie¬ 
rai il cielo con una viola! 

Era' più piccolo di me e più 
debole, ma era come il criceto o 
la dònnola: non avevo mai potuto 
vincerlo. • 

— Sandor, Lazi, smettetela, — 
disse Piede Nero in tono pacifi¬ 
cante. 

Gli altri stavano intorno a noi 


ripetuto la quarta elementare alme¬ 
no per la terza volta. Il messag¬ 
gio non aveva un significato di 
fine diplomazia; il grande Maròti, 
cioè Volpe Furba, tornando da 
scuola aveva gridato verso il cor¬ 
tile di Nottola-Cacciatore di Notte: 
— Alle cinque verremo e vi fa¬ 
remo a pezzi. 

Ora, nel wighwam, Nottola-Cac¬ 
ciatore di Notte fumava la sua pipa 
con cura. 

— Fratello Orso Forte, — or¬ 
dinò piano, — guarda il sole splen¬ 
dente del Grac-ae Spirito, se è vi¬ 
cino il tempo della battaglia. 

Orso Forte si alzò pigramente 
e uscì. Sapevamo tutti che Orso 
Grande non avrebbe guardato il 
sole splendente del Grande Spiri¬ 
to, ma oltre i tigli del cimitero, 
l’orologio della torre della chiesa, 
e lo avremmo perdonato. 

— Sono le quattro e tre quarti, 


che per raftorzarsi avevano por¬ 
tato con loro i nostri ex-alleati, 
quei traditori della fabbrica di mat¬ 
toni. Erano molti più di noi. 

Nottola-Cacciatore di Notte ur¬ 
lò: — Hu-ù! 

Saltammo in piedi. Sentivo nel¬ 
le mie mani la zolla calda, e la 
sua polvere fra le dita, prima di 
gettarla via. Aquila Volante, cioè 
il piccolo Maròti, portò le mani agli 
occhi e cominciò a strofinarseli con 
il pugno. Ero io. il miglior lancia¬ 
tore della scuola. 

Le palle di terra fischiavano nel¬ 
l’aria. Vedevo con la coda del l'oc¬ 
chio che Nottola-Cacciatore di Not¬ 
te si chinava rapidamente, strap¬ 
pava mucchi di erba insieme con 
le radici e le scagliava contro gli 
Jrochesi. L’effetto era enorme. La 
terra che si sparpagliava dalle ra¬ 
dici dell’erba entrava negli occhi 
e nella bocca degli Irochesi. 


girò sui tacchi e con ridicoli salti 
da caprone fuggì. 

Volpe Furba si gettò su di lui 
come il leone d’argento degli in¬ 
diani, il puma. Con una sola stret¬ 
ta gli tolse dalla mano l’antica ar¬ 
ma dei Delawari e la mostrò alta. 
La risposta fu un grande grido di 
vittoria. Tentai di saltare in piedi, 
ma i due della fabbrica di mattoni 
mi tenevano forte e uno di loro 
si sedette persino su di me. Mi 
arresi. 

Ma Nottola-Cacciatore di Notte 
no. In qualche modo era riuscito 
a liberarsi da coloro che lo trat¬ 
tenevano e come un fulmine piom¬ 
bò davanti a Volpe Furba. Il Capo 
degli Irochesi era più alto e più 
forte di lui e questa volta non at¬ 
tese l'attacco del nobile DeLnvar. 
Con il calcio del fucile alzato lo 
colpì al petto. Nottola-Cacciatore 
di Notte barcollò, per un attimo 





cercò di riacquistare l’equilibrio, 
poi cadde nello strapiombo che da¬ 
va nella fabbrica di mattoni. 

Tutti quanti accorremmo. Quan¬ 
do giunsi io, Nottola-Cacciatore di 
Notte si trovava nel fondo della 
fabbrica di mattoni, bianco e im¬ 
mobile. — Lazi! — urlai. 

Quello aprì gli occhi, poi si alzò 
lentamente. 

— Vengo, — disse. 

Lo guardammo mentre aggrap¬ 
pandosi ai rami, alle radici, evi¬ 
tando le spine si arrampicava sul 









muro ripido. Il suo vestito era 
strappato in diversi punti, il viso, 
le mani, erano pieni di graffi c 


sanguinavano. 


Su, all’orlo dell’erta si fermò. 

— E’ stato facile per voi, — 
disse con gli occhi pieni di lacri¬ 
me. — Siete molti di più di noi. 

Volpe Furba intanto aveva riac¬ 
quistato la sua presenza di spirito. 

— Veniamo in quanti vogliamo! 

— disse maestosamente. — cos'hai 
da ridire? Se non ti va. torna a 
casa, ginnasiale cretino. Domani ri¬ 
torneremo e porteremo via le pal¬ 
lottole e le gomme per le fionde. 
Sappiamo dove le avete nascoste. 

— E porterai con te anche quel¬ 
li della fabbrica? — domandai con 
ironia. Volpe Furba arrossì un po'. 

— No, — annunciò con orgo¬ 
glio. — Verranno solo quelli di 
via Mezo. 

— Porta il fucile, se hai corag¬ 


gio, — disse Nottola-Cacciatore di 
Notte. — Lo riprenderemo. 

— Campa cavallo campa... — 
rispose in un eloquente linguag¬ 
gio indiano Aquila Volante. 

Gli Irochesi c quelli della fab¬ 
brica di mattoni si ritirarono. Avan¬ 
ti camminava Volpe Furba con il 
fucile. Stavamo fermi accanto al 
sentiero e li guardavamo. Gli oc¬ 
chi di Nottola-Cacciatore di Notte 

erano ancora pieni di lacrime. 

★ ★ ★ 

Il giorno dopo, la terza ora era 
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di aritmetica. Non mi ero pre¬ 
parato. 

— Hai fatto il compito di arit¬ 
metica? — domandai a Lazi nel 
primo intervallo. Avrei voluto co¬ 
piarlo. 

— No, — scosse il capo. Aveva 
il viso coperto di graffi rossi. — 
Dopo pranzo ho dovuto aiutare la 
mamma a fare le spese. La sera 
poi ho avuto mal di testa. A causa 
di quelli della fabbrica di mattoni. 
Lo farò nell’intervallo. 

Lazi era il migliore della classe. 
Neanche pagava le tasse. Altrimen¬ 
ti non avrebbe potuto studiare, suo 
padre era morto, suo fratello era 
elettricista alla centrale, prima che 
lo chiamassero soldato al fronte, 
sua madre faceva la sarta e così 
poteva far studiare suo figlio. 

La classe non fece alcun rumo¬ 
re quando entrò il professor Fehér. 
Neanche quando chiuse il registro 


della classe e, sopra gli occhi.di, ci 
guardò con furbizia. Sedevamo im¬ 
mobili e lo fissavamo come chi sta 
sotto l'incanto del serpente. 

Il professore spinse indietro la 
sedia con un gesto lento, le gambe 
della sedia scricchiolavano sul pa¬ 
vimento della cattedra. Si alzò in 
piedi. 

— Allora venga a rispondere... 
per esempio Sàndor 1 lorvàth, — 
disse allegramente. 

Sentii che la testa mi girava. 
Lentamente e debolmente mi al¬ 
zai, presi il quaderno dove non 
cera una riga del compito c mi 
avviai tra le file dei banchi verso 
la lavagna. Sapevo che non potevo 
contare su nessun aiuto, al profes¬ 
sor Fehér non si potevano raccon¬ 
tare frottole. 

— Più svelto, Fratello Occhio 
di Fulco — disse il professor Fehér. 

Diventai rosso. E questo come 
lo sapeva? La classe sghignazzava. 

Jn quel momento si aprì la por¬ 
ta ed entrò un soldato di statura 
bassa, dai capelli neri c dal men¬ 
to largo. A passi risuonanti si por¬ 
tò davanti alla cattedra. La classe 
fu percorsa da risate e da sussurrìi. 

Il soldato batté i tacchi: 

— Signor professore, Jànos Zi- 
rock, soldato semplice, presenta 
umilmente la richiesta di parlare 
con l'allievo Làs/.lò Molnàr. 

Uscirono in corridoio c uscì con 
loro anche il professore Fehér. La 
classe tirò un sospiro di gioia per 
Dumo del soldato. 

Dopo alcuni minuti tornò il pro¬ 
fessile. Si mise a sedere con dif¬ 
ficoltà. si tolse gli occhiali c co¬ 
minciò a pulii li con un pezzo di 
pelle di camoscio. 

— Ragazzi, — disse —, il fra¬ 
tello di Làs/lò Molnàr è morto in 
guerra. Ora andrò dalla madre. Vi 
prego di rimanere in silenzio. 

Sedevamo muti, c nemmeno i 
banchi scricchiolavano. La guerra 
attraversò l’aula in silenzio... 


Alle cinque del pomeiiggio sta 
vanto sul sentiero, armati di zolle: 
Piede Nero, Vitellino di Buffalo, 
Orso Forte c io. Aspettavamo gli 
Irochesi di via Mezò. Nottola-Cac¬ 
ciatore di Notte non era tra noi. 
La porta di casa sua era rimasta 
chiusa per tutto il pomeriggio, non 
eravamo riusciti a vedere né lui, 



ET 


Maròti (Volpe Furba), il gran capo 
degli Irochesi 

né la zia Molnàr. Non avevamo 
molta voglia di andare fuori senza 
di lui, ma ci eravamo messi d’ac¬ 
cordo con il nemico e un Delawar 
mantiene sempre la parola. 

— Hanno portato via il tesoro 
dei Delawar. — strinse i denti Vi¬ 
tellino di Buffalo arrabbiato. 

Sì, qualcuno aveva scavato nel¬ 
l’angolo del wighwam e mainava 
la scatola ili latta con le palline c 
con gli elastici per ia fionda. Ri- 
Isol li vaino dall’ira. Questo non era 
stato un gesto bellico degli india¬ 
ni, solo un volgare finto. 

La grande lancetta dell’orolo¬ 
gio della tori e si avvicinava ormai 
al numero due quando apparvero 
gli Irochesi, Non venivano furti¬ 
vamente dalla parte del cimitero, 


ma in gruppo, sul sentiero. Da¬ 
vanti a loro camminava Volpe Fur¬ 
ba con il fucile sulla spalla. 

— A»pettatc, — disse da lonta¬ 
no Volpe Furba. — Senti, è vero 
che il fratello di Molnàr è morto? 

— E’ vero, — dissi, 

— Era un ragazzo in gamba, — 
disse il grande Maròti. — Sapeva 
giocare molto bene al calcio. Sen¬ 
ti, oggi non combattiamo. Abbia¬ 
mo riportato il fucile. 

— Avete rubato anche la tea* 
tola, — sibilò Orso Forte, che a 
un tutto era diventato coraggioso 
per il fatto che non si combatteva. 

— Clic scatola? — domandò 
Volpe Furba. 

— Il tesoro dei Delawar, — 
gtidò Vitellino di Buffalo. — Le 
palline e gli clastici per la fionda. 

— Chi l‘ha portato via? — do¬ 
mandò agli Irochesi Volpe Furba. 

— lo, — rispose il biondo Ga¬ 
lli Gài dal volto femminile, cioè 
Castoio Piangente. 

— Restituiscilo subito! 

— E’ un bottino di guerra... 

— Restituiscilo immediatamen¬ 
te! — disse con forza Volpe Furba. 

— L’ho nascosto in casa, — dis¬ 
se Castoro Piangente con le labbra 
tremami. 

— Allora va a casa e portalo 
qui! Ora, subito. 

Castoio Piangente si volse c ai 
avviò mi! sentiero. 

— Beh, cc ne andiamo anche 
noi. — disse Volpe Furba. — Ciao 
a lutti. 

Si voltarono. Mi appoggiai al 
fucile e li guardai. Avanti, molto 
davanti agli altri, camminava Ca¬ 
stoio Piangente, poi in branco gli 
Irochesi di via Mezò e alla fine 
del corteo Volpe Furba che per la 
terza volta aveva ripetuto la quar¬ 
ta elementare cd era più grande e 
più forte di tutti quanti noi. 

Trad.: Marinka Dallos Tori 
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Grossa « grana » per la RAI 

«Canzonissima» 
senio cantanti? 

L’UIC non è d'accordo sul meccanismo dalla tra¬ 
smissione e proclama l'agitazione 


« lì rum: * giosMi iti vu>tu pei 
Ir HAI: i cantanti italiani di mu¬ 
sica leu nero hanno deciso di non 
partecipale «Ha prossima od lido 
ne di Camanhshntt. 

1 motivi della decisione sono 
stati illustrati ieri a Itoma in una 
confai en/u-stairijra da Nlco Fi¬ 
ttene/), segretario nazionale del- 
l'UIC (Uninno italiana Cantanti), 
assistito dal segretario della 
L’ISA.M, maestio Olito Peguri e 
daU'avvocato Antonio Pandiscta, 

Ecco i fatti. Oli esperti della 
HAI hanno urchitettato iter Cun* 
zonissima 'liti — com'ò, purtro|F 
ito, ormai tradizione — un farra¬ 
ginoso meccanismo, in Itasi* uJ 
(inule 1 cantanti dovrunno affluii 
tarsi in una eliminatoria diretta, 
divisi in sodici squadro composte 
di un capitano - per avete 1 
|* galloni * bisogna aver venduto 
dal hi al ‘05 piti di un milione 
di dischi o atei* vinto almeno tre 
f(Mivai ingioi (unti ~ di due gre 
gan e (li tino * sconosciuto *. 

I cantanti ritengono — e giusta, 
-'tamcntc, a nostro patere — che 
la trasmissione co»| concepita al» 
hia un carattere agonistico eia 
s,K-rato e citi- ci saranno molti 
metili 'li iinliarnz/o nei cappotti 
tra i capitani di squadra e gli 
altri cantanti. Inoltre i’UIC prò 
testa contro la partecipa/ione al¬ 
la manifestazione dei cantanti 
stranieri. 

E‘ stati» peitanto preparata una 
ino/iono clic, dopo tre assembleo 
svoltesi a Venezia, a Fiuggi e a 
llorna, ha avuto rade-dune ili 
; quasi tutti t più nidi caiitanti di 
musica leggera. Tra I firmatari 
sono: (ìaliei, Kndrigo. laiuil, itoti 
' gusto, ^alliccili, Milvu. Paoli Cui 
quetti. Caselli. Vianelio, (ioidi. 
Vusso Ovale. Filieneo. (Italico 
Morandi. Nicola ili Ilari. l/nii- 
-e!!e. Jacqueline. Soniti e le So 
ielle. Fqi|ì|H* IH, Zelinntti M.i/- 
zoni. Hnriieris. Dnllara. lattb* 
Tonv. i Mtircelios Fi-rial ilei Hio. 
i Nomadi. Modtigno, Tessuto i 
Camaleonti. Fiorini Del Monaco. 
Allori. Hangone. Moretti Dm». 
Simondi. Miciiele. Pavone. Fon 
tana. Altieri. Filippini. Hondinel 
in. i Flippers Terry Mo’t> altri 
cantanti non limino avuto ancora, 
por motivi di lavoro, iti [toisibi- 
lità di dare la loro adesione; ma 


nel prossimi giorni altre tirine, 
anche di rilievo, si aggiungeran¬ 
no all'elenco, dato che la granile 
maggioranza degli artisti è già 
organizzata nella UIC. die Ita 
proclamalo l'agitazione dichiaran¬ 
do di ritenere legittima l'asten 
slone dal lavoro da parte dei 
cantanti, anche qualora questi 
avessero (Innato II contralto con 
la HAI. 

I,a qualo HAI si trova nej pa¬ 
sticci perché li meccanismo di 
Camanlìtalma, abbinata, com'é 
noto, a una grande llotterla na¬ 
zionale, è stato già ai»provato 
dal dirigenti dell'elite e dovreb¬ 
be avere entro doi»odomanl l'ap* 
piTovazionc de) Ministero delle 
Finanze: 6 quindi un po' tarili 
per tornare indietro. 

Perché - é stato chiesto ai 
dirigenti deH’UIC - avete atte 
so (auto tempo prima di far sa¬ 
pere elie noi» eravate d'accordo 
sul carattere della trasmissione? 
Purché - ris|jonde la UIC — le 
notizie in proi»oslto si sono sol 
tanto avute indirettamente, dalla 
itampu: nessun dirigente della 
HAI si è preoccupato né ha avu¬ 
to lai sonsihillità ili conoscere 
l'opinione in merito della ealego. 
ria dei cantanti, 

A questo proposito la UIC ha 
sottolineato come lu HAI ubbia 
'-empie rifiutato ogni contratta 
/ione con la legittima ruppre- 
it ntan/a della categoria, mante 
nendo rapiniti con l'ussoclazione 
padronale degli industriali disco 
grafici die (inora si sono sempre 
arrogati il diritto di rappreseli 
tali* !e esigenze degli artisti da 
loro scritturati. Naturalmento 
esistono nitri gravi problemi per 
I cantanti italiani, da quello dei 
contratti, a quello dei diritti di 
interpiute, a quello della previ¬ 
denza: la battaglia per Canio- 
ni,istmo è dunque anche un pri¬ 
mo aerai * collaudo » per la an 
l’ora giovane UIC che tia eia 
latrato una piattaforma rivendi¬ 
cativa attorno alla (piale è certa 
di unire i duemila canta » i di 
! musica leggera del nostro paese. 

Allo stato (lolle cose, quindi, 
se non sarà raggiunto un accordo 
per una nuova formula, si può 
dire ravvoniie di Canzonissima è 
quanto mai incerto. 


1 oJ'Jifdi"? (202 1 piccola 

cronaca 


Oggi giovedì 21 (202 
163). Onomastico: Giu l 
Ila. Il sole sorge alle | 
5,56 o tramona allo 21,02. 
Ultimo quarto di luna f 
Il 24. 1 


Cifre della città 

ieri suiiu liuti 7(1 muschi e 50 
femmine; soni» morti 54 uniscili 
e 45 femmine dei (piali (i mi¬ 
nori ilei 7 anni. Sono Muti ce¬ 
lebrali 34 matrimoni. Tempera 
ture: minima 20. massima 30. 
Per oggi non si prevedono va¬ 
na/ioni notevoli. 

ENAL 

CENAI, lui upcitu le iscruio 
ni presso la sede del proprio 
| centro studi |>er corsi estivi di 
ripetizioni clic avranno inìzio il 
I. (ignito per gli alunni minili 
i dati della scuola media, dell'isti¬ 
tuto tecnico commerciale e prò 
fessionulc. Per informazioni ri 
I volgersi via Regina Marglieri 
(la H3-D. 

Culla 

l.a casa del nostro umico e 
compagno di lavoro Andrea Cup 
pnrelln è stati» allietata dulia 
nascita del primogenito al quale 
è stato imposto il nome ili Ma 
rimi. Al neonato, al caro An 
circa e alla gentile signora De 
Ila i nostri più sentiti auguri 


il partito 


FGCI — Oggi, «Ila 49, è con¬ 
vocato In Fadarailono l'attivo pro¬ 
vinciale dalla FGC tul («guanto 
o.d.g.: 1 ) attiviti per il Vietnam; 
2 ) problemi di attività della 
FGC. Introdurrà II compagno 
Marcello Lelll. Tutti I compagni 
dirigenti di circolo e di zona 
tono lanuti a partecipare. Alle 11 
riunione In Federazione della 
commissiona provincia con Am- 
mendola (tono Invitati anche tut¬ 
ti I compagni della provincia elet¬ 
ti nel C.F.). 

CORSI OPERAI: Ua Commis¬ 
sione culturale della Federano- 
i ne sta organizzando per i pros¬ 
simi mesi del corsi politico- 
ideologici per quadri operai. In 
particolare, invierà dei compa¬ 
gni operai al corso nazionale 
che si svolgerà alle Frattocchle 
dall '8 al 22 agosto. Sono pre¬ 
visti corsi serali nei giorni fe¬ 
riali in Federazione In orari 
compatibili con il lavoro, nel 
mesi di settembre a ottobre. 

I compagni che desiderano par¬ 
tecipare ai corsi suddetti sono 
pregati di segnalare tempestive- 
mente il proprio cognome con 
l'indicazione del toro luogo di la¬ 
voro e delta sezione ella quale 
sono iscritti. 

Le richieste saranno soddi¬ 
sfatte in relazione alte possibi¬ 
lità esistenti e ai posti disponi¬ 
bili all# Frattocchle. 


COMITATO DIRETTIVO - Il 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione è convocalo per lunedi alle 
ore 9. 

COMMISSIONE FEMMINILE - 
Oggi alle ore 17, riunione Com- 

Ì missione femminile della Fede¬ 
razione. 

SEGRETARI AZIENDALI - I 
[segretari delle sezioni aziendali 
[sono convocati in Federazione og- 
|gi alle ore 17,30 per urgenti co 
Imunicezioni. 

ARTIGIANI - Oggi alle ore 

! 20,30 riunione In Federazione de¬ 
gli artigiani comunisti con O'O- 
nofrio. 

CONVOCAZIONI - Centocelle j 
Castani, ore 20, ass. generale. j 
Odg: t) situazione politica; 2) , 
campagna stampa e festival Uni- j 
là a P. Gerani, con Fontana; An- j 
zio, ore 20, attivo con Cesaroni; ■ 
Garbatala, ore 19,30, C.O. con J 
Ceiterino; ATAC, ore 17, ass. con 
Marconi. i 


I funerali 
del compagno 
Lolli 

Con la partecipazione di una 
folla commossa, si sono svolti 
a Castelmadama i funerali del 
compagno Torquato Lolli. Era 
no presenti trn gli altri il sen. 
Mario Mnmmucari, i consiglieri 
provinciali Mancini e Todini. il 
sindaco e gli assessori corno 
nati, una delega/ione di campa 
eni di Tivoli La salma era pre 
ceduta da numerose corone in¬ 
viate dai parenti e dalie orga 
ni/za/ioni democratiche e dalle 
bandiere del PCI. del PSIUP e 
della Camera del t„»voro Cen 
tinaia di cittadini hanno fatto 
ala al corteo funebre, esprtmen 
ilo così l'estremo saluto ni cnm 
i'.i-j'ui scomparso 
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Buttsrfly 
• « Alda » 

aH'Opsro 


Oggi alle 31, alle Terme di 
Curiu'idla replica di « Madama 
Hutierfly» di P Pueeini tranpr, 
n, 12), diretta dal maestro Na« 
paleone Anitovazzi e interpreta, 
ia da Mieti» Slgbele. Anna Di 
«taslo, Ruggero Rondino, Alber. 
lo Rinaldi Maestro del coro 
Pitinnl Lazzari «alialo a», alle 
ore 91, replica di « Alda » di Ver* 
di, diretta dal maestro Frane»* 
spo Mntltiarl Fradeili e interpre¬ 
tai» da Luise Maragllano, Fedo, 
ra Barbieri, Giorgio Cesellato 
Lamberti, Olanalopomo anelli, 
Parlo Cava e Salvatore Catania 
Regi» ili Bruno Nofrl Maestro 
del cqro Gianni Lazzari 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 31210 Giardino 
Accademia, uonveria del puro 
e complesso da eameiu delia 
Filai manica romana Musiche 
Hi uhm». tìotimmmn, «travia- 
zk.v, Mozart Bigi lem alla Fi* 
lurmomca (liuti* per i «odi 
pori ipHser» sopitile 

BASILICA DI MASSENZIO 

Duriitiui alle 21.30 poi io ita- 
atout, ustlva del concerti del* 
i'Aocuileinia di S Cecilia con* 
certo direno du Leopohi Htu- 
KowsUi, Musiche di Buri», Vi¬ 
valdi e Wagner. 


TEATRI 


AMMIRA FRO DELLA QUERCIA 
OBI TASSO (Glanlcolo) 

Alle ore 21.-10 Spettacolo 
Llu»»ii-o • tulio e tirili* quei 
eli* finisce tiene • di Stiaku- 
speme, con F Amisi. M L 
Uavusiro M Bouini Ulua, F 
Cernili, U Ponutu. A Lelio 
A Muruviu C «aeriti, F «un- 
iclii Regia */ Ammirai» 
BORGO S. SPIRITO 

Poiueiih'u alte 17 C la P'On- 
gliu-lMlmi in: « Maria Gorel¬ 
li » 3 atti ni 15 qumlri di T, 
Tatusctoru. Prezzi fumiliuri. 
FOLA slUOIO 

Domani atto 22 canti tukluri- 
stici con tlarold Bradley, Sti¬ 
vano Spadaccino. .lanci Smitli 
e lo zingaro 
FORO NOMANO 

Allo 21.30 suoni e luci in ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco. ulte 23 solo in inglese 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 C.ia teatro U Arie 
di Homo etili • Una storia del 
»uil », novità di Ceecurlnl-IJe 
Itobertis con G Mongiovlno. 
M Pisani, A Martini, D. Tra¬ 
passo Regia Giovanni Maestà- 
rtAIRO ROMANO OSTI* «N 
TtCA 

Alle 21.30 Centro reutrtt» 
le Italiana con • Edipo * Co¬ 
lutiti * di Sofocle con D Bua/* 
zolli. G Luz/urutt II Lupi. Il 
Grassdli H Munnoni r Bian¬ 
chi. E Pagai Regia E Peno- 
gito Biglielti lei 1.73 P'3 . 

1173 àsti 

VILLA ALOOBRANOiNI i Vi» 

Nazionale) 

Alle ore 21.30, XII Estate 
Romana di Htosu ai theccu Uu- 
reme Anliu Durante Leila 
Ducei con il successo comico - 
« Ah. vecchiaia maledetta - di 
Virgilio Paini. Lueiuna Duran. 
te Regia C. Durante 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Kn 

bCU n IBI 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sito dei huinhiiii ai personag¬ 
gi delle fiabe Ingresso gru. 
luito 


VARIETÀ 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

G Vìi Botteghe Oscure 1-2 Roma 
À Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 



Rogar Nimier 
ttlenat trisll 


Letterature d'Amore - N. 3 
Edizioni dell'Albero 


!.. 350 - Nell-* : Srene 
nelle edicole 


Perchè 
questo 
libro piace 
tanto alle 
donno? 


AMBRA JOVINELII ilei di .limi 
I pirati della Malesia, con S. 

Het-vt-a A e u rivlstu Canzo¬ 
nili issimi 

t/OL • URNO 'Vi* v >>il ih no l 

Glena MiUer e rivista O'Urten 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO dei Al 153) 

A 117 colpo grosso a l_os Au¬ 
gi-Ics 

Apiari ICA (lui il>h ihiii 

I mostri, con Gasatomi - Ta¬ 
gliuzzi SA ♦♦ 

An'MHfcb < lei RHM/4/J 
Chiusura estivu 
APPIO lei <li«n3H) 

Onlbatia, con N. Otuwu 

(V.M Iti) UH 4 
ARCHIMEDE ilei tm.it ii| 

The lledturd liicident 
ARl&TON ilei Lw /Mi 
M> Fair Lady, con A ttephuin 

M 44 

ARLECCHINO I lei vw BN») 
Andremo lu chlA con C- Chu- 

plm or • « 

AbiuR Ilei t»2a)4uy) 
t peccatori di Peylon, con L. 
Turner (VM 16) UH e 

A&IUHlA ilei UU440) 

Agente IIARM. con M. Rtch- 

tnan A e 

AbI HA i lei 44H J2B) 

Massacro a Phantom Itili, con 
H- Fulter A e 

AvkNHNU (lei 1 YZ.M 7 ) 
(Ctilusura estiva) 

BALUUlN* .le. Stoici 
OS» ||7 minaccia Bangkok, 
coti A M Pierungeli A e 

ganetMiai . ir, tu iU/i 
L armai» llrancalennr. con v 
(iawiiMi, SA A A 

BOLOGNA «tei 42b dSJi 
Clune, 

BRANCACCIO • lei /IT ini 

II raro estinto, con R Stclger 

l VM 14 ) SA A A A A 
CAPRANIC» le. lUIMi 
(chiusura estivai 
CAPRANICHt « I * «lei *r?2 «ir» 
Tecnica di uo omicidio, con R. 
Wcbor G A 

- Ut A Ul RIENZO « le» LSiiVm* 
Il caro estimo. c«*n R Steigor 

(VM Hi s\ a a a a 

ORSO .tei 0(1 «III 
Colui che deve morire, con J. 
Servai» DR A A 

• ut allORi ilei cni/uii 
Amburgo squadra omicidi, con 
W Kieling G a 

cDEN le. l WS) USO 
Brigata invlslhile. con K Scott 

DR A 

EMPIRE «lei 005622) 

Co priore per Scollami v«r«i 

C AA 

EURCINE i|'«w/rr I»*u» all 4...i • 
• lei i »UI 906) 

Tecnica di nn omicidio, con H 
WViK-T G a 

EUNUCA lei /.Ibi 

ja parallelo missione compia¬ 
la. con E- Fljnn OR A 

FIAMMA 'le. tu iisii 

A zon/o per Mosca, cor* N 

Mlkhalkov SA AAA 

ZIAMMt I I A 'lei l.l.-mSi 
The Manchurlan candidate 
GAllER'» lei ir.i Ah 

Furio alla Banca d'Inghilterra, 
con A Ray G A A 

GARDEN lei SÓZJMi 

Il caro estinto, con R. Stelgcr 
(VM 14) »A A A A A 
GIARDINO «le» -CHINO) 

La capanna detto «to Tom 
IMPERiALCINE n. I ( 6 Kb /45) 
Africa ad UN (VM 14) 09 « 


IMPERtALCINE n 7 >KKTi 745) 
Signore e signori, con V LI»» 
(VM 13) SA a A 
Il ALIA ( lei 6Ih U Uh 
tuo Jlma, con J. Waync L)U a 
MAESfObO -lei tOhUKb) 

Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 14) SA 4444 
MAJISTIC • lei n/*» auHl 
Brava chiusura estiva 
MAI/INI Ohi Ci| zHdl 
Tutte te ragazze I» «amiu. con 

D, Nfven « e 

MITRO DRIVE ' lei à l)5i, 151. 

Olimpiadi di Tokio pò 4^4 
MITRuPOliiAn Idi nHU ZINI) 
La umilia di Llgeria 
MIONON • Ipi iiik f»M» 

Un» donna senza vnlto, eoo j 
Garner UH Aè 

MODERNO ARENA CUORA 

la città proibita 

(VM 13) UU 44 
MODIRNO sal fella <4i>u '.u., 

I pugili tn lasci», con L. Castel 

DII 4444 

MONDtAi 'lei curimi 

II caro estinto, con R Steiger 

(VM 14) SA 4444 
Nfè YORK 1 I et (Itti 2/11 
A 111 colpo grosso a Los An¬ 
geles 

NUOVO GOLDEN 'Idi iH027p 
Operazione |a grande (Iantina 
OLIMPICO In. «U n.13) 

La città proibita 

t VM tH| UO A A 

PARIOLI 

Le mani dell'altro, con M. 
Ferrei UH A 

PARI* Idi /34 IttfU 

I. a bambola di cera, con 5! 

JntuihUm G a 

PCA/a idi uhi iyo 

I gangster-., con U. Luncuhtei 

Ult 4444 
QUATTRO FON I ANfc . n,. *»,.. 

II coraggio e la sfida, con D. 

Dogat ile A a A 

OUI k i ri al E 'lei i»42 H5H) 
(etilusuia estivai 
OUIRINEIIA .ini 'Ì/U0I2I 
L’na questione (l'onore, con U. 
Toglili//» (VM 14) S\ A A 
RADIO lift 'lui IM KM» 

Breve chiusura estiva 
REALE Idi aio 2(4l 

La bambola di cera, con M* 

Johnaton (4 a 

REA • I ui (IN Ififil 
(Chiusura estivai 
RITI 'lei dJi 4Kii 
Opura/hnic 9 gatti gialli, cun 
T Keudall A A 

RIVOU lei tbtl HH.il 

I dlafunoldl vengono da Marte 
i prima) 

«Osi |d| 4/1) .-gm 

Sette uomini d imi. con H 

Leroy C a A 

ROVAI ilei /7lja49) 

I soliti Ignoti, con V Gassinoti 
C A A4 

SALONE MARGHERITA .li/, . v<|. 
Cinema (lessai : 11 bandito 

delle ure l|, con J I 1 Uelmnmlu 

un aa 

SMERALDO (lei 4510311 

Pugni pupe e pepite, con Jolin 

Wayne C a 4 

STADiuM ilei )«3 23)1) 

Marcia nuziale, con U. To- 

gnuzzi (VM 13) SA 44 

SUHERCINEMA lei 13.1493' 
David e Batsaliea. coti G. Peck 

SM 4 

TREVI i lei tiH9 Bigi 
OtiDuiia con N L)ta\i* 

(VM 13) Ult 4 
r RIOMPHE il'irt/zi. -sttmlMiimii- 
l ei » .«Hi 111)3» 

I ie||e ladri, cui, J Collins 

G 4 

VIGNE CLARA del H33 35U) 

Chiusura estiva 
VITTORIA 

Chiuso oer restauro 

Seconde visi ini 

APRICA) Per un dnllara e Tue» 
sau iti muore A 4 

AIRONE! La lunga uottp del¬ 
l’orrore, con A, Motel) G 4 
AI.I)A: Duello nel Texas, con 

II. Harrlson A a 

AI.CYONE 1 Sette magnifiche 

pistole A a 

ALCE: per chi smina la ram- 
pana. con G. Cooper DII + A 
ALFIKIll: Massacro a Pauthon 
Hill, con IL Puller A a 

AMBASCIATOMI: A 077 dal- 
l'orteuie con furore, con K. 
Clark A A 

AMENE: Eletta di Troia 
AQUILA: Squadriglia di eroi, 
coi» J. Witjno A A 

ARALDO: Prigioniero di Guam 
con J Iluntot A AA 

AUGUSTI-'»; I.'otnhrellane. con 

E. M Salerno S A A 

ARGO: Tamburi di guerra 
ARIEL: La taglia, coti M Vnn 

Sytlow DII A4 

ATIANTIC: Tutte le ragazze lo 
sanno, con D- Nivcn SA 4 

ALHEO: luti -linta. con John 
VVnyne UH 4 

AUSONIA: L'uomo di Terrò, con 

II Hudson DII A 

AVANA: Petrolio rosso A A 
AVORIO: L'idolo di Acapitlco, 

con E. Presley S A 

HKl.SITO: Breve chiusura estiva 
IIOITO: Tempesta al canyon 
UH AHI!,: Brere! Service, con T. 

Atlnnis (VM !4) A A 

BIUHTOL: La faglia, cun M Voti 
Sytlow DR a A 

UROAUWAY: I dominatori, con 

J. Wuync A a 

CALIFORNIA; Un giorno a Ncu 
York, con F Sinatru M A 

CASTELLO: Assassinio sili Tre¬ 
no. con M. Hutherford G A 

CINEHTAK; Un dollaro di fint¬ 
eti, con A Farley A A 

CI.ODIO: New York Press ope¬ 
razione dollari, con II Ilyan 

G A 

COLORA UO: Le spie uccidono 
a lleyrut. con R Ilnrrison 

G A 

CORALLO: Selle ore di fuoco. 

con D. Boscbero O A 

CRISTALLO: Incontro al Cen¬ 
tral Park, con S. Wlnteia 

UR A A 

DELLE TERRAZZE: Rase (una 
chiama (erra, con E Jittld 

A A 

DEI. VASCELLO; Una pistola 
per Rlngo. con M. Wootl A a 
DIAMANTE: I mostri. coti G.is- 
sman-Tognnzzi SA AA 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Secret Service. 

con T. Atlam* t VM 14* A A 
ESPERIA: La brigata in\i<(ihilr 
con K. Scott UR A 

ESPERO: La Irgge del piu forte 
con G. Ford A A A 


MMM99M9M» 

è sigle che appaiono a«- è 
0 canto al titoli del film a 
_ corrispondono alla se- . 

• curine elassITIcazinne per • 

è generi- è 

• 4 s Avventura ,0 è 

Ben Camtco B 

t VA z UfcNMM animala • 

• uu * unvuiNtnisihi B 

è UR w Ursqimatlcf # 

• G s alalia • 

è H = Mnst««l« f 

è 6 = Pelli •nieillal# B 

è PA s Rstirlco g 

è 4M « Pi/trteu-uiltalpgisa 0 

• Il nuitro giudizio sai film * 

• viene espresso nel modo • 

% legueute: ^ 

è >AAA4 - eccezionale è 

B 4 4 A 4 p Qtltiqo • 

è AAA s buono # 

è A4 « discrete § 

• A = mediocre B 

B V M IP w vNtatq al m|, è 

• aort di is anni m 
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FOGLIANO: L» Imita t* il t-orpti 
con C. I.et- (VM 13) li II A 
GIULIO CESARE) Topi del de¬ 
serto. eoli H. Bentun UH A 
ll \ Iti.LM: Hqioso 
HOLLYWOOD: 'loto contro Ma¬ 
ciste r A 

I.MPLItO, 1 tililuibtieri della Co¬ 
sta (l’Oro, con li. Mitclium 

‘5 4 

INDI,'NO: Draeuta prineipe delle 
Tenebre (VM 13) G 4 

JOLLY: Agente tl»7 licenza di 
lit-cRIcre, con S Country A 4 
jonio: Tarmi) in india, con J 
Muhoncy A 4 

l.A FENICE: -Ine Mitra, con E 
Costammo SA 44 

f.Elll.ON: Sexy corpo e bellezm 

1)0 4 

NEVAUA: Uaclaml stupido, con 

K. Novak SA 44 

NIAGAHA: Addio alle armi, con 
J Jone» UH 4 

NUOVO: Le sette magli Iti eli e pi¬ 
stole A 4 

NUOVO OLIMPIAt Cinemi» se¬ 
lezione 4 Spia 8113 mlsbiuno In¬ 
fernale G a 

PALAZZO: l.a mandragola, con 
P. Lei oy (VM Ut) SA 44 
PALI.AOH'M: Ll* piogge di Ritn- 
oltipur. con L. Tornei Ult 4 
PLANETARIO: Ciao Churlic. 

con T. Cin titi 8 \ a 

PHKNESTE: Siiuituuilimti la cul¬ 
le di-tl’oiiore, con J Stevvntt 

UH 4 

PRINCIPE: 8 hda a Glory City, 
con S. Barkor A 4 

RIALTO: A rotta di collo, con 
coti II. Llovtl C 444 

RUBINO: l.a grande arena, con 
M. Ben Ite/ A 4 

SAVOIA: l.a capanna deilu zio 
Tom 

SPLENDIDI Com-erlti per uu a-s- 
sasslno, coti B. Ilosseit» UH 4 
SULTANO: Baciami stupido. 

coti K. Novak HA 44 

TIRRENO: Qualcuno da odiare. 

con T. Courienny UR 444 

TRI ANON! A caccia di spie. 

con 1). Nivcn A 4 

ULISSE; Chiuso per restuuro 
VEttllANO: Viaggio in fondo al 
mare, coti .1 Fotiudne A 4 

Terze visioni 

AITLIA: Passaggio di mille, con 
J Stewart A 4 

AUlllALTNE: Can can, con F 
Sinutra A 4 

APULI.«: Il pistolero eli t.ari-ito 
con H. Ktuqip A 4 

AURORA: l.a cieca di Sorrento 
coti A Luuldl UH A 

COLOSSEO: Cinque corpi senza 
testa, con J. Crawfor/1 

lVM IH) G A 

DEI PICCOLI: Chiusili a estiva 
DELLE MIMOSE: Non sono un 
assassino, con 1). Coirci G A 
DELLE RONDINI: Peccato rito 
sia mia canaglia, con S Lordi 
SA A4 

UOItIA: I deportati di Dotati! 
Ilay 

ELDORADO: Squadriglia di eroi 
con J. Wayne A A 

FARNESE: Chiusili u estiva 
FARO: Operazione Zanzibar. 

etiti S. Cochrati G ♦ 

LA STORTA: L'Indomabile, con 
G. Bivicrc A A44 

ODEON: L'Indomabile, con G. 

Riviere A A44 

ORIENTE: I ratalleri delta ta¬ 
vola rotonda, con II Taylor 

A A 

PLATINO: Lo spaccone, con P. 
Newman (VM Iti) OIl A44 
PRIMA PORTA: I.» rapina del 
secolo, con T. Curtis O A 

PRIMAVERA: Riposo 


Nella collana Socratè»; 


REGII.LAt Argo* contro le 7 
muse bere di cera, con J. Pan¬ 
tera (VM H) A 4 

RENO: Paperino e C. nel Far 
West DA 44 

ROMA: Le baccanti, con T. llelg 

SM 4 

SALA UMBERTO) Obietti!o To- 
bruk, con H, Burton UH 4 


ARENE 


ABILI Al Passaggio di putte, con 
J Sten, uri A 4 

A LAI) AMA' Asmi nella manica, 
con K Douglas Olt 444 

A CUORA 1 l.a cieca di Sorrento, 
con A. Luuldi OR 4 

CASTELLO! Assassinili sul (re 
IR», eui» M* Hutherford U 4 
COLOMBO' II ritorna del ca¬ 
puta/ 

DELLE PALME: Gli invincibili 
10 gladiatori SM a 

DON BOSCO: l.'ninantc indiana. 

coti J. Slcwatt OU A44 

ESEDRA MODERNO; La citi» 
proibita IVM 18) UO A4 
FELIX; Comu uccidere vostra 
moglie, con J Lemmon HA 44 
LUCCIOLA’- Tamburi sul grande 
hume A 4 

MEXICO: Brigata di fuoco, con 
V. Mutuio OR 4 

NEVAUA: llauiainl stupido, con 
K. Novak SA 4 4 

ORIONF;: II colpo segreto di 
ll'Ai lagnati, con M N'ot-1 A 4 
PARADISO: Lo avventure di 
Mai co Polo A a 

PIO Xi Ciclone Milla Glanuiica 
IIKGlt.l.A: Argos conno le set¬ 
te maschere di cera, con J 
Panici a (VM Hi A A 

S. BASILIO: La valle delle om¬ 
bre 1 ossi* A A 

"IARANTOi I morituri, con M 
Buuulo OR A 

TIZIANO: borico Caruso, con 
M l.un/u OR A 

Sale pa nocchia li 

|iK1.CARMINO; in cerca d’omu- 
re, con C. FtailHn 8 A 

COLOMBO: Il ritoruu del Ca¬ 
pai»/ 

DELLE PROVINCIE: La liut» 
del pirati, con P. Cushing A A 
DEGLI SCIPlONI: La guerra di 
Troia 

DON IIOSCO: l.’aiiiante India¬ 
na. con J. Stewart OU A44 
DUE MACELLI: 11 re del pelli¬ 
rosse 

EUCLIDE: II granile imundor, 
coti A. Quinti Oli a 

LIVORNO: Maciste e la regina 

di samar 

MON I E OPIMO: L umini che 
uccise Liberi v Valance 

(VM Hi A A 
NOMKNTANO: La spatlu di 

Gratinila 

NUOVO 0. OLIMPIA; Chiusura 
estiva 

ORIONI;: II colpo segreln di 
O’Artugnait, con M Noci A a 
P tO X: Ciclone sulla Glumulca, 
con A. Quinti A a4 

QUIRITI: | fuorilegge tlel Tesai 
RIPOSO; Magnifica ossessione, 
con H. Hiidunn A 4 

SALA S. SATURNINO: In fa¬ 

mìglia si spara, con L. Ventura 
SA 44 

sala SKSSOltlANA* Chiusura 
estiva 

SALA TU A S PONTINA: Malgret 
t- I gangster*, con J. Gnidi» 

G 4 

TIZIANO: Enrico Caruso, con 
M Lun/a Olt a 

VIRTUS: L’isola della violenza, 
con J Miwoti Ut» a 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA ItIDUZIONK ENAL- 
AGIS: Ambra Jovinelll, Apollo, 
Argo, Bologna. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo. Esperia, Farnese. 
Jolly. La Fenice, Nonientnuo. 
Nuovo olimpia. Orione, Palla- 
tliiiin. planetario, pinza. Prima 
Porta, Roma, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Sala Piemuute, 
Traiano di Fiumicino, Tutelilo. 
TEATRI) Teatro nomano di 
Ostia Antica. Villa Altlobrandlni. 

•min. mio.. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

.Hioijelll, lUnllW voci 1 * tu'* 
ielle • «ole • disfunzioni • det*i>- 
ezze «e««ui>li di origine nervo** 
psichici* «nilnrrtn» In-urttiiteiiia 
leMcienza «a snimplit vnuslii 
visus prematrimoniali bulini 
F M«Nàt’ii Ruma vt* Vimina¬ 
le ili (Stazione I ermi mi irai* 

nniMra piene «eroooo Ini I 
Orario o-lk |K-ib e«vlu*n u *at>»iv 
pomeriggto e nei giorni Temivi 
Sto e nei giorni ferì lai si rteeve 
min pei appuntamento Tal S7I llb 
1 Ani Cnm Rome IMI» dei 7f 
Fuori orario nei «abatr primarie 


Karl Rosenkranz 

Vita d Hegel 

Traduzione e IntroduKìone 
di Remo Bodei 

Un classico delia sioriogratia filosofica del- 
l’Ottocento, opera di uno tra I maggiori rap¬ 
presentanti della Scuola hegeliana. 


pagine 460 / 3800 lire 



SUPERCASA ’66 


risparmio c facilitazioni di pagamento per 
chi prenota ora, sconti per chi sì sposa, rin¬ 
nova o completa la casa. 


SUPQUKReni UNII 

ROMA • Grattacielo Italia P.zza Marconi 
iel. 59.11.441 (4 linee) apertura 9-13 - 16-20 
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Divorzio: per gli abitanti di Specchia 
ha già deciso tutto il parroco 



L 


Cura Unità. 

ti mando il ino simile della scheda ulte 
il parroco del comune di Specchia, In prò 
vlnclft di Lecco, ho fatto distribuire trn gli 
abitanti del paese, Como vedi si trattn rii 
un « referendum » particolare uni quale 
tutto è gin st.ito deciso. Occorre solo met¬ 
tere il nome, l'età, l'indirizzo e la firma 
perché ia risposto l'Ila già data luì, il 
parroco, secondo il quale ogni cittadino 
di Specchia « sj dichiara decisamente con¬ 
trarlo al divorzio! », Eppure anche pel no. 
atro coniane, e il parroco certamente to 
sa. ci sono tante famiglio infelici proprio 
perché in Italia non esiste il divorzio. 

Grazie deU'ospitalìtà. 

LETTERA PIUMATA 
(Specchia - Lecce) 

Incompleto 
(per esonero) 
il periodo di leva 

del fratello maggiore 

Cara Unità, 

mi riferisco alla tua risposta circa te 
possibilità di esonero da) servizio militare 
di leva, risposta cito hai dato a un lettore 
in questa rubrica Per mio tìglio ito pre¬ 
sentato istanza di esonero avendo due altri 
fratelli che sono già stati militari L'istan. 
za è stata respinta dalla commissiono di 
leva perché uno del due miei figli aveva 
fatto solo 8 mesi (da partigiano). E' legit¬ 
tima la decisione della Commissione? 

Fraterni saluti. 

DOMENICO POMETTA 
(Roma) 

flirt rotiim la Commissiono di con¬ 
trailo per il servizio di levo ha rayio 
ne. Perchè sia esonerata il teno fra 
fello i primi due devono aver prostata 
servizio militare per almeno 12 mesi 
ciascuno. Certu è un non senso, per¬ 
ché la durata del servizio pud essere 
limitata da cause diverse (ad esem¬ 
pio uno può nitimnlnr.it ed essere rin¬ 
viato a c asa perché dichiarato Ina¬ 
bile prima ancora di aver prestato 
servizio un anno) e, tuttavia, questa 
norma c'è e viene applicata. L’azione 
che i parlamentari comunisti e il no¬ 
stro aiornate stanno conducendo è, 
appunto. Quella di ottenere nuore nor¬ 
me per l’esonero in considerazione an¬ 
che che vi sono più piovani di leva 
che posti a disposizione per tale ser 
vizio m tutte tre le armi. 

II «giardino d’Europa») *tu 
pur diventare iin*inimenso 
mure ili cemento 

Cara Unità. 

una lettera giuntami recentemente da 
Parigi è affrancata con ut» ImiIIo che celebra 
il rimboschimento, in Francia, del milio 
neslmo ettaro. E la Francia è già ricca di 
boschi e foreste. In Itnliu. inveco, si con 
Unua a distruggere indiscriminatamente e. 
tra gli altri scempi, pare che sia iniziata 
la lottizzazione anche della pineta di Mi 
gliarinn. quasi per darp un codicillo allo 
sconcio di punto Ala. 

Ancoro pochi anni e lo penisola sarà 
lutto una immensa fiera di cemento e 
serramenti anodizzati. E' di questi giorni 
inlino la notizia che nn grosso impianto 
dello SNAM (END deturperà irrimcdlnbil 
niente anche la stupenda scogliera /li Por¬ 
to Venere, sfuggita finora olle bromo dello 
insaziabile speculazione solo perché finn » 
dota recente zona d’interesfie militare 
L’osi, nel nostro Paese, l'incuria, l'impo 
ten/n e la complicità dei pubblici ixiteri 
fanno n gara con l'invereconda cupidigia 
delle classi capitalistiche nel distruggere 
l'unica ricchezza naturale che non costi 
fatica. 

Se l'indifferenza del singolo è prova di 
pessima educazione, la carenza e la conni 
lenza, attiva o passiva, dei governi sussc 
guitisi sotto le varie bnndlere cent risto, 
nei confronti dogli autori di tanta distru 
/ione, sono anih'e.ssp sintomatiche del mali- 
profondo che inquina la nostra vita pub 
blira Lungi da ogni demagogia, va tuttai in 
ribadito che se la natura deve essere pie 
i/ata alle necessità collettive delle genti, è 
gran tempo d’intervenire perché essa natii 
ra non sia più pianata per sordidi interessi 
d'individui e gruppi sfruttatori, potenti 
quanto moralmente irresponsabili. Anche 
a finì generali educativi, e per salvaguar 
dare alle riassi lavoratrici un bene, quello 
naturale, che a loro naturalmente appar 
tiene, mi auguro rbe il Partito mmur’-'a. 
reagendo anche in questo campo airindifTe 
renza ed alla distrazione degli altri gruppi 
politici, occupatissimi dal sotto-governo, 
elevi la sua voce e si faccia promotore di 
leggi coraggiose, e drastiche, atte a salva- 
euardare le residue bellezze del tanto de 
cantato e tanto mortificato * giardino di 
Europa *. 

Con vivi saluti e grazie. 

GIORGIO MARIO BERGAMO 
(Mestre - Venezia) 

Non è gratuita 
la scuola media? 

Cara Unità. 

vorremmo sapere daj ministero della 
Pubblica Istruzione perché i nostri figli 
della scuola media « A. Gagini > furono 
obbligati a pagare la tassa d'esame di 
1000 lire e di fare il versamento sul conto 
corrente postale a favore del preside della 
scuola e poi a pagare ancora 500 lire in 
segreteria. Nelle altre scuole non si pagò 
nulla. A quanto ci risulta la scuola del- 

l'obbligo è gratuita._ 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 


Ancora U latino 
noi Uopi sriontifiri 
nonostante la riforma 

Cara Unità, 

con il prossimo unno scolastico dovrebbe 
more applieuzione anche nei licei scienti 
tiri (ad iniziare dulia primo classe) la 
<t riforma » che prevede l'abolizione del 
rinsegnamento dej latino ed introduce, ul 
suu posto, quello di una seconda lingua 
moderna oltre quella studiìilu nella scuola 
media. 

Una legge lui cosi rii.ipoato giù da alcuni 
anni e ne hanno tenuto conto, per le loro 
scelte, quegli alunni clic, entrati nella 
scuola media dopo l'entrata in vigore (Iella 
legge ed ora licenziatisi, si apprestano a 
frequentare la prima classe del licei scien 
tifici. In pratica: ehi nella scuola media 
aveva già scelto di frequentare il liceo 
scientifico non ha fatto latino 

Una circolare ministeriale, però, ha rile 
noto di potere privare di ettlcacin la legge 
(Ji riforma disponendo clic rinsegnamento 
del latino (sia pure iniziato ex novo) resti 
obbliytitorta nelle prime classi ilei licei 
scientifici anche per il prossimo anno uro 
lastico. Implicitamente non viene intro 
dotto rinsegnamento della seconda lingua 
moderna. 

Appare chiaro lo sconvolgimento del cor¬ 
so di studi rispetto a quello delineato dalia 
legge ed in base al quale tanti ragazzi hanno 
fatto la loro scelta precisa: tra l'altro 
precludendosi l'accesso al liceo classico 
pei non aver frequentato il corso di latino 
Appare altresì chiara la violazione del prin 
cipio di eguaglianza in quanto dovendo 
obbligatoriamente studiare latino i ragazzi 
elle lo hunno fatto nella media si troveran¬ 
no avvantaggiati — nel liceo scientifico — 
rispetto a quelli che non lo hanno studiato 
come la legge consentiva loro. 

Sintetizzo per brevità alcune considera 
•zioni in relazione a questo fatto incredibile: 

1) sul piano giuridico formale è innm 
missibile che una circolare ministeriale 
possa privare di e(Tieucsn una legge Sovra 
nità popolare, democrazia. Parlamento, 
divisione dei poteri e certezza del diritto 
diverrebbero concetti vuoti: 

2) nel merito l'episodio va inquadrato 
nella resistenza conservatrice ad un serio 
rinnovamento ed adeguamento della scuola, 
resistenza resa possibile dalia debolezza 
della * riforma * introdotta in tei mini di 
equivoco, e di compromesso dal regime di 
centro sinistra: 

3) il singolo cittadino (alunno o padre- 
ree.) Iia strumenti legali incerti, costosi, 
defatiganti, ili lentissimo svolgimento per 
opporsi agli riletti della circolare ministe 
riale certamente Illegittima ma etflcace. 
Nò si tratta di una situazione localizzata e 
particolare ma di questione generale c 
di rilievo politico (e giuridico) ussai no 
tevole. Occorre quindi, a mio avviso, un 
energico urgente intervento del Parlamento 
per imporre il rispetto della legalità e 
l'applicazione di quella sia pure asfittica 
riforma in v ista /Iella quale si *-uno cimi 
piote le legittime scelte di migliaia v mi 
gliaia /li ragazzi 

Fraterni saluti. 

EMANUELE CONTI 
(Messina) 

Il Ministero tifila Sanità 
rÌN|>on«lc alla lettera 
tlel perHomile della 
colonia liaiiKeniana 
di Gioia «lei Eolie 

Egregio direttore. 

mi riferisco alla lettera inviata dal per 
sonale della colonia bunsemana di Gioì» 
del Colle al ministro Marnati e pubblicata 
sul mio giornale i| '21 giugno scorso 

Attualmente gh ammalati ricovrì a* sono 
tinedia mensile degli ultimi anni) circa 137; 
per essi lo Stato corrisponde una retta 
giornaliera di L. 5 ÓDO pr»* capite II per 
sonale /b assistenza c ausiliario assomma 
complessivamente a 57 unita fcompìese 
10 suore), medici a parte. 

L'Amministrazione della colonia ha indi 
calo a suo tempo tale organico come mini¬ 
mo indispensabile per assicurare una refin 
laritò nei singoli servizi, facendo peraltro 
presente che i turni di servizio sono assai 
pesanti. Orbene, nella nuova convenzione 
che il Ministero sta per stipulare con 
l'Amministrazione della Colonia è fatto 
obbligo all'Ammimstraziono stessa di deli, 
bcrare in via definitiva le tabelle organiche 
del personale ed emanare un regolamento 
di servizio che disciplini l'intera materia 
eii elimini gli attuali inconvenienti E* inteso 
che. se dagli accertamenti che verranno 
fatti dovesse risultare la necessità per 
l'Opera Pia di assumere altro personale 
a sollievo dei turni di servizio di quello 
esistente, verrebbe di conseguenza richie¬ 
sta la revisione della retta di ricovero a 
carico dello Stato Nessuno comunque può 
dire che il ministero delia Sanità si disin 
teressi di un problema così delicato — sotto 
tutti gli aspetti — qual è quello dcU’assl- 
stenza agli hanscniani. 

Con cordiali saluti. 


GIORGIO GIANNELU 
Capo ufficio stampa 
del Ministero della Sanità 
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MA TUTTA L’ORGANIZZAZIONE 


DEL CALCIO ITALIANO È MARCIA 



Fabbri deve andarsene 


« I giocatori non hanno colpa » 


FA 


I: «SONO IL 


SOLO RESPONSABILE 


Il C.U. con i suoi errori tecnico-tattici e la sua 
presunzione ha finito con io sfasciare quel « club 
Italia» che si vantava di aver creato, ma alla 
base dei guai della nazionale e del calcio italiano 
ci sono Pasquale, la Federcalcio, le grandi società 
e i «grandi» presidenti con i loro egoismi, la 
loro incapacità e i loro interessi 



* Da uno dei nostri inviati 

SUNDERLAND. 20. 

Scendendo do Newcastle, per arrivare a Sun- 
derland si passa da Durham. Una breve so 
sta, è d'obbligo. Ma, sulla porta della « School 
of Agricolture » è di guardia Vatcaroggi: « No 
mi spiace. Non si entra. L'ordine è superiore... ». 

Eh, già. La bandiera bianca rossa c verde è 
stata ammainata. E si capisce che, dentro le 
mura del collegio, c'è un'aria di tragico scon¬ 
forto. Intanto, sul piccolo piazzale su un pul¬ 
lman, si caricano le valigie. 

Fogli, Leoncini, Rosalo, Lodelti, Berlini e 
Anzolin passeggiano, muti In un lontano prato. 
Non fa freddo, oggi. Eppure, tutt'e cinque han¬ 
no il bavero dell'Impermeabile rialzato. 

Un passaggio segreto, ci aiuto. E, scambia¬ 
mo qualche parola con alcuni atleti che in fret¬ 
ta escono, dell’umiliato e deriso, sbandato e 
irriconoscibile drappello di Fabbri. » 

Rivera: « Speriamo che ricominci presto il 
campionato... ». 

Facchetti: «Se la Coppa del Mondo continue¬ 
rà a disputarsi nel mese di luglio, per l'Italia 
non c’è scampo. Abbiamo addosso le fatiche 
del Torneo nazionale... ». 

Salvadore; « Siamo tutti buoni amici, anche 
se abbiamo ottenuto dei cattivi risultati... ». 

Guarneri: « Non ho giocato né con II Cile, né 
con l'Unione Sovietica. Doveva capitarmi pro¬ 
prio la Corea... ». 

E Riva: « Visto che bell'esperienza ho fatto? ». 

Frastornato e sofferente è Bulgarelli. Gli 
hanno ingessato la gamba, e chiede: « Statemi 
vicino. Ho bisogno di compagnia... ». 

E' una pena, anche per noi. 

La famosa, temuta squadra azzurra, etimi- 
nata nel turno degli ottavi di finale della 
« World Cup » s'appresta a tornare a casa. Nel 
pomeriggio parte per Londra. E di laggiù, con 
un Jet dell'a A li t a li a » domani (o nella notte?) 
spiccherà il volo. L'ora della partenza è segre¬ 
ta: e cosi, lq città d'arrivo. Milano o Roma? Si 
temono arrabbiate violente dimostrazioni da 
parte dei delusi appassionati del bel paese. 

Fra Pasquale e Franchi, sono intercorse dram¬ 
matiche telefonate. Il presidente, con la scusa 
di una riunione del consiglio del CONI, ha ab 
bandonato la barca poco prima del naufragio. 
Pasquale, il grande protettore di Fabbri, non 
ha avuto l'ardimento d'assistere alla debacle? 


I commenti sono tutt'altri che simpatici. i 

E' rimasto Franchi. E dobbiamo essergli gra- « 
ti per aver convinto Fabbri, recalcitrante, a I 
presentarsi sul far di mezzogiorno, a una spe¬ 
cie di conferenza stampa al « Center Press » I 
di Sunderland, un locale della a B.B-C. ». L'al- | 
lenatore voleva chiudersi in sé, non rispettare 
nemmeno i più elementari doveri che ha di I 
fronte ai rappresenttnli dell'opinione pubblica. 
Quindi, forzatamente, ha vestito i panni del- I 
l'umiltà. Ha ringraziato gli inviati speciali, e ■ 

s'è scusato per alcuni pesanti espressioni nei i 
riguardi di qualche collega: « Questione di ner- | 
vosismo, d'eccitazione... ». E poi: « Sono ama¬ 
reggiato per l'imprevista scorfitta. I calcialo- I 

ri che ho scelto non hanno nessuna colpa- lo, so- I 
no il responsabile... ». > 

Credevamo che Fabbri anunciasse le sue di- | 
missioni. Macché. Gli si è domandalo come 
giustifica la disfatta con la Corea dei Nord, e | 

ci ha risposto: « E' sempre crescitda. Ricono- I 

sco che chiacchierare di sfortuna sarebbe trop ■ 
po comodo. Comunque, mi ripeto. Non giudico I 
il comportamento dei miei selezionati. Riferirò, 
ufficialmente, ai dirigenti della FIGC. E, del re- I 
sto, io non sono un critico. Spetta a voi giu- I 
dicare... ». • 

Sembra ancor più piccolo di quel che in reai- | 
tà è. Fabbri. E si lascia sfuggire un sospiro 
di sollievo, di liberazione, quando Franchi, in- I 
terviene per concludere: « Quest'è un incon- I 
tro doveroso: Grazie capirete la nostra delu- . 
sione. Avevamo creduto di aver svolta un buon I 
programma, e credevamo di raggiungere un 1 
buon traguardo. Ci siamo sbagliati. Obiettiva | 
mente, esamineremo le cause della disgraziata | 
avventura in Inghilterra. Solo sul oiano della 
disciplina la rappresentativa nazionale si è coni- I 
portata com'era lecito aspettarci. Per non es- • 

sere tacciati di scorretetzza accogliamo l'invito i 
che Sir Stanley Rous ha rivolto alle compagini | 
eliminate: tuttavia la nostra partecipazione sa¬ 
rà un puro e semplice alto formale ». I 

Franchi e Fabbri (pallido, corrucciato, con 1 
lo sguardo nascosto dietro gli occhiali neri.,.) I 
se ne vanno. I 

La «World Cup» continua soltanto per noi, 
gente di mestiere. T 

Adesso, la disfatta dell'Italia ci sembra pu- 1 
re un tradimento. t 

a. c. * 


Ha unn lini nostri inviati cl,e mostralo a Firenze. 

ua uno aei nostri inviati K( | mon(lo Kilbbl .j hil voluto , n . 

MIDDLESBROUGH. 20 somma, recitare la parte del- 
Adesso, non ci sono più dubbi, l'uomo furbo, e cantava la vit- 
Con l'eliminazione dell'Ilalia torio quando jjl» osservatori più 
nel turno d’avvio del torneo (i attenti ffli consigliavano di fare 
naie della « World Cui) », anciie attenzione. Con il eile, gli è «n- 
i pochi resistenti si saranno con- data bene: 2-0. però, lino allo 
vinti eh'eravamo nel vero, quan- scader del temi*) è rimasto ap- 
do accusavamo il tool-hall pae- seso al filo della paura. Con 
sano (l'inganno, di ciarlataneria, I URSS abbiamo perso: e Fabbri 
di farisaismo e di falsità ha detto elio l'URSS è un com- 

Con la « debacle » in Inghtl- plesso potente, insuperabile. In¬ 
terra. la pattuglia azzurra è vece. Moro/ov lo smentiva, af- 


Ecco il goal 
che ha sigia¬ 
tolo l'elimina¬ 
zione degli 
azzurri da 
questi mon¬ 
diali ad opera 
della Corca 
del Nord. 









l'URSS abbiamo perso: e Fabbri 
ha detto che l'URSS è un com¬ 
plesso potente, insuperabile. In- 
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l'Italia: tutt’al piu. egli ha in- | la psicologia, a giustificazione | con identico forum im|>oto hat- I punto, die abbiamo elencato allo 


terra, la pattuglia azzurra è vece. Moro/ov lo smentiva, af- terpretato male un paio di falli, delle «uè maUTatte e scellera- taglivio. probabilmente avrebbe inizio e alla line di qtio.-U'articolo. 

sprofondata ancora più in basso fermando die il suo schierameli- Mazzola esagera quando dichiara tozze tecnico tattiche, senza sa trovato un ambiente altrettanto die ci è stato suggerito dal ver¬ 
di quattro, otto, sedici anni fa *° aveva disputato una gara ap die la Corea del Nord ha avuto per s‘. carne oppure pesce, m faiotevole. cordiale e amico II detto della comi>di/ione per noi. 


quando, nella e World Cup t. ven 
ne fatta fuori rispettivamente 
nel Cile, in S\c/in (pardon, las¬ 
sù manco ci arrivò), in Svizzera 
e nel Brasile Ora. noi. con il 


(tona sufficiente. Il consiglio, die la grazia di un penalty. E. sem | aggiungono rinfingardaggme e la calcolo e la freddezza, non pine 
era un ordine, d'ingigantire la I mai. l’atterramento di King Bonn I pusillanimità dei protagonisti. E’ Il rimanente è invenzione, fai 
Unione Sovietica, gli veniva da | Munii, nei pressi di Alberi-tosi, falso che l'inimmaginabile s'è so. i responsabili dell’Italia de 
Pasquale. ■ i eguaglierebbe il conto. verificato i>er l'intervento di fat- cono fare un esame di coscienza 


Eppure, come si dice? Ali. Per non piangere, ridiamo? 


ori extia. Il si può imputare la e. se ne sono capaci, riconosca 


più Im'I giuoco del mondo siamo. Folto non eia perduto, anzi: ri La vergognosa, scandalosa di- rolla di Middlesbrnugli de! calo no che la causa della sua avvi 

davvero, nel buio della notte malleva la Corea del Nord. E sfatta Ini origini precise. Alla roso, esploviso entusiasmo per lente, mortificante, breve vita 

E l’impressione è che si deliba mi. t-’lie pur l’aveva sottocchio, nullità di Edmondo Fabbri, die la Co'-en del \ord? nella - World Cup* è dovuta a 


rinunciare a vedere una nuova Sl dichiarava convinto di afler- s’è permesso di tirare in bailo 
alba, considerato che la disgrn- morsi tanto die decideva il ini¬ 
ziata e disastrosa avventura sul sferimento a Liverpool dei letti __’_ 

territorio di sua maestà la gra- *2. * School of Agrieulture » 
ziosa regina del Regno Unito. Durham per il comodo son- 
umilia c offende distrugge gli ,10 ... ci , suoi - I 


Se l’Italia si fosse comportata • tutt'altri avvenimenti’ quelli, ap 


più mortificante e avvilente cui 
— negli urm,i; tanti anni ili me- 
■.fiere — abbiamo seguito. 

Tuinit'ò. 

Ora. l’Italia -e ne va. Torna 
a casa: «Bay May. little Italy ». 

Attilio Camoriano 


appassionati che. senza lasciarsi 
fuorviare dagli entusiasmi con 
seguenti a facili successi, da 


Niente... 

Patatrac! 

L’equipe di Muyng De Hnjng. 


La volevano Cenerentola dei Campionati 


simpatie e antipatie, seguono le schernita e derisa all’annuncio 
vicende calcistiche con affetto e della sua partecipazione alla 
realismo Si. è venuta a mancar «World Cup •>. si rivelava un 


la fiducia. 


ostacolo insormontabile per i pro- 


Non v'è più una cordiale in- fessionisti di casa nostra, mal- 
tesa fra le società. La crisi fra grado che il comportamento ago- 
i dirigenti, a causa della persi- nistico non apparisse più intpe- 
stente e sempre più grave eitua- guato di quello dei precedenti 
/ione economica e finanziai in dei scontri con il Cile e l'Unione Sa 
clubs è acuta ciclica. 

Quindi l'esasperato protesalo Eh. già. La verità l'abbiamo 
msmo e I inammissibile divismo .iettata, in fretta c furia, nella 


creato dai giornali (i cui direi- notte, 'direttamente dall'è Avre- ■ ■ ■ ■ . ■ I 

tori, magari, se la squaglio somepark ». Edmondo Fabbri è W 

S. sentono puzzo di blu un preparatore dj scadente qna- 

jL *"' | c . ^caduto a Middle lità. almeno sul piano interna- 

sbrough, ieri) impedisce la mu- zionale. E all’interno, è riuscito . . . 

tua comprensione e la solidarietà ■» sfasciare il « Club «Trt-ili» T Irritazione e sorpresa sono le calcio azzurro, di umiliarla addi- 

fra gli atleti, le cui gambe, d'oro che si vantava d'aver creato! notc t,ominan !* . ne ‘ commenti rittura. 

per il prezzo, diventano, fmprov- Ciò nonostante, il suo maggior ( *°" a stampa italiana alla scoli- E queesto ovviamente risulta 
lisamente. di pan di Spagna, demerito è di iion essere riusci- Fitta subita dalla nazionale a/.- insop|)ortal)ile alla maggior par- 

quando c e da battersi per qual- to ad organizzare nel giro di *1 zurra ai * °l R ’ ra della Corea del ( P ( jei giornalisti borghesi per- 

cosa che dovrehb'ossere superi^ .stazioni, una formazione stati. Nord . (un S ,ornal ? e arrivato chp | a vittoria dei coreani in 

re a un pacchetto di milioni: darri capace di un rendimento a titolare testualmente «lui queste condizioni ha il sapore di 

lo spirito di bandiera, appunto, costante. E. di conseguenza, con comico che tragico »). uno schiaffo alla loro presuli 


La Corea non ha 
accettato la parte 


i_i 

Dopo la «débàcle » degli azzurri 

I fasta ero in Parlnmento 
all'eliminazione dell'Italia 


animato da quel muscolo che si 
chiama cuore. 

Cosi, il contenuto tecnico del 
nostro sport più popolare, si è 


conseguenza, con 


comico che tragico »). 


uno schiaffo alla loro presuli 


il Cile. l’Unione Sovietica e la Irritazione c sorpresa perchè zione ed alla loro ignoranza. Sì. 
Corea dei Nord, ha sempre ini- le « formiehette gialle t come proprio presunzione ed ignorati 

nrovvisato erano stati ribattezzati i corea- za. perchè se appena avessero 

Sì è servito di dicìotto dei ven- ni da qualche giornalista sem- cercato di informarsi meglio 


Fa m pmxKmmsmii t inumi ;f 

T Si'i.M.-r.i si Mtdillesbrough dobbiamo davvero spezzare le 
uni .ni.! Corea Unico «demento... tecnico Migli avversali 

Occhi ci mandorla 


imbistnrdifn , . ... ^IMIU tu uiiriuuu ucj ven- m uci i|Uciivne ì;iui Iinit.>ui utriuuu tu imuiiiidiM 

che coltilo j . , vcrs( ? 10 ta,tl ’ tidue uomini che aveva a dispo- plicione, non si sono attenute al sullo sport c sul calcio coreano 


che volute dai dirigenti e create 
dai maghi, c ha annullato la 
personalità dei campioni, ha fre¬ 
nato il loro estro, li ha abituati 
a controllare i dirett avversari 
anziché la palla: ha deformato, 
insomma, le mentalità fino al 


uiiiie uomini cne aveva a mspo- pncione, non si sono alienine ai sono spori e sm calcio coreano i * «* ^ 'ÀF' i " 
sizione. Ha dato l’idea, ripetiamo, ruolo loro assegnato dai massi- (come iia fatto VUnità mandati- / ' ora 


di comporre l'assieme con i mi- mi calibri della critica. 


meri estratti dal cappello del prc- 
stidigiatoro. Per la storia, e a 


Un rodo folkloristieo e basta: 
«Un pizzico di piallo per VI ta¬ 


rlo un inviato a far visita a I 
Myung Re Hyung nel ritiro di ) 
Gustrovv nella RDT) sarebbero | 


e zigomi 
sporgenti 


sua vergogna, ecco gli allinea- j; 0 s intitolava un giornale la stati certamente più cauti e 

t. _ i __ i _ ™ . . .1 . i ■ 11 i_ __ 


partita. 


insnmma. le ménlalilA fino ai . nrcsenl.™ .Iella" partita. 

fTSAnrt Bm : snS'Facchc»l Ro«W S f? fJsZ'. 


I tanti difensori C ì podi! attac- . y . , -p- —:—-• --- ,>|IUI|«-IHI C ini nani u munum- 1.1 cuicìi m:i I-IUIU non ^1 v «ilio- 

canti. che. ovviamente, rifuggo- ' irvi ° i n- • crnn U . l,, - a ’ lo » incalzava un altro (il cui liticata per caso per il girone 

no i contatti duri, e si giunge. 1 Ny 1 ' J . ,n * 7 ° Ia :. y‘y cra - Banson.. inviato si diceva pronto a dare tinaie dei mondiali di Londra, 

allora, alla pratica degli egoi- «ir, V . ro R Unione bovietica: j e c ii m issioni e a cambiare me- ma in seguito ari uno sforzo te¬ 
stici interessi personali che si ^ . 0S Ó' Hurgnicli. facchetti. ^ticre se l'Italia non avesse tenace, paziente, estremamente 

concentrano nella ricerca dei *1 a , l f v . ai '° l re ’ ^concini. Me- vinlo) . coraggioso and 

« mafclis t pari, dominati da un T° n, p ' ,a77o!a - Hulcarel- Nossignori: «le formiehette condizioni dilli 

risultalo ch’ò divenuto classico: ' -j ' r- v Gialle » Hanno avuto il coraggio trovata la nazi 

zero a zero. *• Lo.nro la Corea elei oNrd: inaudito rii giocare tiene, di bat- gii inosa gnorri 

Le colpe dei dirigenti sono di Alhertosj, Landmi Facchetti. ( Pre | a nazionale del milionario contro gli USX 

una gravità eccezionale. E la fu- 'marneri. Jamch, Fogli, Perani, 

ga di Pasquale da Durham. nel r ‘ l,l - ar clli. Mazzola. Rivera. Ba- 
momento più difficile della com- 


sporgenti e pii occhi a mandor- 


prudenti nelle loro previsioni. 

Avrebbero saputo intanto clic 
la Corea del Nord non si è qua- 


Ecco come il «Giorno» ha presentato la partita Balia-Nord Cerea 

« Abbiamo dovuto cominciare I poteva risultare etilene e. 


vinto). coraggioso anche, a causa delle 

Nossignori: « le formiehette condizioni diflicili in cui si è 


La clamorosa umiliante eli¬ 
minazione «lei calciatori azz.urri 
dai •• mondiali - ha fornito I oc¬ 
casione ad domi parlamentari 
per rilasciare dichiarazioni e per 
interrogare e interpellare il go¬ 
verno Riiirargomeiilo Si traila 
per lo piu .h chcliiaraziom. in¬ 
terrogazioni i interpellanze elio 
rispecchiano uno «lato d’animo 
rii ani.trozza poi l’aor.ululo o 
olio so'o in pochi oasi vanno 
oltre e affrontano r volo pro¬ 
blema olio e alla baso della eli¬ 
minazione dei no-tri calciatori 
l'organizzaziom- calcistica -ia 
liana in partieol ire i lappo 
fi fra stai,. . «pori in goiiot.i’o 
Co«i. poi c-empio fon Ah l’e 
ha . scoperto ■ soltanto a Lon¬ 
dra che . Insogna cospargersi il 
rapo rii cenere, compiere un 
alto rii umiltà, e rlennosrere 
elle II nostro rnleio a tivetlo 
Itile rna/ionalr noli poteva ri<- 
guarnente cinnpeierr eoo nevai 
na rielle qiiiinliei nazionali qn »- 
lltieaiesi per i campionati .lei 
mollilo..- E l’altro deputato 
•ocinlista .*:■ (oorgio f.iiorrni’ 
dopo .nere Miriioato in I - |»ro- 
frssionisinn spinto tino alle — 
■ (reme ronsegueiize -. po' - gi¬ 
ro «li denaro sproporzionalo ri 
la rniit.i «lei valori inriiv ilio ili 
r eolletliv i » o nell - assenza ili 
ima politica sportiva in Hall.* 
elle valorizzi fillio II settore 
ridetianlisiiro - ir raii'C che n- 
oiriono negativamonlo mi 
sport italiano rio<i(lera - met- 
fere in chiaro . clic - la stanti»• 
sportiva ha la sita parte «li re¬ 
sponsabilità n«»n avene!»» mai 
sottoposto a critica pertinente 
l'ambiente e il sistema In cui 
«I muove tulio il mondo «ledo 
sport in Italia 

Per quanto e-, riguarda la cri¬ 
tica deil'on Guorrini non o| 
tocca. L'Unità conduco «la anni 
una sua battaglia por la m »-a- 
lizzaziono dell'ambiente spor¬ 
tivo. per la r»g»'lamcntnzione 
dot profefsii'i’i-nii' P»'r ri|»or- 
tare il mondo calcistici* — cor¬ 
poso dall'affarismo c dilata:»’ 
fino ai limiti del fallimento 
iha piu «li là miliardi di .!»•- 
t-iitv 1 dalle «s’.genze di uno -p,»t 
Incoio «»rmai elevalo a indu¬ 
stria. nei giusti limili del fat¬ 
to sportivo 

Dobbiamo puriTopp»’» ricorda¬ 
re ohe propri»» «la parte «»»cia- 
Iista ci sono venute vivaci •»- 
bieziom alla richie-zta ohe i par¬ 
lamentari e i ministri d«’l PSl 
si battessero p«'r evitare '<> 
sconcio di un prurito di dieci 
mlliardt alle società professio¬ 
nistiche di football. 

Contro il prestito alle socto- 
fÉ professionistiche si è pr»v- 


noi 
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tane 


iiunciah» ieri .incile l’on. Al¬ 
berto Folcili p«T d quale v e 
soprattutto da ilnmaiiilarsi se di 
(roiile al negativo atulanienlo 
di questo r ili altri rami dello 
-puri unii si ridilla seriamente 
tornare a pensare alla neces¬ 
sità evidente di «leslinare una 
parte mollo maggiore (lei mezzi 
elle In sialo direttamente o In- 
iliretiameitle inelle a disp»»s|- 
zione dello sport attraversi* Il 
COVI alla creazione di piti va¬ 
ste «• diffuse infrastrutture die 
tendali»» al!<> sviluppi» ildh» 
sport popolare e ili massa r 
noti rischino invece «li servire j 
a pag.irr i flebiti tirile gratuli 
-orici.'» calcistiche . 

» Non h.i tori»» 1 •>:» Folciti ! 
pctelu d p«'ric»»li> «'he i -’o!rii I 
dello >l.in» «erv.itir n»>n solo • | 
pagar»• ì d«‘l»iti »I»-1I»- granili -»»- 
c'ii‘i .1 ma addititlura a farne 
<l»-"Ii altri. «• n-.di- che propri»* 
ili qne-ti giorni «la i*»-r andar»- j 
ai pi»rt»- ’.’ «vpt-razione pr»-s’it<» 
«li «licei miliardi • con gli in'.‘- 
re c «i a .-arie», «lei CONI* 

■Xll’on F»»l*-h’ bisogna pero 
ch-eili-n- ;>»Tch» a» tempi» m »’in 
»-ra ministro h.» a*sistit»» tran* 
t|iitll.imen , i- t>aiir»»s.» ai-cr»-- 
scer<! ili-i «l»-lv."i iiniit:iiuli*-i a 
invar. valangh»- di telegram¬ 
mi di coiigratiilazuviu *. litriC’m 
ti »• atleti 

t >i-n >T»»r' -ociahsti Dar»’-, l'or- 
torà «• Bemmni li..uno .-iiii-sh» 
al g»»verno «li ad»*llare deci¬ 
sioni idonee a riportare lo sport 
del ealrio su un piano ri: accet¬ 
tabile serietà e di sane tradi¬ 
zioni .. - 

15 liberale on Bonea dopo 
avere chiesto d dettaglio «tefle 
spese sostenute dalla nazionale 
s<vtto la gf-stiisne Fabbri, din— 

| de aH’tin C«*rona. s data la sua 
I presenza a carattere ufficiale 
| a I «*ndra «i: «v-»vlgere una re¬ 
lazione alia Camera Sulla «male 
aprire un «libatili»» che affron¬ 
ti tulli : Temi fondamenta : •l.-n- 
lo sport in Italia 

La pr«'«enza «teli »»n Corona 
a Londra e ricordata anche da¬ 
gli on Pigm «• Mcnchinclii «t»-i 
PSIUF* i quali h inni’ cnifoiT»’ 
«li c»*nosc»'r»' quali provvedi 
menti il governo intende pren¬ 
dere per modificare radicalmen¬ 
te ia situazione abnorme, sia 
dal punto di vista economico 
sia da quello sportivo determi¬ 
natasi nel settore «lello sport 
calcistico nazionale, messa a 
nudo dalia prova deludente for¬ 
nita dalla nostra nazionale di 
calcio a (campionati in ror«o 
in Inghilterra la cui Importan¬ 
za — anche ai finì della rile¬ 
vazione del grado di serietà 
del nostro sport calcistico — 
era sottolineata dalla presenza 
alle gare dello stesso ministro 
del turismo e dello spettacolo 

Gli on Pigni e Menchinell» 
chiedono p«*i che siano imp»v- 
ste misure • moralizzatrici del¬ 
lo sport professionistico... », 
« misure che dovrebbero Inve¬ 
stire anche la gestione del nn. 
merosl miliardi destinati a que- 
mente tn misura adeguata 11 
mercato dei calciatoti che ha 


raggiunto citte vertiginose e 
vergognose, specie per'un pa»*se 
in cui i lavoratori sono sotto¬ 
posti a duri sacrifici... ». 

Serie misure moralizzatrici 
hanno chiesto i compagni «»n 
Corretti. Granala e Francivdla 
i quali hanno denunciato * i 
sordidi interessi che nulla han¬ 
no a clic vedere con uno spuri 
sano e nazionale » 

L’nn Ariosto ha dichiarato 
« .se e vero, rnmr e veri», clic 
il ver»» selezionatore ilei tipo 
«li gioco «• ilcgii alidi c il cam¬ 
pionato a nulla varrebbe grida¬ 
re il erocifig»' a Fabbri se min 
si decidesse di rinnovare pro¬ 
fondamente e dr.istie.imeule I» 
sistema « 

L’on Evangelisti, presidente 
«Iella K>»n\a. «■ intervenuto per 
tirar»’ accpia al suo nudino, e 
«l«»p»» averi- rrilic.tl»» i’interven* 
hs degli altri parlamentari, ha 
«ostenllt.s ch«‘ bisogna . metter¬ 
si in eondi/ioni rii tornare a 
un ruolo «li preminenza ». che 
si farà promotore «li una riti 
tuoni- fra precidenti «li s«»eieià- 

«’«• m»-s c «» » a disposizione dei 
colleglli parlamentari per risol¬ 
vere i vasti e annosi problemi 
dello spuri italiano ». 

La sperali/,» »• ehi- non li ri¬ 
solva «-omo quelli della Roma. 
• ìtrimenti ,-amp.i cavai 

Evangelisti ha pure fallo sa¬ 
pere (ecco I affare» «li avere 
invitato l:. Cor«»a a giovare al¬ 
l'Olimpico «-entro la Rema su¬ 
biti» «lopo t « mondiali » o oo- 
munqut* prima tlell'inizio del 
campionato italiano 

Por finire il presidente «Iella 
Repubblica on Saragat ha rosi 
telegrafai»» al capitano degli az¬ 
zurri Salvadore- » Al vostro 
rientro in patria dopo una scon¬ 
fitta sportivamente suhita giun¬ 
gavi il mio cordiale saltilo tn 
sieme al sincero augurio per 
migliori fortune del piu popo¬ 
lare sport italiano ». 


Catania - Lazio il i 
4 settembre a Bari 

MILANO. 20 

Ut partita Catania Lazio, in 
programma il 4 settembre per 
il primo turno di «Coppa Ita 
iia *. sarà giocata sul campo 
neutro di Ban con inizio alle 
17. Il provvedimento è stato prò 
so in conseguenza della squalifi¬ 
ca del campo del Catania in¬ 
flitta dal giudice sportivo della 
lega per gli incidenti avvenuti 
nell'ultima partita di campionato 
Catania-Tonno. 


finale” dèi mondiali di Londra, praticamente da zero - mi ave- Ed infatti il giorno 2.) giugno, 
ma in seguito ad uno sforzo te- '’<• detto in quei giorni il mini- dop<» aver assistito ad un afie- 

tenace. paziente, estremamente stro dello sport K.in Ki Stima nnmento dei coreani scrivevo sul- 

coraggioso anche, a causa delle — orozie aìì’oiuto ed al contri- l'Unità: « / carenili mi sono tip- 

condizioni diflicili in cui si è buio del noverilo in IH anni ah- parsi un complesso particnlor- 


Rosato. Salvadore. Leoncini. Me- 
noni. Lodefti. Mazzola. Bulgnrel- 
!i. Pascigli. 


parsi un complesso porticnlnr- 


petizinne (il confronto con la Co 
rea del Nord era la definitiva 
possibilità che si offriva all'Ila 
lì»a. per superare lo scoglio de 


gli ottavi di finalel è un indire cùc esigono l'omogeneità e Tac¬ 
ile! disinteresse per le vicende cordo fra i reparti, s’è affidato 
della «World Cup» E. non basta, alla buona stella che splende nel 
il presidente della confrater c ‘ cI ° del bel Paese, s'è illuso E 
nita ha la maggior colpa per la ! a sua presuntuosa ignoranza 
designazione, quale comandante d’allenatore l'ha, giustamente, 
in rapo delle patrie forze de! tradito, anche se la Corea del 
pallone >h Edmondo Fahhri Con Nord, centrato ii bersaglio con 
il mister di Castel Rolognese ti Uak Doo li nella ripresa ha un 
eiu contratto elio -urelas^.-i | a po' rallentato il ritmo e s'è vai 


•» ascn gialle» Hanno avuto il coraggio trovata la nazione doi>o la san- hinmn creato un movimento mente affiatalo e non poteva es- 

Cotnro la Corea dei oNrd: inaudito di giocare tiene, di bat- guinosa guerra Hi liberazione sportivo di massa imponente per sere diversamente dolo che o : o- 

Ibertosi. I.andini. Facchetti. f Pre | a nazionale del milionario contro gli USX un porse di soli 10 milioni di cono insieme do quasi due anni. 

narneri. Janich, Fogli, Perani. abitanti Oppi in Corea ci sono Tutti sono dotati di orando velo- 

dgarelli. Mazzola. Rivera. Ba- oltre tre milioni e mezzo di spor- cita e di orando resistenza alla 

f= °. n - '- '"inVi W ,n ' praticanti: ri sono attrez- (atira (hanno mantenuto lo stes¬ 
ti serio? : alare sportive di tutto rispet- so ritmo elevatissimo per am- 

No ’ ^ w lo (come lo stadio della capita- bedne i tempi, sia pure di VT 

Edmondo Fabbri, incapace di • . ' „**■ le cnjtace di 7 0 mila spettatori), ciascuno) In omerale i corca- 

intendere gli schemi moderni. fé . - J , ci sono industrie specializzate ni non impressionano dal punto 

io esigono l'omogeneità e l’ac- ». ., *nipmfnt£J!<£ì r* m r L __ . per produrre il materiale spor- di rista atletico (sono olii in 
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regolamentazione foderale do 
varchile searirre addirittura nel 
<0. La condotta «iella rappieson 


«a di una certa prudenza. 

Certo che i'incidente accaduto 
i B-ilgarelli — non determìnan 


Univa è divenuta una tragedia I te a parere della maggioranza 


scritta nello stilo di una farsa 
No dopo che ha concluso t’asro 
sa del suo calvario, non inten 


«leali esegeti fe. comunque, è 
stato lui. R'ilgarelli. che «e Tè 
cercato) — l'ha depressa. -Xd ogni 


diamo affario trattario alla ma modo ii vantaggio del simpatico 
mora di Gesù Cristo Ci per J gagliardo resistente ahi’e drap 
mettiamo, semplicemente, di dar ; oe''o -n maglia ross a no* e va es 
gli un consiglio: s r ne vada. p».i «e-e n : ù ne‘»o clamoroso* e me 
re per il suo bene Si convinca { -ifato E eh- =e l'è nvsa con il 
cioè, clic in qua!sia;j manife ] «» *nor Schvvintc Monelli ciò»’ che 
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tiro Ed oltre In quantità abbia- lucilia suoli 1 70) nè dal punto 
ino curato anche la qualità: co di risto tecnico U mioliori sono 
si siamo arrivati o stabilire ben I alo destra il centro avanti cd 
nove records mondiali in rane ’l centramedinno) ma a (front a- 






discipline simrtire Ora pnntia 
mn ad un'altro aOcnnnzinne di 
prestiqm a Londra come arri 
rare nei quarti di finale 
Per quanto riguarda il campo 
più propriamente cnici>t co il 
presidente della Federazione del 
footbal Kim Senne Sub ci ave¬ 
va spiegato come erano stati in¬ 


no i contrasti con prandi’ deci 
siane e cnraofiin e suppliscono 
olle deficienze Ireniche con un 
moco basalo su nassnoai rara 
rii c corti . Però iter quanto 
semplice ed elementare questo 
sistemo di moro è rionalmente 
efficace e pratico perchè si smi¬ 
no spi fdo dell'olIn ritmo prr- 


dividuati ed eliminati gli errori c1 F !'!'[? ln j ? un M ' ,Tn V 0 




/ vz, : * >■ t 


\~ -- .- 

I II Brasile in lutto 


stazione della vita, non è «uffi j -vendono il mesi-'ere eome spe 
cientp enunciare dei buoni prò ’"'aziono) n rip»vri.i al motto di 
positi e formulare deeli ottimi R-i -lohison ner il qua'e *1 
programmi, ma bisogna avere la mtr-'o*t : smo è ITifiimo r'fng’o 
capacità e il coraggio di attuarli- degli op-vortun sti T.’arbì*-o non 
Lo pnehidermiche astuzie dì 'u dannegg=ato ; n modo decisivo 
Edmondo F»ibhrj. si sono, infatti. 

trasformate in una provoca zio- __ _ — ___ — 

ne contro la quale sj deve rea- • 

gire con estrema violenza, por ■ ■ I n • | . 

salvare. s e è ancora possibile. || DrOSlIe 111 lUI 
mie! poco di buono che rimane. 1 

E* impossjbile? Può darsi. Tut- I-- 

tayin. poiché ci si impone l'ob- | 

bligo di giudicare Edmondo Fab- M T W 

bri, dobbiamo manifestare, tut- I m4 £\ |9/6 W% 

finterà la delusione per il s (! o ' .A M vf (v 

lavoro Egli è uno specialista !■ 

nel mancare agli appuntamenti il - 

piò importanti: ha fallilo il tra t Nostro Servìzio 

guardo della t Coppa d’Europa». Il „„ |vv FlRO -> 0 

■nandando in campo, a Mosca e il ,, KI .° D . E “, AN . “ir:,"” 
a Roma, prima uno seh.eramen !, .Una pioggia d.corandol.ne- 
to rabbioso c violento e po. un ; r ' nel . cen,r0 . d ' R, ° ^, a acc ° m n 
comolesm sciaguratamente squal- 1 Panato «eri sera I annuncio 

i lido 'l della virtuale eliminazione del 

Quindi, ha optato per tutt una j| Bra * i,e dal,a c °PP a del Mon 
serie di avversarie poco quali do - 

ficate pe ralctine piccole rivin I Uomini, donne, bambini, se 

cite. che i suoi avvocati d'uffi- I dutì lungo i marciapiedi, nei 

ciò. amici intimi di Pasquale > negozi, nei ristorami, nei bar 

hanno rommeniato trionfali Ri- I hanno lacrimato senza rìte- 

cordaie'’ f/Tfalia era giunta qua«- 1 gno. Molte dome sono sverni¬ 
si!. nella regione più alta e i«» I te in una spaventosa calca 

lata detlTnchilterra. preceduta | che ha visto 5.000 persone am 

dalla fama dei diciannove eonI« massarsi nel quartiere di Ci- 

segnati alla Bulgaria, all .Xu c tna. I nelandia per ascoltare dagli 

all' Xrgentma al Messico, ad una • altoparlanti la radiocronaca di- 
selezione della città di Copena- . retta dell'incontro, 

shen. eruppi che (l’eccezione i I C'è stato più di un tafferu- 

TAustria) chiedevano soltanto del 9 ii 0 e la polizia ha immedia- 
danaro. L’esempio ce Io dà l’Ar- I tamente formato cordoni in- 

gentma, che nella «World Cup» | , orno a)lt Jede de j| a Federa- 

è meno arrendo voi a che a To- 

rino E il Messico non è quello 1 __ _ __ _ 
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del passato (quando sj era cer¬ 
cato di imitare pcriis.sequnmrn 
te il moiliilo di gioco ungherese). 
ix:r cercare ed adottare una for¬ 
mula originale ariatuq alle ca 
ratten stirile peruliari dei aio 
(Titoli coreani 

Ijì formula e al)5ja*-tan/,i «ein 


si chiude ordinofomente ed rn 
orartde velocitò senza risentire 
la stanchezza F.il inoltro i al¬ 
eatori si scambiano sposso di 
ruolo cosicché è nn vero tnnr- 
lu’iati ohe inre.te oh avversari *. 

Come si v««!(- re ne era abbi* 
■danza (x’r »is,nre la massima 


l-l ioni ina «■ a..:>aM».,.Zrt. ,, r!1 e previsioni. s r e- 

plice in teor'.i perche m r ,,»i una nazionale .azzurra 

Ecco i catastrofici titoli con i quali alcuni giornali italiani hanno » a P riel'le^do'T'd 0 resistenza *d« , | i '’ 5n '"" ,a cainpionafo. div-- 
a,._ __- ,...■, r__ 111 e ‘ u dalle po'emicbe. schierata m 


dato ieri notizia delia sconfìtta degli «azzurri» contro la Corea coreani: ma bisognava vederla 
e della loro eliminazione dai « mondiali ». * applicata per comp-.enrìere corno 


Forche per Feola e coriandoli neri 


Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO. 20 

Una pioggia di coriandoli ne¬ 
ri nel centro di Rio ha accom¬ 
pagnato ieri sera l’annuncio 
della virtuale eliminazione del 
Brasile dalla Coppa del Mon¬ 
do. 

Uomini, donne, bambini, se 
dutì lungo i marciapiedi, nei 
negozi, nei ristoranti, nei bar 
hanno lacrimato senza rite¬ 
gno. Molte dome sono svenu¬ 
te in una spaventosa calca 
che ha visto 5.000 persone am 
massarsi nel quartiere di Ci¬ 
nelandia per ascoltare dagli 
altoparlanti la radiocronaca di¬ 
retta dell'incontro. 

C'è stato più di un tafferu¬ 
glio e fa polizia ha immedia¬ 
tamente formato cordoni in¬ 
forno alla sede della Federa¬ 


zione sportiva brasiliana per 
evitare che l'edificio venisse 
attaccalo dai tifosi. 

A San Paolo, almeno 20 mila 
persone sono state curate per 
ferite riportate in tafferugli- 
intorno alla casa dell'aliena 
fore carioca Vincente Feola 
fa la guardia un vistoso distac¬ 
camento di polizia. Feola c 
l'uomo cui i tifosi attribuisco 
no le maggiori responsabilità 
per la mediocre prova dei « Bi- 
campeones * in ferra britar 
' nica. 

« Feo a dovrebbe e-^ere tir» 
ciato e impiccato in una può 
blica piazza ». ha detto un ti 
toso in un bar del centro. Un 
altro ha aggiunto: < Feola do 
vrehbe tornare con una h»r- 
ca a remi c sbarcale a Belc.n 
in modo che nessuno lo noti :. 
Ed infatti in una piazza di 


Rio sono state innalzate del 
le forche simboliche per Feo 
la. 

Tafferugli, principi di pugi 
lato, disordini sono avvenuti 
in numerose località A fare 
le spese della vittoria porto 
ghese sono stati 1 pcchi m<> 
accesi e naturatotene gorgo 
tanti tifosi lusitani A San 
Paolo, uno di questi e stato 
ferito con una bottiglia da un 
adiratissimo tifoso carioca. 
Il gestore di un bar di Kio, 
anche lui portoghese, è sfato 
ricoverato in ospedale dopo 
una violenta rissa. 

Quando l'incontro t iniziato, 
il Brasi’e è rimasto completa 
merle paralizzato. Negozi, uf¬ 
fici e risforanti erano ,m- 
pletamente vuoti, gii uffici go¬ 
vernativi avevano chiuso anzi¬ 
tempo per consentire ai di¬ 


pendenti di seguire la radio- 
cronaca 

Mentre ’e prospettive di una 
vittoria scemavano col pas¬ 
sare dei minuti, l’unico goal 
brasiliano, quello di Riido, ha 
dato luogo a una selvaggia 
ordata di entusiasmo accori» 
pagnata da fuochi d'artificio 
e da sciami di coriandoli mul 
ticolori. 

Molti tifosi innalzavano 
grandi fotografie di Pelé con 
la scritta « Tu rz i :i no-tro 
salvatore ». Quando U radio- 
cronista ha riferito che Peie 
si era infortunato lasciando 
il campo, per tutta Rio sì è 
sentito un corale lamento. E-a 
veramente finita. 


Ruy Lopez 


; formazione a c «urda. con'a 
1 "Minia «lai deteriore profesrioni- 
'i, o vigente del calcio italiano. 

Eri estremamente prwlenle e 
cauto è «tato il tono deU'articolw 
di nrescntazione coll'Unità nel 
«male anzi si ammoniva Fabbri 
a non sottovalutare gli avversa¬ 
ri. Ma i giornalisti borghesi non 
hanno sentito la necessità di 
informarsi, non «i sono disco- 
stati nemmeno in questa occa¬ 
sione della loro faciloneria • 
nresiinz'one Cosi oggi non res’a 
loro che fingere la più grande 
meraviglia ( * la forca è «tata 
nifi forte riri previsto » dinvo 
tutti) non rendendosi conto d! 
quanto ciò sì a ronlroproducente 
ver«o , loro lettori 
Lo «tesso Fabbri non era sta¬ 
to da meno in quanto richiesto 
di un pronostico alla vigilia del¬ 
l'incontro aveva detto testual¬ 
mente: « You ri snva dubbi • H 
vrnvrhcTcbhc altro che non bat¬ 
tessimo In Corea Se non rin- 
rossimo ci sarebbe da chioderà 
perchè mai siamo romiti ai mon¬ 
diali' » 

Già c ’ proprio l'interrogativo 
da rivolgere oggi a Fabbri: per¬ 
chè mai siamo andati at monditi- 
[ li con questa presunzione sitl'e 
| nostre reali forze e con questa 
ignoranza abissale sul valore de¬ 
gli avversari? 

i Roberto Frosl 
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URSS • UNGHERIA E COREA DEL 


PORTOGALLO 


Raiv? 


Negli altri due « quarti » l'Inghilterra affronterà l'Argentina e la Germania se la vedrà con l'Uruguay P ^ O § F fi Itt IH. 1 


LONDRA, 20 

Quest! gli accoppiamenti par gli incontri dei quar» 
ti di finale della Coppa del mondo di caldo In pro¬ 
gramma sabato con inizio alle 16 italiane : 

A WEMBLEYi Inghilterra - Argentina 
A LIVERPOOLt Portogallo • Corea del Nord 
A SUNPERLAND: Germania Ovest - Uruguay 
A SHEFFIELD; URSS Ungheria 

0 Le squadre vincitrici passeranno alle semifinali. 


Contro TURSS riserve 


OkUPRO A 


• PARTITE DEPUTATE 

luuhl|i«rra * UrufiMa» 
Frinirla • Maurice 

Uruguay . franela 
lt)*m|t«rr* M«*«*lca 
Urumay • 

Inghlltern» * Frauda 

• LA CLASSIFICA 

Inghilterra 3 2 1 0 I 

Uruguay 3 I g U 3 

Mrsslcn } 0 S I I 

Frauda 3 0 113 


GRUPPO B 


• PARTITA DISPUTATE 
Oermania - rivU/cra 
Arifiiniltia • Spugna 
Oyrnianla • Argentina 
Stimma Svinata 
Ariniilna * Svinerà 
Germania - Spagna 

f U CLASSIFICA 

Argentina 3 3 1 il i 

riarmatila 3 3 10 1 

Spaglia 3 1 I I 4 

Svizzera 3 Q 0 3 | 


GRUPPO C 


• PARTITE DISPUTATE 

Brasile . Bulgaria 
l'nrnigglln • liiglteria 
l’nglierla • l»ra*»l* 
l’nringaUn Bulgaria 
l>nruiHHllit • nraalle 

Ungheria - Bulgaria - 

• LA CLASSIFICA 

INiriiigulln - 1-3 11 0 9 

Ungheria 12 0 17 

Brasilo 3 10 2 4 

I Bulgaria 3 0 0 3 | 


GRUPPO D 


• PARTITE DISPUTATE 

UIIks • l'urea dei Nmi* 
Italia > die 
UHSfi Bali» 
corca • Balia 
LliSS - Ciu¬ 
cile - Corca , 

• LA CLASSIFICA 
rittiK - 3 3 0 0 ti 

Corca .11112 

Italia 3 1 0 » 2 

( Ite . 3 0 1,23 


OGGI 


RADIO - TV 


OltK 43.13: tclociunacii re¬ 
gistrala sul secondo program¬ 
ma deirinroiiiro lnghlltcrra- 
('rancia 

Alla radio, reniti oggi i 
• mondiali ». non c prevista 
nessuna trasmissione 


Dai tedeschi a Birmingham (2-1 ) 


Gli ungheresi superano il turno 


VANO FORCING Spagna beffata BULGARIA IN VANTAGGIO 
DEL CILE (2-1) in contropiede MA POI CROLLA (3-1) 
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CILE: Ollvare»; Valentini, 

Cruz; Figueroa, Villnnueva, Mar¬ 
co»; Prielo, Arnya, Landa. Ya- 
var, Sanchez. 

URSS: Kavzashvilì; Germanov, 
Shetlernev; Korneev, O»trov»kiy, 
Voronin; Afonln, Metrevell.Sere- 
briannikov, Markarox, Porku- 
ryan. 

ARBITRO: Atlalr (Irlanda del 
Nord). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 29* Porkuryan (u.*.), al 
33' Marco» (c.); nella ripresa, 
gl 40' Porkuryan (u.s.). 

Da uno (Idi nostri inviati 

SUNDF.RLAND. ‘ili. 

I,'Unione Sovietica disputa in 
souplesse la gara conclusiva del 
(piano girone della World Cui i 
che lui ■ già vinto. Nienl’affatlo 
preoccupato del risultalo Mnro/.nv 
presentii una formazione imbotti¬ 
ta di riserve elle Sliesternev e 
Voronin a recitar la parte dei 
poter fmnjlius. In più Ionia, fi¬ 
nalmente. Metrevclli. viti ima di 
im'aliiiaslanza grave incidente a 
una gamba, durante la recente 
tournee in Scandinavia. 

K’ chiarii, dunque. che Mino 
zov intende allineare, in piena ef¬ 
ficienza, i suini campioni, per In 
scontro di Sunricrkinri con l'Un- 
gherin. Si truffa di una sfida clic 
può valer la finalissima. K. iht- 
tanto, si giustifica la lattica del 
i'IJninne Sovietica. Al Cile, gli 
si offre ancora una possibilità 
per la qualificazione: deve vin¬ 
cere. e gli basta un goal, per su¬ 
perare. con il quoziente reti la 
Corea. E, come un serpente cal¬ 
pestato cerca di dargli il veleno 
Non ci riesce. E vani sono i ten¬ 
tativi di sfondare la barriera del 
l’Unione .Sovietica sulla quale si 
ergo — magnificamente, mcravi- 
t'glinsamenlc.-T Sliesternev, e.tl°ini- 
' na Voronin. Sono suflldenti le ma¬ 
novre di rimessa, per mettere in 
difficoltà il Cile, e Olivares, che 
è folgoralo da Rnikujan a un 
terzo del match. 

Il Cile crolla? No. 

Anzi. Da l'anima e. cor» le 
poche energie che ha addosso. 
Poco dopo pareggia con Marcus. 
Resiste? Macché. 

; Malgrado il coraggio e la de¬ 
cisione di Saliche/.. Prietn. Ara¬ 
va, Marcos e Olivares il Cile, in¬ 
fine. è messo in croce, ancora da 
Porknian. S'intende elle molto è 
il brutto e |>oco è il bello. Ad 
ogni modo, non disprezzabile è la 
competizione. Tonfò, per il com¬ 
mento. E quesfè il riho delia 
partita. 

La fase d'avvio è elettrica, 
ervosn. Molti, innumerevoli so 
no gli errori. Sull'erba del prato 
i scivola. K l'alto ritmo impe 
iscc le evoluzioni tecniche di 
nona scuola. L’impegno del Ci 
. sollecitato dai suoi nficio- 
rulns. è straordinario. Ma fil¬ 
arne Sovietica, anche ruffa/ 
onata confò, contiene la foga 
l’impeto di Arava. Landa. Ya 
ar e Sanchez. gli assaltatori 
leglio Sliesternev e eli uomini 
i centro cumini. A Toni n e Vo 
onin. non si lasciami incantare. 

del resto, privo della regia 
i Fomlluux. l'organizzatore del 
n pattuglia di Alamos accusa 
otevoli carenze. Perciò, batti c 
ibatti i* pesta, i portieri. Oliva 
es e Kavazashvi'.i. restano a 
ingo disoccupati. 

Passa un (piarto d'ora, c d 
otes è ancora bianco. Pardon. 

| 9' Marcos accusa uno strap 
i all'Inguine e prende il iwrto 
i Sanchez che arretra, l.'l'nio 
; Sovietica addormenta la 
udita. la trasforma in un 
ggio d'alicnamento. I-i gente 
delusa, e fischia. AH'improv 
so Voronin scarica un prò.et 
o. che Olivares butta in corner 
a repuicn di Sanchez è ini 
Tediata: K.u aza-ln ili sìmuIi.i 

intervento c Arava perde fai 
ino fuggente Torna la (alma, 
.desso l'Unione Sovtctiea fa 
cUaecademia. ('.» nonostante* 
ilivarcs rischia !.i testa, av 
enturandosi sui pedi di Por 
ujan. Kd ecco, i! fatto eunuco. 
Sullo slancio ri* una discesi 
atta. I-inda vola olile le tran 
nonne c cade tra la folla. N:cn 
e di rotto. K avanti, con d 


Corea-Roma 
all'Olimpico? 

tl presidente diTI’AS Roma. 
. Franco Evangelisti, ha te 
egrafato ieri ai dirigenti della 
'orca del Nord proponendo un 
neotitro Corea del Nord Roma 
a giocarsi all'Olimpico a data 
a stabilirsi e comunque al 
moine degli ini|X'gm clic la 
orca ha ai Campionati moti 
iali 


tran trun. Fineiiè. Serehrjanni- 
env tenta il gol alla mitica 
- maniera > di l'iola, devian¬ 
do cioè -- un cross di Mo¬ 
ire veli con una mano. 

Filialmente, al 29’, l'Unionu 
Sovietica va a .segno. Voronin 
cannoneggia e Vulentini devia 
con il petto. Imuiistihilu è la 
fucilata di Rorkujuii, che fulmi¬ 
na Olivares La reazione del fi 
le ò immediata e fortunata. 
Kavazashivili blocca a terra uno 
si-hot di Arava. Successivamente 
al 3.T pareggia. Valentini colpi¬ 
sce una pulu e Yavar pronto 
invita Marcos. la) zop|Ni non 
perdona: Knvazashvilì rimane di ! 
stucco. (.'Unione Sovietica si 
sente toccata null'amiir proprio 
e scatena Rnikujan, che fal¬ 
lisce di un metro il bersaglio, 
j’oi Sanchez imita Landa andan¬ 
do a sbattere sii un paio di |x> 
liziotti. Qualche fallo, un boli 
de di Sanchez, e tonfò: la tiri- 
ma parte è finita. 

Un ito di musica, con alcune 
comigrafiche evoluzioni della 
banda e via! 

La ripresa, all'inizio, è do 
minata dall'Unione Sovietica. Por- 
kuian e Metreveli mitragliano 
Oli vare/. E. |kmò. non dura. 11 
Cile ha limi fiamma e per Ka 
vazshvili c’è il tiericoln di rima¬ 
ner bruciato. lai salva il sigia»/ 
Oda ir. che annulla un ponto di 
Landa, corretto con un braccio, 
e con i pugni respinge una frec¬ 
ciata di Sanchez. Il movimento 
continua, e Valentini si scontra 
con Sliesternev: si acciacca il 
naso. Sti e giù. allora. E’ corno 
ltostar l'acqua nel mortaio. Tut¬ 
tavia, il pubblico più non s'un- 
noia. e applaude. S’intende che 
il Rotar l’ark è illuminato dalla 
luce artificiale. Vediamo, e no. 
E’ un agitarsi di ombro nella 
nebbia, ■'otto in pioggia, nel 
freddo. 

Il file azzarda definitive citati- 
ras. Fatica inutile. (x> schiera¬ 
mento dell'Unione Sovietica s’ar¬ 
rocca. e il Cile si trova come da¬ 
vanti a un muro di gomma. Por 
mi po’ capitan Shosternev so;i- 
porta l'assedio, e lascia .sbizzar¬ 
rire in imitili fantasie Sanchez. 
Linda e Arava. Oliando si stanca, 
ordina a Voronin e Afonln di 
avanzare. Di conseguenza. i>or il 
Cile giunge subito la notte Me- 
troveli. Porknian e Serehrajanni 
kov, costringono Olivares a risol¬ 
vere situazioni disperate. Al 41’. 
Patatrac. Sa una lunga rimessa 
di Kavazsbvili. irromi»e Por 
kiijiin che supera Olivares. coti 
un tiro lieffardo. 

etaoin shrdlu etaoin shrdlu etaoio 

Attillo Camoriano 
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SPAGNA) I ri bar; Sanchi», Rel- 
Ja; Glaria. Fgrnandez, Zoco; 
Amando, Rodrlguez, Marlin»!, 
Fotte, Lapelra. 

GERMANIA! Tllkowikl; Hogtf 
9e», Schulz; Weber, Schnellinger, 
Beckenbauer; Qverath, Kramer, 
Seeler, Held, Emmerlch. 

ARBITRO) Marqut» (Brasila). 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 23' Futte, al 38* Emmerlch; 
nella ripresa al 38' Sedar. 

NOTE: Giornata bella con ven¬ 
ia; terreno In buone condizioni; 
ipellatori ]5 mila. 

Nostro servìzio 

BIRMINGHAM. 20. 

Pronastici rispettati a Binimi 
ghnm: sia pure con fatica la 
Germania si è liberata della Spa¬ 
gna (2 1) qualificandosi così per 
i « quarti ■». Diciamo cimi fatica 
perché la Spagna ha impegnato 
a fondo j tedeschi, andando in 
vantaggio per prima (goal di Fu 
ste al 2.T) e sfiorando più volte 
il raddoppio. 

Ma la manovra degli spagnoli 
era troppo lenta ed elaborata: 
cosicché alla Germania più de¬ 
cisa e pratica (sebbene in uno 
schieramento molto prudente da¬ 
to che ai tedeschi bastava il pa¬ 
reggio per qualificarsi) bastava 
una impennata di orgoglio per 
pareggiare al 3H’ con Emmcricli. 

La storia si ripeteva nella ri¬ 
presa: la Spagna attaccava ge 
aerosamente ma confusamente, la 
Germania bar» si scomponeva e 
in contropiede segnava il guai 
della vittoria a T dalla fine con 
Seeler, 

B risultato dunque è giusto, 
ma nemmeno stavolta si può da¬ 
re mi giudizio previsto e pro¬ 
bante sulla Germania dute le ca¬ 
ratteristiche particolari di que¬ 
sto incontro, spesso vivace, ma 
quasi sempre su un live’lo tecnico 
meno che mediocre. Ma passia¬ 
mo alla cronaca. 

lai crisi del calcio italiano si 
riflette in qualche modo anche 
sulla partita di stasera: infatti 
la Germania lascia a riposa Rol¬ 
ler e Bruells. mentre la Spagna 
ha iiensato tiene di fare a meno 
di Sitare/, Del Sol e Potrò per 
questo incontro decisivo. Il solo 
superstite degli * stranieri » 
(l'Italia ò dunque II terzino te 
desco Chnellinger. I preliminari 
sono svolti in fretta: ed ecco su¬ 
bito il < via ?! 

Le « furie rosse » di Spagna 
si proiettano subito all'attacco, 
appunto come furie ed otten¬ 
gono un calcio d'angolo senza 
esito. Poi insistono con Aniancin. 
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E' in vendila nelle librerie il n. 6 dell» 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

l>MO«L«M| PIU* esci K OKI. «OCIAU 9 MO 


Il XXIII fongrcsx» del PCUS: un imnoruntc contributo 
all.) lut i.i per l'umti. la pace c il conmm'mo 
Il U t’sitoo l.'umià, oigcnza suprema del momcntr. 
f (adm ilio Rivoluzione c edificazione tiri comuniSmo 
K Koh\tinnii. li popolo greco tara fallire i punì della 
reazione 

S Camlla Lhia dimostrazione di fedeltà al marxismo leni¬ 
nismo 

7. Kanmtuts Painnnisnio, micrcssi nazionali, inicrnazio- 
lulisnio 

5 l onitH.-ru iki I buoni rapporti tono una legge del so- 
tuliMiio 

C Kahimè) Le struttine economiche mondiali c la divi¬ 
sone internazionale socialista del lavoro 
/ Ftsuj 11 Venezuela do|*i la crisi governativa 
I Putin. Le amimmvtraziom comupili comuniste al ser¬ 
vizio dei cittadini 
Le basi drH’jggrcvsione americana 

Le vìe del socitlismo 

Documentazione a cura della redazione italiana 

I Ve mudila/mne a cura della redazione italiana 
Umanità cristiana e umanesimo marxista (diluitilo a Chicm- 
•xc tra cristiani e marxisti) 

R (larauj\ Le lu»t per un dialogo fra comunisti e cristiani 
X ('attilla Girne pure Ime a) regime franchista (inter- 
vi'tal 

La barriere di fui co nel Wtnarr. 

P Farit’u.noc Le due vie deli lìuropa 
\ l'j’i.tuu. I. XI .inoicersario del Patto di Varsavia 
Le .eod./ioni per il dulogo tra le due Germanie (lettera 
drlla SLD alla SPI) 

Prossime »lcl!a jscretpia/.ione economica fra i diversi .iati 

«iKialisn 

C'iimu siane preparata I aggressione hitleriana contro 
ILRSS 


Abbonatevi 



Prezatu licll abbonamentn annuo L 4000 

Toni gli ahlxinan riceveranno *n omaggio 
il duco ATENE IN PIAZZA, 194(M%5. 


184, oppure a mezzo vaglia 
zare a < Nuova rivista inier* 
Botteghe Oscure, 4. 


Gcrniunia 

Marcellino, Pini, mentre la 
Germania è tutta asserragliata 
In area. AII'H 1 secondo corner 
(ier la .Spagna con presa volan¬ 
te del imrtiere tedesco .La Ger¬ 
mania dal canto suo tenta di al¬ 
leggerire la pressione in contro 
piede ma i suoi tentativi sono 
fiacchi ed imprecisi 

Torna subito ad attaccare la 
.Spugna guadagnando il temi 
corner all’ 11’ La pressione degli 
spagnoli è continua ma sterile 
almeno in questu fase. Al 14' si 
registra un infortunili a Selinel 
Unger in conseguenza di lino 
scontro con Amando: ma il te¬ 
desco si rial/a suhibi per ripren¬ 
dere il suo posto Al Ifì’ invece 
c'è una punizione di La Petra 
con pallonetto al di suina della 
traversa Poi In Germania si di- 
st.«ernie un no' più aU'attncco fa¬ 
cendosi iieiieotosu con un rolpo 
di testa di Belìi Subito dopo i 
difensori spagnoli salvano su 
Emniericb 

Insiste la Germania con una 
discesa di Reekentumer fermato 
però da Giuria. Al 23’ r'è il col¬ 
po di scena: rontniniede della 
Stingila, aziono Marcellino La 
Petra, pallone a Foste rhe con¬ 
trolla di petto ed insacca (a 
onalcuno è sembrato invece che 
Fusto si sia aiutato con una 
ninno) 

La Germania replica con un 
tiro bruciante di Held che il por¬ 
tiere spagnolo neutralizza mira¬ 
colosamente. Poi In Spagna sfio¬ 
ra il raddoppio so coIthi di testa 
di Amando: e subito dopo Zneo 
salva in angolo su Held. 

lai partita ora si è accesa: il 
livello è mediocre, ma i capo- 
volgimenti di fronte sono fre 
qocnti. fKii on ih»’ le emozioni si 
susseguono a getto continuo. Al 
.30' su punizione di Held c’è un 
formidabile colilo di testa di 
Seeler: ed è ancora bravo il 
portiere spagnolo trillar a neu¬ 
tralizzare il difficile pallone. E’ 
il « la x alla controffensiva dei 
tedeesclii che ora premono alla 
ricerca del pareggio. Al 34' c’è 
mi corner iier i tedeschi, al 36' 
c'è una cannonata di Kramer 
suU'eesterno della rete, al 3ft' 
infino c'è il ani del pareggio. 
Azione del solito Held. passag¬ 
gio io avanti ad Fnimerirli sofia 
sinistra, gran tiro ad effetto 
quasi dalla lineea di fondo che 
si insacca sulla sinistra di Iri 
bar 1-1. 

Tutto da rifare per la Spagna 
che si ributta in avanti con Ade 
lardo Ma la Geenuania replica 
con Seeler elle viene falciato: 
punizione per la Germania senza 
esito. AI 42' invece è Irihar a 
salvare su Beckenbaur uscendo 
eli incontro alla disperata. Il 
tt*empo si chiude infine so un di¬ 
sperato * serrate * degli spagnoli. 

R'preso. Tenta di ripartire la 
Spagna ma viene subito ferma¬ 
ta: contropiede di Seler e gran 
tiro di fiele! fuori di imipo. Al 2' 
Seeler viene falciato nlatealmen 
le in area: è rigore netto ma l’ar¬ 
bitro concede solo il calcio d'an¬ 
golo ai tedeschi! 

Replica la Spagna con una lun¬ 
ga fuga di Adelardo: cross e 
salvataggio del portiere tede 
sco su Marcellino. Ber un ikV la 
iniziativa passa agli spagnoli 
mentre i tedeschi si affidano al 
cont rnpiede: proprio in contropir 
de se ne va all a' Kmmerich che 
Sanchis ferma con un plateale 
strattone. Punizione r>cr la Ger¬ 
mania e niente di fatto. 

Ritoma subito ad attaccare la 
Spagna che al 10' sfiora il goal 
mi cross di Adelardo non rac¬ 
colto da Marcellino. Un minuto 
doixi c'è un corner per la Spa 
sua. al 1.3' cè un salvataggio del 
portiere tedesco su insidioso crO'S 
di Adelardo. al 14' Marcellino 
mette a lato di testa. Li Spagna 
in questa fase è applaudita a sce 
na aperta por le sue briose e 
spettacolari manovre 

l.a Germania é solto|xirta ad 
un v ero e proprio assedio ma non 
sembra preoccuparsene troppo: io 
effetti la manovra dogli spagnoli 
è quasi sempre troppo lenta ed 
elaborata. Rare sono le ecce/io 
ni. Registriamo al 22' lottavo 
angolo per la Spagna, coi fa se 
guito subito il nono Ma non ne 
esce niente. Con il passare fio» 
minuti la pressione della S|>agna 
non accenna a diminuire anche 
se la Germania riprende a farsi 
viva chiamando Iritwr ad una 
spericolata uscita sii Held al 30'. 

Poi al 32’ c'è un angolo per la 
Germania. Sullo slancio i tede¬ 
schi insistono. Al .tl c'è una pii 
nizionc per la Germania a cau 
sa di un fallo di Seeler a) 36' c'e 
un tiro di Krarr.er trota*» centra 
le. al 37' una deviazione di Iri 
har in angolo su tiro fiacco ni 
Held. 

Li Sj»agna torna a tarsi viva 
al 38' ottenendo il decimo corner: 
batte I.a Petra, raccoglie Avelar 
do siiarando però alle stelle. I.a 
risposta della Germania è secca 
e bruciante: azione di Kmmericn. 
tocco di Held. cannonata finale 
di Seeler. 2 a 1 per la Germania 
che sfiora ancora per due volte 
il terzo goal negli ultimi minilii. 
Per la Spagna è finita ormai: 
anche la Spagna fa le valigie per 
tornare prematuramente a casa. 

Dan Fleaman 


BULGARIA: Simeonov; Largov, 
Penev; Vutzov, Gaganelov, Zeh- 
chev; Qavldov, A*pg»oukov, K» 
lev, Yakimov, Kofkov. 

UNGHERIAt Gelei; Kapo*zta, 
Malrai; Szepesl, Mesztoly, Sipo»; 
Malhesr, iene, Albert, Kafka», 
Rakosi. 

ARBITRO: R. Goìcoechea (Ar¬ 
gentina). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 15' Asparogkov. al 42' Vut¬ 
zov (autorete), al 4S' Meszoly; 
nella ripresa all'8' Bene. 

Nostro servizio 

MANCHESTER. 21). 

Come era facile prevedere. 
l'Ungheria ha passato il turno, 
liquidando la Bulgaria, unica 
squadra dei * mondiali -• con la 
Svizzera così a rimanere com¬ 
pletamente a hocco asciutto, a 
non aver rimediato, in tre incon¬ 
tri. nemmeno mi pareggio Ma 
elio faticaccia per gli nomini di 
Baroli! Anzi. Ivsouna sottolinear¬ 
lo durante i mimi ooaranta mi¬ 
nuti. i favoritissimi ungheresi 
sono rimasti in India degli av¬ 
versari: in svantaggio ili un 
goal, hanno anzi rischiato di su¬ 
birne un altro, otiti!In che nvreh 
ho ridato snoraii/a al Brasile, 
avrebbe costretto gli orsnnizza- 
tori ad un sorteggio impunto tra 
i t carioca * e gli ungheresi. 

Però, la fortuna ha aiutato gli 
uomini di Rarnti: la fortuna sot¬ 
to forma «li un autogonl. Vut/oz. 
lo stesso giocatore «•*»«» regalo 
un’altra autorete al Portogallo, 
hn insaccato la porta del suo 
portiere ed ha pareggiato le 
sorti: era il 42’ del primo tempo 
e da quel momento la fisionomia 
deH'inciV' , ro è cambiata radical¬ 
mente. Finalmente gli unghere¬ 
si si sono ritrovati, si sono scrol¬ 
lati di dosso l'apatia e il nervo¬ 
sismo. hanno cominciato a gio 
care secondo le loro possibilità: 
per contro i bulgari, già cosi 
sfortunati nei meleti con il Bra¬ 
sile e il Portogallo hanno cedu¬ 
to di schianto, demoralizzati 
Non c’è stata praticamente più 
lotta: gli attaccanti ungherecM 
hanno segnato aRri due goal, 
hanno sbagliato qualche nalla- 
gOid. hanno infine 'b«nntntn una 
salutare seduta di allenamento 

N’nn c’è grande folla sugli 
soniti del grande stadio di Man¬ 
chester. quando Ungheria e Bul¬ 
garia si p/esentano in campo: 
l*i punva. clamorosa dchlache del 
Brasile contro il Portoeafio Ita 
tolto gran (xirtc dell'interesse al 
match di onesta sera Adi nomi 
ni di Bnroti basta infilili un pa¬ 
reggio feci anche una sconfina 
prr 10) per superare il turno 
eliminando così i s carioca ?: ed 
è impensabile die non ce la fac¬ 
ciano contro i modesti bulgari, 
che sin qui sono stati sempre 
halluli. T.e due formazioni non 
presentano sortirete: » Squadra 
che vince, squadra die non si 
cam'Mii x. aveva detto alla vigi¬ 
lia Baroli: e infatti, degli nomi¬ 
ni die hanno surclassato il Bra¬ 
sili* snlo Sznemethai è stato so 
diluito ;n iMirta da GeV*. Anche 
Vitlacjl. non ha annodato gran 
di cambia orniti nel suo ciani 

L’inizio sconvolge lotte le pre¬ 
visioni. I/Umilie-ia è solo una 
sbiadita copia della meraviglio 
sa souadra che ha battuto il 
Brasile: roba da stropicciarsi di 
ocdii jier la sorpresa e la deli! 
sione Fzl è la Bulgaria, cosi, 
(ho comanda il gioco che attac¬ 
ca a fondo come «e vincendo r»o 
tesse ancora qualificarsi. Subito 
all'inizio, e poi almeno in un 
paio di occasioni, ali confini di 
Vitlacjl sfiorano il clamoroso 
vantaggio. Ma il toro goal è ma¬ 
turo e. puntuale, arriva a! IT 
l.argov un lerzinn massic o un 
scattante pesca at'a perfezione 
Aspaurokov a contro canino: il 
centravemj ha davanti a «e Ma 
trai e Sipos nia riesce a drib 
biadi, a «onorarli, -i fuggire «o'n 
Gelei esce allora dii pali corre 
incontro al giocatore avversario 
nd'riitiim sin fuori dcTnrea: 
\«TV»urohov non hn difficoltà co 
si a scartarlo o ad i ossea re con 
in violento firn a noria vuota 

fn annìamo frenetico «ofio'i 
nc.tc il goal bulgaro- i giocatori 
brasiliani sudi «p»hi f on » loro 
dirigenti ixi««oon ora snerare n 
un miracolo die fi rimetta in 
corsa E i succce«sivi minuti di 
gioco li rincuorano ancor pai: 
acrdic gli ungheresi non si 
scuotono sembrano addirittura 
assenti. I bulgari, cosi, continua | 
no a menare la danza ad anda i 
re niù volte vicini al raddoppio | 
\! 30'. Kolex ha la palla gonfi 
da due nassi. «o'o daxanti a 
Gelei, calcia ;x*rò. sopra fa tra 
versa I sorprenderà uomini d.ì 
VitlaciI aitarono ancora, ormai 
sembrano i padroni indiscussi 
de! match 

Mi. al 42'. oniirovvisanit-nic 
«'ambia il quadro, la sfortuna si 
accanisce ancora sui bulgari, 
perseguitali anche negli mcrritr. 
con il Brasile e ii Portogallo 
Vutzov. nel tentativo di sbro 
glia re una furiosa mischia da i 
vanti alla rete di Simeonov. 
sbaglia l'intervento e insacca: 
è il secondo autogol dei por hra 
vo giocatore, che ne segnò uno 
anche a favore del Portogallo. 
Ed è il pareggio, sin qui imme 
citato, per l'Ungheria, che però, 
si scrolla finalmente di dosso la 
apatlf. il nerxosis.mo 


Cosi, la partita imbocca i bi¬ 
nari naturali, quelli die si pre¬ 
vedevano alla vigilia: con l'Un 
glieria all'attacco e la Bulgaria 
costretta ad un’alTannosa difesa 
Passano solo tre minuti e. prò 
prio allo scadere del tempo, gli 
uomini di Baroli passano in van 
(aggio Una lunga azione impe¬ 
gna tutta la prima linea unghe¬ 
rese e. infine, conclude un me¬ 
diano. Meszoly. con una « can¬ 
nonata . da fuori area. 

l.a ripresa è un po’ un ino 
nologii dogli ungheresi, che or¬ 
mai possono permettersi di giu 
care tranquillamente, come se 


■ fossero in allenamento. AII’H'. 
comunque, i bulgari subiscono 
la terza rete e peemono ogni re 
suina speranza: Rakost a Bene 
che. di testa, dal centro del¬ 
l’area. mette in rete II resto 
non conta: bisogna solo regi¬ 
strare una traversa di Ka puszta 
Ufi’), un paio di lui pericolosi 
di Farkas. uno sbaglio incredi¬ 
bile ili Albert clic <? sbuccia » la 
più facile delle palle goal, qual¬ 
che contropiede, ben controllato 
dai difensori ungheresi, di Knlev 
e Asparoukov. 


Battuta dagli inglesi (2-0) 

Nulla da fare 
per la Francia 


INGHILTERRA: Banks; Cohen. 
Wilson; Stile», Charlton, Moore; 
Callaghan, Greavet, B. Charlton, 
Hunt, Peter». 

FRANCIA: Aubour; DJorkaeff, 
Bosquier; Bonnel, Arlelesa, Bud- 
zinski; Simon, Herbet, Gondet, 
Herbin, Hausser. 

ARBITRO: Yamasavt (Perù). 

MARCATORI: Hunt al 4D’ 
del primo tempo e al Sth della 
ripresa- 

Da uno dei nostri inviati 
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Stasera. |iercorrendo l'Iiripe- 
riol Hot ni che conduce allo sta¬ 
dio di Wembley. |m visto strani 
individui con enormi barile, oc¬ 
chiali alTiimit ati. barracani e 
turbanti. Erano italiani trave 
stiti. Allorché ne ho apostrofato 
uno di loro uin un potente 
« paisà questi lui sussultato, 
è diventato rosso e. avvicinali 
domisi furtivo, mi ha bisbigliato: 
v S.s-.sf. non facciamo che ci 
identifichino, non roviniamoci... 

« Don’è che ha comprato quel¬ 
la matmifica mascherailira? ■>. 

* In nn nenozio di fronte alla 
.stazione di Kensintilon Olimpia, 
c'è di tutta in quel bazar. Se 
vuole, le dico l'indirizzo *. 

Me lo som fatto dare, non si 
sa mai... cominciano ad imba¬ 
razzarmi le occhiate ironiche del ! 
IKTSonale dell'hotel e soprattutto ì 
gii sguardi densi di sottinteso 
clic* mi lanciano i giornalisti j 
nord coreani presenti al Hoj/al j 
Garden, centro della stangia in 
ternazionale. j 

K veniamo a Inghilterra 
Francia. 

Subito Stiles il * duro -■>. entra 
in tackle sii Romici c. strana- I 
inclite, ci rimette: deve intere»' | 
pire i! massaggiatore a rinut 
Irrlo in sesto. LTnghilterra at | 
tacca a spron battuto e Gre.i 
ves. minacciato sino all'ultimo 
di esclusione per la sua negli 
gt-n/u. si imiH-gna al massinwi. > 
risultando |M:rico]osissìmn. Nella i 
Francia. Budzinski e il lilH'ro..| 
Bonnel da su Hobby Charlton. ; 
Artelesa so Hunt. DjorkaefT su j 
Greavt-s. Boscnier su Callaghan. | 
e a centro campo giostrano Si j 
ic.on. Iferbin. mentre il trio di , 
punta è costituito da Herbert. I 
Gondi t ».* Hausser. (.'Inghilterra | 
mantiene ,1. Charlton su Herbin. j 
Wilson su Gondet. Cohen su j 
Hausser e Stiles su Simon. Mixire i 
è IìIhto. ma va sii Herbin (pian I 
do .1. Charlton 'i .«‘lancia in j 
avanti Brivido al 9’ ' Peter* 

lancia a Hunt che si fa prete I 
dere da una india uscita di Ao | 
Ixiur Ri«|xxuic la Francia con : 
un insidioso cross (ii H.m«scr: j 
Herbin. d 'rosso» •' 0 «titiito di I 
|»e Boureoing «i Ut tfa in tuffo 1 
e ih testa manda la pilla a ! 
sibilar»- a lato. | 

Manovrando d'agilità a centro; 
carni*», la Francia riesce ad ir : 
retire il gioco vigoroso ma leni.* | 
e senza fantasia degli inglesi ; 
che si distendono ix ricolosamc ntc i 
solo quando il jxilionc raggiunge j 
Greaves. Slile^. Péters e lo ! 
stesso Bobhj Charlton \»-nC(ino • 
sovente tagliati fuori da! fitto j 
palleggio e dallo >cot;o rie: fran | 
cesi. L'Inghilterra «i rifa viva j 
al 24' con una staffilala ur.pres ( 
s onarne di .1. Charlton so ixmi | 
zinne da quaranta mitri, alta di ! 
|*Khi*«imo. e un lungo spioventi- , 
di Callaghan che Aubour *2.Yi ! 
dura fatica a un tu re :n corner. , 

Contrattacca la Fi ancia che j 
purtroppo lamenta un infortunio j 
ad Herbvt »zojn»icante tx.-r una j 
Ixitta al ginocchio destro: e Si i 
nion ria lontano rade il palo. 
Moore (2T» deve salvarsi appog 
giando rischiosamente indietro a 
Banks ron Cnnriel pronto ad in | 
terxifnirc*. i 

LTnghilterra segna al 29 con | 
azione StilèfiCnllaghan. cross a 1 
destra, colpo di testa di Petcrs j 
e intervento risolutivo da due ] 
pas»i di Greaves. nettamente in 
fuori gioco. Yamasayi. infatti I 


animila il punto. Lunghi minuti 
di noia finché B. Charlton CHI') 
imbecca Greaves che si disilo 
pegno e tira du fuori area: alto 
anche questo. Poi. improvvisa 
mente, l'Inghilterra realizza. E' 
un linai strano, viziato a nostro 
parere da mi fuori gioco ili 
posizione di 1 limi. L'aziuiie parte 
da Stiles che dà a Greaves: sul 
cross di .limmy. Hunt è avanti a 
tutti, in posizione irregolare, ma 
la palla lo sorvola raggiungendo 
.!. Charlton. Colini di testa, palo 
e intervento decisivo di Hunt. 
mentre i francesi stanno a guar¬ 
dare. Inutili le proteste: per 
Yamasayi il noni è valido. Sia¬ 
mo al 40' e lo stadio di Wem 
bley. dove sono presenti ima 
meno di 90.(10(1 Slattatoli, esplode 
in un boato di sollievo 

La Francia attacca aH'inizio 
della ripresa ma le sue s pun¬ 
te . nini fanno neppure il solle¬ 
tico alla grintosa difesa inglese, 
tanto più die Herbin fa ormai 
solo da comparsa. Deve avanza 
re no terzino, Bosquier. per colli 
binare qualcosa: il suo tiro, fnr 
tissimi», rade: la traversa (13'3. 
E un minuto dopo Gondet. final 
mente, ha un guizzo sulla de¬ 
stra: il tocco all’indietro verso 
Herliea è intercettato miracolo¬ 
samente da Cohen die spedisce 
m corner. Insomma. contro una 
Francia modesta e ridotta in 
dieci. l'Inghilterra sta offrendo 
una prova meli che mediocre. 

Grosso pericoli» al 17' : su 
cross di Bosquier. Simon iia una 
splendida elevazione di testa e 
Mesce a deviare precedendo 
Monte. Scatto prodigioso di 
Banks die in tuffo con la punta 
delle dita mette in s corner ». 
Rompe l'assedio Callaghao al 
2()' ron mi tiro facilmente pa¬ 
rato da Alitami e meglio di lui 
Li Rotei s con una sventola ila 
lontano che Alitami ribatte* in 
volo. Segna B. Charlton rii’) 
ma è chiaramente in fuori giix’o 
«• Yamasayi dice di no. 

LTnghilterra accenna a ri 
prendersi, grazie a B. Charlton 
e a Reterà riavutisi dall'opaco 
primo temilo, ma il gioco è sem¬ 
pre monocolore e uggioMi. mai 
ravvivato dall'estro e dall invtril¬ 
li v:*. D Charlton i'27') fa viag 
giare Hunt su cui Aubour deve 
uscire di piede; ancora Hunt 
<2K'i c preceduto da Animar su 
er*»" ha««(» rii Il'ottimo terzino 

Wil»ou 

Ammonito — era ma! — ri 
. Ixiia » Si de», ico rii un'etinesi 
nia se ori ertezza su Arlelesa. Il 
gioco s'meattix i»ce' a terra S: 
mon. colpito duro dal solito Kt: 
le». Mellite d francese c ancora 
.n c.-w iato al «lidio e il gioco do 
\ref)l«‘ es«ete interrotto Calla- 
gh.in eintr.i sorto tanta »■ Hunt. 
il lriaTissitno. rat cimile rii testa: 
Autaiur riesce a toccare la |>alla 
tini non ;i mi;aslirle d: finire :n 
r»-:c. Due a /.ero ;d :Ui'. Simon. 
Iin.'dmcìite assi.«:itti, esce a brac¬ 
cia ìht ru ntrare ili 37’. .itsciic 
egli zojipo. La Francia, logica 
mente, si sie<!e e i liighilterra nc 
approfuta. Aubour |>ara a terra 
efi» : un colpo di testa di John 
Charlton. poi neutralizza in due 
tempi una lanciato di Re-ter? da 
lontano 

.-\uth»»ir »■ bravo, ma Banks è 
addirittura fantastico al 39 al¬ 
lorché eiai un balzo [a*rt«-nto»o. 
riesci- a mettere in angolo un'im¬ 
provvisa fiecicata di Hausser. 
l'itimi sg.mioh senza interesse 
imi la fine. Coite già contro ii 
Messico. l'Inghilterra ha vinto 
senza incantare, anzi con qual 
che affanno I.a Francia le ha 
opposto una onesta resistenza, 
nonostante abbiano pratioamen 
te giocato in dieci ptr tutta la 
oartita e addirittura in nove nel 
Vultimo (piano d'ora. Di più 
non si ixiteva chiedere alla squa¬ 
dra rii Guerin. per di più * scioc¬ 
cata » da un goal — i) primo — 
apparso dubbio 

Rodolfo P«gnini 


Bene Mazzarella 

E' stata una felice idea, se 
condo noi, quella di inviare 
Carlo Mazzarella in hifjliiltor 
ra perchè sentiisse « dall'ester 
no » i campionati mondiali di 
calcio. I serpai che Mazza 
rella ci ha offerto finora nel 
corso del Telegiornale, in fa! 
ti. ci hanno filialmente porta 
tn fuori dal mondo « settario » 
(si tratta di una setta piutto¬ 
sto numerosa, la sappiamo, ma 
non per questo meno limitata 
nel suo per pò e nelle sue con 
opzioni ) dei < tifosi v del pai 
Ione. Con. un tono (jiustamento 
distaccato. sommessamente, 
quasi chiedendo scusa, divìda 
randa ad oqni occasione che 
epli non si intende rii micio. 
Mazzarella è riuscito non solo 
a fornirei alcune informazioni 
utili sul clima di questi pi or 
ni nelle città inplcsi ore si 
sruloonu i campionati, ma un 
clic a formulare alcune osser 
razioni di costume che. senni 
da noi. hanno jirecisata il con 
tenuto oiifcutico e ouefic i I» 
miti di questo (/rande arreni 
mento sportivo. E lo ha fatta 
senza aver mai l’aria di ini 
partire tu lezione, con il suo 
consueto tono personale e di 
retto, dandoci a volte (come 
l'altra sera, (/umida ci ho rito 
strato un sinpolarc tipo di 
* haparino v. o ieri sera, (pimi 
do ri hn portato a sposso per 
làverpnoì) l'impressione di es 
sere anche imi con lui sul 
posto. 

Così la suo osservazione di 
ieri seni, dinanzi allo stadio 
nel (piale si stava per pillimi 
re la partita firasile Rnrtnr/ril 
lo. sul fatto rhee i « tifosi -, 
amano, in realtà, la proprio 
squadra e non il pinoci) del 
calcio in se e i>cr ((ticsto fre 
i/ueiitmui solo pii incontri cui 
/nirtecipa la propria rnjijnc 
saltatimi nazionale, ci è scoi 
brolo molto azzeccata. 

Secondo noi, la TV avrebbe 
fatto bene ad utilizzare anche 
di più e meplio Mazzarella in 
questa occasione: smin servizi 
costruiti con questo taplin, se 
condo noi. clic contribuiscono. 
cfo uno porte, a introdurre an 
che i non « tifosi » nelì'amhien 
te dei mondiali e. dall'altra, a 
stimolare nei * tifosi » uno ri 
flessione critica sul proprio 


modo di cederà le cose. 

In alternativa alla partila 
SpagnaGermania, che forse, 
per le rapinili dette appunto da 
Mazzarella, non urrà raccolto 
un (/rande pubblico dinanzi ai 
teleschermi, è antlula in onda 
sul primo cornile Io quinto pun¬ 
itilo (lelCineliiesta sulla salute 
di Ugo Zatterin. Anche ieri 
sera, questo documentario ha 
uccusatu tulli I limiti elio ab 
binino piò rilevato nelle senr 
• se settimane: lentezza, pene 
lìcita, banalità. Rrobabilmen 
te a causa del suo taplin « po- 
nordiitico ■> — si son rollili nf 
fmutare troppi arpmnenli in 
una rolla — questa trasmis¬ 
sione non è riuscita che a for¬ 
nirci qualche sparsa informa 
zinne e (/uniche rapido emisi 
plio. Vmite inchiesta, esso è 
fallita (o forse wm è iiemmcivi 
cominciala). perchè non hn 
scoperto nulla, imn ha indmja 

10 a fondo in nessuna siliuizin 
ne: basta pensare alla rapidi 
là con la (piale, ieri sera, sono 
s'ate liauidate la quest ione de 
pii additivi t* dei coloranti ne 
pii alimenti conservati e l'al¬ 
tra edita abnorme moltiplica 
zinne delle specialità medici 
noli. Vaine documentario dida 
sadico sulle malattie e sulle 
loro oripini. »'» stata seniore 
molto penerica e si fi* o//idolo 
soprattutto olle interriste, pus 
sondo troppo raramente (dio 
esperienza pratica: pensiamo 
al discorso ili ieri sera sulle 
allergie, durante il quale, tra 
l'altro, non c'era nessuna enr 
risi>mirlenza tra le immagini e 

11 commento parlato. Come in 
sieme di consigli, sia pure spie 
violi, può acer raggiunto, far¬ 
se, (padelle risultalo (in qnc 
sto senso, la seconda parte del 
la puntata di ieri ri è seni 
bratti la migliarci: ma è sta 
lo. nel complesso, troppo poco 
persuasiva, proprio perchè si 
('• limitata siipraltutta alle 
enunciazioni. Vi plorerebbe 
comunque rapire perchè i prò 
gramolisti, che hanno repiifn 
lo questo rido meritevole del 
posto d'onore sul primo nino 
le. hanno poi sempre relegato 
in ore infelici Orizzonti (lelln 
scienza e (iella tecnica, .senza 
dubbio assai più interessante 
ed efficace. 

g. c 


programmi 


TELEVISIONE V 


18.là LA TV DEI RAGAZZI: a; li ira moni Jo; oi l.a pattinili!) dei 
cielo. Il cavallo Matado» 

19.45 TELEGIORNALE SPORT I le-1 ac vegliale orario tri» 
nache italiane La ammala parlamentare Arcobaleno 
Rrevispim dei tempo 

20,30 TELEGIORNALE della «eia Carosello 

21.00 BELFAGOR u IL fantasma del Louvre, con Julietle Greco 
e Rene Darv Regia di Claude Burina Ultima nontata 

22.00 ZOOM seltonariale di ailoahia ..*oll»uaie » 'uw. di Andrei* 
Barbalo e Rietro Rintos 

22.45 QUINDICI MINUTI CON TONY DEL MONACO 

23.00 TELEGIORNALE delia nulle 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 TELEGIORNALE Segnale Diarie* Iniermezzo 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE VI: La »c:tma de) mar* 

22.15 Eurovisione. Somieri ami. CAMPIONATO MONDIALE DI 
CALCIO Clle-URSS (Cronaca registrala) 


RADIO 


e.»tornaiv lami, uiv i,40. *.»U. 

10.30, 11,30, 12,15. 13,30, 14,30, 

15.30, 14,30. 17,30. 18,30. 19.30. 

20.30, 22,30; 6.33: Uuertimentc 
musicale. 7,33: Musiche del nuli 
imo, 8,25: Buon viaggio 8.30. 
Concertino. 9,35: li mondo ih 
lei. 9,40: Le nuove canzoni ita 
nane. 10: Arie e romanze na 
Olici e, 10,25: Gaz/ellimi dellat» 
pelilo. 10,35: Caii/ixu sdito I uro 
o:elione. 11.15; Vetrina di m> 
lisci» pel l ertale. 11,35: Buono 
more in musica. IU0: Un mo 
ovo con dedica. 11,55; i: Oro 
ialite. 12: limerai io loinaniuo. 
13: L appumamettU delle 13. 
13,30: bei vizio *j*cciaie pei P 
.-aiiipiotidlo Oiotuhdlt di calcio 
14: Voci alla ribalta, 14,45: No 
vita riiscogi al ielle. 15. Vetrine 
di uri disco pei i estate, 15,35. 
Ruote t motori. 15,35. l'anma 
;na, 16: Rapsodia. 16.35: l'er 
voi giovani. 17,25: Buon viag 
-mo. 17,35: Rei voi giovani. 
11,15. Non tulle ma di tulio. 
11,25: bui uoMri mercati. 18,35 
Càiri italiani. 11.50 I vostri pie 
feriti 20: Verrina iella car» 
zone. 21 Novità discsigraticbt 
francesi. 21.40 VIo«k« da vailo. 
12.45: Benvenute in Italia 

TERZO 

18,30: Aarixi Copiano. 19: I.i- 
malemita. asfieili medici e p«i 
.illogici, 19,30: ( «incerto di ocra 
cera La Rassegna 20,56: Ri 
vista delle riviste, tl: Il cmrna 
e del Terzo. 21,20: Anton Brotk 
ner: 22,15: Guide Fasto. Stona 
iella filosofia dei diritto; 21,45: 
lai musica oag» 


NAZIONALE 

Giornale radio oit I- 8, 19, 11, 
15. 15, 20. 24, 6,30; Uolleltuie 
dei naviganti. 6,35: corse di 
migli,, spugnola, /: Almanacco 
Musiche (tei uiallmo. 4. bervi 
ziu sjieciaifc pei il cuinpioiiaio 
mondiale di vaicio. 8,30: Moti 
vile da irai lenimento, 8,45: i >ui 
toni napoletane. 9: U|»eieUt * 
vomiiietlie musicali, 9,25: L av 
viK.ilo di rulli, 9,45: Juies Mae 
»er lei cesai krancK 10.30; 
I latlalslol . II. Uau/.e [io|Milal i 
li Ogni paese, 11,25. l.a Ilei* 
.ielle vallilo 11.30: I grandi Dei 
jazz. • > mille > tVilllaiu, 11.45: 
i diizulu alla uxAia. 12,05. liti 
sinici iene iz 17,20. Anccclo 
no. 12,50 /.ig 7U»g. 13. beivute 
spedate pei u .-auipiuoau* muu 
Jiait di VaiClu. 14,15: Lariiiof). 
14.40. rtp-p .lilaii.cliti, coli (Zi ne) 
■a valloni. 14,»5 Gioì oc pel 
giunto. I>,I5- Qxaillalile et-iVio 
loto. 15,30 i iu»U* successi. 
13,45. i virinosi Jena Osai ilio 
loca, 14: Il Ugo, io discoteca. 
16,30; L avventizia dell aiLlic-oip 
già. 17,25. c ora-elle sintonici 
Anello da Anitre l luylen», 18,5f: 
i Qualcosa di certe » di bandrc 
l>e Feo. 19: William A»«ai:(lri 
alla fisarimxiica, 19 16; Gioì naie 
delle vacanze, 19,2$; Sui nostn 
mercati. 19^6: Mnf IVI io g>0 
«tra. 26,15; Antologia dece» 
cinzie, H: Riccole Armile gran 
di Antdle. 21.25: l.e grandi or¬ 
chestre rii musica leggera. 22,29: 
Concerto dei Quartetto Borridin 


Luigi Longo 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Drastiche misure per «salvare la sterlina» 

WILSON ORDINA IL BLOCCO DEI 
PREZZI E SALARI PER 6 MESI 


Un boato di proteste ha 
accolto l’annuncio ai Co¬ 
muni - Tutte le imposte 
aumentate del 10 per 
cento - Il programma 
edilizio riceve un colpo 
mortale - Difficili trat¬ 
tative con Bonn per il 
costo dell’armata del 
Reno 


LONDRA. 2li 

Il primo ministro britniimco 
Wilson Im « ordinato > oggi il 
biot to di lutti i salari o (li tot 
ti i prezzi per sci mesi. In un 
drammatico discorso, trasmes¬ 
so al paese mediante una spe 
fiale trasmissione televisiva, il 
ca|vi del governo ha annuncia 
to una serie di drastiche mi¬ 
sure economiche e finanziarie, 
il cui scoilo, in tutto defilo di 
un firn ermi conservatore, sa 
rebbe quello (li < salvare la 
sterlina ~ dai mavì pericoli 
di collasso (> di ridar vita al 
la languente economia bri 
tannica. 

Per ragiungm* tali scopi 
nell'ambito dell'attuale siste 
ma capitalistico. Wilson ha a 
dottato misure tradizionali, 
sebbene eccezionali, tipiche di 
un limonio horiihe.se. Oltre a 
bloccare salari e prezzi, ha 
annunciato aumenti fiscali, fra 
cui una snvraftassa dc| dieci 
per cento sii tutte le imposte, 
che sarà in \ igore per sei 
mesi. A partire dalla mezza 
notte, inoltre, il governo — ha 
annunciato Wilson — stabilirà 
« rim'di controlli » su tutti {ili 
urtici dfirinuhilteri a meridio¬ 
nale. la parte più popolosa del¬ 
la (Iran Bretagna. * allo scopo 
di aumentare la disponibilità di 
manodopera per più importali 
ti attività economiche in altre 
parti del paese >. 

Come si prevedeva, le mi¬ 
sure di « risanamento ® fiscale 
ed economico decise dal no¬ 
verilo incideranno in modo sen¬ 
sibile sui programmi sociali. 
Wilson ha infatti annunciato 
anche una riduzione di 55 mi¬ 
lioni di sterline nelle spese 
pubbliche locali e nazionali |x»r 
l'anno liseale i'.lfu (IH ed un 
rinvio di tuia parte del prò 
.mamma degli investimenti 
pubblici clic avrà l'effetto di 
ritirare dalla circolazione 15(1 
milioni di sterline. 

Per quanto riguarda il bine 
co generale dei prezzi e dei 
salari. Wilson lui precisato clic 
vi sarà un successivo blocco di 
dodici mesi relativamente ad 
alcune merci e servizi Inoltre, 
durante ^a»ì mesi dopo lo sca 
dere deli « blocco generale « 
qualunque aumento di salario 
sarà sottoposto a e rigide re 
strizioni ». 

La Camera dei Comuni ho 
accolto con un boato di piote 
sta l'annuncio del blocco dei 
salari. Erano soprattutto i de¬ 
putati laburisti a gridare la lo 
ro indignazione. Per attenuare 
l'opposizione proveniente dalle 
mi,* stesse file. Wilson ha .111 
elle detto che il governo tia 
adottato un < energico > pio- 
gromma di riduzione delle spe 
se militari all'estero, ma non 
io (Icrmanin Tali riduzioni so 
no state |>erò subito definito 
« insufficienti » dal laburista di 
sinistra Mie Itaci Pool, alzatosi 
« parlare a nome di * molti 
suoi colleglli » 

Non appena i! premier ha fi 
nito di parlale, il cancelliere 
dello scacchiere .Limes Calla 
glian ha lasciato la Camera e 
si è recato in nei co a Honn in 
un difficile tentativo di con 
vincere il governo tedesco oc 
ndcntale a compensare con 
monisti dj piodotti britannici 
e con altii espedienti tinan/ia 
ri il (-osto dell'annata liritan 
nica del Reno, clic posa sul 
bilancio di landra per ben 90 
milioni di sterline 

Il piano di 1 austerità ■. elio 
rappresenta In rinuncia proli .1 
bilmente definitiva alle belle 
promesse fatte da Wilson al 
l'elettorato operaio o popolare, 
è stato adottato nel corso di 
due lunghissime riunioni di 
gabinetto (ier, sera i ministri 
hanno discusso per quasi cm 
que ore. cosa che non avve 
nivn dai tempi dell'Infausta a\ 
ventura imperialista di Suez) 
Sembra che in particolare due 
ministri. Richard Crossman «e 
dilizia) e Barbara ('astio (tra 
s|»rtiì si siano energicamente 
opposti ai tagli apportati a» 
programmi dì costruzione di 
rase popolari e di sv iluppn del 
le ferrnv io 

Il clima, come si vette, e d< 
crisi non soli' finanziaria e<i 
economica, ma anche politica 
Le attuali misuri ciano staio 
proceduto, il H scorso dal 
l'aumento del tasso di sconto 
e da drastiche restrizioni del 
credito. Un’aspra battaglia è 
in corso inoltre su un'altra 
questione: quella delle leggi 
antisindacali clic Wilson vor 
rollio imporre al paese por far 
passare più facilmente il bloc 
co salariale. Cinquantanovo 
deputati laburisti, con alla te 
sta l*e\ ministro Frank Con 
sms, incito di recente dal co 
verno, si battono contro la le 
cislazione liberticida c andò 
peraia. 


Nel dodicesimo anniversario della conferenza 

Hanoi: manifestazione 

peri 'accordo 
di Ginevra 

Il leader dei sindacati parla alla folla: » Non 
cederemo i nostri diritti » — Squallido diver¬ 
sivo di Saigon — Nuove incursioni: sette aerei 

abbattuti 


Discorso di Cyrankiewicz 

«Tutti gli aiuti 
necessari al Vietnam 


Decine di migliaia di manifestazioni in tutta 
la Polonia contro l’aggressione americana 


Nostto corrispondente 

VARSAVIA. 20 

La situazione nel Vietnam »• 
l'estensione (loU'aggresMoni* a- 
mencana nella Repubblica (le 
mncratica vietnamita continua 
no ad essere al centro (leU'.'it 
tcnzione degli ambienti politici 
ufficiali polacchi, dove non -i 
nascondono pericoli di un ul¬ 
teriore passo dell'imperialismo 
americano sulla v ia dell'' esca 
lation Come già -.aliato scorso 
il compagno (lomulka, anche 
oggi il primo ministro Cyranktc- 
vvicz, inaugurando il terzo dei 
tre giganti industriali che. a par¬ 
tire da (|iicst’anno ed entm il 
11)711. devono trasformare (piasi 
radicalmente il volto di varie 
hi anche deH'cconomia. ha la¬ 
sciato intendere clic i paesi so 
cubisti sono fermamente decisi 
a tonine tutti gli aiuti neces 
sari al Vietnam del nord per 
arrestare l'aggressione. 

' Noi — lui detto Cyrnnkie 
vvic-z. clic parlava a Koniin, nuo¬ 
vo centro industriale a circa 
200 km. da Varsavia — unitele- 
ino il Vietnam non solo perchè 
questo è un imperativo della so 
lidarietà proletaria, ma anche 
perchè gli aggressori debbono 
sapere come si concludono tut¬ 
te le aggressioni ». 

Rifacendosi ai documenti re¬ 
centemente approvati a Buca¬ 
rest dai paesi del l’atto di Var¬ 
savia e alla riunione del govèr¬ 
no polacco che si è tenuta ieri 
su questo argomento, il primo 
ministro ha detto esplicitamente 
elle coloro clic credono clic a 
Bucarest «i siano prese dello 
decisioni semplicemente di ca¬ 
rattere formale. s’ingannano 
profondamente. Egli ha quindi 
sottolineato la solidarietà prò 
fonda elio l'intero popolo polac¬ 
co sta manifestando nei con¬ 
fronti del popolo vietnamita. Il 
primo ministro polacco, oltre 
che agli aiuti concreti clic la 
Polonia sta dando al Vietnam 
del nord, ha fallo cenno alle 
decine di migliaia di manife¬ 
stazioni die si svolgono 111 que 
sii giorni in tutto il paese e 
all’esplosione di sdegno che ha 
caratterizzato ieri pomeriggio la 
protesta dei lavoratori e sfuden 
ti della capitale dinanzi all'nm 
basculla degli Stati Uniti. 

Passando ai problemi dell’K.i- 
ropa. Cyrankiewicz lui ricorda 

10 l'iniziativa tendente alla con 
vocazione di una conferenza clic, 
senza inopportune ingerenze dal¬ 
l'esterno. potrebbe risolvere il 
problema della sicurezza sul 
vecchio continente. sicurezza 
che è soprattutto minacciata dal 
la politica della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Il primo mini¬ 
stro ha poi insistito sul raffor¬ 
zamento del ramilo socialista e 
sullo svilupno economico di ogni 
singolo paese di questo ramno 

La Polrnia celebra dopodoma¬ 
ni il ventiduesimo anniversario 
della nascila del regime pepo 
lare che come è noto. -:orsr 
sulla base del manifesto d"! 
Fronte di i'lx»i azione nazionale 
lanciato nel 1944 da Lublino al 
primo Stato polacco tilierntn dal 
le forze armate sovietirlie e da 
ciucile polacche che rombatici a 
no al fianco dell'esercito rosso 
t.r celebrazioni <); ouesf'anno 
avvengono .di" ! n*e«!na de! M-l 
«ennìn dello Slnto polacco ed 
li.annn ooindt un caratteri» di 
particolare solennità Pmivm al 
la vigilia -Iella festa nazionale 

11 parlamento si riunisce in se; 
sione plenaria appunto per ri 


cordare in torma solenni* que 
sto avvenimento storico 1 per 
sottolineare come la Polonia »o 
cuilistii sui In cont limatrice t» 
il comnnmcntu dclU tradizioni e 
(Ielle esperienze più avanzate di 
questi mille anni di storni 

I .a Polonia socialista, ha ri 
cordato oggi Cyrankiewicz ha 
risolto londamentalmontr tutti 1 
problemi politici che hanno an 
gustiate e resa cosi h agiva la 
sua stona nel corso dei secoli 
Kssa e ritornata unita e salda 
entro le sue frontiere uatuudi. 
ha stabilito neH'amhito della fa 
miglia degli Stati socialisti rap 
porti fraterni e amichevoli con 
tutti 1 suoi vicini, ha realizzato 
e sta sviluppando le aspirazioni 
di eguaglianza e giustizia Micia 
li- clic hanno animato nel passa 
to il suo popolo e l,i sua classe 
operaia. Non si imita tuttavia 
soltanto di commemorazioni sto 
riche. Come accennavamo al- 
l'inizin. il primo ministro par 
lava durante la cerimonia di 
inaugurazione di min dei tre gi¬ 
ganti industriali messi in prò 
(lozione in questi giorni appun¬ 
to pei celebrare il 22 anniver¬ 
sario della nascita della Polo 
nia popolare Dopo il - combi¬ 
nato » |H*r la produzione della 
cellulosa e della carta, inaugu¬ 
rato una decina di giorni fa. e 
quello per la piodu/ione dei 
concimi azotati, aperto da (ìo 
nmlka la settimana scorsa, è 
stata oggi la volta della fonde 
ria di alluminio di Koiniii ehe. 
con le sue 200.000 tonnellate an 
mie. moltiplicherà per otto l’at¬ 
tuale produzione polacca di al 
luminio La fonderia, costruita 
secondo i criteri più moderni. 
sii licenza francesi», è costata 
oltre un miliardo e mezzo di 
sloti e permetterà di sfruttare 
appieno l'energia «Ielle due gran¬ 
di centrali elettriche sorte nella 
regione ili seguito alla scoperta 
e alla messa in produzione di 
immensi giacimenti di lignite. 
Onolln che fino a qualche anno 
fa era una delle zone più ar 
rei rat e della Polonia centrale, 
la cui economia era basata su 
un’agricoltura pressoché priva 
di ogni prospettiva di sviluppo, 
è divenuta oggi un grande ba 
fino industriale che. come ha 
rilevato to stesso primo mini 
stro. costituisce uno dei pilastri 
dell'economia «razionate * F.' 
(mesto, egli Im detto un altro 
degno monumento che il popolo 
polacco e la sua classe onera ia 
limino inteso elevare, nel 22 
anniversario della Polonia pupo 
lare, ai mille anni della sua 
esistenza comi* nazione ». Si ac 
giunga a (mesti successi realiz¬ 
zati dal governo socialista il 
grande sforzo collettivo volon 
tarlo commuto in onore de! Mil 
Idillio da milioni di cittadini, 
ai quali si deve la realizzazione, 
tra l'altro della famosa parola 
d'ordini» * Mille svuole per il 
Millennio-, lanciata dai cittadi 
ni della capitale con una sotto 
scrizione volontaria che ha rae 
rotto net Ciro di qualche anno 
decine di miliardi a favore del 
lo sviluppo edilizio scolastico in 
lutto il paese 

Domani, alla riunione del par 
lamento, sarà Goniulkn a tirare 
le somme di questo enorme sfor 
zo (he. a ventatile anni di di 
stanza dalia f iherazione ci pri» 
senta un paese moderno indo 
«t riahzzato dinamico che gm 
ca un ruolo di primo mano nella 
politica e «u‘H'eeonomia europea 
e mondiale 

Franco Fabiani 


Paolo VI sui prigionieri 
USA nel Vietnam 


Paolo VI ha pronunciato ieri , 
a UastelCandoIfo. nel uir«n della 
prima udienza generale concessa 
nella mm residenza estiva, un 
altro ptcoeciipato discorso ixt la 
crav ita della situazione interna ! 
zinnale, concludendolo con un ap 
ih Ilo -a tutti 1 respon«ahih» 
{«erchc sogni sforzo m.i fatto, 
ogni cammino ria intrapreso, ix»r 
thè finalmente «1 giunga a quella 
soluzioni», giusta e onorevole, rial 
l'intera umanità ardenten-ente .111 
spirata -. 

Nel discorso, rei quale ad.» eie 
«atezZsi dell'intento e del tono 
non è sembrala pero (.orrisjxxi 
dere conx» altre volto una con*»! 
donazione imparziale per ciò che 
concerno 1 fatti e la responsobi 
iità delta guerra nel Vietnam, il 
Papa ha (inettamente evocato la 
questiono dei prigionieri ameri¬ 
cani. Questo dopo aver dichiarato 
che t una delle parti in causa * 
— evidente riferimento ai recenti 
(olloqui con Goldbcrg — eli ha 
dato * assicurazioni di buona vo 
lontà c di sincero impegno di 
mettere fine a tante rovine che 
«i abbattono su popolazioni già 
cosi provate ria continue e dure 


sofferenze « : ciò che tuttavia con 
ir.ista ohi la realtà dei feroci e 
illegali I lombarda menti americani 
scatenati sul Vietnam del nord 
. Solo ix r imparziale amore di 
pace e per risparmiare all uma 
m*à ancora piò gravi malanni \ 
ha detto .1 (presto punto Paolo VI. 
' noi ci sentiamo di rivolgere ai 
governanti ni quella nazione (la 
l’DV. n.d.r.l una viva e nspc-t 
tosa preghiera alTìnc-hé vogliano 
riservare a tali prigionieri la in 
lolumità e il trattamento previsti 
dalle norme intemazionali, ritin 
do m ogni comi a queste norme 
I interpretazione e l'applicazione 
più favorevole, quali un srnti 
mento di umanità cenerosa e eie 
mente può suggerire » 

Purtroppo, è noto clic tutta la 
responsabilità por la sorte dei pi¬ 
loti americani prigionieri sta nel 
I* accanimento criminale con cui 
il governo SA li scatena a di 
struggere un paese al quale non 
si è dichiarata la guerra, nxt 
tendoli cosi fuori della legge in- 
tcrnaz.ionale. Una costruttiva 
azione por la pace non può pre¬ 
scindere da questa venta. 


HANOI. 20. 

In tmatmoslera multo tessi, 
sotto I infuriare della aggres 
suine aerea statunitense. Hi» 
noi liti colobi .ito oggi il dodi 
resimi) anniversario degli ac 
rorili di Ginevra, con 1 quali 
è stato solennemente rimilo 
scinto al popolo vietnamita ii 
diritto albi sovranità, indipen 
(lenza ed unità nazionale, con 
quistato nella lunga e sangui 
uosa guerra contro il colonia 
Usino francese Nelli» stesse 
ote. a Mosca, nelle alilo capi 
tali socialiste (salvo, a stiri» 
alle notizie pervenute (inora, a 
Pechino) 1 » in numerosi altri 
paesi, l'anniversarid offriva la 
occasione per una <- giornata in 
tcma/inuulc di solidarietà con 
il Vietnam » Al sud. il Fron¬ 
te nazionale di liberazione Im 
ricordato la data in un clima 
di lotta, mentre la stampa dei 
fantocci di Saigon ba parlato 
di un s giorno di vergogna». 

Come nei giorni scorsi. Hanoi 
si è destata prima dell'alba al 
l'annuncio, dato dalla radio, 
che gli aerei americani si av 
vicinavano con il loro carico 
di bombe. Poco dopo, l'attac¬ 
co investiva i distretti a sud¬ 
est della capitale. A mezzo¬ 
giorno. è risuonato l'urlo delle 
sirene (l'allarme. Nel pomerig¬ 
gio. gli altoparlanti della dife¬ 
sa antiaerea hanno fatto nuova¬ 
mente udire la voce e la folla 
clic si apprestava a partecipa¬ 
re al comizio ha cercato ripa 
ro nei rifugi e nelle trincee. 
Si potevano udire le esplosioni 
delle bombe e le raffiche della 
contraerea. Gli aerei america¬ 
ni si sono avvicendati su ob 
bicttivi economici e località 
abitate delle prov ilice di Vin- 
pliuk. Hatei. Bakhtai. presso 
la capitale. 

E' stato più tardi annunciato 
che dieci aerei aggresso 
ri sono stati abbattuti: uno 
dai MIG della caccia vietna¬ 
mita e gli altri dalle difese 
d'artiglieria e missilistiche. La 
giornata ha visto, come le pre¬ 
cedenti. un numero eievatissi 
ilio di incursioni deSI'U.S. Air 
Forre. 

Appena cessato il bombar 
(lamento, i cittadini di Hanoi 
mimo tornati sui camion e sul 
le bieliclette clic avevano na¬ 
scosto sotto gli alberi e sono 
confluiti Milla piazza Bndinh. 
dove, nel palazzo dell’Assem 
bica nazionale, ha parlato il 
presidente della Federazione 
generale dei sindacati. Hoang 
Qmx Viet. 

I| discorso di Hoang Quoc 
Vici è stato una chiara riaffer 
inazione di fedeltà agli accordi 
del 1954 e una forte denuncia 
della guerra di aggressione 
che gli Stati Imiti, violandoli 
nel mixlo più sfacciato, hanno 
intrapieso contro la RDV. Il 
tender sindacale ba parlato di 
«ma situazione - ('stremamente 
grave», la cui responsabilità 
ricade jx-r intero su » coloro 
che si rifiutano di riconoscere 
al popolo vietnamita i suoi di 
ritti elementari ». - L'unica 

giusta soluzione del problema 
vietnamita — egli ba detto - 
risiede nel riconoscimento, da 
parte degli Stati Uniti, dei 
quattro punti dii governo di 
Hanoi, e cioè nel rispetto de 
gli accordi di Ginevra ». 

Tra frcrpicnti interruzioni e 
grida di » Abbasso gli aggres 
sori americani! r. Hoang Quix 
Viet ha ricordato la sostanza 
dei * quattro punti»: lì rico 
co-cimento dei diritti del po 
polo vietnamita e liquiriazin 
ne tanto della guerra aerea 
contro la RDV quanto dello 
intervento nel sud: 21 in ot 
tr-a della riunifirazione. pie¬ 
no ri.-pdto dogli accordi di 
Ginevra che vietano ogni al 
tc.mM » d ogni presenza mi 
filare strani, ra; soluzioni 
di i problemi del V ietnam del 
-od sulla base del programm 1 
politico del FNL. che è confor 
me agli accordi di Ginevra, 
senza ingerenze straniere: -I) 
riunifirazione del Vietnam per 
via pacifica, ad opera della 
popolazione delle due zone, 
senza ingerenze straniere. 

Hoang Quoc Viet ha ricor 
dato la recente dichiarazione 
di Bucarest, con la quale la 
URSS e gli altri paesi sociali 
sti europei si sono impegnati 
a dare al popolo vietnamita un 


aiuto economico e militare seni 
pie crescente, e sì sono delti 
pronti ad inviare volontari. MI 
popolo vietnamita — egli Ita 
((incluso - è risoluto a scoli 
liggeic l'aggressore Tutto il 
nostro popolo e it nostro esor 
cito, da sud a nord, deve al 
/arsi come un sol uomo ili ri 
sposta allindine del presideti 
te Ilo dii Mini) e condurre 
avanti la nostra lotta contro 
gli Stati Uniti per la .salvezza 
«Iella patria, lino alla vittoria 
completa, liberare ii sud. prò 
leggere il nord e realizzare una 
riuniliea/ioiu» pacifica della 
patria v>. 

(I comizio ha adottato alla 
unanimità una ristilu/inno in 
cui è espressa la determina¬ 
zione del popolo vietnamita di 
combattere fino alla vittoria. 

Lo stesso tema è al centro 
dei commenti della stampa, 
che rileva l'inconciliabilità 
delle posizioni degli Stati Uni¬ 
ti e del txipolo vietnamita su 
ima piattaforma diversa da 
quella die gli accordi di Gi¬ 
nevra hanno definito. « Il Viet¬ 
nam — scrive il NUatulan — 
deve essere indipendente e 
unito da Dong Da ne alla pun¬ 
ta di Canati s>. 

Mentre Hoang Quoc Vici par¬ 
lava a Hanoi, radio Saigon da¬ 
va notizia di un miserevole di¬ 
versivo inscenato dal governo 
fantoccio del generale Nguyen 
Uno Ky in occasiono dell'an¬ 
niversario degli accordi di Gi- 
i novra. Ky ha affermalo in un 
proclama di essere pronto a 
chiedere il ritiro delle truppe 
americane « se il Vietnam del 
nord ritirerà le sue truppe dal 
sud v il Fronte nazionale di li¬ 
berazione sarà sciolto ». L’uni 
co riferimento che il procla¬ 
ma fa agli accordi di Gine¬ 
vra è l'affermazione» clic !o 
*■ spirito » dj essi deve essere 
rispettato « affinchè il popolo 
del Vietnam del sud possa li¬ 
beramente decidere il suo fu 
turo conformemente a princi¬ 
pi democratici Il proclama 
di Ky conferma in realtà il 
rigetto, da parte degli ameri 
cani c dei loro fantocci, della 
sostanza degli nrenrdi di Gi¬ 
nevra: la loro pretesa di qua¬ 
lificare come iniziativa dallo 
esterno la lotta del FNL per ia 
indipendenza e l'unità della 
patria c di manteneie in pie 
di. a prezzo della divisione del 
paese, uno « Stato » meridio¬ 
nale. base e satellite dcll'iiii 
perinlismo. 

Il FNL è stato oggi all’attac 
co io diverse zone del sud. Sul¬ 
le colline boscose di Ho Ro. 
una trentina di chilometri a 
nord ovest di Saigon. es«o ba 
inflitto ad una compagnia del 
la 25. div isione di fanteria 
americana perdite definite «po 
santi ». Un elicottero è stato 
abbattuto Negli ultimi sei me 
si. il FNL ha eliminato Ifi.157 
soldati americani e- oollabnra 
zinnisti nella zona di Saigon 
Già Dinh. Sono «tati abbatto 
ti Riti apparecchi e affondate 
«oi unità navali. 


Oggi De Gallile 
a Bonn 
visita 

di poche ore 

Dai nostro corrispondente 

BURLINO. 20 

Situazione politica mondiale e 
atterra nel Vietnam, inlnrmazm 
ne ■an nafioi ili De Oaulle a 
Mosca e ih Pompatali a Londra, 
rapporti est nrest e problemi 
della conferenza per In sicii- 
rez:a europea. Mercato connine 
e crisi (Iella VA TO. con parti 
colare riferimento allo statuto 
(Ielle l> lippe Iniueesi in Ger 
mania federale: questi 1 temi al 
centra delle conrersaziont di do 
mani o Itomi tra il Presidente 
francese De Gemile ed il rat. 
celliere Fallarti 

" hi una sene di punti — 
seri re stamane la Frankfuitoi 
Ktitulschnti - ri è una dircr- 
(irnza di opinione che si appro 
fmulisce sempre di più per mi 
anche ali ottimisti non prere 
dona aìeun arricinamento dei 
irunti di rista ,> In effetti I *in 
cantra di domani, l'ottano della 
sene, non è che una burocratica 
esecuzione deali impenni preristi 
dall'accordo franco-tedesco di 
meno di ipiattro anni fa. al quale 
nessmia delle due parti più crede 
Le politiche dei due Paesi mar¬ 
ciano in direzioni diametralmente 
opposte e De Gallile ed ErbariI 
nc sono così coscienti che bornio 
deciso di non perdere molto tem¬ 
po c. maiorado la vastità dei 
temi da affrontare, di ridurre la 
durata dei colloqui a poche ore 
invece dei due (tinnii orifiinarìa- 
mente preristi. 

Il Presidente francese arri 
reni a Paini in mattinata ac 
compmmata dal Primo ministro 
Pompidmi. dal ministro (leali 
Està 1 ('aure de Murrille e da 
(inolia dello Difesa Messmer 
In serata rientrerà ani a Pa 
rim e nella breve permanenza 
nella caiiitale federale cali in 
coni reni, altre ntl Erhard. anche 
il Presidente federale Ltiohko e 
Per cancelliere ■\donaticr 

Sui prandi temi della politica 
mondiale ed europea, le direr- 
aenze tra i due doremi sono 
troppo nolo per essere (pii ripe 
tute Meritano di essere ricor 
dati ab ultimi sviluppi sulle quo- 
sfiniti del MF.C e della perma¬ 
nenza delle truppe francesi 01 
Germania Su quesiti ultimo pun 
to. fonti ufficiose di Pomi limino 
fatta circolare fa voce clic esso 
non occuperà molla temilo nelle 
conversazioni in quanto Erhard 
si limiterebbe a dichiarare che 
le divisioni comandate dal (iene 
rate Masso debbono < m orna 
caso ; rimanere sul suolo te¬ 
desco occidentale. In questo mo¬ 
do il cancelliere abbandonerà la 
linea scollila sino ad noni da 
Schroeder clic (acera dipendere 
la permanenza (Ielle truppe ila 
accordi sul nuovo statuto piuri- 
dico e sui loro campiti militari 
in collaborazione con b: altre 
forze della XATO. 

Unico compromesso: a Pomi 
verrebbe riconosciuto il diritto 
(li protendere, in caso di « im¬ 
portanti radioni ». il ritiro delle 
truppe francesi. Una tale - im¬ 
portante ramane \ si dice a 
Pomi, sarebbe l'eventuale costi¬ 
tuzione n Paridi di mi Qorcrno 
(li « fronte popolare ». 

Sul MEC. 1 collotfin dorrebbero 
essere meno facili in quanta il 
cancelliere intenderebbe insistere 
per mantenere ad nani costo al¬ 
bi testa dei comitati riuniti del¬ 
le tre comunità europee il le 
desco prof. Uallstem. De Gonfie 
al contrario, rame è noto, ha 
chiesto da tempo la testa di 
Unllslein clic si comporta non 
come un funzionano esecutivo, 
ma come una specie di capo 
di un e superooverun » europeo 

Oltre a De Gallile sarà do 
mani a Pomi nuche il cancel¬ 
liere dello scacchiere innlcse 
CalU’phan. incaricalo di recto- 
mare dal Governo federale il 
mantenimento delle promesse di 
Erbari! di contribuire al mante¬ 
nimento delle forze britanniche 
in Germania occidentale. Sino 
ad oani Pomi si è limitata ad 
! offrire 300 milioni di marchi. 

mentre Vlnaliilterra uc fin chic- 
■ sin un miliardo. Annlonn prode 
ma per le truppe americane 
avrebbe dovuto venire a trattore 
a Pomi il 23 r 24 Inolio McSama 
ra. ma il cianaio «"* stalo di 
sdetto ieri ni quanto il ministro 
americano si è rotto un mal 
Ionio r ora ba la pambn ni 
passata. 

Romolo Caccavaie 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Johnson 


tere con il governo (iella RDV, 
in una conferenza sotto gli au¬ 
spici della Croce rossa interna 
zinnale», il problema della ap 
plicazione ai prigionieri della 
convenzione di Ginevra. Ila poi 
-astenuto anche ehe non sarchile 
possibile « legare It» inani « alle 
tor/e USA di aggi esMonc nel 
Vietnam, poiché a suo avviso il 
governo (il Hanoi non avrebbe 
dato segno di esseit» dispo.-to a 
partecipare a negoziali Johnson 
non tia fatto esplicito nferimen 
to alle condizioni po-te da Hanoi 
e dal FNL come pregiudiziali 
ai negoziati, (he come è noto 
-uno in tutto coiitouui agli uc 
coi di di Ginevra del 195-1. 

il presidente degli Stati Uniti 
- che rispondeva alle domande 
(lei giornalisti senza averle falle 
piecederi da una «lichiuru/imif 
prclimmaic — lui 1 quinto una 
volta di più clic il -no governo 
sarchile disposto a - sedersi al 
tavolo delle trattative) anche 
con un breve preavviso, -e quel 

10 (li Hanoi mo.-tras-e la stessa 
disposizioni»: piete-a che -- co¬ 
mi» piu volte v stato nlcvnto — 
equivale o tende a legittimare 
l'aggressione ponendo sullo ste¬ 
so piano chi ne è portatore e 
chi la subisce. Sollecitato da va 
rie domande. Johnson non si ò 
spo-tato di un millimetro da tale 
posizione, corcando infine di ac 
ereditine l'imptessione che gii 
Stilli Uniti abbiano nella mimica 
linoni propositi, e attendano solo 
un incoi iiggiiimento ilei porli m 
iitto. Kg li Ita detto fra filiti o (he 

11 suo governo sai ebbe disposto 
a discutete con quello di Hanoi 
uno scambio di prigionieri. Non 
c mai stato citato come possi 
bile interlocutore, oitie Hanoi, il 
FLN del sul Vietnam Jolm-on 
ha comunque negato che gli Stil¬ 
li Uniti aspirino nel Vietnam il 
una soluzioni* militine. Kgli si è 
{incile rifiutato di precisine qua 
li passi sarebbero decisi ove 1 
prigionieri nella RDV lusserò 
condannali come criminali di 
guerra 

l.e ultime domande hanno chia¬ 
mato m causi» hi finii, ricevei» 
do d;i Jolm-on risposte di tono 
più moderato dì ({licite date al 
(ra volt;» sullo stesso aigomcnto 
Il presidente ha detto ili * spi» 
iìiu» clic hi fina abolirà le bar¬ 
rici e clu» dii -ola si è imposte .. 
si lasci guidare m futuro dai 
principi delta Carta dcll’ONU ». 
e sviluppi contatti 1 » scambi con 
gli Stilli Uniti in \;iri settori: 
c Dovremo — ba detto Jolm-on 
- fare tutto quello che possiamo 
Ilei aumentare i nostri scarnili, 
per comprendere meglio gli altri 
popoli, per fiir scambiare visite 
ili nostri scienziati, uomini d'iiT- 
fari. medici, giornalisti . 


perchè esse non coincidono con 
le interpretazioni .di comodo di¬ 
vulgate da troppi irresponsabili, 
viene anche dalla Cina, con gli 
assurdi discorsi, le incredibili 
denunce salta « collusione sa 
v ictico americana » che si pos 
sono leggere sulla stampa di Re¬ 
chino persino in questi giorni. 
Ma è significativo ehe i sovietici 
neppure polemizzano con i cine¬ 
si. limitandosi, come è accado 
to l'altro giorno, a smentire In 
affermazione degli americani se¬ 
condo hi quale Mosca sarebbe 
stata addirittura preavvertita 
della decisione (ti bombardare 
Hanoi, affermazione clic era ser 
vitii ai cinesi — come è noto — 
per uno dei loro più strani com¬ 
menti alla situazione tu luogo 
della ixilemicn. a Mo-ca si in¬ 
siste sul fatto che i paesi socia¬ 
listi sono e devono ossei c voi 
Vietnam, che l'aiuto sovietico 
crescerà, che 1 sovietici non la- 
-ceranno solo il popolo vietna¬ 
miti! Affermazioni queste, che 
si collegano con le richieste del 
l'opinione pubblica demixi'atica 
di tatti i pneri del monde e ehi» 
pongono ogni governo di fronte 
al problema dì trovare, prima 
ehe sìa troppo tardi, una solo, 
/ione tx‘i- il Vietnam clic sane»' 
scii il diritto di linei popolo di 
decidere clu solo del suo de¬ 
stino 


Piano 


Pravda 


Praga 

20.000 dollari 
della FSM per le 
vittime dei 
bombardamenti USA 
sul Nord Vietnam 

PRAGA. 20 

Oggi m orca ■"•;»,» noi dorfive 
-imo anmver-Hin della firma .« 
gb accordi di Ginevra -ullTndoci 
n.i una tr*--:rtZii»i'( della F-si<- 
razione -ind u ali- mond-.rie. in 
dati» dal -(gr;: 1 : m venerati Ijo 1 - 
Saillnnt. -i r iec.ii , -d 1 amba-c'a 
t-i della J *0;>:ob:i"a nemocratie. 
del Vietnam a Piaga, dove 
espres-o .-«f nv-oo-ciatore Pbin 
V.m Su. a dome dei I3K milioni 
di aderenti, fai poegio ■nccroi 
zionato alla ini. 1 de! »H)|iolo viet¬ 
namita e all’appello del presirien 
te Ho Ci Mmh. I-a delegazione 
ha ic-so noto che la FSM ha de 
riso di mettere a disposizione 
20.000 dollari del suo fondo «fi so 
hdarietn intemazionale, per eli 
aiuti alle vittime dei bombarda 
menti americani. 
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Direttore 
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Vice direttore 
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tic;» e fAmene;), di tuia -pccie 
di « indifferenza •> sovietica di 
fronte alla politica di aggre-sio 
ne americana nel Sud Kst «mi» 
Ileo K' m questo riunii che -n 
no nate, a più riprese, voci su 
iniziative, appoggiate dai sovie¬ 
tici. per trovare un comprarne.- 
so che. in ultima analisi, salva 
guardasse le |Kisi/inm america¬ 
ne. e. per contro, ielidesse più 
grave ia frattura sov ietieoei- 
nese. Tali voci, clic non lum¬ 
ini alcuna ris|xmden/a nella real¬ 
tà. servono solo a rendere più 
difficile per l'opinione pubbli¬ 
ca. di prendere coscienza detta 
gravità della situazione. Da me¬ 
si i sovietici fanno sapere in 
lutti i modi elu» -ono senza ri¬ 
serve a fianco del popolo v icina 
mila, clic Io imitano e lo aitile 
ranno con ogni mc/./o. sino a! 
l'invio di volontari, se il gover¬ 
no della R.D.V. riterrà opportu¬ 
no farne richiesta. L'URSS è 
d'accordo con il programma del 
governo di Hanoi e del Fronte 
di lilx'razione |x»r il ritorno del¬ 
la pac<» nel Vietnam: gli ameri¬ 
cani devono -mettere i bombar¬ 
damenti e andarsene. 

Siamo dunque al punto che 
non e-istono più strade a pei te 
per una trattativa? K' evidente 
clu» un colpo serio a tutta una 
sene di tentativi por li ovaie 
una soluzione al conflitto, at¬ 
tuali m questi ultimi tempi, è 
venuto dagli americani con i 
bombardamenti di Hanoi c di 
Haiplmng. Dimenticare questo 
significa rifiutarsi di vedere 
quali sono gli ostacoli clu» oc¬ 
corre rimuovere per impone la 
IKicc. K' in questa luce che Villi¬ 
no vi-te le diverse conclusioni 
delle missioni a Mosca di Indi¬ 
rà Gandhi e di WiUon. le cui 
posizioni, pruno dei bombarda- 
iix*nti di Hanoi, potevano e^-e 
ii m ({(laiche modo avvicinate. 
Ma olii, nientic il piemie! m 
diano 'i c» re--o conto degli as|>et- 
li nuovi della Mutazione ed lui 
sottoscritto una (licìnai azione 
clu». di fatto, distingue fra l'og¬ 
gi essine e faggi edito, individua 
le i i-'i>on~abiliià degli ISA. e 
chiede il rispetto da parte ame 
ne.ma delle conclusioni delia 
conferenza di Ginevra. Wilson 
•mk) Ini avuto il colaggio di ixirta 
ic» coerentemente avanti la ix>m 
/ ione pre-.;i il g.orno dei boni- 
tiardamc-nti .mi Hanoi Haiprong 
ed ha mostrato clic» il suo 'gover¬ 
ni) e 'Orian/ialmc-ntc dalla norie 
(ieH'aggre'Sorc- anici icuno 

Pere-tu'» W'il'on e allora venuto 
a M()'Ca'.' PO'ribiie (he vi i a 
mente co'tivass,- |,, illusone- di 

trovare nei -mietici non gli a 
mici •• i -osU-niioi i del jxipolo 
vietnamita, ma dei < mediatori « 
al di sopra della nii-chia? Non 
lo riteniamo, pochi giorni pn 
ma «ir I viaggio rii W'il-on cV 
M«ila ki confi ronza rii Bucare-t. 
e nroprio alla vigilia il (foco 
mento in<!o >ov ictuo. Drxui::. n'i 
chiari (hi prix imiv ano ancora 
una volta con e.-tiema (bare/ 
z;i. la posizione HcH'Uninrx» So 
v letica, file cosa dunque ha 
-pano Uil-on a Mosca’ In al 
«uni nmlren'i occidentali della 
capitali s,,\ittica *i dice eh, d 
Premici ;ngl»-s«- m -areblx de 
ci-o al viaggio (X r ragion; fon 
damenMlirentc ri» [robtic.i snter 
na !>or potere affrontate, cux* 
l'opinione pubblica del -no pne 
-« c i ribelli rie! -no partito di 
cencio loro' « Io sono cor-o a 
Mo-ca. ma (pelli non un hanno 
a-< oliato ) Ma ara tu que-io a 
-petto di-li.» inizi.dna - ,- eon 

ciii-o « on un falhmen'i, NH.de. 
giacchi i -mutici hanno noto 
to d. mostrai, clic la po~i/.i«ne 
malori rx*n <• che fe-pio-Mono 
di una politica -ostanziajmentc 
allineata -u quella americana. 

I colloqui W d-on Kossighin 
hanno dunque dimorirato che 
non è con {xìsizhxii « furbe ». 
con manovre amhigiK* che -i può 
riportare ia pace nel Vietnam 
Che. soprattutto, a nulla serve 
* interpretare » le po-izioni so 
vu-'.iche fino al punto da dimen 
ticame la parte essenziale. Cor¬ 
to. un aiu’o a coloro che ora fin¬ 
gono (fi non prendere mi -er*o 
le posizioni «ItII URSS sul Viet¬ 
nam. e ora di scandalizzarsi 


degli oratori già iscritti, e hi 
sciando impregiudicate tutte le 
altre questioni e scadenze. Una 
prnixista in questo senso era 
statii avanzata dal grupixi co 
numista, da quello del PS1UP 
ed eli» stilla fatui propria dal 
l'un. De Pascalis (PSI) e dal 
presidente della commissione 
on. Dilanili, 

Nel corso della discussione 
si sono avuti altri interventi 
dei parlamentari del PCI. Il 
compagno un. Failla ha solle¬ 
vato il problema di unii con 
sullazione dello Regioni, an¬ 
che di quelle elio non lo bau 
no sollecitato. K' già stato sta¬ 
bilito di dare corso ad una ri 
chiesta della Regione sardi). La 
richiesti) della Regione sarda 
era stata avanzata in bu¬ 
se ad un od voto del go 
verno e (loU'iissenifilen regio 
«litio. L'incontro con la com¬ 
missione Bilancio av rà carat¬ 
tere non formale. Analoga sol 
licitazione è stata avanzata dal 
compagno on. Speciale per la 
Regione siciliana. Il compagno 
on. Capraia ha chiesto un 
coordinamento della discussiti 
ne del Piano eoo l'esame del 
piano di intervento nel Mezzo 
giorno, sollecitando che il mi¬ 
nistro Pastore sin presente nei 
dibattiti in corso alla com¬ 
missione Bilancio. Il presiden¬ 
ti» della commissione hit dato 
in questo senso assicurazio¬ 
ne positiva. 

Al termine della seduta mal 
tutina un vero e proprio colpo 
ili scena ha creato ulteriori 
motivi di disordine o di diso¬ 
rientamento. Il ministro on. 
Piernccini ha. infatti, annun¬ 
ciato di aver consegnato al 
presidente della commissione 
i.n documento aggiornato che 
praticamente muta tutte le ci¬ 
fre del Piano. Il ministro del 
Bilancio ha precisato che si 
tratta soltanto di un fatto tec¬ 
nico ehe tiene conto del muta¬ 
mento intervenuto nei melodi 
doiriSTAT per quanto riguar¬ 
da alcuni calcoli economici. Sta 
comunque di fatto che tale do¬ 
cumento muta di fatto tutte 
le tabelle de| testo del Piano 
sol quale h> discussione deve 
ancora cominciare. 

In merito il compagno un. 
Bilica — riservandosi di esa¬ 
minare il documento appetta 
sarà consegnato ai membri del¬ 
ti) commissione, per valutarne 
la portata — ha chiesto ehe in 
ogni caso, poiché esso muta le 
cifre di una <• legge ». essa se 
gita la procedura normale c sia 
quindi consegnato al presiden 
te della Camera, perché sia 
stampato e presentato come e- 
mciulamento o come < r nota 
aggiuntivi) » al Piano. Il mini¬ 
stro Ptcraccini si è trincerato 
dietro V" atto di cortesia » ehe 
egli compiva informando i 
membri della commissione del 
mutamento intervenuto e ha 
rivendicato il diritto di pie 
sentine il documento come e 
uiciidamcnto. quando e come 
il governo Io riterrà npimrtu 
no. L'on. Barca e l'un. Valori 
(PSIUP) si sono riservati di 
sollevare uu'ecce/tone forma 
le do|x» l'esame del documen¬ 
to Nel pomeriggio la commis¬ 
sione tia iniziato ad ascoltare 
le relazioni di maggioranza 
presentate dadi on. Corti (DC) 
c De Pascalis (PSD. 

In serata, il giuppo dei de 
pillati comunisti si è riunito 
|x r fare il ponto sulla batta¬ 
glia per una programmazione 
democratica e sull’esame del 
piano governativo. In portico 
lare, sull'esame del piimo. il 
eruppo dei deputati del PCI 
li;» ribadito che l'accordo sul 

i la proceduta discussioni- del 

! piano è progiudiziale per un 
accordo sui tempi di tale di- 

! riussione. 

| Metallurgici 

! un atmosfera di grandi riiffi- 

| (otta 

I Fuori della sede della tratta- 

I tua, intanto, le novità di rilievo 
''«io riute un.» visita de! uuni- 
'tr<> (iri l-avoro sen. Borio al 
l»reridente del Consiglio Moro e 
il 'iisri-CiurM degli scioperi nel¬ 
le aziende (invale. Li visita dei 
deli-usti della Conf industria a 
Borio non e stilla seguita da 
alcuna comunicazione. Ma ieri 
il rii». I tosco ili) avuto buoni 
motivi per recarsi a riferire a 
Moro c. probabilmente, a chic 
dire qualche ulteriore direttiva 
o la conferma di quelle stabi 
lite nella riunione del Comitato 
dei ministri che la settimana 
scorsa esaminò le vertenze sin 
dacaii «parteciparono alla riu¬ 
nione Nonni. Fio. Pastore e Mo 
ro». Vivissime sono state in 
fatti le reazioni negative fra i 
sindacalisti della IX! per il fntto 
che le offerte fatte dalle FVir- 
tecipazioni statali ai sindacati 
nelle riunioni di «abnto e do 
inenica scorsa siano state del 
tutto deludenti. Bosco, tuttavia. 


al termine dell'incontro eoo Mo- 
ro ha rilasciato una dichiara- 1 
/ione genericissima: « Ho rife¬ 
rito — ho detto — sull'ulula- ! 
mento delta vertenza che at¬ 
tualmente impegna i meta linee* i 
cimici cd abbiamo formulato 
l'auspicio che essa possa ve¬ 
nire risolta "per intero” »; que¬ 
st'ultimo accenno alla volontà di 
non diseostare le posi/ioni del¬ 
le aziende statali da quelle pri¬ 
vate. ma ili risolvere paralle¬ 
lamente le due vertenze (die 
pungono problemi diversi, del re¬ 
sto) mal si eoneilia con la ri¬ 
badita volontà del padronato pri¬ 
vato di arroccarsi nel rifiuto di 
dare diritto ili cittadinanza al 
sindacato nella fabbrica, volon¬ 
tà in pieno contrasto con la pre¬ 
tesa socialità del governo. 

Klemento determinante in que¬ 
sta situazione rimane sempre 
la compattezza dello schierameli» 
to sindacale. Positive, in tal sen¬ 
so. sono stale le conclusioni ilol- 
l'Ksecutivo dell F1M CISL die 
si è riunito alla vigilia degli in 
contri. La FiM Ita riafferma¬ 
lo l'esigenza della continuità 
della lotta pei il raggiungimen¬ 
to degli obiettivi contrattuali ». 

In lido quadro ha deciso di 
riconfermine le disposizioni già 
dille dallo organizzazioni sinda¬ 
cali relative allo sciopero per 
il lavoro straordinario in tutte 
le aziende sia pubbliche die 
private: ili dare mandato alla se 
eroteria di concordare con lè 
altre organizzazioni le modalità 
di un ulteriore sv doppi» «lellx 
ii/ione sindacale ; 

Pei quanto muorila l ulte 
noie intervento del ministero del 
Lavoro pei la veiten/a con Ih 
Confiiulustria — ilice ancora la 
FIM TISI. — rilevata la ìinfii 
ra delle preclusioni particolar¬ 
mente rigide mantenute (lidia 
t'nnfiudustria. 1’Fiecutiio ha con 
fermato ('assoluta esigenza di 
ottenere affidamenti sia gene¬ 
rali die specifici, in conformità 
all'atteggiamento sviluppato nei 
confronti dell’ASAP Intcrsiiu! *. 

La FIM TISI, lui convocato il 
proprio consiglio generale ni ori¬ 
mi di settembri’ poi una verifica 
complessiva della verteti/a 

Ieri si è scioperato a Torino 
in diverse fabbriche, fra cu la 
l'IV. e m fabbrichi» di Milano. 
Porto Mnrehern e Bologna 

Lo sciopero dei metalmeccani¬ 
ci bolognesi hit registralo una 
Inrua parlccipa/iono dei lavora¬ 
tori. il che conferma la volontà 
di proseguire nella lotti) fino al¬ 
la conclusione positi vìi della ver¬ 
tenza. 

Le percentuali ili adesione de¬ 
gli operai nelle maggiori azien¬ 
de è la seguente: Mitiganti 90':; 
(Vvolani 92':. AC MA 95';. Do¬ 
limi «ir;. Novaiese 91)'.'. Sanili. 

M t!ir ;. Casarultn 99';. Fi ih 
Barbieri 9K'\ Galletti KM)';. Su 
prema 1I0'<'. Campagnolo 90'/. 
OHB 9»'.'. Ci\m. Martelli HO';. 
Viro 70'; . Arco HO';. Montagli 
ti 90'';, Fon. Fmilinna 95':. 
FIMAT 95':. SABIFM 99';. Cal¬ 
zoni 9D';>, Weber 75':-. Durati R. 
HO'r. Saniti. U-. Fonderprrss. 
Caster. Moto Morim. Bidelli Ma¬ 
retta. Poti (Mirini. Grazia Com¬ 
pì e.ssori dal 90 at 100'., CIM\ 
75':. C eccoli H2';*. Menarmi 
Ii7' '. Bavaglioli HO' 5. Ih neri 
100''. Biavati 99'ri 

Nel corso dello sciopero m s (l 
un effettuate assemblee organiz¬ 
zate dalla FIOM e dalla FFM 
CISL: è statii riconfermai» la 
astensione dal lavoro per le ni e 
eccedenti l'orario contrattuale e 
la effettuazione delle ferie nel 
periodo tradizionale al fine «li 
impedire alle aziende di recupe¬ 
rare le on» di lavoro perse con 

10 sciopero. 

A Milano i metallurgici hanno 
scioperato compatti nei quattro 
stabilimenti della Falk. nll'Antel- 
co. alla CGE. dove si è «vinto 
liti nutrito picchettaggio. all'Inno 
centi, alla F. Tosi. Alla Face è 
riuscito molto bene Io sciopero 

11 sorpresa, mentre alta Magneti 
Marcili si sono astenuti dal la 
voto anclie gli impiccati. Davan¬ 
ti alla Borlotti, infine, si è svol¬ 
to un comizio unitario dei sin¬ 
dacati. 


L'apartheid nell'Africa 
di Sud-ovest 


La Corte dell'Aja 
appoggia 
il Sud Africa: 
sdegno all'ONU 
fra gli africani 

NEW YORK. 20. 

I ita decisione della Corte in¬ 
temazionale «lelLAia. clic lui ri¬ 
gettato il ricorso pi esentato da 
Etiopi;! e Liberia contro il Suri 
Africa ix*r l’animmirira/ione op 
pressivi) e l’applicazione del 
l’apartheid nel territorio del 
l'Africa di Sud Ovest, allid.itogli 
m mandato fiduciario. Ila susci¬ 
tato aspre e 'degnate reazioni 
fra le delegazioni dei Paesi afri¬ 
cani alfONC II delegato della 
Guinea ha detto: «Ciò convin¬ 
cerà tutti gli africani. l'Africa 
intera, dell'impossibilità di risol¬ 
vere questo problema con siste¬ 
mi ragionevoli ». Altri delegati 
hanno dichiarato che la sentenza 
F»a confermato l'inutilità di ricor¬ 
rere alla Corte dell'Aia o alta 
stessa ONU per la difesa degli 
africani contro i regimi razzisti 
delle minoranze bianche. Sono al 
l'esame delle delegazioni i passi 
da compiere: tra questi una con 
vocazione del Consiglio di Sicurez¬ 
za oppure una seduta d'emergen¬ 
za deH'Assemble.i generale 
Ad Addi' Abeb.i. il governo 
etiopico ha preso energicamente 
posizione con una dichiarazione 
m cui, denunciando ancora una 
volta * l’illegale e inumana am¬ 
ministrazione del governo di l’re 
toria sui territori del sud ovest ». 
afferma che « l’infelice decisione 
dell'Aja costituisce una violazione 
dei diritti umani del popolo afri¬ 
cano». Il governo etiopico di¬ 
chiara che l'Organizzazione del- 
l’unità africana « cercherà altre 
vie e mezzi i>er rendere 0u»tizia 
alle maggioranze 
l'apartheid ». 
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Foggia 

Successo nel 
tesseramento 
al PCI e nella 
sottoscrizione 
per la stampa 

Dal nostro corrignondente 

FOGGIA. 20. 

Con rinnovato slancio si ò 
svolta nella provincia di Foe 
fiia la « settimana » di tesse 
ramento e reclutamento al 
Partito e per la raccolta rii 
fondi per la stampa comunista 
TI giudizio di questa « setti 
mana * deve essere senz’altro 
un giudizio positivo per i ri 
slittati ottenuti, per l'impegno 
dei compagni c Hello cornpa 
gne nel partecipare a questa 
azione di proselitismo e per 
l'adesione al Partito di nuove 
decine di lavoratori che per 
la prima volta Inumo chiesto 
la tessera del PCI. Sono sta 
ti reclutati infatti oltre 40 In 
voratori. Lo sforzo maggio 
re lo si è avuto in 8 9 Co 
muni. A San Nicanriro Gnr 
ganico sono state fatte in due 
giorni 80 tessere: a Cerigliela 
nel corso della ■» settimana « 
oltre 850 sono state le tesse 
re distribuite: a Lucerà in tre 
giorni hanno rinnovato l'iscri 
zinne al PCI 50 compagni. 

Nel corso della t settima 
na » hanno raggiunto il 100^ 
le sezioni del PCI di onte S 
Angelo, di Castelluecin dei 
Sanni. A Monte S. Angelo no 
tevole è stato l'impegno dei 
eompagui che sono riusciti a 
ritesserare 100 compagni in 
meno di due giorni. 

Ad Apriceli», un grosso cen 
tro situato ai piedi del Garga 
no. sono stati ritesserati, nel 
giro di alcuni giorni, oltre i:io 
Ira compagni e compugne. Po 
sitivo è stato anche il lavino 
per la raccolta dei fondi per 
In stampa comunista infatti 
decine e decine di contadini 
hanno dato il loro contributi’ 
al nostro giornale versando del 
grano Ne sono stati raccolti 
oltre 300 quintali. 

Per tre giurili i compagni di 
Apricena. con alla testa il 
compagno Carlo Palermo, sin 
dnco. il segretario della Fede 
razione Michele Perlizzi. il 
compagno Raffaele Di Lorcn 
zo. segretario della locale Ca¬ 
mera del Lavoro, ni quali si 
sono aggiunti i compagni delia 
Federazione Michele Pistillo e 
la compagna on. Raldinn Di 
Vittorio, il compagno Carmi- 
rie Caniiclonga. la compagna 
Franca Fulgaro. sono andati 
pasa per casa, incontrandosi 
con decine di lavoratori. Que 
sto lavoro non solo è servito a 
far ritesserare numerosi com 
pugni, ma é soprattutto servi 
to ad approfondire i numerosi 
problemi economici e sociali 
di quel paese che ancora og 
gi attendono una soluzione. 

Anche la FGCI é mobilitata 
in questi giorni per completa 
re la campagna di tesserameli 
to e reclutamento. Per do 
mcnicn prossima, a Manfredo 
nia. avrà luogo una forte ma 
nifestazione giovanile per la 
pace nel Vietnam Nel centro 
cittadino sarà installata una 
tenda per la raccolta di tinnì’ 
di condanna all'nggressinne im 
penalista americana nel Nord 
Vietnam. Il programma prove 
de anche un comizio reni mie 

Roberto Consiglio 


CASTIGLION FIORENTINO 


l'Unità / giovedì 21 luglio 1966 

Cagliari 


Il Consiglio comunale ha Due delegazioni 
bocciato il bilancio ma la sarde nella RDT 


Giunta de non si dimette 


Nostro servizio 

CASTIGLION FIORENT., 20 

Una delle poche amministra 
zioni comunali a maggioranza 
ussolutu democristiana, quella 
di Castiglion Fiorentino, nel 
la seduta consiliare di gioie 
di scorso è entrata Virtual 
mente in crisi dopo che il bi¬ 
lancio 1900 è stato bocciato. 

L'avvenimento è In conclu¬ 
sione di una serie di scontri 
interni, che hanno avuto ini 
zio all'indomani delle elezioni 
amministrative del 19(H. In¬ 
fatti. In nuova Giunta, che si 
presentò con certe idee di rin 
novnmento, fu ostinatamente 
avversata dalla « vecchia guar 
dia * che non tollerò nessun 
cambiamento di direzione am 
ministratila. Occorre dire che 
ben |)oco fu il « nuovo * che 
nel corso di un anno riuscì 
ad emergere e clic la fragi 
litò di quella Giunta aumentò 
quando essa fece dell'antico 
monismo mio dei cardini del 
la sua azione amministrativa, 
(ino n giungere alla esclusio 
ne daU’Rnte Ospedaliero del 
la rappresentanza del più for 
te gruppo di minoranza. 

Atti clamorosi, come risse 
tradottesi in scontri anche giu 
diziari. personalismi e dner 
gonze ili correnti interne, ore 
cedettero In raduta della Ginn 
la ilen’ncisliana retta dal rune 
stro Giulio Valdarnini. I eoo 


Proposta di legge 
del PCI per 
migliorare le 

i 

pensioni ai marittimi 

VIAREGGIO. 20. 

Una proposta di legge il cui 
firmatario è il compagno on j 
Francesco Malfatti sulla « Ero I 
gazione di una somma pari a | 
tre mensilità straordinarie in I 
conto futuri miglioramenti a ' 
favore dei titolari di pensiu 
nc a carico della Cassa nazio 
naie per la previdenza mari 
tiara ». è stata presentata il 12 
luglio scorso. 

Ecco il testo della proposta 
di legge: 

Art. I. — Ai titolari di pen 
sione a carico dille gestioni 
marittimi e speciale ammini 
strate dalia Cassa Nazionale 
della previdenza marinara è 
concessa una somma pari a 
tre mensilità straordinarie di 
pensione spettante alla data 
del 1 ' agosto 1950, in conto Tu 
turi miglioramenti. 

Art. 2. - L'Istituto naziona 
le della previdenza sociale 
provveder» ad anticipare i fon 
di occorrenti per l'attuazione 
di quanto previsto all’art. 1. 

Art. 3. - La presente legge 
entra in ligure il giorno della 
sua pubblicazione nella Gaz 
zetta Variale della Rcpubbli 
ca italiana. 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


t’HIMt VISIUN. 

GOLDONI 

llallata In blu 

GRANDE 

• ctuiiMi ptri Irric* 

LA GRAN GUAROIA 

l’rr favurr. chiudete le por¬ 
gane IVM USI 

MOOERNO 

iCIiiiko per ferie» 

OOEON 

iCIiuou pei lene» 

stCoM’r VISIONI 

QUATTRO MORI 

«Chiuso |h-i fi rie 

METROPOLITAN 

i Chiuso pei ferir 

SORGENTI 

Il trioni della nniwagna rossa 

JOLLY 

(Chiuso pei feriei 

Al. lift U.'IOM 

ANTIGNANO 

Madame San (Jéne 
ASTRA 
I mostri 
ARISTON 
Tom Jones 
ARDENZA 
Rio Concilo* 

ARLECCHINO 

iChiuso per ferie» 

AURORA 

I Ifima notte a llarlock 
LAZZERI 

Amanti d'olire tomba - I e 
ma**a(*latrlri 

POLITEAMA 

l.’nomo di terrò - Il tesano 

$ MARCO 

II p acere e II mislero - l.eco 
il finimondo 

COMUNALE (Roiignano) 

Il dominatore 


ONESTAR 
Itegueto 
GRANOONIO 
Rio Conrhns 

CASA d POPOLO fBottegone) 

Missili in shmiino 
VERDI iChirsina Urtane*»» 

Il giorno della vendetta 

ARISIOf' * D r»nt. Rii.inuniOl 

Il magnlf'co Irlandese 
CASA d POPOLO iPieve a Niev.l 
(.elioni d amor.-* alla ssedcsr 


AREZZO 


SUPERCINEMA 

l.a \enere di t'eilon 

CORSO 

Inrnrr in aiiaranirna 

OOEON 

I l.a sposa del mare 
UNIVERSALE 
I Maia 

j PETRARCA 

, (Chiuso por f. rie» 


ANCONA 


PISA 


ESTIVO CENTRALE 

Ieri, oggi e domani 
ARIS I ON 

I guarirò inesorabili 

ITALI» 

l.a vendetta di Zorro 
OOEON 

Raspntln. il monaco folle 

mignon 

Tamburi sul grande nume 
ESTIVO a'RENti t A 
l a suora g'osane 
CENTRALE (Riglione) 

Tedra 

ARISTON (S Giuliane Terme) 
l.’- , pc regina 

GIARDINO 

Sciarada alla francese 

PISTOIA 

EDEN 

Dracula. Il vampiro 

ITALIA 

14 »re per uccidere 


METROPOLITAN 

Repulsione 

ALHAMBRA 

Conlrospionaggio 
ARfc ni • ■AiiA 

l.e maledette pistole di llailas 
FIAMMETTA 

t’n.« pistola per Rimo 
ARt -o - -> Mina 

I bucanieri 
PRELLi (Falconara) 

II sentiero dell oro 
ROSSI**- 'm qii Imi 

Il gran lupo chiama 

CAGLIARI 

CHIMI- ll-K'NI 

alfieri 

la ni a terra 
ARISTON 

I a lama nel corpo 

EDEN 

\mhurgo, squadra oni cidi 

FIAMMA 

I a noli» del desiderio 
MASSIMO 

Kld Rodelo 
NUOVO ONE 
Sotto il lallnnr 
OLIMPIA 

l.a Coi! e la mia legge 

s».i i j n i.e \ imii.m 

ADRIANO 

Grido di guerra 
ASIOKIA 

(Chiusili * estivai 

CORALLO 

II principe guerriero 
OUE PALME 

(Chiusura » stivai 
OOEON 

Rancho nravo 
QUATTRO FONTANE 
1 Sesso e alcool 


trasti erano cosi acuti che a 
malapena i dirigenti d.c. riu 
sci rolli» a trovare nella per 
sona del maestro Catelli Gior 
giù. già sindaco nelle prece 
denti Giunte democristiane, 
l'uomo cnpacc di raccogliere 
in una sia pur fragile unità 
i sedici consiglieri democri 
stinni. 

Bisogna tener conto che le 
Giunte democristiane che si 
sono succedute nel tempo non 
sono riuscite neppure ad im 
postare, tanto meno a risolve 
re. i grossi problemi cittadini 
quali il P.R.G., la viabilità. 
In scuola ed è su questa con 
tinua fuga dai problemi che 
sono potute lievitare e ingi 
gantire le lotte interne delle 
correnti che di volta in volta 
hanno trovato terreno favore 
vide per mettere sotto accusa 
gli amministratori. Tanto più 
che il richiamo alla realtà dei 
problemi è stato il motivo di 
fondo della opposizione comu¬ 
nista che ha mantenuto un 
costante legame con l'opimo 
ne pubblica sempre più ostile 
iill'opcrnto democristiano. 

Besnlta, |M)i. che numerosi 
consiglieri democristiani non 
abbiano rinnovato la tessera 
('ci Partito, che le adesioni 
di base siano notevolmente in 
ribasso e che l'opera di mo 
ralizza/inne promessa in Con 
siglio comunale dal eapogrun 
imi d e, doti. Renato Gabel 
lini non sia riuscita ad mula 
re. per ora. al di là delle 
intenzioni In questo clima di 
marasma politico c Hi scarso 
senso di responsabili*a civica 
si collocano i recenti avieni 
menti, che hanno caratterizza 
to la e "(linea delle ultime se 
(Iute consiliari. 

Infatti, sabato 9 luglio il 
Consiglio comunale era stato 
convocato per discutere ed ap 
provare il Bilancio preventivo 
per il 19I»G. Senonché l’assenza 
di tre consiglieri democristiani 
mise in pericolo l'npprovazio 
ne del Bilancio stesso e il 
gruppo d.c. preferì la Tuga 
dal Consiglio piuttosto che la 
accettazione della realtà dei 
fatti. Riconvocato il Consiglio 
comunale in data 14 luglio, il 
gruppo democristiano, che nel 
frattempo aveva esercitato su 
tutti i propri consiglieri una 
notevole pressione per evitare 
ulteriori defezioni, dovette con 
statare che ancora una volta 
In maggioranza si era vaniti 
cala per l'assenza di due con 
siglieri domocristiani. In un 
clima di smarrimento e di con 
fusione i democristiani furono 
tentati di rio-toro l'episodio 
inglorioso del 9 luglio, ma la 
paura di una più vasta impo 
nolarità smn«c i rappresentati 
ti d c a rientrare nella sala 
del Consiglio e a procedere 
cosi alle votazioni L'esito fu 
negativo- il Bilancio ottenne 
14 voti anziché i lfi richiesti 

Il Sindaco Catoni, con evi 
denti segni di sconforto, sciol¬ 
se la seduta per consentire 
alla Giunta da lui presieduta 
di trarre le dovute conclusioni 
dal voto consiliare. Fin qui i 
fatti. A distanza di cinque 
giorni, però, contrariamente 
alla corretta prassi seguita da 
altre giunte ove le maggio 
ranze si sono scomposti, (vedi 
Moidov archi) il Sindaco non 
lia ancora convocato il Consi 
glio comunale ncr rassegnare, 
insieme alla Giunta. le prò 
prie dimissioni. 

Corre loco che la D.C.. sov 
vertendo ogni corretto princi 
pio democratico c venendo 
meno ad un elementare atto 
di sensibilità politica c mora 
le. intenda rimanere al potere 
senza disporre di quella mag 
gioran7a che si è sciolta al pri 
mo concreto ed impegnatilo 
atto amministrativo Bisogna 
dite che *e le voci conispon 
dessero al ieri» il Sindaco Ca 
toni e i dirigenti D C. si as 
stimerebbero una pesante re 
spen«ahilità di fronte alla cit 
tndinan/a che da tonino rccln 
ma un’Amministrazione capa 
ce di risollevo i problemi del 
paese e la fine di una esp*’ 
rirnza che non è capace di 
andare più in là della rissa e 
dello scandalo. 

b. b. 


Si è trattato di viaggi di amicizia e di studio 
La visita a Cottbus e a Piauen 





La delegazione di Sassari durante la visita alle attrezzature di una fabbrica di Piauen. Le asso¬ 
ciazioni delle due città hanno sottoscritto un patto di amicizia. Qui vediamo II senatore Luigi 
Potano, l'on. Nino Manca e gli altri delegati conversare con alcuni tecnici tedeschi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 

Due brevi, ma intensi viaggi 
di studio e di amicizia -ono da¬ 
ti compiuti nella Repubblica De 
mocrnticn Tedesca da due de’e 
ga/ioui sarde: una ulT cia’e. dei 
Consiglio Regiona'e. l'altra, più 
ristretta e a livel'o c Radino, si 
è :eeata da Sassari a Piauen. 

La delegazione (tell'Assemblea 
regionale è rientrata proprio in 
questi u.orm dalla regione di fot- 
tbus. «Ime si era lecata su iti 
vito dell'associaz one Itala RDT. 
per una v .sita ai centri di p'odti 
I zinne e trasformazione rip'I.'i li 
I giiite. Tra i consiglieri regionali 
invitati: fon. Giio.nmo So*giu. 
vice presidente dell'Assemblea: 
fon Pietro Mehs. del PSd'A già 
assessore regionale allTndustria: 
fon Armando Congiu vice presi 
dente del gruppo comunista: lo 
on. Vinicio Mocci, del PSI: fon. 
Licio At/eni del PCI: fon. An'o 
nio Guaita: fon. Giovanni M. 
Lay. della O C. e fon. Alessandro 
Chinami del PSDI. 

Si è trattato di una esperienza 
interessantissima. d ( un viaggio 
altamente positivo i consiglieri 
sardi sono stati nelle miniere e 
e presso gli imp'anti industriali, 
dove la lignite viene trasformata 
in coek o energ : a elettrica. Un 
carbone i»overo. esattamente co 
rn’è povero il carbone estratto 
dalle miniere del Sulcis. adegua 
(amento trattato è ora fonte di 
ricchezza nazionale. In altre pa 
ro'e. ne'ln rog'one di Cottbus é 
stato affrontato e ri=<»'to il prò 
blema della va'ori/zauono iute 
gra'e (Vie risorse locali. 

Nella R.DT - sostiene fon. 
Cons u - si sentiva la neces« : tn 
di produrre grandi qunnptativi 
di energia, m assenza di bacini 
idrovie!*di carinone o d* pe 
tro’io Ebbene 'a questione è 
«tata »fl-(vitata con la ut'lizzazio 
••e della lifinite e r-on la instai 
’az'one. a vali edella industria 
•«♦"retivi od -Vcttr'ca di -m 
pùinti carhochimici a cieli -ntc 
arali. Esaltamento. eoe quanto 
si dovrebbe fare nel hanno car¬ 
bonifero del Sulcis per realizza 
-e un vero oro-esso di industria 
li//az : nne. 

I piani reat'zzat» H.il’c nu’ori 
tà po'it*'cbe e tecn’rhe buono per 
messo dì trasformare Cottbus da 


zona agricola in una zona d, al 
ta densità industriale. Tutto ciò 
è accaduto in una regione sotto- 
sviluppata. Per ogni paese o re¬ 
fi ione sottosviluppati, come la 
Sardegna, questa, è dunque una 
lezione da apprendere. 

l.a delegaz one de! Consiglio re 
gioitale sardo ha pO[ trovato mo 
do di discutere con gli organismi 
tecnici e politici della RDT i prò 
blemi relativi alla programma 
-/ione. allo sviluppo urbanistico, 
alla ricostruzione dei centri sto 
riri distrutti dal'a guerra eoo 

Si può essere d'accordo o no 
con la linea politica eri crono 
mica della nDT ma un fatto è 
certo o nessuno può disconoscer 
lo: lo stato sonatista tedesco c 
una rea'tà oiierante. Fondata dal 
nuda neil’iniziale scett cisnto. li» 
RDT commista e consolida ì con 
sensi (iclfopinione pubblica, par 
‘molarmente fra gli onerai e le 
popolazioni fuori di Berlino 

Nessuno più dubita - dopo 
una visita anche breve — che nuo¬ 
vi successi e nuove conquiste so¬ 
no da attendersi, e presto, nella 
RDT. l-o hanno constatato anche 
gli o-p’ti sassaresi: il consigliere 
reg onale compagno Nino Manca, 
i consiglieri comunali Pietro Car 
ta e Bruno Casti, altri indipen 
denti. Ad essi si è aggiunto il se¬ 
natore Luigi Polano. vice presi- 
dente naz : ona!e dell’Associazo 
ne Italia RDT. che già si trovava 
in Germania Est. 

Con un balzo di oltre 2 mila 
chilometri, la delegazione di Sas¬ 
sari de* comitato di smieiz/a 
Italia RDT ha raaguinto Pianeti, 
una città di 80 inda abitanti Una 
città, cioè, grande quasi quanto 
Sassari. La delegazione ha con 
eluso un pnt'o di anvrizia tra 
gli amici di Piauen e gli amici 
di Sassari. 

Il breve soggiorno dei sassarc 
sj è stato denso di molteplici e 
positive esperienze. Così ha di 
riparato il compagno on. Nino 
Manca al rientro rialb Germania 
P't. aggiungendo che 'o scambio 
di op'nioni e di amichevoli con 
lersaziopi. avute con dirigenti e 
operai di fabbrica, ha fornito 
albi de!egaz : one sassarese infor 
n’azioni e notbie assai preziose 
sulle coedizioni di vita e di la. 
vn-o odia Repubblica democra- 
ti-u tedesca. 

Di particolare interesse c «tata 


la visita alla fabbrica di rotati 
ve in Piauen. Questo stabbimeli 
to. che durante la guerru andò 
distrutto dai bombardamenti an- 
filmamericani é oegi in piena ef¬ 
ficienza e sj trova in grado di 
produrre !>er i! mercato mondbilc 
con i suo: 1600 dipendenti, di cu 
500 donne. 

Le nostre incalzanti neh este di 
notizie suU‘orfianÌ7zazione del la 
voro e sui vari servizi e attività 
extra lavorativo — ha continuato 
il comiiagno Manco — ci hanno 
Turrito una conoscenza quasi coiti 
pietà della situazione della mo 
('orna fabbrica Vi è una seno 
’a materna necessaria da* mn 
mento che le donne rappresenta 
no un terzo delle maestranze e 
anche perché si effettuano due 
turni di lavoro *n considerazione 
delie forti commesse 

I lavoratori riisponsono mol 
tre di due case di villeggiatura e 
ferie, di un centro di soggiorno 
e sport invernali, .di tre colonie 
estive per i loro bambini. Infine 
sono in grado di organizzale con 
normale periodicità soggiorni in 
camping permanenti. Tutto ciò 
è possibile non solo perché esi¬ 
stono agevolazioni tecislnfive sul 
piano naz-'onale e locale, ma par. 
ticolarmente per il ruolo cui as¬ 
solvono i sindacati a livello del¬ 
le singo’e fabbriche. 

La delegazione, però, non si 
è so'o interessata ai urohlem* del 
mondo del lavoro. Scopo centra 
le della visita è stato (niello di 
stipulare un pa'to di amicizia tra 
te due as c ociazioni di Piauen e di 
Sassari. Il contenuto di questo 
pitto si fonda essetiz a'mente sul 
l’impegno reciproco di operare 
per il mantenimento della pace 
nel mondo, ciascuna parte nri- 
l'nnbi'o de’Ie proprie |x»s«ib lità. 
E’ stato inoltre deciso di estende 
re !'am?ciz : n tra lTtalbi e la 
RDT attraverso varie iniziative. 
Aspetti concreti di tal: impegni 
sono costitriti dallo scambio d : 
esperienze e di conoscenze tra 
le due città mediante l'invìo di 
documentazioni e vis te di de’e 
finz'oni. 

I.e rispettivo associazioni sono 
al primo anno di vita, ma già i 
programmi dj lavoro sono est "e 
mamente impegnativi per en¬ 
trambe. 

Giuseppe Podda 


Ancona 


Iniziativa del nostro giornale 
per la caccia in Jugoslavia 



Dalla nostra redazione 

ANCONA. 20. 

A scotolo ih acconti intervenuti 
fra la tinnirà redazione ih Anco¬ 
na e la delegazione iugoslava ol¬ 
la Fiera della Pesca i lettori de 
f Unita appassionati di caccia in 
iranno romp ere caste battute ce 
natone nelle note riserve della 
Dalmaz-a. 

Gli accordi migliorano quelli 
a:à conclusi tempo addietro e d: 
cui il nostro giornale ebbe moria 
di dare r,ot<z a. Infatti, i lettori 
dell'Unità che intendono cacicare 
in Dalmazia andranno di uno scon 
j tn .■>penale del 20 > sui prezzi a n 
abbastanza firn tati praticali in 
quelle riserve In particolare, si 
tratta di re-erre situate nei din- 
tuini di Sjxilato e di Sehemco. 

Vi si cacc.a la coturnice, la star 


la CASA della SPOSA 


Vi offre le norifò 
e l'esclusività 
in noni tipo d’ 

ABITO DA SPOSA 

j lutti ( prezzi 

Borgo Albizi, 77 - r. 


FIRKSZF. 


na e la lepre a partire dal 1. otto¬ 
bre sino al 31 dicembre. Im quota 
di partecipazione normale è di li¬ 
re 60 inda a persona. In tale 
//unta sono compresi due giorni e 
mezzo di pensione completa ut 
alberghi di secondo categoria, due 
giornate di caccia con lutti i scr 
nzi (cani, batt ton. ccc ) non 
«■ selvaggina abbof¬ 
fati. Su tale quota per » (etimi 
dell'Unità viene applicalo appun¬ 
to uno sconto del 20"r. Chi interi 
I de iHirfecipare alle battute dovrà 
j ritagliare il tagliando che pu bbji- 
! eh omo e spedirlo all'aacniza Dal- 
1 macijntuTist ria Tdora Oliala. 3 
1 Sfiatato (Jugoslavia). ÉT bene >n 
! nare l'adesione t^r tempo Per 
raoguingere Spalato sarà passi- 
bile utilizzare le lince marittime 
che collegano quella città con An¬ 
cona (le tariffe sono modiche). 

Rqiort amo alcune dichiarazioni 
di lettori de l'Unità che l'anno 
scorso parteciparono a battute di 
caccia in Juaoslana a seguilo de I 
primo accordo mtervcnu'o tra la 
nostra redazione e la Dolmaciyi 
tur st di Spalalo. 

1 Convitila Mario Luai - Temi 

j * A! paesaggio incantevole si i 
{ aggiunto il divertimento per l'ab- 
! bendante caccia resa ancor più 
! apprezzabile dalla ottima organiz- 
I zazione. Soggiorno magnifico, in 
{ un clima ottimo, trascorso in una 
] atmosfera simpaticissima. Al di¬ 


rettore di caccia ed a tutti gli 
uomini va H nostro apprezzamento 
e ringraziamento ». 

Comitiva Arna do Truhhiani • 
Villa Potenza (Macerata). 

t Siamo rimasti molto soddi 
sfatti della cacciata elicti nata 
nelJ'isoia Brace dell'accogqenza 
risonataci dal [>:usonale e dalla 
;>ojx>;azione tutta. R ngroziando 
g.i organizzatori, rinnoviamo la 
promessa ri- un arrivederci a prc- 
sto ». 

Gomitila Ut-ruzzi UiMoia 

c Di ritorno da Brac, dopo tre 
giorni di caccia, oltre ad essere 
entusiasti della selvaggina uccisa, 
siamo rimasti oltremodo soddisfat¬ 
ti della accoglienza ricevuta da 
parte degli organizzatori e da tut¬ 
te le persone incontrate ». 

Comdira doti. Franco Federzi- 
m - Modena. 

» Abbiamo cacciato in comjw 
ema a Brac. (on ottimo tempo. 
Organ zzaz.one aibergh era qua 
si perfetta, uomini gentilissim. 
massima buona lo’.ontà. Se'.vag 
ema... da riconsiderare. In com 
plesso molto bene. 

Comitiva ecom Dante Gandoì 
fi Codoeno (Milano». 

« Soggiorno magnifico, tempo 
ottimo; caccia molto abbondante 
Trattamento alberghiero perfetto. 
Organizzazione ottima. Signori Mi¬ 
ro e Pietro gentilissimi come tut¬ 
ti gli accompagnatori. In tutti il 
desiderio di tornare -. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
® Via Botteghe Oxure 1-2 Roma 
O Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


TAGLIANDO SCONTO 

Il presente fagliando dà diritto ad uno sconfo del 20 r r 
ai lettori de l'Unità che intendono effettuare battute di 
caccia nelle riserve situate nei dintorni di Spalato e di 
Sebenico. 


NOME DEL LETTORE 


CITTA' DI RESIDENZA 


K'l«*t» Itili!» »!»•) 
or il loitri tome :© 
»nom» » impililo Pr* 


lift» Cht 


• a (Imi* «ta aubbilca 

• a INDIRIZZA (E A 
LÈI 11 Hfc Al l UNII A 
Via OEl (AURINI II 


LETTERE 

ui Un ita 


ROMA 


Divorzio: per gli abitanti di Specchia 
ha già deciso tutto il parroco 


Il sottoscritto 


residente a 


di professione 


di anni. 


in via 


Stalo Civile 


si dichiara decisamente contrario al DIVORZIO per i seguenti 


motivi : 


Spocchlo t 4.-. 


C’ora Unità. 

ti mando il fuc situile della scheda clic 
il parroco del comune rii Specchia, in pro¬ 
vincia dì Lecce, ha fatto distribuire tra gii 
abitanti del paese. Come vedi si tralta di 
un « referendum * particolare nel quale 
tutto è già stato deciso. Occorre solo met¬ 
tere il nome, l’età, l’indirizzo c la (Irma 
perché la risposta l’ha già data lui. il 
parroco, secondo il quale ogni cittadino 
di Specchia « si dichiara decisamente con 
trario al divorzio! ». Eppure anche nel no. 
stro comune, e il parroco certamente lo 
sa. ci sono tante famiglie infelici proprio 
perché in Italia non esiste il divorzio. 

Grazie dell’ospitalità. 

LETTERA FIRMATA 
(Specchia Lecce) 

Incoili piolo 
(per esonero) 
il periodo di leva 
del fratello maggiore 

Cara Unità. 

ini riferisco alla tua risposta circa le 
possibilità di esonero dal servizio militare 
di leva, risposta che hai dato a un lettore 
in questa rubrica. Por mio figlio ho pie 
sentati» istanza ili esonero avendo due altri 
frntelli che sono già stati militari, l/istan 
za è stata respinta dalla commissione di 
leva perché uno dei due miei figli aveva 
fatto solo 8 mesi (da partigiano). E' legit¬ 
tima Ih decisione della Commissione? 

Fraterni saluti. 

DOMENICO POMETTA 
(Roma) 

Purtroppo la Commissione di con¬ 
trollo per il servizio dì leva ha ragio¬ 
ne. Perchè sia esonerato il ferzo fra¬ 
tello i primi due devono aver prestato 
servizio militare per almeno 12 mesi 
ciascuno. Certo è un non senso, per¬ 
ché la durata del servizio può essere 
limitata da cause diverse (ad esem¬ 
pio uno può ammalarsi ed essere rin¬ 
viato a r asa perché dichiarato ina 
irle prima ancora di aver prestato 
servizio un anno) e. tuttavia, questa 
norma c'è e viene applicata. L'azione 
che i parlamentari comunisti e il no 
stro giornale stanno conducendo è. 
appunto, quella di ottenere nuove nnr 
me per l'esonero in considerazione an 
che che vi sona p ii piovani di leva 
che posti a disposizione per tale ser¬ 
vizio ai tutte tre le armi. 

II ((giardino iFEuropa» sta 
per diventare un'immenso 
mare di eeniento 

Cara Unità. 

una lettera giuntami recentemente da 
Parigi è affrancata con un bollo che celebra 
il rimboschimento, in Francia, del milio¬ 
nesimo ettaro. E la Francia è già riera ili 
boschi c foreste. In Italia, invece, si con 
tinua a distruggere indiscriminatamente e. 
tra gli altri scempi, pare che sia iniziata 
la lottizzazione anche della pineta di Mi¬ 
gliarino. quasi per dare un codicillo allo 
sconcio di punta Ala. 

Ancora pochi anni e la penisola sarà 
tutta una immensa fiera di cemento c 
«erramenti anodizzati. E’ di questi giorni 
infine la notizia che un grosso impianto 
della SNAM (ENI) deturperà irrimediabil 
mente anche la stupenda scogliera di Por 
to Venere, sfuggita finora alle brame della 
insaziabile speculazione solo perché fino a 
data recente zona d'interesse militare. 
Così, nel nostro Paese, l'incuria, l’impo 
tenza e la complicità dei pubblici poteri 
fanno a gara con l’invereconda cupidigia 
detic classi capitalistiche nel distruggere 
l'unica ricchezza naturale che non costi 
fatica. 

Se l’indifferenza ri»-! s : ng«»|o è nro\ * »’i 
nessima educazione, la carenza e la conni 
ronza, attiva o passiva, dei governi sus«c 
gnitisi «otto le varie bandiere ccn‘riste. 
rei confronti degli autori di tnn»a riistni 
zinne, «uno anrh'escc sintomatiche del mal»- 
profondo che inquina la nostra vita pub 
blica Lungi da ogni demagogia, va pittai ; a 
ribadito che se la natura deve essere p : e 
nata alte necessità collettive delle genti, è 
gran tempo ri'inten enire perché essa nato 
ra non sìa più pinoata per sordidi interessi 
ri'indilidui e enmpi sfruttatori, potenti 
(pianto moralmente irresponsabili. Anche 
a fini generali educativi, e per salvaguar 
dare alle classi lavoratrici un bene, quello 
naturale, che a loro naturalmente apoar 
t’cne. mi auguro che *1 P->r*’to c- 
reagendo anche in onesto ramno aH'indifTc 
ronza ed alla distrazione degli altri gruppi 
politici, occupatissimi dal sotto governo, 
rievi la sua voce e si farc ; a promotore di 
leggi coraggiose, e drastiche, atte a salsa 
guardare le residue bellezze del tanto de 
cantato e tanto mortificato * giardino di 
Europa ». 

Con vivi saluti e grazie. 

GIORGIO MARIO BERGAMO 
(Mestre Venezia) 


Il tagliando va indirizzato all'Agenzi* DALMACIJATURIST 

Titova Obala, 5 - Spalato (Jugoslavia) 


L 


Non è gratùita 
la scuola inedia? 

Cara Unità. 

vorremmo sapere rial ministero della 
Pubblica Istruzione perché i nostri figli 
della scuola media » A. Gagini» furono 
obbligati a pagare la tassa d'esame di 
1000 lire e di faro il versamento sul conto 
corrente postale a favore del preside della 
scuola r poi a pagare ancora 500 lire in 
segreteria. Nelle altre scuole non si pacò 
nulla. A quanto ci risulta la scuola del- 
l'obbligo è gratuita. 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 


Ancora il latino 
nei licei scientifici 
nonostante la riforma 

Cara Unità, 

con il prossimo anno .scolastici» dovrebbe 
avere applicazione anche nei licei scienti 
Ilei (ad iniziare dalla prima classe) I.» 
« riforma x che pi ei cric I abolii one del 
l'insegnamento del latino ed in*induce, al 
suo posto, quello di una seconda lingua 
moderna oltre quella studiala nella scimi i 
media. 

Una legge ha così disun-do fiià da '•l« , n , u 
anni e ne hanno tenuto conto, per le laro 
scelte, quegli alunni che en'rnti nr'h 
scuola media dopo l'entrata in i »«»»»*•« della 
legge ed ora Hienzintisi. si apprestano a 
frequentare la prima classe ilei licei seu n 
tifici. In pratica: chi nella scuola meri'» 
aveva già scelto di frequentare il liceo 
scientifico non ha fntto latino. 

Una circolare ministeriale però, ha lite 
mito di potere privare di etliencin In legge 
di riforma disponendo che l’inscfiivmien*»» 
del latino (sia pure iniziate ex novo) icsli 
obbligatorio nelle prime classi dei licei 
scientifici anche per il prossimo mino sco 
Instico. Implicitamente non viene intro 
dotto l'Insegnamento deliri secondi finga * 
moderna. 

Appare chiaro lo sconvolgimento del »‘>' r 
so di studi rispetto a quello delineato dalla 
legge ed in base al anale tanti rae>v/i *r 
fatto la loro sedia precisa: tra l'altro 
precludendosi l’accesso al liceo classico 
per non aver frequentato il corso di latino 
Appare altresì chiara la violazione del prin 
cipio di eguaglianza in quanto dolendo 
obbligatoriamente studiare latino i rage/’i 
che lo hanno fatto nella media si troveran¬ 
no avvantaggiati — nel liceo scientifico — 
rispetto a quelli clic non lo hanno studiato 
come la legge consentiva loro. 

Sintetizzo per brevità alenile considera 
zioni in relazione a questo fatto incri ri'b’lc: 

1) sul piano giuridico formale é inani 
missibile che una circolare ministeriale 
possa privare di ellicaca una legge Sur- 
nità popolare, democrazia. Parlanten'o. 
divisione dei poteri e certezza del iliriPo 
diverrebbero concetti vuoti: 

2) nel merito l'episodio va inquadia'o 
nella resistenza conservatrice ad un serio 
rinnovamento ed adeguamento della scuola, 
resistenza resa possibile dalla debolezza 
della « riforma » introdotta in termini r’i 
equivoco, e di compromesso dal regime di 
centro sinistra; 

3) il singolo cittadino (alunno o padre 
ecc.) lia strumenti legali inrei ti. costosi, 
defatiganti, di lentissimo .svolgimento per 
opixirsi agli effetti della circolare ministc 
riale certamente illegittima ma e licare. 
Nò si tratta di una situazione localizzata e 
particolare ma di questione generale e 
di rilievo politico (e giuridico) assai no 
tevole. Occorie quindi, a mio avviso, un 
energico urgente intervento del Parlamento 
per imporre il rispetto della legalità ( 

I applicazione di quella sia pure asfittica 
riforma in vista della quale si sono com 
piote le legittime scelte di migliaia c mi 
giiaia di ragazzi 

Fraterni saluti. 

EMANUELE CONTI 
(Messina) 

II Ministero tirila Sanità 
risponde alla lettera 

del personale della 
colonia liaiiseiiiana 
di Gioia del Colle 

Egregio direttore. 

mi riferisco alla lettera innata dal per 
sonale della colonia hanscmana di Gioia 
del Coll».- al ministro Marinili c pubblicata 
sul suo giornale il 21 giugno scorso. 

Attualmente gli ammalati ricoverati sono 
(media mensile degli ultimi anni) circa 137; 
l>er essi In Stato rorrisp»»ndc una retta 
giornaliera di L. 5.500 prò capite. II per 
sonale di assistenza e ausiliario assomma 
complessivamente a 57 unità (compìesc 
10 suore), medici a parte. 

L'Amministrazione della colonia ha indi 
cato a suo tempo tale organico come m:ni 
mo indispensabile por assicurare una rogo 
larità nei singoli servizi, facendo peraltro 
presente che i turni di serxizio sono assai 
pesanti. Orbene, nella nuova convenziono 
che il Ministero sta per stipulare con 
l'Amministrazione della Colonia è fatto 
obbligo airAmmini.strazione stessa di deli 
berare in via definitiva le tabelle orgai'.iche 
del personale ed emanare un regolamento 
di servizio che disciplini l’intera materia 
ed chmin : gli attuali inconvenienti E‘ inic’o 
che. se dagli accertamenti che verranno 
fatti dovesse risultare la necessità per 
l’Opera Pia di assumere altro personale 
a sollievo dei turni di servizio di quello 
esistente, verrebbe di conseguenza riphic 
sta la revisione della retta di ricovero a 
carico dello Stato. Nessuno comunque può 
dire che il ministero della Sanità si disio 
teressi di un problema cosi delicato — sotto 
tutti gli aspetti - qual è quello detrassi 
stenza agli hanseniani. 

Con cordiali saluti. 


GIORGIO MANNELLI 
Capo ufficio stampa 
del Ministero delia Sanil 


à 




















